
romita Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 64', n. 306 
Spedinone In abb. post gr. 1/70 
L 800 / arretrati L. 1.600 
Mercoledì 
30 dicembre 1987 • 

Editoriale 

/ x 

La prepotenza 
di quel decreto 
fiscale 

lini anno, ti gommo ha varato per decreto, 
rendendole gli operanti, norme lisca» conte-
nul« nel proietto di Finanziarla 1988, che an
drà all'esame della Carrara nel primi giorni 
dell'amo, Il provvedimene e nato giustifi
calo AH ritardo registrato mila discussione 
penernenlare sulle Finanziari», VI * un» Ipocri
sia, Il ritardo nell'esame parlamentare della 
legge i stato determinato dallo stesso gover
na e d»l(» sua maggiorana, con un» crisi go
vernativa assurds, 

VI e poi una prepotente, Il Senato aveva 
corretto In qualche parte II progetto governati
vo, Or» Il governo ha cancellato col decreto 
qiiette correiloni, prendendosi una specie di 
vendett», fon una ImpoHilone di autorità che 
Hcommenlsoase. ' 

Viro che In miteni liscile per certi aspetti 
la decretailone il Impone. Ma prendiamo un 
aspetto esemplare del decreto, la parte cioè 
Che hi modlllcilo l( destininone del contri
buti sociali Oescal, che nel progetto governati-
vo« nel decreto tono sotlratu all'ealllila po
polani i traslerltl a un plano, non ancora ben 
dannilo, per l'occupadone, Si tran» proprio di 
una pam «alla Flnamlarla the art stata cor
reità ti Senato. Il Sanalo, a maggiorante, ave-
va cancellalo guesia modlllca oTdeitlnaslone 
dei contributi OeKal, Il governo l'ha ripristina
ti imr^n^t^deH»», 

Qui al pone una questione di principio, che 
va oltre II gludlslo di marito tulle scelta com
piuta, Perche * certamente del tutto Impropria 
l'Invocatlone della urgenti, la tela che può 
glustiricare un decreto, su une materia che e 
cantretrttta da molti annl.quando la delibera-
tlorrt ptrltmiMir» tulle HnamMa avrt Ino
l i entro il lebbrtlo protelmo, VI e In questo 
aito una ertutrtrltli anche troppa evldenu, 

temente rtvollo ad Imporre mena con atti «r» 
bltrarl un progetto di legge « M a r t a , tu cui 
non telo, Il maggiorala recalcitra, mi 6 
tconltnta ogni ptrte sociale, dal slndacitl «111 
Conflnduslria, Alla basa di uni (ile dlliitilone 
dell'uso già abnorme delle decretulone, c'è 
toenSdriewt»»dalle tettlrnjn» tcone e II 
dissento che tul progetto di Flnanjlarla ai è 
glt dimostrato nella maggloranw, c'idunquo 
u f | w n » s h i « d t r a « n t t J t i l i * j i * t l ero-
prio arbitrio dtìle nette Incerteue dell» tua 
muglortnit Una sltuttlow, quindi, grave e 
p e l i » pericolati per li democrazia, 

Se ne devono trarre due tenoni. La prima e 
eh» più e w mai ti Impone una atton» parta-
mentì»» nel paese per una modlllca «stin
titi* della politica economica e tojlal» di cui 
i espressione 11 progetto di legge «nantlarla, 
t^riWtrd|cvv>^rn»nte*^iiioti»nt»ea 
tjrm»4t] émm> nwtàltct». Non per ceto «la 
ftim»rtllfwn»lon«o*éottìlaHnan*ia. 
rleno la commissiono responsabile della ma-
lerlt slwra con un Incontro con le conledera-
itenlfigTUIil.Ull, , , . , . , , . , 

ElatecondalosloneècheUdlscussIoMln 
Mio tulle ritorni» Istltutlonall non può non 
rlgu»rtltre la epwttlvlia del Parlamento e del 
governo, Il modo come ti contempo quali i-
etra l'tutortt» e l'emtfenta, ma anche I conti
ni dill'Mlone del governo, Si Mita di «wlci-
nere II dibattito e la lotta politica tu tcelte 
decisive per l'economia Italiani, con la di
scussione sulle rllorme necestsrie per le itlliu-
«Ioni; e tul modo coiti»*»»» ppttanq garanti-
te un tlttema di decisioni più efficiente ma 
anche e l i protetto da gtrtntl» democratiche, 

Il cosmonauta sovietica Yuri Ro> 
manente, che ha stabilito con 
336 giorni II record di durata 
nello spailo a bordo della sta
llone orbitale Melr, è tornato 
oggi sulla Terra assieme al epilo
ghi Alexander Alexandrov e 
Anatoly Levchenko sulla navi-

«ellaSOM»Tm-S che i t e t sa alle ia,16oradl Mosca In una 
«tjtpt ricoperta di neve del Katakhstan. L'atterraggio è avve
nuta» 80 chilometri dalla locali!» di Arkalyk, nel luogo presta-
blllio, A MOINA 8 

I tomi a terra 
Rontancnko 
rKorditvin 

EsasoAimim Gli interventi delle banche centrali non riescono 
ad arginare il crollo: quanto vale la moneta Usa? 

Dollaro senza più mercato 
Va giù e trascina le Borse 
U quotazione del dollaro è scesa a 1,172 lire, un 
livello che riporta indietro di sei anni. Sui mercati 
internazionali si parla di crollo perché in realta, in 
seguito agli Interventi di sostegno delle banche 
centrali, le quotazioni sono fittizie. Le Borse valori 
hanno perduto ancora fra l'I* (Milano, Parigi) e il 
3,5% (Londra), Washington rifiuta di dare qualsiasi 
Indicazione per il futuro. 

hlNZO«TI>ANILl i 

ras ROMA, La moneta più 
usata negli scambi mondiali 
non ha più di un cambio reale, 
Il pretto viene fiatato nel 
braccio di lerro Ira una specu
latone quasi esclusivamente 
venditrice e le banche centrali 
che ne tono II principale ac
quirente, Il dollaro non ha più 
mercato perché la banca cen
trale che lo emette e II gover
no che ne garantisce il cono 
non danno alcuna Indicano
ne circa I loro propositi. 

Certo « che la Riserva lede
rai* » Intervenuta soltanto 
sporadicamente lunedi e tor
te niente del lutto Ieri. Oli 
operatori non credono tilt di-
chtarazlone prenattllila del 
Gruppo del Sette, In cui al dice 
di volete un dollaro stabile, 
perché il primo ilrmatario, Il 
segretario del tesoro degli 

Siiti Uniti, mostra di non cre
derci lui stesso. VI i staio 
qualche debole accenno al 
rialto del tassi d'Interesse ne
gli Stati Uniti, l'arma di cui di
spone la Riserva lederale per 
stabilizzare il dollaro, pero il 
tesoro » I consiglieri di Rea-
gan restano contrari, 

Assistiamo coti al parados
so che gli Stati Uniti hanno li
velli di Incremento del reddito 
(3,5*) e di investimento (5*) 
più alti dell'Europa occidenta
le ma avalutano ed Incorag-
Elano la domanda Interna. 

Europa Invece ha molti sin
tomi dì stagnettone ma ti ve
de costretta a rivalutate, Ieri la 
Borsa valori di New York è an
diti meglio di quelle euro
pee. E It tecondt volta, nel 
corto di una crisi del dollaro, 
che eli ti verifica dopo II Crol

lo borsistico generallttato del 
19 ottobre. 

Le pressioni al ribasso sul 
dollaro non tono incontenibi
li, I volumi di scambi tono ri
dotti per l'Incerte»» e la se
mivacanza del mercati, SI 
punta al logoramento della 
pressione speculativa attorno 
alle leste di capodanno. Viene 
avanti però anche una posi
zione attendista rassegnata a 
Incassare una lenta discesa 
del dollaro verso le 1.100 lire 
talvolta Indicate da qualche 
esponente dell'amministra-
tiene Reagan per II prossimo 
luturo. 

La passiviti verso la doppia 
politica di Washington - attivi
smo di parole e lassismo nel 
(atti - viene alimentata sia da 
eluditi tulli •inevitabilità» del
la svalutinone che sull'inci
denza tempre minora che 
sembra avere tulle correnti di 
scambio. L'Industria degli Sta
li Uniti recupera esportazioni 
gratle al dollaro a pretto vile, 

le mentre In alisi » proprio 
«comparsa avendo chiuso le 
fabbriche nel corto delle ri-
strutturazioni, 

CIA contente ad alcune in
dustrie europee, Inclusi pochi 
settori dell'Industria Italiana, 
di continuare ad esportare be
ne. Quando ci rincorra rica
vano dalla vendita un pretto 
più alto grazie alla rivalutazio
ne della Tira tul dollaro e altre 
valute collegate. Altre Indu
strie Imparano la tallone della 
diversificazione del mercttl 
verso paesi meno battuti, per 
ragioni politiche o commer
ciali, da esportatori statuni
tensi o giapponesi. Il mercato 
mondiale vive In pieno una 
stagione dominila dell'arte di 
arrangiarsi creata dal liberi
smo di facciata accoppiato al 
•ostandole protezionismo 
che Ispiri I» sottovalutazione 
del dollaro, 

Le previsioni per II nuovo 
anno sono rete più speculati
ve del solito dall'attenta di In
dicazioni sugli obiettivi di po
litica economica del governi. 
Antl, ti fa l'ipotesi che dopo 
un breve prioria dt etimi In 
ctpo all'anno nuovo, gli ver
so li meli di gennaio potreb
be estere! un nuovo crollo di 
assestamento del mercati fi
nanziari. 

In Italia 
Crescita 
2,4%, ma... 

IT 

L'arcivescovo di Gerusalemme oggi al decimo giorno di sciopero della fame 

Occhetto da monsignor Carnicci 
^ajBtt»* ^ e t w ^ppf^ttmtata*^ajir- ^apF^asp' ^at»w ^Be*ee^eae"^r; ^^retpeirtjgff ^»»»»f ^•w^pee^attt'feF^^geji^geiaaee'eeeer ^atw ^ e v ^^att"p ^ a ^ ^ ^ f B I r ^»»™p""^ew ^eaw"^"" 

«Siamo con te e col popolo pakstinese» 
La solidarietà attiva e l'impegno del Pei a sostegno 
della lotta dei palestinesi nel territori occupati sono 
stati espressi ieri da Achille Occhetto. che, accompa
gnato da Paolo Bufallni e Massimo Mlcucci, si e reca» 
to a fare visita all'arcivescovo di Gerusalemme mona. 
Hllarlon Capuccl, al nono giorno del suo sciopero 
della fame, In Cisgiordania e a Gaza intanto continua
no I processi e si minacciano espulsioni. 

— mmmmjmmw 
S ROMA. Il vicesegretario 

pel ha sottolineatola con-
iraddltlone tra le sofferente 
del palestinesi e la grande 
speranti aperta nel mondo 
dall'accordo Usa-Urss sugli 
euromissili, la tragedia del po
polo palestinese - ha detto -
deve finirei, si deve arrivare ad 
una conferenza Internationa
le perché II 1988 porti la pace 
nel Medio Oriente, Mona. Ca
puccl ha ringraziato «dal pro
tendo del cuore» la delegazio

ne dei M *d ha rivolto un ap-
pello «ai Iralelll ebrei che han
no vissuto anch'etti It trage
dia dell'esilio» perché si sieda
no Intorno ad un tavolo con I 
palestinesi per discutere della 
pace, unico modo per fare di 
nuovo della Palestina «una 
terra davvero tanta», Occhet
to ha accolto la sollecitazione 
di Capuccl e dell'Olp ad Una 
campagna nazionale di aiuti 

Er (a popolazione dei campi 
jlughl, assediati dall'eterei-
Israeliano. 

A MOINA 7 I prigionieri palestinesi trattati In di tutte I» netti* IrrtemAtkihiti 

Parigi squattrinata. Ma non ci crede 
ara PARICI Migliala di conti 
in banca sono passati per la 
prima volta «in rosso», come 
se questa società, tradizional
mente rlsparmlatrice, amante 
della buona tavola ma nei li
miti di una oculata ammini
strazione familiare e di qual
che monetina d'oro messa da 
parte ogni anno, avesse per
duto ogni freno Inibitore I 
grandi quotidiani parigini af
fermavano ieri che «non s'era 
mai visto un fenomeno del ge
nere»; un giornale economico 
non abituato al titoli clamoro
si parlava di «lebbre pernicio
sa dell'acquisto» e 1 negozianti 
dichiaravano di essere rimasti 
a secco del prodotti più cari 
avendo riservato lo spazio più 
grande, come sempre, alla 
merce di queliti media, «alla 
portala di tulle le borse» 

Forse la novità e proprio 
questa, non è cioè soltanto 
quantitativa ma e anche e so
prattutto qualitativa, Un super
mercato abituato a smerciare 
migliala di bottiglie di uno 
champagne mediocre, a 50 
franchi la bottiglia per Inten
derci (10,000 lire), ha visto la 
clientela precipitarsi sulle 
grandi marche da 100 e pern

ii dollaro continua a precipitare, in 
Borsa vanno in fumo miliardi di suda
ti risparmi, il 1988 s'annuncia come 
un anno di vacche magre e di disoc
cupazione galoppante. Che fare? 
«Coraggio, mangiamo!». Se non è una 
parola d'ordine, e certamente - dico
no i sociologi - una «reazione di ri

getto della crisi», un «fenomeno com
pensativo»: comunque sia mai come 
in questi giorni di feste natalizie i 
francesi hanno speso tanti quattrini in 
«fols gras», in ostriche, in champa
gne, in salmone, in caviale. E gii ci si 
appresterebbe a battere tutti ì record 
per la veglia di Capodanno. 

no 200 franchi. >ln piena crisi 
- ha dichiarato II direttore di 
uno del tanti Eummmclté - ci 
saremmo aspettati di tutto 
fuorché queste lo spumanti-
no per famiglie modeste e ri
masto dov'era e II "Veuve CU-
quo!" a US franchi la bottiglia 
è andato e ruba!. 

Secondo un primissimo bi
lancio del Parisien, un solo 
negozio «Euromarche», cioè 
un anello della catena che ne 
conta una quindicina soltanto 
a Parigi, ha venduto nella set
timana precedente il Natale, 
una tonnellata di «fols gras» SI 
dir», a ragiono, che il «fois 
gras» fa parte della tradizione 
gastronomica francese e che 
In tempi di festa tutti tendono 

AUGUSTO MNCALDI 

ad abbondare nel peso, Ma 
che dire allora di quel negotio 
di Carrefour - altra catena di 
supermercati - che nei sette 
giorni prima di Natale ha ven
duto un quintale di caviale al 
giorno, cioè qualcosa di raro 
e di non comune sulla tavola 
del francese medio? 

•La Francia • commentava 
Ieri Liberation - 6 forse alla 
vigilia di una recessione ma 
non sicuramente di una rivo
luzione La grande abbuffata 
non è né un esorcismo né un 
rimedio. E soltanto II segno di 
buona salute». Ci sarebbe 
molto da dire su questo otti
mistico commento, non privo 
di un certo orgoglio nazionali-

sta, allorché dieci volte al 
giorno radio e televisione lan
ciano appelli per la raccolta di 
fondi a lavora delle mente po
polari, del «ristoranti del cuo
re» e di tutto ciò che si fa o si 
vorrebbe fare ̂ er quei due mi
lioni di «nuovi poveri» di cui la 
società francese riconosce 
l'esistenza come prodotto più 
recente della crisi economica. 

E non si traila di morali
smo, SI tratta di vedere lucida
mente le due facce della me
daglia e di riconoscere che 
con tutta probabilità hanno 
ragione i sociologi quando ve
dono in questa corsa inusitata 
ai prodotti più costosi non un 
segno di «buona salute» ma un 

«tenomeno di compensazio
ne» di fronte alla crisi che ha 
ridotto lami altri alla fame: 
mangiare, Insomma, e il me
glio possibile, liriche ti pud, 
prima che la crisi dilaghi... 

Ora, a parte il tallo che I» 
corta agli acquisti non s i li
mitala al tolo settore gastro
nomico, ma ha Investilo an
che quelli del giocattoli elet
tronici, del prodotti di bellez
za e dell'abbigliamento di lus
so, è gii In vista, per la veglia 
di Capodanno, una nuova on
data destinala a far Impallidire 
lutti 1 record natalizi. 

tanto per dime una. I risto
rimi più famosi, con o sente 
spettacolo, ma con un «ceno
ne» di mettanone oscillante 
tra I 750 e 1 1.500 trinchi « 
lesta (cioè ira le HO e le 
300.000 lira) dispongono an
cora di qualche tavolo picco
lo piccolo e niente di più. Se 
aveste pensato a una cernita 
•a due» da iosserre, dispo
nendo di un minimo di 
600.000 lire, lasciale perdere: 
per la notte di San Silvestro 
questo paradiso della gastro
nomia é esaurito da due setti
mane. 

E la crisi? Quale crisi? 

Baby dirottatore 
scarcerato 
Fara Capodanno 
ta famiglia 

t tino liberalo Ieri II baby-dirottatore che li notte del 3 J 
dicembre scorso ha tenuto In scacco per 5 ore l'aeroporto 
di Fiumicino dopo aver dirottilo II «Boeing» della Klm. 
Adalgiso Sclonl ha lasciato Ieri sera II carcere minarli» 
ramano di Catti del Marmo. Ad attenderlo c'era II padre, 
che è cono t Roma dalla Sardegna appena apulo che II 
magistrato aveva concetto al tiglio la liberti prowltoria. 
Oggi Adalgiso (omeri ad Arbus, per festeggiare In famiglia 
il Capodanno. A M I M N A I 

Perl'lstat 
è migliorata 
tesarne 
degN Mattini 

Secondo rutti gli HeHt-,1 
(Umano meno, vanno più 
spetto dal medico, contu-
mano più tarmaci! ci taram
mo insomma adeguati al re
ato dell'Europa anche nel 
campo della tatui», toprat-
tutto per ta preventiono 

delle militile. Nonostante II ittita vituperato sfascio, 4 
merito della riformi sanitaria? Tra le malattie più dllfut», 1 
primi poeti spettano ad artrite e artrosi, ipertenalone arte
riosa, bronchiti, disturbi nervosi. A KM 555 

Muoiono In Cina 
28 bambini 
calpestati 
In una scuola 

allora precipitati rutti 
«t»titnciv»laluceel 
Inetta bolgia Indeacrivl 
e altri 100 sono rimasti 

Veniotto bimMnl di un» 
scuoti elementare detta 
provincia di Sheanal, la Ci
na, tono moni calpestati 
dal toro compagni, Alla Un» 
aeoe lesioni I ragasxl hanno 
trovato chlutt Ti poni di 
teceeso al cortile. SI tono 
par uni Mata secondarla, 
tono stati presi dal panico, 

28 ragazzi hanno pena levili 
intente feriti. 

PSfamato l' infoca aUtUiaia i illusoti 

per te tapezioni 
aComiso ;7iiV vii m » 

Il ministro degli Esteri Àndreotti e l'amb*»ctatore 
sovietico a Roma, Lunkov, hanno firmato l'intesa 
Italia-Urss wlle Ispezioni a Comi». Dopo che l'ac
cordo per l'eliminazione degli euromissili verrà ra
tificato dau Congresso Usa e dal governo sovietico, 
gli ispettori di Motcaveritlctwranno a Ccmrt» che 
1 missili Crui'se della base militare sidlian* siano 
eHettivamente distrutti. 

__________ 
•T^tJs^eetjeaejtjaT sjptj tjtfsjrjSMnaei 

età ROMA. «Una c o n del ge
nere, solo tre o quattro anni 
fa. sarebbe Mala Impensabi
le»: coti, un Mimo prima di 
Armare l'intesa, l'imbuclato-
re sovietico in Italia, Nikotal 
Lunkov. Ieri, Invece, dopo In-
" e Olanda, anche Ro

ma hi siglilo k> scambio di 
note con Mosci con cui 11 go
verno italiano contente * un 
gruppo di -osservatori» sovie
tici di verificare che I «Crulaet 
di Comi» vengano effettiva-

meni» distrutti. L'eccordoaut-
le Ispezioni dlverri operativo 
solo quando il M i m a t o 
americano e il governo sovie
tico ratificheranno l'accordo 
lirmato l'8 dicen 
Washington da F 
becìov.Trfa è un ( 
inamente importanti vene 
l'ellettlva distruzione 4M mis
sili nucleari a media e cena 
Hill», K cotututsce - he ri
cordato/ 
i» bar
iti» li 

nate, » COHHUUM » ne n-
«rotto Andreottl - una buo-
l base di pwtenaa per lo ki-
» tutore sul disarmo. 

Muore a 15 anni 
per tafanila 
lire a settìnuma 

Htti^tt» VfftYUI 
• a GELA. Era stanco, era gli 
al lavoro da molte ore, non ce 
l'ha fatta a reggere il peso di 
quella maledetta cassetta di 
uva. E scivolalo. Ha urlato. 
Nessuno lo ha sentito. Nem
meno Il «trattoristi, che gli è 
passalo sopri quasi tenta ac
corgertene, Carlo Risoliti, 15 
anni, è morto tul colpo 
schiacciato dai cingoli. Era 
alato assoldato, Insieme con 
altri ragattl, per sole trentami
la lire a settimana. Alla trage
dia, consumatati nelle campa
gne di Gela, ha assistilo 11 pa
dre della vittima. In preda alla 
disperazione ha maledetto 11 
momento in cui aveva deciso 
di portare con sé il tiglio per 
arrotondare la sua misera pa

ga. In questa zona de»» Sici
lia, tra Cela eCanlcalU.il giro 
di «manovalanza iwHweenot-
me. I proprietari terrieri sanno 
di poter attingere ad un serba
tolo vastissimo ed oenl anr». 
nel periodo della vendemtrua. 
riducono le paghe, O» qual
che hanno, poi, c'è anche l« 
disperata conconentt con t 
lavoratori nordafricani che 
pur di non tomai» net loto 
patti accettano contratti dì ta
ri», «Molti rasttt) dt M M 
torte - denuncia un s*»||ot»-
ttt della Cali - tuittttjat» ajmiii • 
mail a casa, spesso atl I capi
tato vederli dormire tui ban
chi della scuola dove j r w 
gno,,. Il lavoro nero è una una 
plaga». 

AmoiNAa 
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flMtà 
Olomtl» del Partito comunista italiano 

(ondato 
d i Antonio Oramscl nel 1924 

D Parlamento 
mWATaiAIWHHI 

I n occasione dal quarantesimo anniversario 
dalla Costituitone, fa maggior parte del com
mentatori ha conlermato II valore permanente 
del principi • degli Indlriiil contenuti nella no-

« e » alia leggi londanwntale, Salvo qualche uscita 
più o meno apertamente "eversiva, (di coloro I quali 
ritengono giunto II momento di instaurare una seconda 
Repubblica, ohe della prima abbia cancellato alcuni 
etMmlall tratti democratici}, c'è accordo sulla grande 
l non esaurita lettone di liberti politica e sociale che 
Ktluritce dalla Costituitone < sulla necessita di con
servare l'impianto Istituitale in essa delineato. 

Ma e necessario al tempo stesso cambiare do che è 
Invecchiato te il vuole salvaguardare la sostanza della 
Costituitone, e non solo lodarla. Interpretandone lo 
spirito di apertura alle Innovazioni e alle riforme, Sono 
comparsi fn verità nella eiruotitnia commemorativa, 
accento agli «eversori., 1 difensori ad ogni costo, Per 
costoro I cambiamenti ammissibili sarebbero margina
li! Insignitemi, Non darebbero risposta al problemi 
«he esistono, e sono Impellenti; dalla capaciti operati
va del Parlamento • del governo, ad una reale autono
mia locale • regionale, alla giuntile, all'lnformaslone. 
Se non ti leccano questi problemi, con coraggio, se 
tutto ai riduce ad aggiustamenti secondari, la Cottliu-
itone rischia di venire logorata anziché difesa, 1 cittadi
ni ne ricaverebbero un senso di delusione, I partiti 
sarebbero accusati di una definitiva rinuncia ad eserci
tare il proprio ruolo di tramiti dalla volontà popolare, 
che i oggi una volontà di deciso svecchiamene e 
rinnovamento U questione morale, che ogni giorno 
lornlKe conferme e solleva sospetti Inquietanti, deve 
essere «(frantala anche aul frante delle regole e degli 
istituii entro i quali sono gestiti gli altari pubblici, 

C I In realti nel paese un crescente consenso sulla 
maturiti e urgenza di una riforma Istituzionale. OH echi 
del nostro Comitato centrale, gli incontri del giorni 
scorsi promossi dal compagni socialisti, l'interesse del
ta stampe e della televisione, Indicano che questo a il 
Ito») da sciogliere te si vogliono dare soluzioni Bilica
ci alla numerose, complesse e gravi questioni che — 

i abbiamo odi di fronti alla sociali italiana, r 
ni mstrliilve, riconosciamo degno di discussione ogni 
aspetto delle istituzioni, «rami alti» e arami bassi., co-

Su ti dice non senta imprecisione, strutture e prece-
urt, melodi e conterai 
, Ma democristiani, ultimo In ordine di tempo Top, 

M a n i , e socialisti evaniano se non una pregiudiziale 
URI richiesta di priorità Prima si cambino i regojimen-
ti delie camere, I solo dopo sarà possibile allo Camere 
avviare le riforme, Il ragionamento sembra Incontro
vertibile, Il Parlamento {appesantito e attardalo nelle 
lu i declslonli.se si vuole procedere con efficacia e 
tempestività, ti debbono ansliuito riformare le regole 
dilli t u vita Intima, Ma I proprio vero che i ritardi 
esasperami e gli Insabbiamenti ohe affliggono l'Iter 
legislativo derivano principalmente dal regolamenti? 

e si guarda alla storia recente c'è motivo di 
dubitami, Tralasciamo per un momento la 
CIUM strutturale delle difficoltà del Parlamen
to, che » la parili di lunslonl delle due Camere. 
l II ripetitività del percorsi, Oli Intralci e I rinvìi 
tono venuti, t e si prescinde da questa elusa, 
• ' ' «risi della maggioranti e dalla 

I governi di elementari norme 

S 
«wiw VSHIMU, mi a, tHMvmu? Me Munta wgu»a, 

dalla Instabilità e dalla crisi della maggioranti e dalla 
vietatone de parte del governi di elementari norme 
cosllluiionall. Guardiamo all'ultimo anno, Il maggior 
tempo se lo inno preso te «lesioni anticipate, due crisi, 
Il necessità di esaminare più di cinquanta decreti ema
nali dal governo, spesso - ' ""-" J'~-
j l f l S M t à l d u r j e n t t u . - - , - - , _.,.. ~ _ 
non M «Impiagalo pia tempo ed eliminare questa tun

nel! dal governo, spetto t int i I requisiti di straordina
ria necessità ed urgenza richiesti dalla Coslliuzlone, Se 

III di decreti, I alato per l'Iniziativa nostra, che ha 
messo di raggiungere un accaldo per abbreviare I 
nini di approvazione, g nonostante II sovraccarico 

io genere di Impegni, le Camera è riuscita ad 
«eleggi importanti, come quella sulla presi-

_ n i s del Consiglio, che lìnterrutlone della legislatura 

Svivi tatto cadere, * quella sulla responsabilità civile 
lei magistrati, che è stata votata In torte anticipo ri

spetto alla scadenza fissata, li Senato ha licenziato la 
iegge finanziarle ed altri provvedimenti, 

Yragolamemo con tutto quatto c'entra poco o nlen-
Ièlle llnanslarla ed altri provvedimenti, 

«regolamento con tutto quatto c'entri, 
te Non e responsabile del ritardi, che sono venuti dai 
putii) di maggioranti, e non ha Impedito decisioni 
finii, quando sono «late politicamente possibili. Vor
remmo che al riconoscessero lealmente questi dati di 
litro, Il che non vuol dire che noi ci opponiamo alle 
opportune modlllche del regolamento, Studiamole pe
ro In un quadro complessivo di riforma del Parlamenta 
« come complemento necessario delle nuova struttura 
che al Parlamento sarà data In questo senso si è 
espresso anche De Micheli», se ho capito bene, ed * un 
segno positivo. 

Quello che Importa I che si convenga sull'urgenza 
di provvedere. Le Camere, gli enti locali, e altri istituti 
della nostra democrazia, richiedono misure coraggio-
te I accorte di revisione La società e I cittadini non 
poasono aspettare. L'anno nuovo può e deve _ ... 
inno di tallonamento delle fiducia degli italiani negli 
organismi politici e amministrativi dello Stato demo
cratico, 

COMMENTI 

Polemizzando con De Felice 
Lo storico inglese Tim Mason approda 
ed una categoria berlingueriana 

Il fascismo fu 
«una nuova barbarie» 

tm Sull'ultimo numero di 
una rivista specializzala di stu
di storici, «Movimento ope
raio e socialista», lo storico In
glese firn Mason ha dato Ini-
ilo ad un'operaslone cultura
le che le polemiche di questi 
giorni rendono estremamente 
attuale, In un colpo solo, Infat
ti, Mason confuta l'Interprete-
tlone Italiana del laicismo 
che, come si diceva una volta, 
•va per la maggiore» - ed è 
poi quella di Renio De Felice 
-, e Insieme II metodo contro-
versllllco seguilo dalla gene
ralità degli storici Italiani di si
nistra dissenzienti dall'Impo
stazione del biografo di Mus
solini, E da prevedere che, co
me già lece In Germania l'in
tervento di Mason del I960 
nel dibattito sul nazismo, an
che questo recente scritto del 
simpatico guastafeste Inglese 
susciterà grande scalpore, e 
condizionerà l'ulteriore svi
luppo degli studi sul movi
mento e sul regime fascista DI 
che cosa si tratta dunque? 

Il problema I quello dell'u
so del concetto di .moderniz
zazione» in rapporto al fasci
smo, Mason lamenta II fatto, 
dlfllcllmente contestabile, 
che finora nella storiografia e 
nella pubblicistica italiana 
neoconservatrlcl 1 concetti di 
moderniszazione e di moder
nità sono stati usati con disin
volta approssimazione ed ela
sticità, con II risultalo di con
cedere al fascismo le più di
verse patenti di modernità, 
Questo e II punto fondamen
tale, Da parte degli storici di 
sinistra non ci si è preoccupa
ti, come si sarebbe dovuto, di 
contrapporre all'altrui mani
polazione della categoria 
•modernizzazione, una rigo
rosa rldefinltlone della mede
sima, SI e semplicemente 
Ignorato II problema, SI è pre
ferito, per esemplo, tentare di 
battere In breccia le tesi di 
Remo De Felice argomentan
do 'empiricamente circa il 
grande potere mantenuto sot
to Il fascismo dalle vecchie 
Iradiilonall éllies economi
che, amministrative, militari 
ed ecclesiastiche., dando 
•molta Importanza alla funzio
ne conservatrice e restauratri
ce del regime, in contrasto 
con le sue Innovazioni e con 
la sua autorappresenlazlone 
come apportatore di grandi 
novità» (Mason) Ma non era 

Fascismo come parentesi o fascismo come fase 
«neutra» ma al tempo stesso rapidissima di moder
nizzazione dell'Italia? Attorno a queste due posi
zioni si svolge II dibattito politico sul ventennio. 
Oggi questa discussione - rilanciata dall'intervista 
dfRenio De Felice - sembra tornata d'attualità. Lo 
storico Alessandro Roveri la riprende a partire da 
un interessante saggio dell'inglese Tlm Mason. 

"WJtÌ*AIH6i«òiic.Vim 
questa li cuore dell'Insidiose 
ed ambigua Interpretazione 
del De Felice Non poteva ba
stare, quindi, contrapporre 
empiricamente I «propri» «fatti 
al latti di De Felice., tanto più 
che la «dimostrazione,., della 
tesi della modernità del fasci
smo costituisce II filo rosso 
che attraversa l'enorme opera 
WWFel lcesuIfMfc» Oc» 
correva prendere posizioni 
sulla questione della pretesa 
modernità del lenomeno fa
scista, e db perché qualsiasi 
valido concetto di moderniz
zazione deve «essere ispiralo 
a giudizi di valore e quindi a 
un Impegno morale e pedago
gico per 11 futuro», storica
mente plausibile e congruo 
Solo tenendo conto di do à 
possibile non cadere nel tra
nello dèlie fonti lasclste, pro
clamanti ad ogni pia sospìnto 
l'Innovazione, la modernità e 
lo spirito rivoluzionario del 
movimenta e del regime mus-
sollnlsnl, " 

Nelle sua ricerca di una 
adeguata quantica del fasci
smo, Mason finisce per appro
dare ad una categorie berlln-
gueriana, Egli sostiene intatti 
che si pub negare al fascismo 
carattere moderno sansa per 
questo sostenere, Che esso era 
I opposto del moderno, ossia 
arretrato. «Forse - egli scrive 
- era una cosa del tutto diver
sa, a-modema, esterna a que
ste categorie, del tutto estra
nea ad ogni possibile discorso 
normativo sulla modernizza
zione: una nuova barbarla 
(Il corsivo I nel testo) Il che 
equivale a «sostenere che 
menzogne, irrazionalità, cru
deltà, metodi repressivi, di
sprezzo per l'uomo, stragi di 
massa e guerra erano a tal 
punto costitutivi del due regi
mi da permeare tutti gli altri 
aspetti delle attività del laici
smo e del nazismo, e che di 
conseguenza, per ogni analisi 

contemporanee, richiedono 
di essere posti al centro della 
scena» 

Ma non basta La tesi di Ma
son contiene anche Importan
ti Implicazioni In materia di 
storia comparata Italo-tede-
sca In ordine al fascismo e al 
nazionalsocialismo (o fasci
smo tedesco?) Prima di pas
sare ad occuparsi del fasci
smo Italiano, Mason aveva fa-

i sciato la sua Impronta enti-, 
conformista e originale nel 
campo della storia del nazio
nalsocialismo e del Terzo 
Relch, dando anche In Ger
mania una bacchettata sulle 
dita di certa storiografia di si
nistra, e precisamente di que
gli studiosi che avevano nega
to ogni autonomia del potere 
politico naslsta dai gruppi mo
nopolistici dominanti, Net 
1966 la storico Inglese, pur ri
conoscendosi nel novero de
gli studiosi di Ispirazione mar
xista, sostenne une tesi poi vi
vacemente contestata dagli 
storici della Rdt, e cioè che 
dopo II 1936 «politica, Interna 
e politica estera naziste... di
vennero In misura crescente 
Indipendenti dalla volontà 
delle classi economicamente 
dominanti-; la tesi, appunto, 
del primato della politica nel 
Terso Relch, come suona II ti
tolo di un articolo di Mason 
che ha fatto testo. E questa 
una tesi che ci £ sempre parsa 
convincente, malgrado le ri
serve i l riguardo formulate da 
uno Storica italiano che, pure, 
non e secondo a nessuno In 
materia di storia tedesca con
temporanea Enzo Collodi 

Ebbene: con l'ampiezza di 
visuale che gli deriva dalla di
mestichezza con la dimensio
ne della storia comparata, e 
che contrasta con Ntallanltà» 
esclusiva del De Felice, ora 
Mason vibra un duro colpo a 
una tendenza sempre più mar
cata del biografo di Mussolini 

a negare che II regime Italiano 
e quello tedesco appartenga
no alla stessa categoria, per 
cui non si potrebbe parlare di 
•fascismo tedesco»! Il grimal
dello metodologico che apre 
la strada a tale afférmazione è 
Infatti rappresentata dalla 
contrapposizione, da parte di 
De Felice e di altri, di un nazi
smo «arcaico» a) fascismo 
•moderno». Se uno I arcaico 
e l'altro è moderno, è chiaro 
che non possono appartenere 
alla stessa categorie, Cadreb
bero cosi nel ridicolo lutti 
quel settori dell'antifascismo 
che si sono riconosciuti in una 
concezione sovranazionale di 
fascismo 

C'è da sperare che d'ora In
nanzi la storiografia Italiana 
tenga conto dell'ammoni
mento di Mason, fondato sul-
Jfcfealtà^leebltulWculluràN 
della Germania, dell'Inghilter
ra e degli Stati UiW d'Ameri
ca, Perche A verissimo che 
certe parole, come i vocaboli 
derivati da «Il moderno», sono 
sempre ed Inevitabilmente 
immallDf Esprimono, 
cioè, giudizi di valore su! pas
sato che necessariamente 
coinvolgono il presente e il fu
turo. La storiografia conterà-
poranelstica italiana ha tutto 
da guadagnare da un vigoroso 
ricupero della smarrita, o 
quanto meno affievolita co
scienza del rapporto tra pas
sato, presente e avvenire, 

E va anche detto che, alme
no per quanto riguarda quella 
che -non senza una punta cri
tica - Mason chiama la «scuo
la della Resistenza», lo storico 
Inglese sfonda In un certo sen
so una porta aperta E infatti 
di questi mesi l'adozione, da 
parte dell'Istituto nazionale di 
Storia della Resistenza e delle 
sue sezioni regionali, di un 
programma che prevede un 
seminario permanente sul No
vecento, imperniato sul «no
do della modernizzazione» e 
animato dal proposito di rea
gire alla marginalizzazione, in 
atto in Italia, del dibattito sto
riografico su fascismo e anti
fascismo, fino alla discussione 
«del risultati e delle tendenze 
della storiografia contempo-
raneistlca italiana dell'ultimo 
quindicennio» Della collabo
razione, anche critica, di Tim 
Mason un tale seminano non 
potrà che giovarsi grande
mente. 

Intervento 

L'abbandono 
in cui il Welfare ha lasciato 

il cittadinoconsumatore 

lUtaWWM.il 

I l punto di partenza del recente 
articolo di Fabio Mussi mi sem-

, bra quello della, •...Irrisoria fa
cilità con cui un'egemonia con-

• • • senatrice si è Imposta» E su 
questo che egli riflette e ci chiede di riflet
tere. Ma già nel suo articolo sono presenti 
due tipi di risposte a questo Interrogativo. 
Da un lato, Infatti, egli parla di «sbornia 
Ideologica», di «sfondamento Ideologico 
che ha sovrastato e coperto la realtà» - e 
questa mi sembra la risposta che, nell'arti
colo, è sottolineata con maggiore enlasl -, 
Dall'altro lato, pero, il Insinua II dubbio 
che questa egemonia conservatrice qual
che fondamento reale ce l'abbia; che non 
sia un fatto puramente ideologico, Impo
sto con il controllo del media e del consu
mi, tanfi vero che all'Inizio dell'articolo si 
affermai «La rivoluzione conservatrice non 
è un'astratta Invenzione, ma nasce dal 
punto In cui lo Stato sociale Incontra i suol 
limiti e le sue contraddizioni», lo credo 
che aia utile seguire questa seconda «pista» 
e approfondire I fondamenti reali e le basi 
sociali del modello neollberlsta che si è 
affermato In questi anni. 

D'altra parte non basta dire che II gioco 
è passato nelle mani del neoconservatorl a 
causa della crisi dello Stato Melale. DI 
quale crisi si tratta? Quali sono le sue cause 
profonde? Il movimento operaio ha qual
che responsabili* in proposito? L'argo
mento della crisi strettamente «fiscale» 
dello Stato sociale non convince. Noi ten
tiamo che I In gioco qui un livello più 
profondo di disaffezione del cittadino, che 
attiene alla sfera degli orientamenti cultu
rali e del valori. 

In realtà, se volessimo dare un giudizio 
storico complessivo sul «Wellare State», 
quale al è venuto configurando dal dopo
guerra ad oggi, nella maggior parte degli 
Stati europei, dovremmo probabilmente 
ammettere che esso e l'espressione di un 
•compromesso keyneliano» di basso pro-
Ilio, Ben altre erano le aspirazioni Iniziali 
della sinistra europea in questo campo e 
ben altri potevano essere gli eliti istituzio
nali e normativi, 

Non sono stati creati, In questi anni, ser
vizi pubblici efficienti e al servizio del citta
dino. A ben guardare, non tono stati creati 
neppure servizi realmente «pubblici», ad 
offerta universale e In regime di monopo
lio effettivo. Ma serviti Intrisi di concorren
za del «privato», al loro interno e al loro 
estemo. Servizi, per di più, Infeudati dalle 
categorie sindacali, dai burocrati-dirigenti, 
dal «semlprofesalonlstl»: nei quali l'interes
se degli occupati ha nettamente sopravan-
tltequello del sUtadloo-Consumatog, to 

tato sociale non ha perseguito, In realtà, 
obbiettivi redistribuirvi; né di mutamento 
culturale in direzione di una minore diffe
renziazione sociale. La logica che lo ha 
Ispirato è stala quella del particolarismo 
dei regimi previdenziali! del clientelismo 
dell'assistenza; della regressivltà del siste
ma fiscale reale; dei vantaggi per I ceti 
medio-alti nell'accesso a molti serviti, E il 
mercato che ha fornito II quadro comples
sivo, la cornice Ideologica, l'Impronta di 
fondo aìlo Stato sociale e non - come 
avrebbe dovuto essere - Il contrarlo. 

C erto, il riemergere periodico di 
bisogni e di rischi collettivi ha 
prodotto le mobilitazioni degli 
anni 70, con il loro fondamento 

• U H antiautoritario e antiburocrati
co, con la loro domanda di cit

tadinanza sociale per I gruppi di cittadini 
tagliati fuori dal «Welfare State del lavora
tori», e con la rivendicazione di servizi ter
ritoriali ad offerta universale. Ma anche 
questa fase di mobilitazione collettiva é 
andata Incontro a delusioni e fallimenti. La 
•battaglia per le nforme» tu vissuta da una 
parte consistente del movimento operalo 
come un diversivo rispetto alle lotte con
trattuali, La stessa realizzazione di alcune 
riforme, nel campo della scuola o della 
sanità, è diventata occasione per un au
mento di potere delle categorie occupate 
in questi settori, e non una conquista effet
tiva, sociale e culturale, a favore dei citta
dini. Per fare un esemplo cosa * stato 
maggiormente al centro delle preoccupa-
noni della sinistra in questi anni l'Inqua
dramento e la carriera dei dipendenti 
ospedalieri o la qualità dei servizi sanitari, 
ivi compresi quelli territoriali, da offrire ai 
cittadini? 

E su questa base che si è potuta afferma-

re la controffensiva Ideologica nooconser-
vatrice. Elsa ha trovato II campo arato dal
l'abbandono In cui è stato lasciato II citta
dino-consumatore. Quest'ultimo, In effetti, 
prevaricato nelle sue aspettative e nel suoi 
bisogni, è stato spinto a sviluppare forme 
di sopravvivenza deteriori, snidandosi al 
clientelismo, alla dipendenti assistenzia
le, al «fai da te» dell'economia Informale, 
alla ricerca della soluzione privata «a tutti | 
costi», alla competizione egoistica e sfre
nata, all'evasione Htcale, al comportamen
ti al limiti della legalità, A tutto ciò l'Ideolo
gia neollberlsta ha fornito una gemi
cazione ed un appoggio, sviluppandosi in 
forma di cultura popolare. Coti oggi ci tro
viamo di fronte un lavoratore che apprez
za lo Stato solo per I privilegi che gli con
cede (lo Stato cerne mercato per le cale-
Sorte produttrici organizzale), ed un citta-

ino-consumatore che combatte o aggira 
lo Stato, essendosi «dittato ornai * so
pravvivere da solo nella giungla del merca
to. 

La sfida che l'Ideologia neoconsorvatrl-
ce ha lanciato non 4 dunque di poco con
to, Perché te torte di sinistra vincano que
sta slide e risalgano la china à necessaria, 
Infatti, non solo una riforma Istituzionale 
che restituisca al clttdino la possibilità di 
orientare le decisioni politiche In tutti I 
campi (ma soprattutto In tema di Stato so
ciale), ma anche U rilancio di una nuova 
cultura civile. Quest'ultima - tuttavia - non 
dovrebbe essere Intesa solo al recupero 
del valori comuni andati perduti (la solida
rietà, l'altruismo, la tensione etica verso 
una progettualità collettiva}, ma dovrebbe 
anche assecondare e fare proprio 11 pro
cesso storico di indlvldualiuaiione. 

Q uest'ultimo punto va sviluppalo 
per la tu* Importanza di melo-
do, oltre che sul piano del con
tenuti, Troppo a lungo, da parte 
della «Iniitra ti è abbracciata 
una concezione unlllneare del

l'evoluzione storica, di progressiva after-
mazione del vaioli coiHtM • dell'Inter
vento dello Stato in materia sociale, Oggi 
dobbiamo chiederci, Invece, t e non ala II 
caso di rivedere questi schemi e di «dotta
re una visione dello sviluppo storico e so
ciale fondato su ampie oteillaztonl, su un 
andamento «a zig saga, tu un ciclo di ran
de lunghe», in cui II momento pubblico « 
quello privato, le esigenze collettive e 
quelle individuali, assumono di volta In 
voltai carattere prevalente, pur non «(tar
mandosi mal unilateralmente- (Da questo 
puntodlvlsi» è sintomatico che autori» , 
ine M p y M Hirschman non sono ancora 
entrati a pieno titolo nella cultura dell* 
sinistra), 

L'insensibilità verso la natura ciclica del-
le vicende ttorico^oeialf può giocare brut-
ti scherzi all'uomo politico. Egli pud essere 
convinto dell'Ineluttabilità di certe tcnden-
te (si tratti del crollo del capitalismo o 
della morte delle ideologie collettive) pro
prio nel momento In curai Manno metten
do in moto I processi di segno opposto, 
Qualcosa del genere, a mio avviso, sto suc
cedendo oggi a molti commentatori politi
ci. La glorificazione del mercato e dell'in
dividualismo più spinto, come tendenti 
affermatasi definitivamente, avviene pro
prio quando, per molti segni, riemerge « 
livello sociale la percezione di nuove insi
curezze e di nuovi rischi comuni, per l 
quali è probabile la ripresa di torme di 
mobilitazione collettiva: la disoccupali» 
ne generazionale, la volatili!* finanziaria 
del risparmio, la diffusione di epidemie in
curabili, Il collasso Idrogeologtco di intere 
aree, l'Inquinamento dell'aria e « ' « e q u » 
e la sofisticazione alimentare, le emergen
ze collettive della vita rrtetropolitana, IV 
sposi/ione alla vtolenz»«es*uate»jal crimi
ne. , 

_ DI fronte a queste potenziami di ripresa 
dell'azione collettiva, d'altra pane, a può 
commettere anche l'errore opposto « d o * 
quello di vedere In esse la mobltitatlone di 
soggetti mitici Celassi o masse) destinati ad 
affermarsi definitivamente sulla scena del
la storia. Occorre Invece capire che ci tro
viamo di fronte oggi al problemi del citta
dino-consumatore e alla necessità dì supe
rare gli ostacoli che Impediscono un ulte
riore sviluppo, responsabile e civile, del-
l'individuo. Se questo non si capisce, ri-
schiamo di trovarci di fronte ad ulteriori 
«sbandamenti» della linea politica della si
nistra. 
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SttJ È line d'anno, tempo di 
bilanci lo ho ancora qualche 
conto aperto con 1 lettori, per 
corrispondenza Inevasa Cer
co oggi di pagare per non la
sciare arretrali Parlo da due 
lettere stravaganti ricevute do
po l'articolo di mercoledì 
scorso su / cinque obblighi 
dei politici Da Napoli, Piero 
Nunziante mi scrive condivi
dendo la mia ostilità verso la 
riunionomanla e soprattutto 
verso I pranzi e le cene di la
voro e proponendo un'alter
nativa «Ho visto negli scavi di 
Pompei che gli antichi utiliz
zavano non II tempo del man
giare, ma quello dell'opposta 
funzione fisiologica per con
versare Le tazze erano dispo
ste In cerchio e e era perfino 
una plaltalorma dove stavano 
i musicanti per allietare 1 par-
leelpanti al rito collettivo Por-
so è da allora che si parla di 
' consigli di gabinetto ? Perai 
tro, questa vecchi., idea è sta 
ta ripresa nel lllm di Buftuel // 
fascino discreto della borghe
sia, lo ricordi' In quella comi
tiva di benpensanti eia consi

derato turpe e vergognoso il 
mangiare Insieme, e invece si 
parlava socievolmente duran
te l'evacuare» Che scurrilità! 
Se'dovesslmo davvero punta
re (ci si arriverà?) a saturare 
con riunioni tutte le 24 ore lo 
proporrei piuttosto di pro
muovere «riunioni oniriche» 
La scienza potrebbe consen
tirci, In futuro, di sintonizzare I 
nostri sogni e di trasmettere 
pensieri e Interventi per via te
lepatica CI si potrebbe sve
gliare con decisioni gli prese, 
e dedicare le ore del giorno 
ad applicarle 

L'altra lettera stravagante 
(ma la risposta lo sarà altret
tanto, per legittima difesa) ri
guarda Il secondo del cinque 
obblighi del politici da me in
vocali (logica, coerenza, chia
rezza, brevità, puntualità) MI 
scrive Domenico Cacciala da 
Roma «TI ho visto In biciclet
ta per lo vie del centro di Ro
ma Lo fai per posa, o per coe
renza obbligala con 11 tuo In
carico nella politica ambienta
le'» Lo laccio da qualche an
no, anche quando avevo altri 

ItRI E DOMANI 
OIOVANNI KRUmiiM 

Consigli di gabinetto 
e riunioni oniriche 

Incarichi Mia moglie mi rega
lò una bicicletta Rateigli, un 
bel modello antico, e mi con
vinsi che vivendo a pochi chi
lometri dalle sedi abituali di 
lavoro (Parlamento, partito), 
con strade quasi tutte In pia
nura, era comodissimo usarla 
Da allora, tranne quando pio
ve, ci vado sempre L'unico In
convenlenie I ebbi quando mi 
presentai le prime volte al Se
nato, che non ha purtroppo 
un posteggio per biciclette 
«La leghi a questo palo», mi 
dissero Dopo qualche giorno, 
chiesi una sistemazione più 
decorosa e più sicura Final
mente scoprirono che nel 
cortile del palazzo Giustiniani, 

dove risiede II Presidente (a 
pochi passi da palazzo Mada
ma), e era un Idoneo sgabuz
zino Ora la scena, quando ar
rivo dinanzi a palazzo Giusti
niani, è piuttosto curiosa, il 
carabiniere di guardia, con 
mitra e radiotelefono, segnala 
il mio avvicinarsi alla portine
ria Da questa manovrano cor-
tesemenle i pulsanti elettroni
ci, e aprono l immensa porta 
blindata che dà accesso al 
cortile Entro e lascio la mia 
Rateigli, che è certamente la 
bicicletta più protetta di tutta 
la cittì, All'uscita, si ripete la 
stessa procedura Non mi è 
accaduto, finora, di incrociare 
Spadolini, ma tremo all'idea 

che mi possa chiedere un pas
saggio All'Inizio di questa le
gislatura ho Incrociato e supe
rato Invece, davanti a Monte
citorio, il manipolo del depu
tati verdi che, per azione di
mostrativa, andavano alla Ca
mera In bicicletta. A dire il ve
ro alcuni di loro arrancavano, 
per mancanza di allenamen
to, sulla salltlna di Monte Cito-
rio, 

E personale anche la lettera 
di Anna Canessl, che chiede 
da La Spezia «perché la tua 
rubrica si Intitola Ieri e doma
ni} E puoi dirmi che metodo 
segui per scrivere ogni setti
mana? Come fai quando ti 
mancano gli argomenti?». Ieri 

e domani perché tutto scorre, 
come diceva Eraclito: nessu
no può immergersi due volte 
nello stesso fiume. Come me
todo raccolgo molti appunti, 
ritagli, tonti d! libri e riviste, e 
ho un classllicatore con una 
quindicina di argomenti, una 
specie di magazzino In cui 
cerco, periodicamente, di rin
novare la merce, 

Il lunedi pesco da 1), o dal
l'attualità, per decidere II te
ma, e il martedì mi sveglio alle 
set, e scrivo, Quando mi man
cano gli argomenti, vengono 
In soccorso! lettori; «Arrivano 
I nostri», come questa volta, e 
procurano spunti, fatti, emo
zioni. 

Come per esemplo France
sca Pugglonl, che mi scrive da 
Pordenone «Sono una sarda 
e dopo 40 anni In Ubi» sono a 
Pordenone dato gli eventi av
venuti che lei sa, Poco tempo 
fa In una trasmissione televisi
va con Mate Bonglomo c'era 
lei come ospite E Ira tante co
se ha detto che il suo partito 
comunista si stava battendo 
per le pensioni, e non poteva 

capire come si poteva vrvere 
con clnquecentomil» lue al 
mese. E cosa devo dSe lo che 
ne prendo trecento» Ho f i 
suini e MrmrK» posso lavora-
re. Uscio « M S commento 
da bravarono™ et» «.Nella 
televisione• 1signori attori * 
presentatori hanno paghe da 

pare? Lelsomlgllaa suo tratti
lo, una persona crualeer», un 
vero signore, uomo educato e 
savio. Perdoni il mio sfogo ma 
te Ingiustizie tono «anta « da 
buona tarda non It soppor
to». 

Infine, una cartolina da 
Giandomenico Poti. Bologna.' 
•Come sta? Leggo saetse I 
suol articoli Papa Giovarmi 
nel suol sentii dice; d e non 
sono un insuonòifeoNwislo. 
fi to studia della mm «*• 
porrà a essere o«inus(i'« 
Speriamo che nel 19881» de
mocrazia e la libertà facciami 
un'ulteriore avanzata, Al**-
tuosi auguri di salute» di vile 
lunga a Tel e famìgli».. Altre». 
tanto a lei, Giandomenico, e a 
tutu I lettori. 
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POLITICA INTERNA 

ifatuzioni 

Confronto 
tra Mancino 
e Pecchioli 

EMMA. Picela t lacci* 
Nicola Mancino « Ugo 
Aioli tul l i «Orando «lor-

iti«<, Supsrimtnio del bica. 
merallimo, modlllci del reso. 
Itmtnll parlamentari, riviste-
M del meccanismi elettorali' 
«teme l questi pumi ruotano 
• due Interviste i l presidenti 

gruppi d e e comunista del 
o, pubblicate nel prassi. 

rno numero del mensile 
•Specchio economico^. Nlco-

* m Mancino riconosce che fat
tuale sluema bicamerale «ab-
bligitorio» O I Ì I «MIO non et-
m i olà l i soluilone miglio-
riK.ftr la De, sarebbe oppof. 
tulio stabilire che le leggi deb. 
« M S essere approvate da una 
•ola delle Camere, salvo la 
poalbllila per ralira di chle. 

l ' toeme. 

UostltuHonaìl, elel'iorall, 

Strne (con un quorum quiltfl 
i, U doppia ap. 

jbbt par le 
t̂ M) f i l m i 1 
"— T» «nwn 

0,^1 railllci del irai-

""ii prttldtnit del senatori 
Kudocrociatl non escude pel 
la rlduilon» del numero del 

•rrtme.niirl. E, quanto U al. 
lama, elettorale, Insiste n t f i -
ea.dUaìidare agi elettori la 
eelìa, oltre c h e > l rappre-
•manti del partiti in competi-
ione, anche del governi-, La 
«lega «piena e insoluta» t i 
«Hill « dice Mancino « «ha 

Mraio la sua Insulllclenii. 
inde milanesi ne sono 
ro iMmpio. tpeecato 
Comune di M i m o , Il 

• le 

Uri, Comune i 
,„ che non . 
ite Spellando 

c'S«'nó7n"*ita palese. 
Spellando io regole 

"MJL 
.„, . . , . iMle.aiJnijolimeni 
( • I ^ M A «flit riduiio; 

m ita 
ioli ila 

le nrge 
. ii m E 
iclno bui* 

ne 8er lempi degli Inlerventl 
fjyiWrMatelBllni'-' -
fcgrtlo, i l i «corsie ., 
•Urli per I prowadlmenil go< 

i preleren-

Dgtt̂  r>cehloll torna lui 
letux *> la proposta dljnlro-
durre I sltltm» « uni ioli u» 

' mini Innaniltulto, questa ri-
lorina ct?mpona un minor ni-
mero di parlameniarii • • Insi
ste Il prtsldente, del senatori 
fernunlsil - allldamenio ti 

i*«jmin> di «un» lunilone 

controllo M'eseculIvoV Ptr-
sarebbe essenilale Ione-

une isistemallca open 

(Mi 

Il «NMiflctiloné»; punitìi » 

fi IVI registra che l'Wea del 
""~'iSmKm «non itovi 

mM« ed é quindi d|. 
M r M M ; 

, , In estme Ipotesi di 
,tl diverti per due rami 
Pariameniò, L'esemplo 

jJlKciillcipogrupMco. 
oMlntriìeil-

, ( parano Meda. 
„Hontaliìenifoliowl-
bllciammlnlslriilone 

inlsmo.dtrije preleren-
mot In ogni CHO 
I meiodo elettorale 
I * Senato, con un 

l pfoponttonale tulli 
ì collegi uninominali 11 
-remo * viluttra e di-
. anche Ipotesi che 

lltwninlnliiriilonllO' 
isoglla di «sbarrameli. 
orele per accedere ai-
ire Xm minimo per-

•um» di sbarramento 

«ChlollsòlÌMIla in primo' 
Ipridurrwll 

a**iS 
• A i 

vi etamlnala con allenitone e 

SA . e, eernmsl, ipotltitbl-
mpliuriminimsperidtt-
t , f sìsteniaiile tradii onl 

v . . i »« «II» risiili 
il paese-, risponde! 

Mei 
•echio-

Lo scandalo alla Usi 
Niente libertà provvisoria 
per il presidente de 
del comitato di gestione 

Interrogato in carcere 
il deputato regionale pri 
Azzaro dal giudice per 
lo sciopero all'anagrafe 

Tangenti sulla salute 
Trema il potere catanese 
•L'Hai 35, di cui (ti parte anche l'ospedale Vittorio 
Emanuele, è un punto di «nodo tra corruzione, 
ambienti mafiosi e malavitosi e parte del sistema 
Sslltlco-ammlnlslratlvo della città», Parla Paolo 

lordano, Il sostituto procuratore di Catania, che 
con I colleglli Marisa Scano e Salvatore Scalla ha 
Urinato gli ordini di cattura che hanno portato lo 
scompiglio nel potere catanese, 

" ÀLbòVÀBÀUiò 
m CATANIA II dottore Gior
dano pirla d i dietro una scri
vania sommersi da carie e 
documenti. Sul tavolo ha due 
volumi che compendiano la 
leglilajlone italiana tulli sani
la, Avverte subita che l'Inchie
sta tulle Usi e diluite la procu
ra I risultali altnno ora facen
do tramare alcuni tra gli uomi
ni più potenti della e l i t i II ru
more delle manette che tctt-
l ino i l polsi di Qloicchlno 
Plalanla, lino pochi giorni l i 
«tpogjuppp del Pri tiri Regio
ne Slcllli, Impedisce II tonno 

I parecchi. Platani», sospeso 
dtìMrtllo fieri la segreteria 
nailqnale definisce li decisio
ne «dovuti vista la particolare 
invili delle Imputazioni», as
sicura che II Pri non «olfu-
tenerti la sua denunci» della 
questione morale, e ricorda di 
•ver nominilo una commis
tione d Inchiesta sul panilo In 
Sic la) tairaggiunto,Jn carce
ra li pratio» oWUtl 35, Il 
de Giuseppi Strano, emirato 
II primo dicembre (eri gli e 
M i n negata l i liberta provvi

soria) dopo avere ricevuto 
una comunicartene giudizia
ria uguale a quella ricevuta dal 
deputato ragionile de Nino 
Otragllano t cui II padrino de
gli andreottlanl catenesi, Il po
tentissimo Nino Drago, aveva 
affidato l i gestione dell'Ospe
dale Vittorio Emanuele prima 
che venisse Istituiti l'Usi. Pla
tani» Ieri ha respinto I rilievi a 
tuo carico, immettendo pero 
col giudice di conoscere alcu
ne persone che lo tecusano 

I meccanismi toltesi allo 
scandalo escludono l'Ipotesi 
di pochi corrotti, SI * aperto 
uno spaccalo su un'Intera 
retila, Ma quanto ha scippato, 
attraverso la sola Usi 33, ii 
blocco In cui ti tono saldali 
politici di maggiorante ed al-
liriill, rampanti di nuova for
matone e notabili, vecchi e 
nuovi, del ceto politico che 
hanno costruito II sistema che 
ha aperto la strada all'Infiltra-
«Ione maliosa ed agli ambien
ti malavltoil? Inutile chiedere 
cifra al dottor Giordano, Para 
certo che un miliardo ila l i 

;|iì|' j j 'tj||fiy 7 

' fìlli'"' ' ,'éì 
...«•Si' 

Clotcchln» Platini» Giuseppe Antro 

tangente sborsata in un solo 
anno da un solo fornitore del
l'Usi, I conti, comunque, non 
sono dimoili La Usi ha In bi
lancio 2S0 miliardi circa, Tol
te le spese fisse e quelle per II 
personale, 100 miliardi circa, 
su tutto il resto bisogna calco
lare un minimo fisso del IO* 
In tangenti, Ogni anno, lira più 
Ira meno, si oscilla Ira 115 ed 

120 miliardi. «La cittì -spiega 
Giordano - e Mata penatala 
due volte. La prima, perché 
privala del servizio sanitario 
ridotto ad uno sfatelo; li se
conda, perche II costo delle 
tangenti è stalo scaricato tulli 
colfeltlvlta». 

L'Indagine i cominciala lut
ti In salir», Bacche cucite fin 
quando qualcuno vistoti con 
l'acqui alla gol* ha comincia

to a parlare Ora pire che nel
le mani di Giordano, Scalla e 
Scavo vi siano ricostruzioni 
minuziose di assegni che scot
tano e un bel gnaulo di con
fessioni sottoscritte, Nessuno 
del tette carcerati col bliz del 
primo dicembre, ha latto ri
corso al Tribunale della liber
ti 

Il meccanismo delle tan
genti era abballanti sempli
ce, gli ospedsll venivano la
sciali normalmente sguarniti 
perfino dell'essenziale. Il pri
mario di reparto i costretto a 
sollecitare con urgenti ciò 
che gli serve, Spunti la dilli 
che lo tornisce tubilo ed a 
proprio rischio. Date le condì-
aloni minino può storcere II 
nato per li queliti del prodot-

Prima riunione, approvati 839 provvedimenti 

Al Comune di Milano si delibera 
con tee «convitati di pietra» 
La nuova giunta di Milano si e presentata alla citta 
approvando oltre ottocento provvedimenti, Erano 
presenti anche I tre assessori democristiani non di
missionari ad oltrania, Nessun ostruzionismo duran
te la riunione dell'esecutivo, Tuttavia l quattro alleati 
della nuova maggiorante hanno ribadito la loro con
danna per l'atteggiamento tenuto dalla Oc In queste 
settimane. Stamane la giunta torna al lavoro. 

cAHióenÀMiiiLA 
t u MILANO Mentre ali» Sci
li «un» convitato di plein rie
sce i tir sprofondare Don 
Giovanni tra le damme dell'In
ferno, a pochi metri di distan
ti, i palano Marino, ben tre 
convitali di pietra, gli ottanta-
nlsll assessori democristiani 
(Monttonl, Militi» e Radice 
Fossati) non ce la (anno a 
mandare a picco li primi riu
nione operativa delle nuova 
giunti di Milano, Ami. Non 
solo l'esecutivo « riuscito i si
glare Importami documenti, 
839 per li precisione, ma ha 
censuralo anche In questa se
de l'atteggiamento della De 

L'occasione, In apertura di 
seduta, l'hanno dati proprio l 
tre emuli del «Commendato
re» mozartiano consegnando 

nelle mani del sindaco Pilline-
ri uni lettera con In quale Invi
tavano Il primo cittadino ad 
ergerti sopra le parli e smenti
re in qualche modo quel do
cumento di condanna della 
De volato II 23 dicembre dalla 
maggioranti (Pel, Psl Pad! e 
Verdi) del consiglio comuna
le, Secca la replica di Plllltton 
•Sarò anche sopra le parli ma 
tono l'espressione di questa 
maggiorana» E Intani l qua-
tro alleati prendevano aito 
lormilmente di quanto avve
nuto nel corso della citata ss 
temblei comunale 

Un colpo ulteriore per I ne 
assessori riottosi a staccarsi 
dille poltrone, 1 quali da que
sto momento decidevano di 
non aprire più bocca e di la

sciar lavorare li nuova giunti, 
temi volare contro, In eliciti I 
dieci neoattessorl (S comuni
sti, 3 socialisti, un socialde
mocratico e un verde) più II 
sindaco hanno comincialo a 
varare provvedimenti a valan
ga, alcuni del quali particolar
mente lignificativi, Innanzitut
to è sialo decito di non au
mentare per II 1988 la tassa 
sulla raccolti del rifiuti men
tre un rituale ormai consolida
lo ha tempre previsto consi
stenti ritocchi. Inoltra verri 
avviata l'operatione cortesia 
con l'apertura di uffici di con-
sulttclone-reclamo presso 
ogni ripartizione. -Vogliamo 
ristabilire - e stato detto - un 
corretto rapporto fra 1 cittadi
ni e l'amministrazione pubbli
ca» Inline, si provvedere subì. 
lo a plantare lungo I viali della 
citta ben duemila alberi Per 
questa decisione si è mostrato 
molto soddisfatto II verde 
Plervlto Anlonlazzl «Era gli 
deciso nel programma, ma 
sono contento anche perché 
sono state approvate alcune 
delibero sulla sistemazione 
del parchi pubblici ferme dal 
1986. 

Oli altri provvedimenti ri
guardano l'acquisto di bus. lo 
stanziamento del tondo socia

le per la etti, la manulenzio-
ne degli stabili comunali, Il ri
covero degli sfrattati negli al
berghi, la manutenzione 
straordinaria di alcuni quartie
ri 

Insomma, la giunta c'è e si 
vede. Stamattina toma a riu
nirsi per approvare altre 33 
delibere e fissare la dati di 
convocazione del prossimo 
consiglio comunale. L'orien
tamento è per II 5 gennaio e 
non viene neppure esclusa 
una seconda convocatone 
per il 7 gennaio. 

SI tratta di appuntamenti 
estremamente importanti poi-
chi per quelle dite, ostruzio
nismo permettendo, li nuova 
giunta potrebbe estere com
pletata Ricordiamo che in 
ballo non ci tono solo,le di
missioni del tre democristiani 
ma mene quelli dell aiaesio-
re repubblicano De Angeli», 
assente Ieri alla riunione Mia 
giunta. Cimiteri si ideilo otti
misti' «Conio di avere per me
li gennaio l'esecutivo al com
pleto», e hi definito «impor
tante» li proposti del verde 
Anlonlazzi di lasciare uno dei 
due assessorati a disposizione 
del suo gruppo al PII o al Pri se 
convergessero sul program
ma della nuova maggioranza 

io romito, ma per I quattrini 
se-ve la deliberi, limano In 
sanatoria. L'unico modo per 
Ottenerli in tutta fretti i quel
lo di paga» la tangente «La 
Usi si muoveva solo sulle den
tiere che consentivano profit
ti Sul resto, la paralisi», dice 
Paolo Cantaro, medico dell'o
spedale, responsabile comu
nista delle uniti a Catania 

I risultati? Ecco l'analisi uffi
ciale del pasto del degenti 
dell'Usi 35 tratta dille relazio
ni del laboratorio di Igiene e 
profilassi e dell'Istituto zoo-
profilattico sperimentile. Pri
mo, patti il forno «Li cam
pionatura patta al (omo i ri
sultala all'analisi con un con
tenuto In pasta (gr. 59) Infe
riore alla quintili (gr. 100 i 
razione) prevista-. Secondo, 
falsomagro tilt siciliana con 
spinaci «Nelli realtà era costi
tuito di due lette di polpetto
ne con all'Interno un po' di 
lormigglo», Dessert, lormag-

Sto pitTi filata- «L'elevilo ca
co di streptococchi di origi

ne recale mollo verosimil

mente può essere determina
to da Inquinamento esogeno». 
Frulla, mandaranci «Sono ri
attati all'analisi guasti per 11 
presenti di marciume e muffa 
ed esternamente parzialmen
te ricoperti da fumlggine» In
fine, pane a volontà, «Il pane 
confezionalo In buste di pla
stica era Ireddo In superficie, 
Le dietiste, aprendo uno del 
panini, costatavano che l'In
terno era chiaramente conge
lilo» 

Intinto, aul tavolo del giudi
ce Istruttore sono finiti gli atti 
di un altra Inchiesta, alla Usi 
34 mancato acquisto di una 
Tic, nonostante II finanzia
mento regionale di 750 milio
ni. E II sindaco dimissionario, 
il de Giuseppe Azzaro, chia
malo dal sostituto procurato
re Scalla, ieri hi assicurato 
che entro il 4 gennaio ripristi
nerà in nuovi beali del servi
zio anagrafico: 1 dipendenti, In 
sciopero da un mese, si tono 
autodenunclatl per le Intolle
rabili condizioni igieniche del
ti tede tttuale. 

Dopo il vertice Usa-Urss 
Cava: la distensione 
fa cadere la barriera 
tra de e comunisti 
a * NAPOLI. Il ministro Anto
nio Cava, uno del leader della 
corrente «neoriformista, della 
De, ritiene che 11 distensione 
s u tacendo cadere la •princi
pile dirimente» ira il tuo parti
lo e il Pei. Lo scriverà oggi sul 
«Mattino» nell'ambito della 
sua rubrica periodici sul quo
tidiano napoletana. Significa-
livamente, Gava premette al 
capitoletto sul «vertice di Wa
shington», l'allermazlone che 
avvicinandoti l'anno nuovo è 
tempo di bilanci e di «ricam
bi», cioè di cote vecchie della 
pollllca-da buttar giù. 

E II ministro «bulla giù» l i 
guerra Ireddt. Questo il n o 
ragionamento L'accordo so-
vietlco-americano sui missili è 
un primo avvio sulla stradi del 
disarmo atomico completo. 
Anche la politica estera Italia
na ha recato, a ciò, un suo 
contributo, Nell'ottobre 1979 
(quando fu decisa la istallaalo-
ne del missili a Comiso) vi fu 
un travaglio politico-parla
mentare, anche a livello di co
scienza individuale, nel pren
dere quella decisione Tutta
via la teoria dell'equilibrio del
le Ione, quale premessa del 

disarmo, al » rivelili efficace 
per pervenire a una primi In
tesa. Mi quettl cambiamenti 
nell'arena internazionale han
no Investito significativamen
te anche l i politici Interni. E 
qui il ministro delle Finanze 
scrive; «Basterebbe aver ap
profondito, con attenzione, la 
relazione dell'on Cicchetto al 
Comitato centrale del Pei, Se, 
dunque, dalle finestre del "pa
lazzo" aliamo per buttar gk), 
con II 19S7, il (ormulismo dal
la polilica, la De dovrà garan
tire, anche nel 1988, l'equili
brio democratico del paese, 
nel ricordo che la rottura dei 
governo e l lenis t ico deH947 
avvenne per l'istaurarsi del cli
m i da "guerra fredda" e per 
la conseguente spaccatura in 
due del mondo. Possibilità 
nuove, dunque, al aprono dal 
momento che si è dato Inizio, 
concretamente, alla politica 
di distensione e di disarmo 
atomico tra le superpotenze. 
Tanto più che, da anni, lutti 
abbiamo ripetuto che, cadute 
le barriere Ideologiche, l i 
principale dirimente, Ira De e 
il Pel, sarebbe stata la polilica 
estera» 

Radkali 
a congresso: 
«•Partito 
transnaztonale» 

Dal 2 al 5 gennaio I radicali lontano a congresso, a Bolo
gna, sotto lo slogan della «rilondulone politica, MituUria 
e organizzativa del partito In senso transnerlonale». E, 
secondo quinto annunciato Ieri dal segretario Giovanni 
Negri, saranno centinai» gli iscritti non ittlltnl II Pr che 
parteciperanno alle «salse. Ancora Incerto II nuovo simbo
lo del partilo di Pannelli si sceglierà tra l'effige di Gandhi 
(nella loto), uni Rota e una grande «R». Negri In «nnun-
d i t o che sari aperta uni tede i Bruxelles; che saranno 
adottate come lingue ufficiali del panilo l'Inglese, Il france
se, l'Italiano e quelle parlile da almeno 500 Iscritti: e che la 
quota di Iscrizione tari pari ill'uno per cento del reddito 
medio prò capile del patte di appartenenza. Al prossimo 
congresso u r i discusso un Programmi In cinque puntt 
creazione degli Stili Uniti d'Europa; attiviti «In nome del-
l'antitotalitarismo e del diritto delti persona»: InuUtttye 
Ispirate all'.antlprolbltlonlsmo. e alla «riconversione del 
profitti dellt droga.; lolla allo sterminio par lime; t «dlfeta 
del diritto», 

Confluenza? 
NkoUzzl 
Irritato 
con Martelli 

Trall 10 e II 15 gennaio li 
Direttone del Psdl dovreb
be convocar* Il congreoo 
itraordlniiìo, prepotfo di 
Franco Nlcolaitl per tirar 
fuori II partilo e li sua te-
greteri» dilli bufera (tc»n-

M M . M M I M » Sili, fughe di (scrini) che 
~ 7 7 ~ ™ ~ ''!* ,<W ""S" «TO' 
tempi NellalteMfloOTrolepotemlcheel»m»i>c*re.Ort 
il vertice socltldemocratlco punta II 4IIO tu chi p a m di 
•confluenza e unldcislone» alle pone con II M . A I M O 
vicesegretario Martelli si contesti di dar spago nelle Inter
viste all'Idea di uni unlBculoni dei due panili In tempi 
brevi, mentre «se ti dovette accelerare II pat io - dicono 
dillo ttift di Nlcolaizl - rlKhieremmo di romperci A collo 
lutti quinti», Mi, nel frattempo, c'è qutlcuno - coma l'i» 
ministro Luigi Preti - «he reclama comunque d i Nlcolittl 
le dimissioni prim» del contratto ««ordinario. 

Forze nuove: 
De Mita 
fa boicottare 
Goda 

«Porte nuove* (li corrente 
d DOMI Citiln) per Iwcca 
di Sandro Fontina toma ad 
Mattare espllclttmenie il 
Kgreiario de di lasciar solo 
Ooria, «La De non i 
ce, 

ritorno _,_ 
blamo litio le «lettoni anticipale - dio* 
avere ur. presidente del Consiglio de dopo 
e abbiamo ottenuto Cari». Mt sembra si leccia 
non sostenerlo con le dovult Iniziative». 

i, come partilo, di sotti-
ire e qualificare il. rjfoprlo 
omo a pt%w &!;%»• 
— -"•— Fontani- pn 

sei annidi Itici, 
cela di tutto per 

Betta 
a Tran! 

Eletti ieri dal conaigllo co
munale, di Treni |a nuovi 

« n S ^ S o » 

lino a * , , 2 * * L f t J J 2 * 
m fc'ptThWe'clItli 

era dimetto dopo l'arresto • l i successivi csitdaimi par 
tentativo di concussione dell'assessore soclaldemocrilko 
Luigi Giusto 

Dc-Psl-Prl 

A Casale 
ad un»_nuov» (finta al «a» 

•I mmmtùm munedli ... 
H pratil i Irappresentanti! , 
UH aCCOraO mi«.OTolnc«irtól»n>r 
PC-Pti-Pn rlchl, la nraotiirW inj»-
mune - termiti di De, W, Piai e PS - m ma» In etiti 
nelle «corte settimane, dopo Che socialisti « «scitldemo-
cratici avevano Malato uni tene di Incontri col Pd con 
l'intento di costituire uni collisione di sinistra. QtMHftt-

e Psdl ha portalo pero alle dimliilonl del lincWodemocri" 
stiano Riccardo Coppo, del due «s«*ssori*lto «osto par: 
tlio,dlquellodelPriedlunoo>lwurosoc«irt.Ólìahri 
tre, d'accordo con gli organismi locali del Psl, non hinno 
lasciato l'incarico, 

Alta Provincia 
di Enna 
«staffetta» 
tra de 
e socialisti _ . . ,„„ 
(candidato alla carica dovrebc*"éisore RÌ» Gervoveee). 

Siri formalmente eoeRt 
S ! lun ie# .$»o t« iS^ 
Provincia di Enna: In fitta 

U guida den'amX*S»S 

SBgSS 
cader» la wesMentt 
giunta al/i»tl» taci 

mmmm La polemica sull'antifascismo 

bocciature 
le tesi di De Felice 

HOMA L'Intervista dello 
i Do Felice in cui il i 
!?lo 11 superamento del-

conlrappoilslone («clima-
tntlliKlimo e il « etileni» l't-
ttroMtlone delle norme ami-
ktetste della Cotiltutlone, hi 

frenello itrt altre numerose 
iftanonl contrarlo, aniltuno la 
ama di potltlont dell'Anpi, 
l'inttrvist» • essa dice • «può 
alimenisre Mutlonl e velleità 
~ Rumente al di fuori dellt 

' k Non et pu* ette!* col-
i tra libertà e dittatura, 

, non può, esserci fisci-
Omo ohe eseiude li dittatura 

• termi di governo, U re
ti Ittllini rifluii e con

ni quiltlail comprarne!.. 
a connivente, e questo non 
.liei «he si vogliano sca
toloni d'odio In un paese, 

Il nostro, che vuole ere-
« indire avanti Ma li 
sull» quale vuole e deve 
'-re e quelli legnali 

dalle conquiste storiche della 
lotta di liberazione e della Co
tiltutlone» 

Dlchiarationl anche di per-
tonami della cultura 
A Calarne Garrone scrive 
«Antifascismo e fascismo fu
rono l'equivalente di demo
crazia e antldemocrazla E l'e
quazione permane Non con
fondiamo dunque le ragioni 
tlorlehe dell'antifascismo con 
qualche Impennata retorica 
quelle ragioni tono incora vi
ve. Chi segretamente non vuo
le accollarle, si faccia avanti, e 
lo dici chiaramente» 

£ ancora Norberto Bobbio 
ribadisce «Non si può assolu
tamente essere d'accordo sul 
paragone ira 11 ventennio fa
scista e 140 anni della Repub
blica I due termini sono luno 
antitesi dell'altro» E In con
clusione Bobbio propone un 
Interrogativo a chi la pensa 
come De Felice «Accetteresti 

oggi la sostituzione della no
stra democrazia con la miglio
re delle dittature?» 

Il presidente dell'Istituto 
Cattaneo, prof Pedrazzi ram
menta che il senso profondo 
della nostra Costituzione «è 11 
rifiuto del regime fascista, ri
fiuto che non può essere can
cellato se non cancellando la 
Costituzione stessa» 

Il liberale Patuelli si avvici
na alle tesi di De Felice affer
mando che -l'antifascismo In 
sé non è un valore» e non è di 
per si sinonimo di libertà Più 
direttamente solidale con lo 
storico e. Invece, Galli Della 
Loggia «Non è possibile fon
dare uno Slato liberti-demo
cratico sull'antifascismo» Ma 
è proprio la possibilità che 
dietro le tesi storiografiche, ci 
sia un progetto politico di tipo 
gollista che allarma il giornale 
de «Il Popolo» che lo rifiuta 
teveramenle 

•"""••""••••••'••'•"•"" Al sindaco repubblicano lo Scudocrociato prospetta esplicitamente 
un esecutivo istituzionale se sarà impossibile il pentapartito 

Venezia, De disponibile a giunta col Pei 
Tempesta in laguna. L'«Avanti!» attacca il nuovo 
sindaco repubblicano proprio mentre quest'ultimo 
passa In rassegna I partiti alla ricerca di una mag
gioranza possibile dopo lo sfascio del quadriparti
to; e la «Voce repubblicana» risponde per le rime 
difendendo Cesellati e ritorcendo le accuse. E la 
De? Propone, se fallisce il pentapartito, un gover
no istituzionale con i comunisti. 

TONIJOP 

•al VENEZIA Qualcuno non 
ha digerito, a Venezia, la boc
ciatura del sindaco demlchell-
siano Nereo Laronl mentre | 
democristiani, che avevano 
sostenuto il candidalo sociali
sta ben più che lo stesso Psl, 
rideflniscono con qualche 
comprensibile affanno la loro 
proposta politica, Il Psl Impre
ca, quasi, dalle pagine del suo 
organo ufficiale contro Casti. 

lati, il nuovo sindaco repubbli
cano, e contro i suol melodi 
di lavoro La «colpa» di Casel
lari non sembra tuttavia cosi 
grave 

Sepolto il quadripartito dal
lo stesso quadripartito, questo 
primo cittadino «protempore» 
- lui stesso ha tenuto a preci
sare che dopo II IS gennaio, 
comunque vadano le cose, se 
ne andri da quell ufficio sul 

Canal Orando - ha Iniziato 
una serie di Incontri esplorati
vi con tutti I gruppi consiliari 
organizzandoli In base al peso 
elettorale delle singole Ione 
politiche Quindi, in ordine di 

grandetta, prima il Pei, poi la 
ic - sentila ieri - e così via, 

Quel sindaco, hanno accusato 
I socialisti sull'.Avanti!., pre
para «ammucchiate e pastic
ci», perchè? Perché, lascia in
tendere la nota polemica. Ca
sellari ha ascoltato per primi i 
comunisti Ma è una critica di 
metodo o di merito? Rispon
de con prontezza l'organo uf
ficiale del Pn la -Voce Repub
blicana», e ricorda con rabbia 
come non spelli al Pri la pal
ma di chi «ad ogni costo vuole 
avere mani libere e gioca a 
tutto campo, nelle giunte lo
cali come a livello nazionale» 
E prosegue rigettando ogni 

addebito dicendo che proprio 
dal Psl, i cui «espliciti disac
cordi e franchi tiratori per me
si hanno coperto di ridicolo II 
Comune di Venezia», sono 
fuori luogo le «rampogne a chi 
vuol riparare I guasti» 

E Interessante annotare, 
poi, come l'Incontro del sin
daco con il Psi sia In program
ma proprio oggi, Il giorno do
po questa raffica di «sberle» 
Pare che per le calli di Vene-
ila sia stato visto aggirarsi un 
solo dirigente socialista, l'as
sessore ai serviti pubblici del
la giunta quadripartita, Sergio 
Vastoler, noto come uomo di 
buon senso OH altri, attesi 
nell'ulficio di Casellati poco 
prima di repubblicani, social
democratici e liberali, dovreb
bero rientrare per tempo dalle 
ferie natalizie I presupposti 
per un Incontro positivo sem

brano pochi e fragili, ma a Ve-
nezia si vive di sorprese 

La più recente viene dilla 
De lagunare che, messa alle 
corde dal fallimento del suo 
quadripartito, sembra aver av
viato un rapido processo di 
emancipazione politici che 
almeno nella formi ha pro
dotto novità La De-hi detto 
Casellari al termine dell'In
contro con il segretario de
mocristiano accompagnato 
da un gruppo di consiglieri del 
suo partito - «sarebbe dispo
nibile ad un governo istituzio
nale con la presenza In giunta 
anche del Pel oltre che del 
Psl, Pri, PII e Psdl In questo 
caso, però, la De rivendiche
rebbe per sé la carici di sindi
co» Lo Scudocroelato vene
ziano prospelta questa ipotesi 
In seconda battuti, nel caso 
cioè fallisse l'obiettivo princi

pale, vile a dire un* c „ _ . 
nedipentipaitltoml^tMo 
della quale sarerjU etiche dl-
s|x>sta»deleggere un indaco 
repubblicano. 

La De ti i preparata con cu
ri primi di pariimeiCaselli-
II, tanlo è vero che ha anche 
presentito il sindaco esplora-
lore una aciletl» « punti pro
grammatici sul c^c^vB&a 
essere verificato un postiMe 
accordo istituzionale; traoue-
stl, I livori di uhiwataMiti-
gunara(rTOproprie»»q»e#o 
punto II quadripanìtoecroha-
to spaccando in due g PtO, I 
rapporti con II Consorzio Ve
nezia Nuova, il quale « «ito 
atlldato il compito «difende
re la laguna e di tteittttum 
I ecosistema, li viabili t u » . 
«ferma, la bretella # con-

PoSdlted^ltaSa B , a , , • 
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IN ITALIA 
Itole auto 
Prorogata 
scadenza 
dei bolli 
«ROMA, Il periodo utile 

Crii palamento del bollo tu. 
, «adulo || SI dicembre 

I9IT, e nato Hiiato daini 

Sanalo ti IO Ubbnlo 1988,1 
mini tono nati prorogali da 

una dltpotltlone del minute
rò (Mila Unirne, par •luptra-
re la dlllleolii di adeguamen
to, al nuovi Importi dagli tram-
pati gli prtdlipoiil., Come al 
ricordar», mimi, Il Comlgllo 
i t i mlnlilrl ha decito alla vigl
ila di Natala l'aumento dal SS 
Gir tento delle tute tutomo-

Uniche. tMutomoblI Club 
aveva perciò diramato una 
nota di pronità, cui i la tuo* 
data l'Unione consumatori 
chiedendo una proroga: .L» 
contuttoM fermata con l'au
mento dal bollo auto a un'ul
teriore manlfeitaiiona dallo 
"nato pantalone" che pro
babilmente melliti nel guai 
milioni « automoblllitl, dato 
che ogni piccolo errore viene 
penilo con paitnii multa pre-
ville da una leaje dal l&ftì, 
tulle cui legittimiti dava pro
nunciarli la Corte Coitltuzlo-
najer. L'Unione «OMumetorl, 
holire, ricorda «he par lar 
Ironie e ogni pettibile conte-
«tlloni tìndltpenublle con-
aervara la rtcevuii del bollo 
par almeno ire anni, Con II et-
«•bollo, tempre taeondo l'U
ntone coniumaiorl, la togli» 
di convenienti dal dletel di 
piccola cilindrata 1 panata da 
8,700 a 1,000 km di parcer-
lenM annua, dipano a una 
mediaveiluraabomina No-
noalinle II caro-bollo, pero, le 
pieno Inquinimi vetture a 
Minna multano ancora et-
nalluaie, napello alle auper 
Inquinanti dletel, Mine, l'Acl 
prtelHCheUlatuparleauio 
e santini con 11 «villi fitti
li, Immalrteolala In Valle 
d'Aeale, Trentino Alto Adige, 
M i Abrunl, Mefite, tosili' 
«II , Calabria, Sicilia e Sarde-
Mi » di SBMO lire, e non 
ll,T«0 coma comunicalo lert, 

Ambiente 
«L'Enichem 
non uccide 
i delfini» 
m UCCI iNon etnie alcu
ni evidenti di correlarono 
da III tctftchl Snlchem e la 
morì» degli organimi esami-
nati», ItAtinio al alferma nel
la relailone concluaivi del tal 
etnent nominili da! pretore di 
Otranto, la d i n in pròvinci» di 
I tete tulle cut ipfaggellnlro-
r« i |Matet febBrale centi
naia àdelllhl e di tartarughe 
marine-

li pittore Ennio Olla, il 17 
giugno, trono aveva dltpatto 
li eequeiiro, nello ttahilimen-
IO « Mmlredonla ffogltó 
dell'lnlcham agricollura, dil
le ve vaKha nelle quali tono 
tonearvtll gli tctrkhl deri
vimi dalli produzione del et-
prolaiiame nonché della nave 
cinema (bela calette» «he 
provvede a tearlcere quelli ri
fluii In mere In una toni a 8S0 
migli» da Santa Maria di Letica 
Clicca), Fu Intadlata una 
sommimene di cu! ora al to< 
no eonetelutli pareri, 

La relailone consta di due-
casto pagine, completa di 
Italici e (olografie dal cetacei 
trovati morti, nelle quali tono 
caponi I M i e t i degli etimi 
litologici e chimici compiuti 
dagli etpcnl, Inettttlipotlz-
aa che ad ucciderli Ma alato 
r»eicherlchla coll>, un geme 
rwrrnalmente postante nell'In» 
teatino dalle tartarughe mari
ne e del delfini che il trailer-
ma In patogeno In teguiio a 
Ititi deSllitanti o «rettami, A 
tonttrmire l'enraneli» degli 
acirlchl dello iliblllmenio di 
Manlradonla aarebbe la tcar-
aa quantità direnalo {preten-
lo nel rellul dall'Bnlchem) tro
vata nel telato e nel rene del 
cetacei, %' da rilavare che le 
conclusioni del parili nomina-
il dal pretore coincidono con 
quelle cui era giunta la dotto-
ttew Anne Collat (condiretto
re del mweo oceanografico 
di La «oehelle In Francia) no
minato come perito dalla Re-
•Ione, 

Or» il attende la parola del 
pittore e del mlnlitro Ruffolo 
Anche te I reflui dell'Enlchem 
non hanno ucclts tartarughe 
e delfini rimine comunque II 
problemi del rifluii che non 
pMono continuate ad enere 
fattati a mare. 

L'Istat ha condotto un'indagine 
a distanza di sette anni dalla prima 
sulla salute della popolazione 
Meno malattie cronico-degenerative 

I risultati di un terzo del campione 
Diminuiscono i fumatori, 
aumentano le visite mediche 
e il consumo dei medicinali 

Gli italiani si curano di più 
Messaggio rassicurante di (Ine anno da parte dell'I
nai: gli Italiani in sette anni si sono «adeguati» 
all'Europa anche nel campo della salute. Fumano 
meno, consumano più farmaci. Merito della rifor
ma sanitaria, della maggiore Informazione o della 
«paura» di nuove e terribili malattie? Ma quanto 
costa la salvaguardia della salute al signor Rossi? 
L'Istat non lo dice. 

ANNA MÒRILU 

• I R O M A Nonostante II 
tinto vituperalo -alaselo» del 
servizio tannarlo nazionale gli 
Italiani Hanno meglio di sette 
anni fa e molle delle malattie 
cronlco-degenerailve tono In 
regressione II quadro (parzia
le) I (ornilo dell'Illa! che dal 
novembre '66 all'aprila '87 ha 
condotto un'Indagine tu oltre 
88mllt famiglie ed ha diffuso I 
rttultatl relativi ad un terzo del 
campione, osila alle 8,716 fa
miglie Intervistato nel corso di 
una settimana, Molli di questi 
dal! possono essere confron
tali con le precedenti Indagini 
lilal dell'80 a dell'S3, Il signor 
Rossi continua a soffrire pre
valentemente di artrosi e artri
te (1S3.3 abitami per mille), di 
Iperlenilone arteriosa (61,6), 
al bronchite cronica (58,1), di 
disturbi nervosi (38,7), di ma
ialile di cuora (37,8), ma qua
tte affetlonl colpiscono di 
meno, eccezion falla per I tu
mori (5,3 par mille obliamo, e 
perii diabete (89,2) che resta
no alablll. 

Ma quanti Italiani il ritengo
no In buona «Iute? Il e t J K , 
mentre 11 38, I * denuncia di 
aver evuto qualche tipo di di-
tiurbo nelle ultimo quattro 
tettimene procedenti l'Inumi-
ita e l'I , 7 * non ha risposto o 
•non aa*. Tuttavia, secondo la 

coordinatrice dell'Indagine, 
Leonarda Roveri, le domande 
di controllo rivelano che la 
percentuale di «maiali» è mag
giore di quanto dichiarato, 
evidentemente por un ecces
so di ottimismo nel confronti 
del proprio sialo di salute Le 
donne si ammalano di più 
(35,1%), ma le maialile croni-
co-dcgeneratlve (infarlo, 
bronchite, enfisema, asma, ul
cera, cirrosi, calcolosi) colpi
scono maggiormente I ma
schi. Sotto 115 anni I valori più 
alti si osservano per le malat
tie allergiche e per quelle del
l'apparato respiratorio Ri
spetto all'83 diminuiscono lie
vemente anche le Invalidità 
permanenti, fra cui l'Invalidità 
motoria che a la più diffusa 
(14,5 per mille), la cecile, l'In-
sufficienza mentale e II sordo
mutismo 

Nel corto di un mese gli Ita
liani sono andati dal medico 
35 milioni di volte, corrispon
denti a 45,2 visite per 100 abi
tanti, le donna sono quelle 
che vi al recano più frequente
mente e naturalmente gli an
ziani di età superiore al 75 an
ni La ragione per cui si va dal 
medico a nel 60,7% del casi 
una maialila o del disturbi, 
mentre nel 18,2* per control-

Artrosi • tpentemaior» la malattie) più diffuse 

TIPI DI MALATTIE 

Diabete 

Ipertensione ariarloM 

Infarto dal miocardio 

Altra militile dal cuora 

Per 1000 
eblt. 

Bronchite cronici, enfltama e Insuf
ficienza respiratoria 

Alma bronchiale 

Malattia allergiche 

Anemie a mettami» 

Tumori (Inclusi linfoma a leucemia) 

Ulcera gastrica e duodenale 

Calcolosi del fegato o delle vie biliari 

Clrroal epatica 

Calcoloil renale 

Artrosi e artrite 

29,2 

61,6 

B,l 

31,6 

46,0 

20,9 

26,0 

8,2 

6,3 

26,9 

16,1 

2.2 

9.2 

163,3 

M 

26,0 

49,0 

10,6 

27,2 

67,3 

24,9 

27,6 

3,7 

3,9 

36,7 

9,6 

3,3 

9,6 

122,3 

F 

32,3 

73,8 

6,7 

36,6 

36,2 

17,1 

28,3 

12,6 

6,6 

16,6 

22,3 

1,1 

8,8 

183,1 

Meno di 
16 anni 

0,6 

-
-
2,9 

6,2 

8,6 

20,6 

3,2 

0,3 

0,2 

-
-
0,3 

2,2 

Da 16 a 
24 anni 

1,6 

1,9 

0,7 

8,6 

6,2 

7,9 

32,9 

9,2 

1.9 

2,9 

1,6 

0,6 

1,1 

8,3 

Da 26 a 
44 anni 

6,4 

19,7 

0,4 

8,8 

21,2 

7.1 

33.9 

7,6 

3.4 

26,1 

10,6 

0,4 

9,0 

86,7 

Da 46 a 
64 ennl 

49,2 

110,3 

12.4 

49,4 

73,3 

28,3 

27,9 

11,8 

9,8 

62,3 

33,1 

6,6 

16,7 

298,4 

Da 86 a 
74 anni 

123,9 

209,2 

34,8 

108,9 

164,9 

68,7 

25,3 

8,2 

16,5 

48,3 

38,7 

6,1 

19,5 

406,3 

76 ennl 
e più 

120,7 

273,8 

47,0 

183,4 

176,2 

82,0 

12,3 

10,3 

8,4 

86,9 

39,0 

3,3 

23,4 

498,3 

Disturbi nervati 

lare lo stato di salute Lo spe
cialista più richiesto e l'odon
toiatra, ma fra le donne II gi
necologo. Per le visite specia
listiche ti preferisce pagare o 
al ulllliza il servizio pubblico? 
Il 61,9» dagli italiani va dal 
cardiologo «pubblico», cosi 
come II 60 ,4* va dal dermato
logo, ma quando al tratta di 
trapano e tanaglia i l preferi
sce rivolgersi al dentista priva
lo £79,4») e le donne dimo
strano maggiore fiducia In un 
ginecologo a pagamento 
(56,1*) 

38,7 28,1 48,9 13,2 36,4 62.3 76,3 98,6 

Le analisi del sangue risul
tano al primo posto fra gli ac
certamenti diagnostici (82,3 
prelievi per mille abitanti), se
guono le analisi delle urine 
(57,8) e si effettuano preva
lentemente In una struttura 
pubblicai per quanto riguarda 
però le Indagini più sofisticate 
tra cui Tac, pap-test a striscio 
vaginale gli italiani scelgono I 
presidi privali ( anche perché 
la Tac non è In dotazione In 
tulli gli ospedali pubblici, 
n d r ) 

Nel mete precedente l'in
tervista Il 7* della popolazio
ne si a falla ricoverare e la me

dia di giorni di degenza risulta 
essere di 18 giorni Sono an
cora le donne le più preoccu
pate per 11 loro stato di salute 
e II numero di ricoveri cresce 
anche con l'aumento dell'età. 
Ma l'assistenza medica e In
fermierìstica è risultata soddi
sfacente? SI, nell'89,3* del 
casi per quanto riguarda le cu
re mediche , e nelI'Sl* per 
l'assistenza infermieristica, 
Poco gradilo e invece risulta
to Il villo e II servizio alber
ghiero Quanto al (armaci si 
ricorre abitualmente agli antl-

nevralglcl e agli antidolorifici 
(18* della popolazione), ai ri
costituenti (7*) a al tranquil
lanti e antidepressivi (6,9*). 
Infine II lumo. Fra gli Italiani 
superiori al IO anni II 27,3* 
sono fumatori, l'8,6* ex fu
matori e II 64,1* non fumato
ri, Dal raffronto con ali anni 
'80 e'83 »l evidenti» che I fu
matori tono diminuiti e gli ex 
e 1 non fumatori anno aumen
tati, SI smette di fumare In pre
senza di un danno o di una 
malattia (46,391) o perche H 
fumo fa male alla salute 
(36,2*) 

Una gigantesca macchia oleosa costringe a sospendere i prelievi dal fiume 
I criminali dell'inquinamento approfittano di questi giorni di minor controllo ; 

Avvelenano il Po e Femia e senz acqua 

Giustìzia 

243 «evasi» 
dal soggiorno 
obbligato 
• a ROMA Gran parte del 
pregiudicali sottoposti alla di
sciplina del soggiorno obbli
gato In un determinato Comu
ne è Inadempiente, attual
mente, «He misure di sorve
glianza speciale di pubblica si-
(urezza Delle 1212 persone 
soggette a tale adempimento, 
Infatti, salo 211 sono quelle 
che risultano regolarmente 
presemi nelle delibazioni lo
ro assegnate Se 670 sono In 
carcere, per altre pene, ben 
243 sono gli «evasi-, 11 mini
stro degli Interni, risponden
do ad una Interrogazione In 
Senato del comunista Ferdi
nando Imposimato, ha spiega
to che «la differenza è rappre
sentala appunto dal numero 
di colon) che sono illecita
mente sottratti alla misura di 
prevenzione e di coloro per I 
quali la misura alessa risulla 
legalmente sospesa Dalla line 
del 1956 quando entrò invi-
gore la legge 1423 che ha in
trodotto il dispositivo, le per
sone suggello al soggiorno 
obbligato sono state 7 SH)6 Di 
esse circa 250 (ma il dato e 
calcolato per difetto, perché 
fino al 1975 non si e tenuta 
una apposita statistica) si so
no rese responsabili di ulterio
ri reali durante il periodo d) 
sorveglianza speciale. Da par
ie del governo al propende 
comunque a limitare al massi
mo Il ricorso a questa discipli
na coatta per I casi effettiva
mente eccezionali, e in tal 
senso sono slate Imperlile di
sposizioni a, prefetti « questori 
per privilegiare la sorveglian
za speciale semplice. «I rilut
tali conseguii con I applica
zione di tali disposizioni - ha 
commentalo Feniani - posso
no ritenersi soddisfacenti». 
dato che tra la seconda mais 
dell'M e I primi masi deil'87 
•le proposte di applicazione 
del soggiorno obbligato sono 
diminuita di oltre la mei» ri-

dunque, che in totale tono 
243 l e Bertone tottoposte a 
soggiorno obbligato che ti to-
nolllecWirrmte attirane e i a 
misura di torvegiara». A par
te la 211 che risultano preten-
Il n e l Comuni lori» attignati, 
670 ai invano in carcere p e r 
che atanno scontento la pena 
loro comminata, altre SS sono 
•assenti giustificali. 

Armi 

L'Italia 
ora vende 
dimeno 
t v ROMA, L'Italia « i 
nel cono dell'anno che età 
per concluderti, del quarto 
al settimo posto delia gra
duatoria mondiale In fatto di 
esportazioni dagli armamtn-
ti dopo Stati Utili, Untone 
Sovietica, Francia, Orni Bre
tagna, Cina popolare • Inai
la: l valori In termini itaH, al 
sono ridotti di oltre II SOM. 

A parte alcune eerle dtffl-
colti di mercato, rinaridJ-
memo delle commette dal
l'estero sarebbe da attribuire 
alle nuove norme di letta, 
limitative a peraltro ancora 
In corto di elaborandone par-
lamentate, l e conseguente 
della normativa il tono g è 
prodotta nel senta 41 eco-
raggiere I paetl potentati-
menta committenti, di fronte 
alla «trasparenza delle trotta-
Uve» richiesta e ancor più al
la Incertezza del fluaao «lei 
materiali di «secondo tem
po» (parti di ricambio, aup-
portl logistici, tee,). 

I paesi concorrenti - after 
mano 1 produttori di a m i -
hanno già approfittato de l t i 
situazione aia •turrogande» 
Il nostro paese, ala mettendo 
In guardia l commlittnd eri 
rischi conteguenll ad U N 
.scelta Italiana» per la forni
tura di statemi d'arma. 

II mercato degli armamen
ti (a I M i o di siali) è, per 
quanto riguarda l'Italia, ca
ratterizzato dalle seguami 
.quote.: sotti indtrltaato ver
so II Terzo mondo, IJ* ver
so paesi di nuove Induttrla-
lutazione e appena II S% 
verso paetl tndutlrtalltiall • 
Nato, Rispetto al recante 
pattato il quadro I domine» 
dalla minore dltponioitil» d) 
fondi per tu dlleta da parte 
delle nazioni produttrM di 
petrolio c h e c a r r e t t a t a » * 
no II tipo di committente 
straniera * di l la tempre più 
limitata liquidità dal paae) 
del Terzo inondo, enorme
mente Indebitati. 

Ennesimo inquinamento del Po. Ieri, una gigantesca 
macchia oleosa, lunga una decina di chilometri, è 
trantltata a Ponielagoacuro (Ferrara) causando la 
perniale interruzione nella erogazione dell'acqua po
tabile Illa cittàtper aleune ore. L'acquedotto «he ser
ve Ferrara « I comuni limitrofi, infatti, è alimentato 
anche con prelievi del fiume. Lunedi e martedì si era 
evuto un altro Inquinamento da scarichi Industriali. 

t lR FERRARA, La grande 
chiatta * alala avvistata, a 
Pomelagoscura alle 11 cir
ca di Ieri mattina, Qualche 
giorno la era pattala da Ser-
mlde, In provincia di Man
tova, ma nessuno aveva da
to l'allarme, per la conco
mitanza del periodo natali-
i l o « per I a t t enta di un'a
deguata vigilanza, SI presu
m e ala provenula dallo sca-
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mmWVMM 
rlco di una «bettolina» o di 
un altro natante o, forse, da 
un'azienda 

Il Consorzio acquedotto 
di Ferrara è slato costretto a 
cessare subito il prelievo di 
acqua dal Po, alimentando 
la rete Idrica della città e del 
comuni limitrofi soltanto 
con i pozzi golenall, Il che 
ha significato ridurre, per 
diverse ore, il prelievo del 

50%, determinando proble
mi nel rilomlmento che si 
s o n o avvertiti soprattutto ai 

Rlanl alti delle abitazioni. 
el tardo pomeriggio la 

chiatta di Idrocarburi «re 
quasi del tutto pattala da 
Pontelagoscuro, dove II 
Consorzio acquedotto ha 
una grande centrale di ali
mentazione e trattamento, 
e In serata si è tornati alla 
normalità. 

Ferrara era Bla stata col
pita da un altrainqulnamen-
io del Po, avvenuto lunedi e 
martedì scorsi, Nel fiume, 
sempre a ridosso delle feste 
trascorse, uno scarico pro
veniente da una o più azien
de a nord - una distilleria, 
oppure uno zuccherificio, o 
un Industria casearia - ha 
determinalo la presenza 
nell'acqua di acidi grassi vo
latili, d i tnoimente filtrabili e 

quindi eliminabili con 1 me
todi normali, rendendola 
puzzolente e dandole un 
cattivo sapore. Già c o n que
sta «mergenza il Consorzio 
acquedotto aveva aumenta
to il prelievo dal pozzi gole
nall e I dosaggi eli carbone 
In polvere nell'acqua greg
gia del fiume, per ridurre il 
fenomeno e quindi I disagi 
agli utenti, c h e s o n o prose
guiti però fino a Ieri. In que
sta circostanza, Il Consorzio 
ha sporto denuncia contro 
Ignoti alla magistratura, la 
s e c o n d a in pochi mesi, un 
altro Inquinamento slmile si 
è avuto tra fine settembre e 
I primi di ottobre, e un terzo 
in maggio, più contenuto. 

Verso 11 Po. e perciò ver
s o le popolazioni riviera
sche del Ferrarese c h e se 
n e servono per avere acqua 

potabile, continuano ad Im
perversare I criminali del
l'Inquinamento, sempre 
agendo durante periodi fe
stivi, quando I controlli so
no pressoché nulli. Crimina
li, va detto, c h e restano 
sempre impuniti. Il tratto 
terminale ferrarese e quello 
c h e sopporta le più gravi 
conseguenze; soltanto que
st'anno gli episodi di Inqui
namento, dovuti a diverse 
cause, t o n o stati cinque, 
compresa l'enorme massa 
di detriti - cinquantamila 
tonnellate, diecimila metri 
cubi, carogne di animali ed 
altro - che si riversò in 
Adriatico tra fine agosto e 
l'inizio di settembre, prove
niente dall'alluvione della 
Valtellina. 

Ieri pomeriggio, una riu
nione in municipio presie

duta dal s indaco di Ferrara 
Roberto Soffritti, con gli t s -
setsorl ali» Sanità del Co
mune Mar* Guerra e della 
Provincia Francesco Ruvl-
nettl, gli amministratori 
dell 'Amia e del Consorzio 
acquedotto, tecnici e fun
zionari della Usi 31 , si è 
conclusa c o n la richiesta di 
un incontro immediato al 
ministro per la Protettone 
civile Remo Gasparl, latta 
subito propria dalla jgiunta 
della Regione Emilia-Roma
gna. Al ministro sarà sotto
posto un programma di In
terventi urgenti per scon
giurare una volta per tutte la 
perenne minaccia c h e la 
città e l'intera provincia non 
Intendono più subire. I pro-

getti, preparati da Comune, 
onsorzlo acquedotto e 

Amga, s o n o pronti, per un 
importo di 38 miliardi. 

WHIlDtWOUl 

tetànica» 
nscruo di inquinamento 
nella Pianura Padana 
H VARESE Sta interessan
do da giorni diversatone del
la pianura lombarda il feno
meno della cosiddetta «Inver
sione termica», che recente
mente ha messo in allarme le 
autorità del Canton Ticino. Il 
fenomeno è causato dal rista
gno di una grande massa di 
aria fredda sovrastata da una 
di aria calda che la comprime, 
frenando coti la dispersione 
del gas Inquinanti emessi al 
suolo e aumentando la con
centrazione del gas nocivi 
nell'atmosfera. La particolare 
situazione meteorologie» * 
slata rilevata dal centro geotl-
slco prealpino di Campo de) 
Fiori (Varese), che ha g l i 
provveduto a Informare l'uffi
cio proiezione civile della re
gione Lombardia. Oli effetti 
negativi si sono peraltro ridot
ti dopo che, Il giorno di Nata
le, forti correnti in quota han

no lavorilo m «Aneacola-
mento» dell'aria M 0 l M t t , < t 
comunque evidenl» - ha det
to Sajvatote Furia, direttore 
*>l«nirogecJttkop«Kuplno 
- che permuvtndo quatta 
eonditloni wtebfe» opportu
no limitare al minimo I» C I U M 

IIÉPSS 
di riyaidtiBejpio»* 
diffuso rat gtonTnoni daH» 
autorità del Canton Ticino -
ha aggiunto Furia - * certa
mente condMttWt». Anche 
nelle tona torcenti Merte-
aate * consigliabile limitare * 
18 gradi circa la Wmaerature 
nella case e u n n li meno 
pottiblia i'automoMtt», u * 
tuatione di «imwtieae termi-
e», f» anche ti che nelle tone 
di montagna $1 ir • -
parature motto 
che In pianura. 

Ttoppa nebbia 
aerei 
In titanio 
Addio vacanze? 

a a ROMA A causa della litio nebbia che da ieri grava sugli 
aeroporti del Nord Italia, I Alitalta e l'Ali lonno sapere che I loro 
voli hanno accumulalo notevoli ritardi e subito pesanti cancel
lazioni L aeroporto di Genova, l'unico agibile nel Nord Halle, e 
risultato particolarmente «congestionalo» dal numerosi voli 
dell'Alitali» dell'Ali e delle compagnie straniere dirottali sul 
capoluogo ligure Molli rischiano di petdere II volo per le va
canze Disagi a Llnate (nella toloj 

Toma a Moena la festa dell'Unità-neve 
Ritorna, dal 14 al 24 gennaio, la Festa nazionale 
dell'Unità sulla neve. Anche questa decima edizio
ne, come l'anno scorso, si terrà a Moena, nel cuore 
delle Dolomiti: 170 chilometri di piste e 70 impianti 
di risalita, ed In più l'inserimento nel superski Dolo
miti, l'anello di oltre mille chilometri e 460 impianti. 
Prezzi ridotti all'osso, costanti occasioni di diverti
mento, e, naturalmente, di impegno politico. 

DAI N0STHQ INVIATO 

M | C H | U S M T 0 R , — 
t v TRENTO .Una festa con 
una propria fisionomia attor
no al problemi della monta-
fina, più "trentina" e non ca-
ala sulla testa del Comune e 

della Provincia», secondo 
Lucio Matteotti, che la sta or
ganizzando Per il decimo 
anno consecutivo si torna 
sulla neve con l'Unità Per la 
seconda volta a Moena, In 
Val di Fassa, Ira Calmacelo e 
Lalemar, nel cuore delle Do
lomiti e dell'area ladina Un 
paese bianco, non solo per 
la neve, ma felicissimo di 
ospitare decine di migliala di 
comunisti, amici e simpatiz
zami «U festa - ha spiegato 
ieri nella conferenza stampa 

di presentazione il direttore 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno di Moena, Livio 
Gabrielli - è un grande vei
colo di promozione, ed un 
movimento di 25mila pre
senze In un periodo di bassa 
stagione ha anche un lorte 
interesse finanziano» Cosa 
offre la lesta a chi verrà' 
Centinaia di chilometri di pi
ste da sci, migliala Includen
do Il grand,' anello dolomiti
co, innumerevoli piste da 
(ondo (è da Moena che par
ie la Marcialonga), strutture 
per pattinaggio, slitte, sentie
ri per passeggiare con o sen
za racchette al piedi Prezzi 
davvero convenienti, I più 

bassi possibili per Moena, In 
alberghi, pensioni e apparta
menti, e sconti del 20% sulle 
tariffe minime anche per gli 
ski-pass 

Per preparare la lesta -
con un aiuto delle organizza
zioni emiliane - sono stabil
mente al lavoro 120 compa
gni del Tremino, provincia In 
cui II Pel conta il 10% dei vo
ti, e nella quale si volerà il 
prossimo autunno Dunque 
due teatri-tenda allestiti, con 
relativi ristoranti ed impianti 
di riscaldamento, cqllega-
menti per chi arriva in treno, 
il solito programma di ap
puntamenti molto lino. Spet
tacoli- il 15 «Lupo solitario», 
Il 16 Luca Carboni, Il 23 An
dy Forrest, ma In mezzo tanti 
altri, dal jazz alle bande, dal 
planobar di ogni sera alla 
coppia Serra-Rìondino, dal 
folk ladino e sudtirolese al 
«Salamini show» che, non 
equivocale, è un Incontro di 
«suggestione Ipnotica» Tra 
cultura, svago o Impegno (a 
piacere) la serie di appunta
menti sul tema conduttore 

(la montagna e I suoi proble
mi molti incontri con esper
ti, accademici Cai, e proie
zioni, su .Lo sviluppo dell'al
pinismo nelle Dolomiti», «La 
montagna e il turismo» (c'è 
anche II ministro Franco Car-
raro), «Montagna da salvare-
gli alpinisti In difesa delle 
Dolomiti», «La montagna tra 
usi e tutela», fino all'ultimo 
appuntamento che chiude la 
festa dedicato a «I formaggi 
e la cultura della malga» Ga
rantita, assicura II program
ma, la degustazione di for
maggi trentini. Qua e là, na
turalmente, gite, escursioni, 
cacce al tesoro, tornei, di-
mostratloni (della scuola al
pina di Pubblica sicurezza, 
del cani da slitta ecc) , fiac
colate, visite a città, paesi, 
musei e cantine del dintorni, 
dibattiti sul parchi, sulla cac
cia, su «Donne e ambiente». 
Poi incontri sull'emittenza 
pubblica e privata e, per 11 
filone sportivo, due centran
ti «Come cambia la Formula 
1 » (con Alboreto e il diretto

re sportivo Ferrari Piccinino 
e «Sa ridere lo sport?», «Mi 
vari giornalisti a Vittorio 
Adami. E H poliuca? Secata 
qua. dibattili sui problemi 
del ladini e sulla questione 
sudtirolese; una awiItNia-
zione per runìlà con Arman
do Sarti, un'altra per (tre gli 
auguri al Pei che il ! l gen
naio compi» gli anni, un con
fronto mi temi del rinnova
mento della pollile* dei pae
se fra Rino Formica, Vincen
zo Scotìi e Piero Fassino, la 
manifestazione «inclusiva 
con Aldo Tbrtaretta, O d * 
diamo con le notiate «OH per 
chi si è convinto a venire. A 
Menna ti arriva comoda
mente o per l'autottruda «Ut 
Brennero ed un breve tratto 
di statale oppure, in treno, 
scendendo a Trento o ad 
Ora, da dove partono 1 pul
lman pubblici. Per ogni «m-
genza di Inlomuutenl e pre
notazioni il comitato orga
nizzatore dispone di due ap
positi punti telefonici, • 
Trento (0461/37U3)e Moe
na W62/S408»). 

T: 
l'Unità 
Mercoledì 
30 dicembre 1987 



IN ITALIA 

Ventlmlglia 

«Precipita 
l'elicottero» 
Uno scherzo 

• • VENTIMIOUA (Imperi*) 
Un elicottero caduto, un 

Slolelllere rapilo e II tuo au
si* In Un di vita, tono le 

efinatatlonl telefoniche 
pervenute Mila giornata di 
Ieri al distaccamento del Vi-

Sili «tal fuoco «al commlssa-
eto 01 pollila di Ventlml

glia, M a l a sona di confina 
«battuta*., ricerche con l'Im
piego di pattuglio • di due 
elicotteri, uno Italiano e uno 
francala, ma con callo nega
tivo, Si e trattalo di echentdl 
cattivo genera, par non defi
nirli in modo più pesante ma 
comunque più approprialo? 
Alla luca dal risuliatl dalla 
Indagine e dalla ricerche al 
pelrébb* rispondere di il, 
Ricerche rhe tono «ala so-
-tpaw nel tardo pomeriggio 
quando * scesa l'oscurili. 
Seco l fatti Ora 10, alla Ca
tarina dal Vigili dal fuoco di 
Ventlmlglia giunga una tele
fonala, •Sons II sottotenente 
dell'Aeronautica militare 
Marco Olaatallo Sono cadu
to con II mio elicottero Agu-
siaAIJ0,»lglallH75,lnuna 
«oh* ricca dlplnl mentre ero 
In w l o tra Vantlml|lla a 
Mintone (citta di frontiera 
francala, ndf>, Una telefo
nai* delli durila di IO minu
ti e in cui al precisa che con 
lui v i i una persona In italo 
di coma a un sottotenente 
sempre dall'Aeronautica mi
litare, un cerio Oardlni, fori
lo, Scatta, owlimente, l'ai-

, lamia. Ricci di pini è tutu la 
tona di confina a l'arco i 
ampio, va dalla riva dal mare 
all'alia vallata dal Rota, Vie
ne coinvolta nella ricerche 
ancheJa gendarmeria Iran-
eoe, Niente, 

H*\, primo ^pofMriifje-, 
Vin» e ore 4, uni le» o-

fuwwrm 
ronlierie j lwani UH r»pl-

minto di un gioielliere che 
aveva con se un campiona
rio di prailoil, mentre l'autl-
aia * itilo tarilo e versi in Un 
di vili, Si trovi ibbandonato 
in un'auto UnefeThama In 
una aona iierlferlca di Vanti-

•tradì II ««petto di uno 
schario, meschino e itupl-
do, 

intimo viene accanato 
che In Italia di elicotteri tipo 
•A U8>m esistono soltanto 
auattm che « n o a terra nel 
loro hangar, U persona che 
ha lelelonato e l i dimostrata 
comunque ben Informata, Il 
«he, sol èva lui e a » a tri 
dubbi, «Ma quando ci chia
mino eome facciamo a non 
ansate » ci viene delio alla 
ciaarma dal Vigili del luoco 
- e se poi fotte vero e qual
che gfraona « tmvane sul 
atrio in pericolo di vita?», 
Nessun elicottero del Ugo 
indicalo viene datoper di« 
«peno ed II lutto piti «nere 
riconducibile alleatone di 
qualche mttomane, In quan

do I fammi «detono icheral 
più trueliijenll, Hai rosta il lat
to dilla conosccnia pertico-
taregglata di chi ha telefona
te, ai ceni meni In donilo-
tiealli nwira Aeronautica 
putire e del tallo che molte 
forse possono essere distai
ti Ih particolari sliuailonl 
Staile a una semplice comu-

ieaitane o telefonala di un 
mltomane 

Il dirottatore-baby 

Scarcerato dal giudice 
dei minori farà 
Capodanno in famiglia 

H padre commosso 
«Hanno capito 
che era una ragazzata» 
Lo vedremo con Tortora? 

Adalgiso è libero 
e ora lo aspetta la tv 
È stato liberato ieri Adalgiso Sclonl, Il baby-dirotta
tore che per S ore ha tenuto In scacco l'aeroporto 
di Fiumicino, asserragliato su un «Boeing» della 
Klm, la sera del 23 dicembre scorso. Il magistrato 

811 ha concesso la liberta provvisoria. Ad attendere 
ragazzo c'era 11 padre, commosso di poter riab

bracciare Il figlio, Fra un paio di mesi il processo, 
ma Adalgiso dovrebbe cavarsela con poco. 

•tlFAftJO POLACCHI 
• I ROMA Lo rivedremo tulli 
a «Olillo», sotto le paterne ali 
del sempreverde Emo Torto
ra Infatti II padre del baby-
dirottatore di Fiumicino sem
bra che abbia «cceltato di ce
dere In esclusiva al presenta
tore televisivo la storia del ti
glio che, se accetterà, assur-

eri ad eroe Italo-olandese 
leali schermi nazionali Ieri, 

Adalgiso Sclonl, dopo essere 
sialo per una settimana «l'e
roe» del ragatil di Casal del 
Marmo, Il carcere minorile ro
mano, ha ottenuto la liberti 
provvisoria ed * staio nuova
mente aflldato al genitori Ad 
attenderlo, Ieri pomeriggio, 
c'era II pidre Angelo, E voluto 
iure con lui qualche minuto 
In pace prima di uscire nuova

mente Insieme per andare a 
raggiungere la mamma, la si
gnora Reina Vandcnwelde, e I 
suol duo piccoli fratellini ad 
Arbus, il paesino dell'entro
terra sardo dove la famiglia 
Scloni gestisce una maglieria 
e da dove Adalgiso era fuggito 
perché non riusciva a Inte
grarsi 

•E successo tutto cosi in 
fretta che non ho voglia di 
parlarne» ha detto Adalgiso 
sulla porta del carcere, spa
ventalo e a lesta bassa, avvol
to nel suo giubbotto azzurro e 
giallo, ma poi la ressa del foto
grafi, scatenati per strappare 
la loto al ragazzino che ha te
nuto In scacco per 5 ore un 
intero aeroporto, l'ha ricac
cialo Indietro nel cortile, ter

rorizzato da quel primo Impat
to col mondo dopo sei giorni 
di vita a Casal del Marmo E 
dovuto uscire direttamente 
sulla macchina dell'avvoca
tessa del carcere scortalo da 
un'alfetta del carabinieri 

La notizia della liberti prov
visoria ha lasciato incredulo 
lo stesso protagonista dello 
sconcertante dirottamento, 
che l'ha ricevuta nella sua cel
la dove stava Insieme ad altri 4 
•primari», cioè ragazzi In car
cere per la prima volta Ma in
credulo è rimasto anche II pa
dre Angelo, che la notizia l'ha 
avuta ad Arbus, dove subito 
familiari ed amici hanno fatto 
festa nella casetta In via della 
Repubblica 169 «Passeremo 
insieme un (elice Capodanno» 
ha detto II papi, prima di pre
cipitarsi all'aeroporto di Ca
gliari per volare a Roma, a 
prendere II suo Adalgiso. «La 
cosa mi riempie di gioia - ha 
detto Angelo Sclonl appena 
appresa la notizia della scar
cerazione del figlio -. Me la ha 
comunicata I avvocatessa Ma
riateresa Mastrangelo, ma non 
riesco a capire come mal sia 
stala presa questa decisione 
DI queste cose non ne capi

sco, ma forse I magistrati si 
sono convinti che quella di 
Adalgiso è stala solo una ra
gazzata» 

Ed Infatti cosi è stato «Do
po la perizia psichiatrica si i 
potuto delincare la personali-
l i del ragazzo, ed il magistra
to ha ritenuto che non c'erano 
motivi per trattenerlo» ha det
to II direttore di Casal del Mar
mo, Giuseppe Del Curatolo, 
che Ieri ha anche mostrato il 
famoso «timer» usato da Adal
giso per convincere I piloti del 
•Boeing» della Klm ad atterra
re a Roma Invece che a Mila
no un orologio di plastica ne
ra con i bottoncini della cal
colatrice Incorporata, uno di 
quelli che si trovano In omag
gio nel fustini di detersivo 
•Non pensavo che mi pren
dessero tutti sul serio» ha det
to infatti II baby-dirottatore 
dopo essersi arreso al capo 
della Uclgos Umberto Impio
ta, ls notte del 23 dicembre 
scorso 

Oggi Adalgiso Sclom potrà 
riabbracciare la mamma e 1 
fratellini Ma al loro rientro nel 
capoluogo sardo, il ragazzo e 
suo padre troveranno ad 
aspettarli II dottor Dino Frau, 

ìidti.ttìijf. ,;-L.,.i'i-:.t--i;SBu; 
Adalgiso Sereni mentre tue dal carcere di Casal del Mime 

assistente del servizio sociale 
dellulflcio distrettuale per i 
minorenni di Cagliari Da quel 
momento, su Incarico del pre
sidente del Tribunale per 1 Mi
nori, l'assistente sociale dovri 
seguire passo passo i movi
menti di Adalgiso, e stabilire 
con lui un continuo rapporto, 
per capire se II ragazzo abbia 
superato o meno le difficolti 
di ambientamento ad Arbus, 
che sarebbero state proprio 
alla base del suo gesto Fra un 
palo di mesi circa dovrebbe 
tenersi Invece II processo, da
vanti al Tribunale per I minori 
delia capitale «Ma Adalgiso 
non rischia molto» ha detto ti 
direttore del carcere romano 
C sembra che II sostituto pro

curatore Gianfranco Dosi ab
bia intenzione di proporre ad
dirittura il proscioglimento 
per accertata immaturità 

Cosi si è chiuso II secondo 
atto della vicenda iniziala la 
sera del 23 scorso, sul cielo di 
Milano, quando Adalgiso è 
entrato nella cabina di pilo
taggio dell'aereo con l'orolo
gio In mano, minacciando di 
far esplodere la bomba, Vole
va un milione di dollari ed un 
volo per l'America, ed invece 
ha chiesto lui, Ieri, un milione 
di scuse a tutti per quel suo 
gesto «ingiusto e sbagliato» Il 
direttore di Casal del Marmo 
gli ha stretto la mano pronun
ciando un auspicabile «A non 
rivederci» 

Sequestrate 
in tatti Ittita 
tonnellate 
di «botti» 

In tutta Italia polizia, carabinieri 
e Anania stanno sequestrando in 
queste ore enormi quantitativi di 
«botti» o di materiali per produr
li L'operazione più grossa si 4 
svolta Ieri a Torino, dove è stato 
scoperto dalla guardia di finanza 
un deposito clandestino che 

ospitava 13 tonnellate di materie prime destinate a trasformarsi 
In raj«l. fumogeni e «botti» di capodanno II titolare dell'indu
stria pirotecnica ella quale il magazzino era collegato, Giovanni 
Paniera, e stato denunciato per detenzione illecita di esplosivi 
Il magenta», oltre a non essere In regola con II fisco, non era 
nemmeno mal stato denunciato alla Prefettura Risultavano non 
rispettale anche le misure di sicurezza Un Ingente quantitativo 
di botti e alato sequestralo anche a Napoli in un magazzino 
clandestino Arrestate due persone 

Presi nel Grossetano tre gregari del rapimento 

La mano della «Anonima .sarda) 
nel sequestro di Esteranne 

» 

L'inchiesta sul rapimento di Esteranne Ricca, la 
ragazzina di Grosseto sequestrata da quattro ban
diti il 2 dicembre scorso ria subito una improvvisa 
svolta. Tre pastori sardi residenti nel Grossetano 
sono stati arrestati con l'accusa di concorso in 
sequestro di persona. Secondo gli inquirenti, 
avrebbero «custodito» la «Lancia Thema» usata per 
il sequestro di Esteranne. 

PAUA NOSTRA BIOAZIONF. 

oionaio SOHMRI 
H FIRENZE «Non abbiamo 
colpito in alto, torse si tratta di 
fiancheggiatori» Francesco 
Fleury, sostituto procuratore 
generale, un esperto del se
questri In Toscana, è pruden
te, non si abbandona el facili 
ottimismi ma l'Inchiesta sul 
sequestro di Esteranne Ricca, 
la ragazzo di quindici anni ra
pita ti 2 dicembre scorso a 
Pietrarotonda di Paganlco nel 
grossetano, con l'arresto di 
tre pastori ha subito una acce
lerazione improvvisa II magi
strato llorentmo che coordina 
le Indagini ha emesso nei loro 
confronti ordini di cattura per 
«concorso In sequestro di per
sona» Le manette si sono ser
rate ai polsi di Gonarlo Scrin
ili, 47 anni, di Mamolada, Ba
chisi© Carta, 41 anni, di Onlfai 
e Gianfranco Moni, 27 anni, di 
Orane, tutti residenti nel gros
setano Il loro fermo risale al 
18 dicembre scorso, ma è sla
to reso noto soltanto Ieri 

Gli Inquirenti sono risaliti ai 
4re indagando sulla «Lancia 

Thema» di colore grigio scuro 
metallizzato, targata Roma, 
utilizzata dai rapitori per se
questrare Esteranne Ricca 
L'auto, rubata II 30 ottobre 
scorso nella capitale, non è 
ancora slata ritrovata I cara
binieri avrebbero pero raccol
to alcune testimonianze se
condo le quali la «Lancia The-
ma» targala Roma H76766 nel 
giorni precedenti II sequestro 
era nascosta in un podere del
la zona di Rocca Albegna, a 
pochi chilometri del luogo del 
rapimento L'auto sarebbe sta
ta notata addirittura nel pode
re In gestione a Bachislo Car
ta Proprio ieri, intanto, la 
mamma di Esteranne, Maria 
Therese Osio, ha lanciato un 
accorato messaggio al rapito
ri «Chi dispone delle sorti del
la Titti sia mosso - ha detto -
da un minimo di compassione 
e pietà e offra la prova che 
Titti sta bene e può essere re
stituita al suol cari i quali sono 
pronti a riceverla II mio per
dono - conclude il messaggio 

- a chi ci ha provocato questo 
dolore e il mio abbraccio for
te forte a Titti» 

La ragazzina di Grosseto fu 
rapita da quattro uomini, due 
vestiti con le divise di agenti 
della finanza e due con il vol
to incappucciato, la mattina 
del 2 dicembre verso le 7,10 
mentre l'autisti della famiglia 
accompagnava Esteranne e (I 
fratello, Leandro, di 17 anni, a 
scuola 

Il sostituto procuratore di 
Grosseto, Calogero DI Chiara, 
dispose il sequestro dei beni 
della famiglia di Esteranne 
Ricca, In particolare del non
no, Leandro Oslo, proprieta
rio della tenuta di Pietraroton
da, di immobili a Parigi e di 
una acciaieria 

Un primo «contatto» tra i 
sequestratori e la famiglia do
vrebbe risalire ai oiorni prece
denti sabato 19 dicembre, 
quando un quotidiano roma
no pubblicò un inserzione a 
Eagamento del familiari di 

steranne, la stesso periodo 
in cui la Procura Generale di 
Firenze avoca a se l'inchiesta 
e convalida il fermo del tre pa
stori compiuto dal carabinieri 
di Grosseto 

Il giudice Fleury ha amplia
to Il raggio delle Indagini col-
legandole ricerche dei seque
stratori di Esteranne Ricca ad 
una Inchiesta avviata nel giu
gno scorso subito dopo la 
conclusione del sequestro 
dell'industriale Eugenio Caz
zotti che fu rapito a Bologna II 
3 marzo 1987 e gravemente 
ferito nello zona di Monte Gio

vi a quindici chliometn da Fi
renze In un conflitto a fuoco 
tra II figlio e uno dei rapitori 
Cazzotti mori II 9 maggio suc
cessivo all'ospedale dtCareg-
gl Questa inchiesta, collegata 
ad una Indagine sulle associa
zioni per delinquere a scopo 
di sequestro di persona avvia
ta dal giudice Istruttore Maria 
Letiziai}! Grazia, tende a sta
bilire i possibili punti di con
tatto tra alcuni rapimenti, in 
qualche modo riconducibili 
all'anonima sequestri sarda e 
che presentano elementi co
muni In particolare, I seque
stri della marchesa Isabella 
Guglielmi rapita il 27 marzo 
1985 a Montano di Castro, al 
confine tra Lazio e Toscana, e 
liberata II 29 ottobre successi
vo sulla superstrada Slena-
Grosseto dopo il pagamento 
di un riscatto di circa due mi
liardi di lire e di Patrizia Baur 
sequestrala a Bologna II 2 no
vembre 1983 e liberata anche 
lei nel senese il 6 febbraio '84 
dopo che la laminila aveva pa
gato un riscato di circa due
cento milioni Si tratta di se
questri che anche se compiuti 
in Emilia e nel Lazio, si sono 
conclusi In Toscana dove pro
babilmente gli ostaggi sono 
stati tenuti prigionieri La mar
chesa Guglielmi, ad esempio, 
riferì che durante uno sposta
mento oveva visto un cartello 
con la scritta «Monte Giovi» E 
il senese, cioè una provincia 
contigua al grossetano, è la 
zona dove sono stati liberati, 
spesso, gli ostaggi 

Trecentomila 
italiani 
fanno festa 
all'estero 

A dirsi buon anno su sfondi balneari, Maldive, Seychelles, 
Mauritius o Caralbl, ma onche In capitali del freddo come 
Mosca o dello shopping come Parigi, saranno, per l'ap
punto in trecentomila Quest'anno, secondo le agenzie 
turistiche, va di nuovo per la maggiore II vecchio sogno 
della Ville Lumière sui 1.200 posti dell'lper-collaudato 
Udo, la metà esatta verri occupata domani sera da Italiani 
vogliosi di brividi e lustrini. 

A Bolzano 
Il mistero 
d'un cadavere 
scomparso 

La vittima sarebbe Giovan
na Cono, venticinquenne, 
di Montagnana In provincia 
di Padova, uccisa dal mari
to e gettata nell'Adige, a 
confessare II delitto e italo 
proprio l'uomo, Graziano 
Gemmo, 30 anni, che ha 

annuncialo I uxoricidio con una telefonata al carabinieri di 
Egna, vicino a Bolzano Centinaia di carabinieri e vigili del 
luoco hanno setacciato II fiume alla ricerca della donna, 
ma per ora I unico ritrovamento è stalo quello di due 
bossoli, in effetti d'una pistola uguale a quella con cui 
I uomo ha dichiarato d aver ucciso. 

Si cerca 
In mare 
un assessore 
di Lampedusa 

SI schianta 
con gli sci 
da un dirupo 
di 400 metri 

Nicola Cosiamo, pescatore 
e assessore alla pesci del
l'Isola (eletto come Indi
pendente di sinistra), da 
martedì e scomparso In ma
re, dopo un'ultima telefo
nata alla moglie dalla tua 

— — • — — piccola Imbarcazione. Mar
tedì era una giornata di mare buono, sicché s'ingrossa la 
fantasticheria che Costanzo sia stato preso In ostaggio da 
una motovedetta libica, mentre si continua a setacciare ti 
mare 

Una tragica line In due tap
pe per Gianfranco Salinai, 
un dentista quarantollenne 
di Sassari e sciatole, sem
bra, alle prime armi. Sulle 
piste della Cresta Funeri, 
sopra Cervinia, l'uomo 4 
caduto una prima volle, fa

cendo un volo di 70 metri e cadendo sul tetto d'una galle
ria di neve, poi si è rialzato e, probabilmente vittima dello 
choc, si è diretto dalla parte sbagliata gli sci l'hanno porta
lo dritto verso un dirupo alto 400 metri, dal quale a precipi
tato 

r.innvtli 1 • SI rifari li processo Oalluc-
giornal i l. cl-Parlito, Te corte d'appai-
a n n u l l a t a lo di Perugia, Infatti, ha in-
rnnrianna nullato per vizio di formi II 
COnawina »meniaerr»e«iiadirt trita. 
d e l « M a n i f e s t o » naie di Perugia nell'ottobre 

'84,coni»qualeHdichiara. 
•mm^m^^^^^mm va colpevole di dlffamailo-
ne il direttore del «Manifesto», A sporgere denuncia era 
stato Gallucci, all'epoca procuratore a Roma, che il ritene
va offeso da un articolo sulla sua requisitoria per la fi, La 
sentenza è slata annullata perché nel cono del primo 
processo era mutala la composizione del tribunale, perciò 
il dibattito dovrà essere rifatto 

Giornali 2: 
Ieri 
il «Tempo» 
In sciopero 

Il quotidiano romano Ieri 
non era nelle edicole a cau
so d'una agnazione del 
giornalisti. U redazione 
protestava contro l'assun
zione di Ettore Serio come 
vicedirettore, effettuando!-

m^mmmmmm^^^^ la proprietà Petenti-Monti 
senza consultazione del comitato di redazione, Ma In pia 
s'aggiunge che «allo spirito di sacrificio con ti quale la 
redazione ha affrontato la dolorosa opera di risanamento 
della testata hanno corrisposto atteggiamenti Inaccettabili 
della proprietà, ritmi di lavoro forsennati, violazione di 
norme basilari del contratto di lavoro», 

La scossa ha raggiunto H 
quinto grado della acala 
Mercalll, e ha avuta U ma 
epicentro a Mossa Mattana, 
nel Comune di Giano del
l'Umbria, In provincia dì Pe
rugia Il sisma è avvenuto 

' alle 14,13, m» In serata an
cora non erano stati denunciati danni a persone o a cose. 

Il Savola, dal suo esilio gi
nevrino, Invia il consueto 
regale augurio di fine d'an
no agli italiani E ci manda a 
dire che l'88 «si annuncia al 
monda come una ridente 
aurora» visti I risultati del 

» » ^ • • » * summit di Washington Un 
po' più preoccupato, o meglio «rattristato», Vittorio Ema
nuele, per i marinai nel Golfo Persico «lontani dalla Patria», 
nonché per le torse dell ordine costrette a una «eroica 
dedizione», per gii scioperi e I risultati dei refaeridum. 

Terremoto 
Scosse forti 
ma senza danni 
in Umbria 

Vittorio 
Emanuele 
ci fa 
tanti auguri 

MARIA «MENA M I M I 

Imola 
Ottantenne 
uccisa 
a mazzate 
iti casa 
m IMOLA (Bologna) Una 
gonna di 80 anni, Olga Un> 
«ini, e «tata ucclia nella aua 
iWtailone ad Imola, proba
bilmente durante un tentati
vo di furio, con alcuni colpi 
di una mane che le ha Ira-
«Maio II cranio II cadavere e 
stato scoperto Ieri alle 11, al 
rlentm dalla apesa, dalla 
nuora, Elsa Giovannino di 50 
anni, Il delitto « nato «om-
Muto sicuramente dopo le 
|,SQ, dopo che Elia Qlovon-
nini «ra uscita II corpo era 
«vano iul pavimento della 
«amera da letto L'omicida e 
entra» nella villetta, dopo 
Ivere fracassato un vetro, da 
un'entrata sul retro, alla qua-
te il accede da un viottolo 
eoilegato con la via Monta
nara Il bandito deve perà 
essere italo sorpreso dalla 
donna e l'ha uccìsa. 

Accoglienza trionfale per l'ex ministro scarcerato lunedì 
All'arrivo ha detto: «La giustizia italiana va riformata» 

Toma Brincat, applausi a Malta 
Joseph Brincat, l'ex ministro maltese per la giusti
zia è ripartito alla volta di Malta assieme alla sua 
cliente, Maria Concetta Shlres. La donna tornerà il 
4 gennaio, quando verrà interrogato il marito, Co
lin Shires, dal sostituto procuratore Belvedere che 
ha emesso gli ordini di cattura revocati dal Tribu
nale della libertà. Brincat, ha ribadito di essere a 
disposizione della magistratura Italiana. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 
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m NAPOLI Dopo venticin
que giorni di permonenza for-
jateln Italia, 23 giorni passati 
In carcere per una storia di ri
ciclaggio di denaro finito In 
una Bolla di sapone, Joseph 
Brincat è partito In aereo alla 
volta di Malta Ad attenderlo 
all'aeroporto dell'Isola la mo
glie e I due llgll, Antonella, 14 
anni («Ha Imparato I Italiano 
colo guardando la televisio
ne», afferma II parlamentare 
laburista con una punta di or

goglio paterno) e Stelano di 
11 anni, («È un grande tifoso 
della Juve», afferma Brincat 
che si dichiara Invece tifosissi
mo del Napoli) parenti, ami 
ci compagni di partito e rap
presentanti dell'opposizione 

Un ritorno trionfale il suo a 
Malta, dove lutti lo hanno 
sempre ritenuto completa. 
monte estraneo al reati che gli 
venivano contestali In Italia 

«Ho capito - ha spiegato 
Brincat In una conferenza 

stampa - che bisogna battersi 
molto per i diritti umani Ho 
capito come In Italia sia ne
cessario adeguare il sistema 
penale Sulla mia pelle, Infatti, 
ho dovuto constatare che li 
cosiddetto "tribunale della li
bertà", Introdotto nell 82 an
che per sollecitazione del 
consiglio d'Europa, del quale 
facevo parte, è una struttura 
che tutto sommalo funziona, 
mentre II vecchio codice, 
quello adottato in Italia alla fi
ne dell epoca fascista, è asso
lutamente Inadeguato e deve 
essere subito modificato! 

Non manca una battuta po
lemica sulle diversità del siste
mi giudiziari Italiano e malte
se «Noi fin dal 1314 abbiamo 
adottato il sistema accusato. 
rio Tutto quello che viene lat
to è pubblico Invece in Italia 
ho dovuto attendere In carce 
re ben quattro giorni prima 
che, per posta, gli atti del mio 
processo (ossero trasferiti da 

un tribunale ali altro Ho do
vuto attendere 24 giorni per 
vedere riconosciuta la mia 
estraneità ai reali contestati 
Un po' troppo non vi pare?» 

Polemico, dunque ma an
che disteso specie sul futuro 
dei rapporti fra Malta e Italia 
(«Malta è un piccolo paese, 
devo essere amico di tutti»). 
Brincat è slato tanto polemico 
con I giornali («Rendono un 
cattivo servizio alia democra
zia ed hanno Infangalo II no
me del mio paese e questo mi 
ha tatto molto male») quanto 
riservato sulla vicenda dei 
gioielli ("Sono arrivati In Italia 
prima di meO 

A La Valletta Brincat ha an
che dichiarato «Non chiede
rò risarcimenti agli italiani, 
chiedo soltanto che venga re
sa giustizia anche ad altri de
tenuti ed in particolare chiedo 
la grazia per tre di loro» Brin
cat non Via voluto rivelare il 
nome dei tre ha poi ribadito 

che Intende Iscriversi al Parti
to Socialista Italiano «per mi
gliorare il sistema giudiziario 
in Italia», 

Ieri è slato possibile anche 
ottenere, per esteso, il dispo
sitivo del tribunale della liber
tà di Cosenza in sei pagine 
dattiloscritte i magistrati del 
tribunale di Cosenza hanno 
accollo senza riserve le moti
vazioni del ricorso dell'avvo
cato Luigi Patroni Gnffi «La 
disamina degli elementi del-
I accusa - scrivono I giudici 
cosentini - dimostra non tan
to I inconsistenza degli indizi 
apprezzati Invece dagli inqui
renti, ma rivela viceversa che i 
dati valonzzatl dall'accusa 
non possono essere ritenuti 
indizi, ancorché di grado n-
dotto, da consentire la cattu
ra, ma solo sospetti, per difet
to essenziale dei caratteri del
la certezza e della univocità» 
Insomma un colossale abba
glio pagato con 24 giorni di 
carcere 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Ecco tutti i programmi del millenovecentottantotto. 
Per il Rock (e arriva Sting), per il cinema, il teatro, 
l'opera, il balletto. 
Ma che cosa succederà a New York, Parigi, Berlino e 
Londra? 
A / R ve lo racconta. Quindi tutti a tavola per il gran 
cenone: ci mangeremo 1 infanzia. 

l'Unità 
l 'Unità 
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Bologna 
Per Amato 
neofascista 
a processo 

W 
Beisi 

SJ0W0NA.JParl'omleWlo 
giudico Mario Amato, uc

cia» a Roma con un colpo di 
[oTt alla nuca I I » giugno 

giudico Islruttorti di 
)gni Damala Maganoll ha 

rlnvlito e giudizio Gabriele Do 
Frinciacl, un ntoliteltti ra-

anni li, 0» IrWiKréwnvoF-
io In numaroM Inchiesta sul 
•nari», ara gli auto prosciol
to, par la amata iccuu, dalla 

Magane l, èfie amia» un mio-
vo mandalo «ti cattura, esegui. 
W II 7 lobbraloiSaf, In segui
lo Illa scoperta di nuovi ole-
menti -di accusa da parie dal 
carabinieri di Doma • Bologna 
• alle M i l i o n i d un pondio, 
..Far 1 M e l a l o Àmifo è gli 

divan itadtllnltlvala.com 
nt ili Mitstofo di Viario Fio' 
«vanii, Francesca Marnerò « 
Gilberto Cavallini, mentre II 16 
dicembre icario li cassano-
ni ha rinviato per un nuovo 
processo, ad una diversa le
sione dilla .Corte d'assise 

ne Jpalio di Bologna, Il prof, 
«Signoroni esistano Se

derini, che il contrarlo turano 
ussiti In secondo grido par 

Il 1S SfaimbrB, moli», il 
procuralore dal a Ripubblica 
del minorenni di Bolqana, Bo-
m i n o f e i o t i l , r ! i r l y l i t o i 
iMltotnool«c(itltagTcia. 
vatdlnl i Paaauiti Ballilo. I 
due Impuntile cui poslilpnl 
• M I » mie itrilctaie perche, 
allinoca dell omicidio dei 
mtglilrito, non iviveno an
cora. eompluia 18 anni. Ami, 
lo, rjmaito tenia teoria, fu at
tutine)» minili aspettavo un 
meno pubblico per andiro In 

OUVOCIWBUI 

Circolari 
ad uffici 
inesistenti 
m CAUUARl II mlni.loro 
de) Uvorl pubblici tcrlvi al 
prowedjioralo della opero 
nubblkslie, mi l'ante, da quel-
irò anni, non elisia pio Arac-
coniarlo I l'assessore tardo al 
livori pubblici, Il quale e an
cora in attesi di dìipMlilon! 
•ul criteri di etplaitinenio dal
li lira d'appallo; li ricoveri 
un po' urdì parchi, per l'tp-
pumo, la circolare datili 
maggio 1987 « tu l i inviata 
all'enle «oppresso e «Mi l ' i 
persi In chiana quali meandri, 
Mi U Viro dw|lni1»lo, onore-
vote Meritili, rilevi che II con
tenuta doll'ordlninit, dil 
quali « venule Indlrellamenle 
« eonoteania. e ancori pia 
Incredibile, iCI a) Invitai non 
liner conto di due leggi, quel
le «ull obbligo deli'Malcme 
agli albi rtgionoll per la parte-
cll'Mlont! ad appalti pubblici 
di Interesse regionale, spiega. 

FiffWi 
«Dirottavano» 
fondi Inps 
col computer 
5 arresti 
m P8RRAHA Mandato di 
«altura per cinque, emesso 
dalla Procura della Repubbli
ca di Ferrara ed «seguito dal 
rarablnlerl della locale squa
dra di Milla gluditlarla, al 
danni di Pierluigi Oalblail, Li
liana Greco, Lorena Fintinoli, 
Grattano Cwialdelll e Fiorella 
Baricordl, con l'accusa di tal-
t o t trulli i l dinnl detl'lnps, 

I cinque, di cui quattro reti-
denti a Ferrara (la ureco, mo
glie del Caiblaù. risiede a Ta
ranto), pare si «inno appro-
prilli di una somma certa
mente non Interiori ai cerni
rai» di milioni di lire, utili* 
l indo il computer dell'Ente, 
«I quali «ra tddetto II Oalblail. 

ta tornirti «dirottai»» flgu-
lavano comi WHldi di dlaoc-
eupailono per lavoratori di
pendenti del «onore agricolo, 
lo indagini, condona perso
nalmente dal procuratore ge
nerale della Repubblica, dot-
wr Romano TOSI, hanno avuto 
origino dal impelli dilla dire* 
itene dell'Ente, evidentemen
te Incuriosita da alcune ano
malie, Ora gli Inquirenti do
vranno verificare le pos iloni 
di migliala di iscritti ail'lnps, 

f r «cenare la loro estranei-
o meno al Ioni, non si esclu

de che nel prossimi giorni II 
caso rtiervl delle sorprese per 
quanto riguarda le proponili-
ni della trulla tome non limi
la» alti provincia di Ferrara. 

«TVatta delle bisulche» a Milano 
La storia di una diciassettenne 
che si è ribellata ed è fuggita 
denunciando i suoi «padroni» 

La ragazza è una studentessa 
sequestrata in Jugoslavia 
In mano a un gruppo di nomadi 
rimport-export di schiave 

Le rapiscono, le violentano 
le sfruttano 
SI * presentata In lacrime alla polizia, mostrando II 
petto coperto di ferite, SI chiama Antonietta, ha 17 
anni ma ne dimostra 30. Pino a pochi mesi fa era 
una tranquilla studentessa, In un paesino della Slo
venia, Poi è stata rapita, portata a Milano In un 
campo nomadi e costretta - tra botte e minacce * 
a prostituirsi, Secondo gli Inquirenti c'è un'organiz
zazione specializzata nella «tratta delle bianche». 

MAWHIIAMÒ»»u>too 
m MILANO. Faceva freddo, 
•olio qutl cavalcavia di viale 
Marche, dove I suoi «padroni» 
la coilrlngevano a battere per 
ore, e quii clienti che non par
lavano la sua lingua le sem
bravano oallll e paurosi, Cosi 
Antonietta K. non ce l'ha lana 
più, e il dolora ha avuto II so
pravvento iul Umore della 
vendetta Approntando di un 
ultimo di distrattone del suol 
aorvaglltntl i corta piangen
do vento un'auto di passaggio, 
umidendo aiuto. Quando II 
toccordlore l'ha portili In 
Qutiluri, gli agenll si sono 
trovali davanti una donna 
sconvolto, chi In Italiano sa
peva dire appena! .Ventimila 

lire con II guanto» Ventimila 
lire, Infatti, era la tarlila che le 
avevano Imposto I suol padro
ni, ire nomadi del campo di 
via Trlbonlano, appena dietro 
Il Cimitero Maggiore 

Quando i arrivata l'Inter
prete, Antonietta - una bella 
regalia bruna, alta, ma preco
cemente Invecchiata - ha rac
contato la sua storia Vive con 
la famiglia - papi oralo, ma
dre medico, due (rateili stu
denti in medicina - In una cit
tadina nell'entroterra della 
Slovenia (Jugoslavia setten
trionale), Antonietta vuole di
ventare parrucchiere, ormai 
sta finendo la scuola profes
sionale, Poi, Improvviso, Il ra

pimento mentre esce di casa 
per andare a trovare degli 
amici Antonietta viene Immo-
billuaia, stordita, indiala a 
Iona e nascosta nel portaba
gagli di un' auto. Quando la 
sua «cella» si apre, si trova Ira 
le roulotte di un campo noma
di, In una città sconosciuta di 
un paese Ignoto E a Milano 

Che cosa l'abbiano portata 
Il a lare, Antonietta lo capisce 
subito La accoglie un uomo 
di 30 anni, Serll Zairovic, che 
dopo averla ben ben atterrila 
la consegna alla convivente 
Saraiha Zairovic, professione 
prostituta. Do 5ara|ka Anto
nietta riceve un sommario ad
destramento. Subito dopo c'è 
la strada, Il marciapiede su cui 
contatta gli uomini, e poi l'ap
partamento di via Crescenza-
§o 43, lo squallida bilocale 

ove la ragazza viene portata 
a compiere il suo dovere, Qui 
Antonietta si Imbalte In altre 
giovani, che nella stragrande 
maggiorante del cali hanno 
una storia slmile alla sua. Lo
ro, ormai, al sono rassegnalo 
alla nuova vita. Ma Antonietta 
no, e si ribella Una prima voi-

Prostitute di notti In dm stridi di Milano 

la viene violentata e picchiata, 
un'altra volta la seviziano spe
gnendole sul petto del mozzi
coni di sigaretta Serti e l'altro 
suo custode - Alila Zairovic, 
di appena 20 anni, anche lui 
originario di Zagabria come 
gli altri due - Intervengono 
con crudeltà ogni volta, Anto
nietta é bella, è un buon alia
re, sono andati apposla in Ju
goslavia a prenderla, non vo
gliono perderla. 

Il tormento continua fin
ché, qualche giorno la, riesce 
a fuggire La pollala, seguendo 
le Indicazioni di Antonietta, 
arriva In via Crescenzago do
ve trova I tre nomadi accusali 
dalla ragazza, e altre quattro 

giovani con I loro clienti. In un 
cassetto, ci sono cinque milio
ni, Incasso della giornata, Le 
•colleghe» della studentessa 
hanno però paura, non voglio
no denunciare nessuno. Itre 
nomadi vengono termali, un 
termo che II magistrato - la 
dottoressa Francesca Marcelli 
- ha gli convertito in arresto 
per sequestro di persona, la-
voreggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. E troppo 
tardi invece per bloccare II ve
ro «capo» deirimpon-eaport 
di schiave' ha liutaio l'aria, e 
quando gli uomini del dottor 
Slvo arrivano al campo di via 
Trlbonlano, la sua roulotte e 
gli sparita 

È morto a 15 anni mentre caricava cassette d'uva vicino a Gela 
Carlo Risoleti guadagnava 30mila lire a settimana 

Schiacciato da un trattore 
Carlo Risoleti, un ragazzo quindicenne di Oela, è 
rimasto vittima di un Incidente sul lavoro. Un trat
tore lo ha schiacciato mentre stava caricando una 
cassetta su un camion. Il ragazzino * morto davanti 
agli occhi del padre, U disgrazia è accaduta do
menica mattina a Serradlfalco, un centro agricolo 
a cento chilometri da Gela, La storia di Carletto è 
slmile a quella di molti altri suoi coetanei. 

FMNciéCÓ VITALI 
m OELA È morto a ioli 
quindici anni per irenlimlla li
re alla settimana Tanto gua
dagnavi Carlo Risoleti, un ra-
gattino di Oela rimasto ucci
so sul polla di livore mentre 
itivi caricando ut un camion 
uni cassetta di uva, Schiaccia
to, maciullalo di un trattore 
davanti agli occhi Increduli 
del padre. Non ce l'ha lana a 
reggere II peso di quella male-
dalie cassetta di uva. E scivo
lato Ha urlato Nessuna l'ho 

sentito, Nemmeno II «trattori
sta» che gli è passalo sopra 
quasi tenta accorgersene. E 
morto sul colpa, Carletto, in 
quello «terminalo vigneto di 
Serradlfalco, un centro agri
colo a cento chilometri da Oe
la, Ha pianto, ha urlata al ven
to la tua rabbia II signor Nun-
«lo, padre di Carlo che al mo
mento della disgrazia si trova
va a pochi metri di disianza 
dal tiglio, Non si e accorto di 
nulla E adesso maledice II 

momento In cui ha deciso di 
portare c o n t i l i figlia per ar
rotondar» una> misera paga. 
Una storia terribile quella di 
Cartello, Ma slmile, purtrop
po, a quella di tanti altri suol 
coetanei destinati id esaere 
sfruttati dal datori di lavoro, 
nel cantieri edili, nelle campa
gne e nei bar, Carletto non 
aveva alternative: Il padre da 
solo non ce la leceva a prov
vedere alla famiglia e lui, co
me I tuoi fratelli, «In da quan
do aveva tredici anni al era 
dovuto menerò a sgobbare 
per portare a casa quel gniz-
toletto di denaro guadagnato 
con lavoretti occasionali, 
spesso pesanti e sempre mai 
pagati, 

•in questa tona » dicono i 
carabinieri di Oela - Il lavoro 
nero purtroppo raggiunge 
punte elevatissime. Sono tan
tissimi i ragazzini che, soprat
tutto nel periodo della ven
demmia, vanno alavorare nel

le campagne», Una tona della 
Sicilia, quella compresa tra 
.Gela e Canlcattl, dalle due Iac
ee-da un lato rtnomsjlcr, 
china dei proprietari terrieri 
che fanno altari d'oro catti
vando la famosa uva Italia, 
dall'altra la miseria e 11 sotto
sviluppo di intere famiglie re
legati nel quartieri ghetto del 
centri più grossi Via Livorno, 
dove abita la lamiglia di Car
tello, & un budello che al sno
da tra grandi casermoni in tu
fo e fogne a cielo aperto; 
«Adesso, anzi, è paradiso -
commenta Valentino Alfieri, 
dirigente della Cgil - questa 
tona i paragonabile al quar
tiere Zen di Palermo, Ma ulti
mamente qualche lavoro è 
stato latto: almeno ora ci tono 
le fognature che prima non 
esistevano. Il lavoro nero? E il 
vero dramma di Oela Su una 
popolazione di trentamila gio
vani quasi la meli si guadagna 

Sono 200 gli uomini in cerca dell'anima gemella 

fi sindaco cerca mogli 
per gli scapoli di Condino 
Particolarmente timidi? Vittime dell'intraprenden
za amorosa del vicini bresciani? Il sindaco di Con
dino, un piccolo comune Trentino, ha denunciato 
che quasi tutti I maschi di mezza età del suo paese 
sono ancora scapoli. Assieme al parroco ha deciso 
di darsi da fare per trovar loro un'anima gemella, E 
Intervenuta anche la Curia suggerendo di rivolgersi 
ad una rivista specializzata. 

DAI NOSTRO INVIATO 

• «ICHMUSÀÉtTOtlI 
•M TRENTO «Qualcuno si è 
sentito .limolalo, ma c'è an
che chi al è offeso Però l'Im
portante i sialo iniziare a par
larne», tplegi idealo Erman
no Pittino, sindaco di Condi
no, un piccolo comune a 450 
moiri d'altezza nella Valle del 
Chiese, a cavallo Ita le provin
ce di Trento e di Brescia Cosa 
ha combinato, Il sindaco, per 
lare risentire un bel po' di 
concittadini? Un po' cono
scendoli, un po' spulciando 
nelle anagrafi comunali (ma, 
assicurano i bene Informali, 
lutto sarebbe nato da una 
gran cena di scapoli), ti e ac
corto che quasi tulli I concitta
dini di eli Ira I tremaelnque 
ed I clnquant'annl non il sono 
ancora maritati, e vivono o da 
soli o con I vecchi genitori 
duecento persone su meno di 
1 400 abitami, Un caso davve
ro suino, anche perchè non 

riguarda le (asce di eli più an
ziane, ni I giovani. Cosi, Il sin
daco ha denunciato la situa
zione, lanciando pubblica
mente un appello «Bisogna 
organizzare qualcosa, è Inutile 
darsi da lare per lo sviluppo 
del paese se non si formano 
nuove famiglie» Qualche sca
polo Impenitente, guadagna
tasi cosi la patente di timido-
ne, non l'ha presa tanto bene 
Anche perché In altri paesi del 
Trentino nascevano salaci 
commenti Ed I giovani del 
paese, andando nelle discote
che vicine, sono rapidamente 
divenuti oggetto di irizzi bru
ciami «CI sono quelli di Con-
dinl, nascondete le donne», 
pare che sia II più Irequente 

Intanto, pero, nel piccolo 
comune si è comincialo a par
lare di leste, di gite, di occa
sioni d'Incontro Ma il pro
blema i difficile anche per

ché si sono accorti che la stes
sa situazione riguarda parec
chi altri del quindici comuni 
della Valle del Chiese. E poi, 
le donne di Condino della 
stessa fascia d'età degli sca
poli si sono sposale e le po
che nubili, spiega II parroco 
don Tullio Rosa, «ormai sono 
sistemale col loro lavoro, al 
matrimonio non ci pensano II 
latto e che bisognerebbe tro
vare donne in paesi più poveri 
del nostro quelle si, Ione, sa
rebbero disposte a sposarsi e 
salire un gradino più su» 

Al parroco si era rivolto per 
primo proprio il sindaco E 
don Tullio è andato fino in Cu
ria, a Trento, per vedere se 
avevano gii affrontalo casi 
analoghi, se c'era qualche 
esperienza Macché «Mi 
hanno consigliato di rivolger
mi a "La lamiglia", una rivista 
specializzala di Brescia» Se 
ne è tornato con l'indirizzo, 
che ha subito passato al sinda
co «lo non voglio lare l'agen
zia matrimoniale». Ma da quel 
versante c'è poco da sperare. 
Proprio I bresciani, con la loro 
Intraprendenza, sono accusali 
di essersi portali via nel passa
lo le donne di Condino, quel
le che hanno lascialo In paese 
ben duecento scapoli ultra-
Irontaclnquennl Adesso, a di
re il vero, Il discorso è diverso 

•Oggi i nostn giovani sono più 
mobili e più aggressivi» si inor
goglisce il sindaco Pizzml, 
uno del pochi quarantenni 
sposati Insomma, possono 
rendere la pariglia al brescia
ni Ed il parroco, salomonico. 
«Anni fa non erano solo le no
stre donne ad accasarsi in 
Lombardia Pure i nostri gio
vani erano chiusi, non aveva
no fiducia nelle bresciane 
Adesso Invece I ragazzi si spo
sano, eccome Quest anno ho 
celebralo quindici matrimoni, 
i corsi di preparazione sono 
affollatissimi» Un bel mistero, 
questo black-out nello forma
zione di coppie tra gli anni 
Sessanta e Settanta 

Sindaco e parroco provano 
a spiegarlo In parte con la 
scarsa mobiliti di allora, con 
la Doverti di quegli anni, con 
la timidezza e l'Isolamento 
delle genti di montagna, con 
I assoluta scarsità di occasioni 
di Incontro la principale è an
cora oggi la banda del paese, 
e solo da pochissimi anni vi 
stanno entrando anche le 
donne, attualmente sei o sette 
su una quarantina di elementi 
Don Tullio conclude con un 
po' di accorala propaganda 
«I nostri scapoli sono lutto 
persone buone, anche bene
stanti Ma pensate un po' co
sa ne sarà di loro quando per
deranno la mamma1» 

da vivere facendo mestieri 
soltopaaotl m rischiosi, lo da 
parecchi anni Insegno educa
zione litico in una scuola mi-
dia e mi ispesso capitalo di 
vedere I bambini quasi addor
mentarsi in piedi per li troppa 
stanchezza. Molti di loro, In
foili, la none lavorano nel bar 
del paese tacendo una vita da 
cani». Il giro di -manovalanza 
nera» è enorme. I proprietari 
terrieri tanno di poter attinge
re ad un serbatoio vastissimo 
ed ogni anno, nel periodo del
la vendemmia, riducono le 
paghe. Ad aver rovinalo II 
•mercato delle braccia», se
condo alcuni, tono alali i tuni
sini e i marocchini che pur di 
non essere costretti i ritoma-
re al loro paese accollano sti
pendi irrisori laoendo II gioco 
dei «padroni». Una vera e pro
pria guerra tra poveri di cui 
Carletto non i la prima e non 
sari nemmeno I ultima vitti
ma 

Fondi Fio 
Deputati: 
«Sono sempre 
gli stessi 
a decidere» 
• • ROMA Parlamentari di 
diversi gruppi (Verdi, Sinistra 
Indipendente, Pp e radicali) 
hanno deunclalo, in un'Inter
pellanza al ministro del Bilan
cio e della Programmazione 
economica, la situazione di 
sostanziale illegalità che ha 
contraddistinto la vicenda 
delie nomine ai nucleo di va
lutazione degli Investimenti 
pubblici 

Infatti, in barba alla legge 
(878/86) che prevedeva che I 
funzionari In servizio alla data 
del 30 giugno '86 fossero con
fermali od esaurimento, essi 
sono siati fatti dimettere per 
essere subito rinominati per 
un altro quadriennio. 

«In sostanza - dtee Massimo 
Scalla, primo firmatario del
l'interpellanza • i stato dato 
un benservito a funzionari che 
si sono dimostrati sensibili al
le pressioni del ministro Uno 
é stalo addirittura nominato 
direttore del nucleo» Sembra 
poi che tutta la questione sia 
passala inosservala al segreta
rio generale della program
mazione economica, che la 
legge chiede di «sentire» pre
ventivamente olle nomine, e 
ai membri del consiglio tecni
co scientifico «Come mai tan
ta distrazione • si chiede Sca
lia • In un momento in cui si 
sta per procedere all'eroga
zione del 4500 miliardi del 
fondo Fio?» 

Quella che è emersa, il te
me, i solo la punta di un gi
gantesco Iceberg, Custodi, ra
pitori, Informatori locali che 
segnalano le belle regalie da 
•andare a prendere» con un 
lungo viaggio tra Milano e la 
Jugoslavia' per tenere In piedi 
un organizzazione del genere 
e guadagnarci • spiega II ma
gistrato - occorri lavorare in 
grande, avviare una vera e 
propria traila delle bianche. 
Adesso alla polizia milanese e 
all'Interpol tocca II compito di 
chiarire Ventiti del Icnomeno, 
di liberare le altre schiave, di 
decapitare questa banda, re
sponsabile dell'allucinante vi
cenda 

Caserta 
Cadavere 
carbonizzato 
in un'auto 
tm CASERTA II cadavere 
carbonizzato di uno scono
sciuto i italo trovato dal cara
binieri nel bagagliaio di una 
•Opel Kadelt» targate Teramo, 
abbandonata vicino ad un 
viottolo di campagna in con
trada Pigna, vicino al torrenti 
Savone a Mondragone I unti 
dello sconosciuto tono «iti 
portili nell'obitorio dell'ospe
dale di Caserta per l'autopsia. 
A quanlo si è appreso l'auto
vettura sarebbe stala natala 
sul posto già una settimana li 
mi soliamo Ieri pomeriggio 
alcuni contadini hanno avver
tilo 1 carabinieri del ritrova
mento, Oli investigatori riten
gono che la persona trovata 
carbonizzata ila, stala uccisa 

Rrlma di essere diti a lo (làm
ie e posta nel bagagliaio dei-

lauto 
L'uomo ucciso sarebbe Ci

priano Pellegrino di 30 anni, 
8regiudicata di San Cipriano 

I Avena, scomparso da alcu
ne settimane. L'uomo avrebbe 
dovuto raggiungere un comu
ne della provincia di Udine al 
quale era sialo destinilo In 
soggiorno obbligalo per una 
serie dì reali contro il patrimo
nio e la persona 

L'Idenllllcatlone sarebbe 
itala resa possibile dalla testi
monianza, latta a) carabinieri 
dal proprietario dell'auto nel
la quale i italo trovata I cada
vere, Francesco Llguori d 44 
inni. Quell'ultimo aveva dato 
In prestito l'auto a Pellegrino II 
9 dicembre scorso, inoltre 
avrebbe riconoicluto un oro
logio « un bracciale d'oro ap
partenute a Clprlano,_oggeitl 
ritrovili nclliulo. 
Pe Fegrino era rlianutó uno 
dei. responsabili dell'omicidio 
di Luciano Santoro, ammlnl-
aratore di una azienda di tra
sformazione di prodotti agri
coli di Plsnataro Maggiore, 
avvenuto nel 1984. 

Caso Orlandi 

Un turco 
ha truffato 
l'Italia? 
t B ROMA II glomile turco a 
vasta tiratura «Hurriyei» scrive 
che un giovane turco, F«vtJ 
Multu, di 18 anni, «hi truffalo 
lo Stato Italiano per 50 milioni 
di lire nuche», quasi fio milio
ni di Hreltallane.il quotidtano 
allorma ehi Favai Multu ebb» 
un'Idei leggendo chi le lami-
glie di Mirella Gregari i <H 
Emanuela Orlandi ollrlvano 
una Ione ricompensa « ehi 
avute trovalo I rapitori et i l i 
rogata*, che si riteneva appar
tenessero ad un'organlzitiiO" 
ne turca li quale aveva agito 
per liberare dal carcere Me> 
hmetAIIAgci. 

Fevtl Mullu - dice II giorna
le-ti preienlò allora al conto-
le d'halli l Mirsln (nelli Tur
chia meridionale), allarman
do, In moda del lui» (alio, 
che li relitti «rana In mano 
ad un'organizzazione neU'e* 
dalla Turchia, di cui leceva 
parte un tuo parente. 

Il 26 giugno - prosegue II 
giornale • giunte a Martin un 
funzionario (M'ambasciata 
d'Italia id Ankara, e conte, 
ina, dentro ad una borsa, 
SOtnlli dollari a Fewl MURO. 
Questi «pese (Ornila »00 dol
lari di quettatomma per com
prarti un'autovettura • tpat* 
altriJImila 300 dollari per di-
venir»! con rasane tulli co
ste turche e a Istanbul. Al tuo 
ritomo, dopo un meta, l Mer
lin Il giovane fu arrenato dai 
serviti segreti turchi, Attuai* 
mente processato a piede li, 
bere, tn aerala tonti ulliclote 
hanno mentito che lo Siala 
Italiano abbia vertalo il dena
ro. 

Due italiani 
morti In 
luna di miele 
alle Hawaii 

• • PRATO (niente) Fabrizio Reali, di 3S anni, operaio e Ange
la Penati, di 37, ì due italiani scomparsi nell'incidente «irta 
avvenuto nell'arcipelago della Htwti abitavano * Prato « al 
trovavano negli Uso In viaggio di nont, «Dopo l'annuncio avute 
l'altro giorno eh* le ricerche dell'aereo tu ve viaggiavano Fa
brizio e Angela erano alate sospese, non abbiamo ricevuto altri 
notizie dalle autoriti delle Hawak ha dolo Ieri una parente di 
Fabnzio Reali 

quaderni 
internazionali 1 *»•? 

la libia 
di 

•orini > Internati il Mtontle Aohllll, Brunii Amaro». Aide ««nardlnl, ntiihwinnt flirtili tBanaai 
lo Uomini, Antonia Inolia. Dar Man, Mandrie Mleuwl, Claudio Metf^Wamkn * S 7 * S 
JY Odori. Ofoldtl Raasl, Caia Santarelli. Arrotala tMvtoH. Malmenarla i iSSSZmSSaSS^ 

• • • 
«l'impunto l «lieo, l'analisi ««olita ni uno m i gammi il rutti a * prenomi, rtataremiam m i 
amila, l'mwxoie M "Ilio" ni ' imi" libito, Ni multa un quadre Krwmtn» nauta natane « a 
(WOKlona oomuni dalla latiti kbic. a galla « m i liguri cu Graduar» ^ ^ *"* 

•Motto tuo «titolilo, ricco di saggi o imwvantl, oorradaio da KMai. Il wKima praama «a < 
«•urlimi oli "caio libico a oltre Inwaiuml munti di iltlanloim 

• I 
•Il lucicelo di Quidwm Intirnizlonili il Intarlaci con uni aorla il studi * aviari ««ani di kuoa tvat» » 

tWtaahuiMiiuma 
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NEL MONDO 
Moti* Sabbah 

«Pace 
perla 
Terra santa» 
• ROMA, «Quatti regione 
•olir» di mancanu di pace 
U tpurun * che gli uomini 
di buon» votomi collaborino 
per arrivare alla pace, Par 
adeno non l'hanno latto. Spe
riamo eh* un giorno ci ala la 
paci anche In quello patte, 
in «Mita regione.. Sono paro-
le che II nuovo palriarca Isilno 
di Gerusalemme moni, Mi
chel Sabbah, Il primo prelato 
pHntlnm ad aacendera a 
quella carica, ha pronuncino 
mi «eno di un'lniwviiia ad 
un quotidiano Italiano, Mona. 
Sabbah*da oggi In mila per 
ricever*, Il ( gennaio, la con-
aacrailone daClovannl Paolo 
II, Pur evllando di entrare di-
rellament* Mila («malica po
mici più «collante, moni, 
Sabbah ha allarmato che la 
Chleaa ha sempre presemi I 
problemi esilienti i auspica di 
•potar lare qualcosa per le os
ca con chiunque lavora real
mente per la pacn in Media 
Oriente, Al momento di parti
re c « | dill'aeroporto di lei 
Aviv ha augurate >pace • giù-
stilla per Gerusalemme e la 
Terra sani»». 

Interrogalo sulle nomina di 
moni, Sabbah, mona. Hllarlon 

•- Capuccl hi osservalo che «la 
'linea ailuale della Chiesa e di 
nominare,per le Chiese locali 
vescovi da t u » provenienti! 
IBiTg «celia di queno «io-
tnc-nio per reodcrl pubblico 
l'incarico di moni, Sabbah hi 
un preci» tlgnlllcilo, li ve-
diamo come un tegno di itm-
pilla « di loildarleia del Sanie 
Pur i verso II nostro popolo., 

Bdrut 

Uccìsi 
4 giovani 
aChatìla 
WMIMff. Quattro giovani 
paletUneH che cercavano di 
lasciare 11 campo profughi di 
Chailla a Belivi » assediato da 
miltanl teliti . tono Mali uc
cisi nella notte Ira lunedi e le-
ri, secondo quanto hanno an
nunciato tonti palesimeli * 
della panna, I quattro tono 
stati catturali e uccisi dsl min. 
llsnl gelili di «Amai», mentre 
uni quinta persona che era 
con loro e riuscite a (uggire e 
* «mirare nei campo, | corpi 
del giovani, tulli sul IO anni, 
tono imi rflrovM all'alba 
presso MA cimitero In prossi
mità del campo, A Chetila, 
che «tono assediodal ISIS» 
da aprile «olio II controllo del 
soWail «inani, vivono almeno 
SJOO persone, 

H movimento Kltta di 
«Affili», In un contunda» re
ni nolo Ieri * Beirut, ha da 
parte sua («Ilo «pere dì esse
re contrarlo ad ogni possibile 
espulsione di paiestlneil da 
Israele verso il Ubano Nella 
noi» «Amai» rende omaggio 
«al wllevamemo nel tenitori 
occupati, ma «otioliiws I* «ut 
•lerma opposlslone * qualsia-
«1 espulsione del palestinesi 
vento il Ubano iud-, 

In Cisgiordania 
e a Gaza 
ancora arresti 
Triplicati gli effettivi 
delle forze 
di occupazione 
Sono più che nel 1967 

Due giovani 
palestinesi 
ammanettati 
trascinati in 
tribunale a 
Nablus 

Ora la minaccia delle espulsioni 
Dopo gli arresti, I processi sommari e il blocco dei 
campi profughi - che (a pesare sui palestinesi la 
prospettiva della fame - ora anche la minaccia 
delle espulsioni, in spregio delle norme internazio
nali e degli appelli che giungono anche dagli Stati 
Uniti, Nuovi reparti militari sono stati latti affluire a 
Gaia e In Cisgiordania per stroncare ogni nuova 
manifestatone della popolazione palestinese. 

a * TEL AVIV II primo mini
stro del Llkud, Shamlr, e II mi
nistro laburista della Difesa, 
Ribln, parlano lo alesso lin
guaggio; entrambi minaccia
no dfcontlnuare con II pugno 
di l e m e al mostrano decisi a 
mettere In atto la pratica delle 
espulsioni, gli largamente at
tuata In duciti venil anni di oc
cupazione e nella quale la «gè-
«Ione» di Rsbln, negli ultimi 
tre anni, si è particolarmente 
dlitlnti Shamlr ha esplicita
mente replicalo «Ile pressioni 
di Washington perche II suo 

governo rinunci alle espulsio
ni: «Ringraziamo gli americani 
per I loro consigli- ha detto II 
premier - ma continueremo a 
comportarci come crediamo. 
Le espulsioni ci saranno. 
Israele sa bene come difende
re la sua sicurezza», Le espul
sioni di palestinesi dalla Ci
sgiordania e da Oasa verso I 
paesi arabi - che hanno gli 
colpito, sindaci, Intellettuali e 
militanti politici - sono stale 

RIO volte condannale dalle 
azioni Unite, In quanto con

travvengono Ira l'altro alle 

norme delle Convenzioni In
ternazionali che Israele sareb
be tenuto a rispettare come 
potenza occupatile, ma si sa 
che Israele ha sistematica
mente ignorato o violato, In 
questi vent'annl, tutte le riso
luzioni e gli appelli dell'Orni e 
della comunità internaziona
le 

Il laburista Rabin non è sta
to da meno di Shamlr dopo 
aver definito «saggia fermez
za- l'azione delle autorità mili
tari nel territori occupati (25 
morti, quasi 200 feriti e più di 
1.500 arresti), ha dichiarato 
che «in nessun caso Israele 
pennellerà che I recenti disor
dini si ripetano anche te sari 
necessario rara uso massiccio 
della forca», Israele, ha ag
giunto Il ministro, contlnuerl 
la politica «di espulsione di 
elementi radicali fra I palesti
nesi'. 

Il colmo della sfrontatezza 
è stalo raggiunto dal rappre

sentante Israeliano all'Orni, 
ambasciatore Ben|amln Na-
thanlahu, il quale non solo ha 
dello che II suo governo «re
spinger! senza esitazione 
ogni tentativo del Consiglio di 
sicurezza di Intervenire In 
questi territori., ma ha soste
nuto che «c'è un evidente ten
tativo di internazionalizzare la 
3uestlone del mantenimento 

ella legge e dell'ordine In 
un'area che è sotto II control
lo sovrano dello Stalo di Israe
le. come se Israele avesse la 
sovranità su territori che Inve
ce non gli appartengono, sot
to nessun titolo, e come se 
•legge e ordine, (ossero sino
nimi di uccisione di ragazzi 
inermi, di processi sommari e 
di affamamento della gente 
del campi profughi. 

In Cisgiordania e a Gaza In
tanto sono stati latti affluire 
nuovi massicci rinforzi militari 
in previsione di possibili mani
festazioni del palestinesi il I' 

gennaio, In occasione dell'an
niversario della fondazione di 
Al Fatati, la principale orga
nizzazione della Resistenza A 
Caia gli effettivi sono stali ad
dirittura triplicali; Il capo di 
stato maggiore delle forze ar
mate, generale Dan Shomron, 
ha detto che il numero dei sol
dati ora presenti nella sola 
Striscia 1 superiore a quello 
Impiegato nel 1967 per la 
conquista sia di Gaza che del
la Cisgiordania. Il generale ha 
anche annunciato che In futu
ro l'addestramento delle re
clute dell'esercito compren
der! corsi «per il controllo 
delle dimostrazioni», nella 
prospettiva quindi di fare sem
pre di più delle forze armate 
uno strumento di repressione 
antlpalestlneae. 

E continuano anche gli ar
resti; un'altra ventina ne sono 
stali compiuti nelle ultime ore, 
le prigioni di Nablus ed He-

bron sono ormai al massimo 
della loro capienza. Le corti 
militari speciali continuano a 
processare palestinesi, ma le 
autorlt! (anno finta che non 
accada nulla di eccezionale II 
consulente legale del coman
do di occupazione, David Va-
hav, ha sostenuto che ieri ci 
sono stati «solo» 30 processi a 
Nablus e 1$ a Hebron e che 
questa «1 una quandi! norma
le». 

Un segno concreto di soli
darietà con I palestinesi 1 ve
nuto ieri dalla Cee, che ha an
nunciato lo stanziamento di 
200mlla Eoi (elica 310 milio
ni di lire) per l'acquisto di me
dicinali e cibo per neonati per 
la popolazione della Striscia 
di Gaza II finanziamento 1 ve
nuto su sollecitazione dell'Uri-
rwa (l'agenzia dell'Orni), ai 
cui automezzi I soldati Israe
liani hanno impedito, negli ul
timi giorni, l'accesso ai campi 
profughi 

Occhetto e Bufalini portano a mons. Capiteci, in sciopero della fame, la solidarietà del Pei 
Sollecitata una campagna di aiuti per i campi profughi assediati 

«La tragedia dei palestinesi deve finire» 
Al nono giorno dello sciopero della lame, monsi
gnor Hllarlon Capuccl ha ricevuto ieri la visita del 
vicesegretario dei Pel Achille Occhetto, che Insie
me * Paolo Bufalini e Massimo Micuccl gli ha 
etwesso la solidarietà e 11 sostegno dei comunisti 
P i n i , Mons. Capuccl e l'Incaricato d'affari del-
l'Olp in Italia, Walld Gazai, hanno sollecitalo una 
campagna di aiuti per i campi profughi assediati. 

'< *i~i4»j ^ 

diAfjcABibUNNum 
fJB ROMA, «L'esilio e come la 
mone, perche niente e più ca
ra della patria Fisicamente si 
muore una volta sola, ma mo-
relmenle «l può morire mille 
volte, Se c'è qualcuno che 
)M6 capirmi, questi devano 
«•ere gii ebrei che hanno co
nosciuto un* tragedia analo
ga, Come uomo di religione 
quale io tono, mi rivolgo dun
que al fratelli ebrei, 11 scongiu
ro di sederti con noi Intorno 
ad un tavolo, a discutere, per
che questa 6 la sola via per 
arrivare alla pace Insieme 
possiamo fare della Palestina 
un paradiso, renderla di nuo
vo una Terra Santa» Conque
sti appassionati accenti mon
signor Hllarlon Capucci, l'ar
civescovo melchita di Gerusa
lemme che sta facendo da 
dieci giorni lo sciopero della 
lame nella sede della Lega 
Araba, ha concluso II suo col
loquio con Occhetto, Bulallnl 

c Micuccl, recatisi a portare 
gl|a sua protesta e al suo po
polo In lotta la solidarietà e il 
sostegno attivo dei comunisti 
Italiani. Una solidarietà che si 
sostanzia di atti concreti Oc
chetto ha prontamente accol
to l'appello del prelato e del 
numero due dell Qlp In Italia, 
Walld Gazai, per una raccolta 
nazionale di aiuti (viveri e me
dicinali) In favore del palesti
nesi del territorio occupalo 0 
campi profughi sono letteral
mente assediati dai saldati 
Israeliani, che hanno bloccalo 
anche I rifornimenti dell'Un-
rwa, l'agenzia speciale delle 
Nazioni Unite) e per l'invio in 
Palestina di una delegazione 
che possa - ha detto Capuccl 
- «constatare la realtà e rac
contarla al mondo intero». 

All'Incontro - cui assisteva 
Il capo missione della Lega 
Araba ambasciatore Mohanna 
Durra • era presento anche 

Ugo Vetere, giunto poco pri
ma In visita personale; stama
ni si recherà da monsignor 
Capuccl una delegazione del
la Federazione romana del 
Pel, mentre un gruppo di 
compagni organizzerà Una 
manlleslaiione di sondarteli 
nell'antistante piazzale delle 
Belle Ani. 

Monsignor Capuccl ha vo
luto spiegare a Occhetto le ra
gioni del suo gesto «Per sen
sibilizzare l'opinione pubblica 
occorre qualcosa che si vede, 
non bastano le dichiarazioni 
Con questo gesto ho voluto 
dimostrare che l'appoggio al
la lotta del nostro popolo non 
è solo un dalo del sentimento, 

ma si incarna in una parteci
pazione anche fisica alla sof
ferenza del palestinesi che vi-
voro sono occupazione» Il 
pillato ha ringraziato «dal 
profondo del cuore» I rappre
sentanti del Pel per la loro vi
aria che - ha detto - «e come 
una iniezione di sangue nuovo 
pe un malato-, poiché l'ami-
e z a e l'appoggio del comuni-
s Italiani «scaturiscono non 
da l'interesse, ma dal principi 
de la coscienza, dalla convin-
z one che il nostro è un popò-
o martorialo e che bisogna 
mettere fine alla sua solferen-
z . 

Proprio * questo elemento 
si è richiamato Achille Oc
chetto, giudicando le soffe
renze attuali del popolo pale
stinese come «un contrappun
to, una dolorosa contrapposi
zione alla grande speranza 
epena con l'accordo sugli eu
romissili Ira i due grandi». E 
Imponente per tutti «che sia 
messo line alla tragedia dei 
palestinesi» attraverso la rea
lizzazione di una pace stabile 
e giusta «Questo sari possibi
le - ha proseguito Occhetto -
solo garantendo il diritto del 
popolo palestinese all'autode
terminazione e ad un suo Sla
to, cosi come va garantita l'e
sistenza e la sicurezza di Israe
le e degli Stati dell'area. La 
ventennale occupazione di 

quel territori può e deve finire 
con la convocazione di una 
Conferenza Intemazionale 
con tutte le parli interessale» 

Il vicesegretario del Pel ha 
tenuto a sottolineare come 
•questa esigenza di pace sia 
avvenite dalle forze israeliane 
più consapevoli come una ne
cessiti comune a tutti i popoli 
dell'area. Abbiamo visto con 
soddisfazione - ha aggiunto -
le recenti manifestazioni con
tro la repressione svoltesi al
l'interno stesso di Israele an
che questo è un Importante ri
sultato della vostra resisten
za» Dopo aver ricordato che 
l'opinione pubblica italiana e 
Intemazionale ha espresso 
«una netta condanna per gli 
arresti di massa, le violenze e i 
processi sommari», Occhetto 
ha sollecitato il governo italia
no a operare «in tutte le sedi. 
anche attraverso osservatori 
dell'Onu», per garantire I dirit
ti civili dei palestinesi e impe
dire le espulsioni minacciate 
da Tel Aviv «Assieme ad uno 
schieramento ormai molto 
largo di (orse politiche italia
ne ed europee - ha concluso 
- ci sentiamo impegnali per 
sostenere II popolo palestine
se, per impedire nuove violen
ze e perchè il 1988 porti al 
Medio Oriente quella pace di 
cui tutto il mondo ha biso
gno». 

Shevardnadze 
In Spagna 
a gennaio 

Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 
(nella foto) andri In visita ufficiale In Spagna dal 20 al 22 
gennaio e incontrerà II primo ministro spagnolo Felice 
Gonzalez e II ministro degli Esteri Francisco Ordonez. Lo 
ha annuncialo un portavoce del ministero degli Esteri di 
Madrid Nei colloqui si parlerl del rapporti bilaterali uà 
Urss e Spagna Shevardnadze probabilmente proporri la 
data per un successivo viaggio a Madrid di Gorbaclov. 

Un grande Incendio * di
vampato Ieri nello stabili-
mento «Merton Thlokol» a 
Brlgham City, nello Stato 
americano dell'Utah, Nella 
fabbrica si costulsoono al
cune componenti del mlssl-

^ » — » — » ™ » — ' Il Mx. Quattro operai tona 
morti, uno è rimasto (erito. Tutto il carburante é andato in 
damme prima che potessero Intervenire le squadre entlln-
cendlo della sociali, L'Incidente 1 avvenuto durante la 
rimozione di alcune pani del motore di un razzo, 

Usa: brada 
una fabbrica 
dimissHI 
Quattro morti 

E la Nasa rinvia 
la prima 
missione Shuttle 
post-Challenger 

Nuova battuta d'imito per 
il programmi spaziale 
•Shuttle della Nasa. SI » 
concluso con un fallimento 
la simulazione di lincio di 
un «booster» (razzo addi
zionale di «pinta) ellettuata 
il 23 dicembre scorto nel 

poligono di prova di Brlgham City (Utah), U notizia, perù, 
si 1 appresa solo Ieri, quando I tecnici della Nati ninno 
annunciato un ulteriore rinvio della prossima missione 
Shuttle, prevista II due giugno prossimo col lancio della 
navicella Discovery. Fu proprio un problemi ad uno del 
•booster» che provocò II 28 gennaio dello tcorto inno t i 
tragedia del Challenger, con la mone di setta astronauti. 
Questi razzi vengono costruiti proprio dalla Morton Thlo
kol nel cui stabilimento di Brlgham City, nell'Utah, Uri I 
divampato II grave Incendio. 

Filippine: forse 
3600 vittime 
nella sciagura 
In mare 

Le persone morto nella 
sciagura avvenuta novo «tomi la il largo dell'itoli 

llpplna di Marlnduque po
trebbero estere tremllesel-
cento. Lo dice II deputila 
Raul Data, basandosi tulli 

«»»•»»»«••«•"•»»•••»" dichiarazioni di cittadini 
che asseriscono di avere avuto congiunti o conoscami i 
bordo della nave affondati dopo essersi scontista con Uni 
petroliera. La socletl trmilrice per ora I» ammetto la 
presenza solo di 1630 ptsseggerl, ma * probabile che 
molti altri lotterò ialiti tenta essere registrali, 

North vince 

èBptòdègante 
tra I militati 

Il colonnello Oliver North 
(nella foto), che lo scendi
lo «Irangate» rese limoso in 
tutto II mondo e soprattutto 
almeno per qualche setti
mana popolarissimo tra gli americani più conservatori, è 
stato designato come l'uomo più elegante netta categoria 
•militari, dalla Fondazione Usa della moda. Quando com
parve davanti alla Commissione d'Inchiesta sull'lrengiie, 
fatua personallti (u metta In risalto delte -cangiante divisa 
del marines» che Indossava, ha rilevato con Ironia il compi
latore della lista 

Chi morir! guidando ubria
co avrà diritto * funerali 
gratuiti. Bisogne prenotarli 
pero, andando dì persona 
al «Marìetta Daily Journal», 
un quotidiano americano 
dello Stato della Georgia. Il 

Funerali gratis 
per chi muore 
a Capodanno 
guidando ubriaco 

"òfnaìè'fwpùboiSioK 
liciti ai rischi mortali che 

provoca la guida in stato di Intossicazione akoolica», os
ine hi dichiarato il direttore Ellill Brtck. «Ovviamente • ha 
aggiunto il promotore della bizzarra e alquanto macabra 
iniziativa - speriamo che nessuno vinci il premio», 

I m b o s c a t a i guerriglieri salvadoregni 
" •• « •• hanno teso un imboscata * 
della guerriglia una pattuglia dell'esercito 
all'pcprrltn Pnssw la cittì di Sin Vteen-
in Salvador masti uccisi, due (et* Lo 

ha dichiarato II coroandan-
^mmm^m^m^^^^mmm (e dell! quiriti ortgtjtl di 
fanteria di stanza a San Vlcente, colonnello Carlos Cu-
zman Aguìlar Un altro attacco della guerriglia * avvenuto 
sabato scorso vicino a Santa Ana, secondo ìnkrnnajiool 
diffuse dal comando dell'esercito. 

0 A M t t t fc r , .n t*rffcr-

La Casa Bianca? «Un affare da donne» 
atjg Nsw YORK, Non tari una 
donni presidente degli Stali 
Unlll nei 1988, Ma quasi ceni-
mente tari uni donna a tm II 
prenderne degli Stati Uniti 
nelI'SJ, Mal come tiavoiii, 
nella noria delle elezioni 
americane, c'era staloiun nu» 
muro coti elevato di donne a 
diligere le campagne del prin
cipali candidali, a svolgere un 
niile decisivo nel costruire la 
ligure del futuro presidente 

u •cimpalgn manager» di 
uno del meglio piazzati tra 1 
candidili democratici, il go
vernatore del MatMChuteiis 
Michael Dukaklt e una signo
ri: luta, lt,&trleh, che aveva 
lavorato per Edward Kennedy 
« Walter Mondale, Donne to
no le numero due nella dire
ttone della campagna presi-
d«ntl»te di altri due democra
tici, Richard Gephardt e Bruce 
Babbitt Un ruolo decisivo 
•fèlla alle donne anche nella 
gcttlene delle campagne del 
lue candidati repubblicani di 
pan»! il vicepresidente Geor
ge Bush e II leader dell» mino
rante parlamentare Bob Dole. 
ì uni donnei dirigerei» par-

L'88 potrebbe essere la volta in cui sari 
una donna a fare o disfare il prossimo 
presidente degli Slati Uniti. Non solo 
perché dopo il round Nancy-Raissa e 
l'affare Donna Rice l'attenzione del 
pubblico si concentra sulle mogli e le 
amami. Soprattutto perchè stavolta ci 
sono donne a dirigere in prima perso-

CAI NOSTRO CORniSPONOENTri 

na le strategie elettorali dei principali 
candidati. Il loro ruolo non si limita più 
alla gestione dei «problemi delle don
ne» e alla caccia ai «voti delle donne», 
ma si eleva a quello di vere e potentissi
me eminenze grigie della corsa alla Ca
sa Bianca, una volta considerata cosa 
decisamente «da uomini». 

te politica della campagna del 
più conservatore del candida
ti repubblicani, Jack Kemp 
Una donna, ovviamente, Su
san Casey, dirige la campagna 
del candidato sulla cui aorte 
tanto hanno pesato I rapporti 
con l'altro tesso, Oary harl H 
tuo primo successo, dopo la 
bliit-rlcandldatura di Hart è 
Italo quello di ottenere I fi
nanziamenti pubblici che si 
erano bloccati al momento 
del ritiro della candidatura in 
maggio 

Anche In passato c'erano 
slate donne «presldent-nw-
kers» ad esemplo Jean We-
slwood aveva codiretlo la 
campagna di McQovem nel 

siUMUNo aiNZauno 
1972 e Anne Wcxler quella di 
McCarthynel 1968 Ma si trat
tava di eccezioni che avevano 
latto all'epoca scalpore, non 
della regola come oggi. 
•Quando ci riuniamo per di
scutere della strategia per l'Io-
wa, li Michigan, il Sud, ci sono 
un sacco di donne nella stan
za», dice Barbara Pardue, ad
detta stampa di Bush «Quan
do ho comincialo ad occupar
mi di politica presidenziale 
coloro cui dovevo rivolgermi 
erano tulli maschi - osserva la 
vlceresponsablle della cam
pagna di Kemp, la ventotten
ne Donna Braille - ora sono I 
maschi che devono rivolgersi 

a me» «La lrustra2lone sull'as
senza di donne candidato ha 
in un cerio senso messo in se
condo plano II fatto che c'è 
una presenza crescente di 
donne al livello immediata
mente successivo, nella dire
zione delle campagne presi
denziali», commenta Ann Le
wis, esponente democratico, 
aggiungendo che «c'è una 
grande dlllerenca Ira una don
no che fa numero con gli altri 
e una che dirige gli altri» 

Più tradizionale è II ruolo 
che, nel costruire l'Immagine 
del luturo titolare della Casa 
Bianca hanno avuto le mogli 
Ma anche questo ha avuto un 

rilancio considerevole dopo il 
round Nancy-Raissa la candi
data «first-lady» degli anni SO, 
60, anche 70 aveva un ruolo 
ben definito e limitato quello 
di comparsa pubblica e soste
gno nell inlimlli familiare Era 
un'appendice della «foto di fa
miglia» davanti al caminetto, 
accanto ai figli e al cane «Nei 
'68 ho detto che il mio cane 
era meglio di quello di Bob 
Kennedy, ma non l'ho latto 
partecipare alla campagna» -
dice Eugene McCarlhy - «per
chè I cani vanno rispettati e 
cosi le mogli, non bisogna 
sfruttarli a fini politici» 

Ma i tempi sono cambiali 
Rosalynn Carter era stala defi
nita la «magnolia d'acciaio» 
che raflorzava 1) midollo de
bole del marito Nancy Rea-
gan Invece è apparsa come 
una first-lady il cui mettere 
becco ha Influenzato un mari
to che di midollo ne aveva sin 
troppo La first-lady di questa 
line degli anni 80 ha un arco 
assai più ampio di ruoli possi
bili E di conseguenza aumen
ta la curiosità del pubblico nel 
loro riguardi 

Il governo parla di «motivi umanitari» 

Varsavia, ridotte le condanne 
agli assassini di Popiehiszko 
mt VARSAVIA La Corte su
prema polacca ha sensibil
mente ridotto le condanne in
filile ai quattro agenti della 
polizia segreta riconosciuti 
colpevoli dell'uccisione di pa
dre Jerzy Popleluszko, il par
roco di Santa Brigida a Danzi-
ca simpatizzante di Sondar-
nosc picchiato a morte dopo 
essere stato rapilo il 19 otto
bre 1984 

La notizia è stata data nel 
corso di una conferenza stam
pa dal portavoce del governo, 
Jerzy Urban, che ha spiegalo 
come la riduzione delle pene 
sia stata decisa -per motivi 
umanitari- La sentenza della 
Corte suprema risale al 17 di
cembre, ma se n'è avuta ha 
notìzia solo ieri II capitano 
Grzegorz Piotrowskl conside
rato il principale responsabile 
dell'uccisione del religioso e 
gli condannato a 25 anni, ha 
avuto una riduzione di 10 an
ni, mentre il colonnello Adam 
Pletruszka, condannato in pri
mo grado anche lui a 25 anni 

divenuti 15 con l'amnistia del
lo scorso anno, ha avuto un 
ulteriore sconto di cinque an
ni Urban ha dello di non co
noscere esattamente la ridu
zione delle condanne Inflitte 
agli altri due agenti, Il lenente 
Leszek Pekala ed II lenente 
Waldemar Chmielewskl Se
condo il legale della famiglia 
Popieluszko, però, i due do
vranno scontare solo sei e 
quattro anni 

«Tutto ciò non significa as
solutamente un ammorbidi
mento nell'atteggiamento del
la Corte suprema nel confron
ti di questo delitto» ha voluto 
assicurare Urban, ma si tratta 
solo di una decisione presa in 
•linea con una politica umani
taria, particolarmente signifi
cativa quando si tratta di delit
ti a moverne politico» 

Nel caso specifico si è tenu
to conto della situazione fami
liare del responsabili, tutti con 
•lamlglla e Hall in tenera età» 

Le autorità comunque non 
credono che la sentenza della 

Corte suprema susciti partico
lari reazioni nel paese Questa 
anche perché, nonostante il 
codice polacco preveda la 
scarcerazione dopo un perio
do pan a due terzi della con
danna del recluso distintosi 
per buona condotta, nessuno 
dei quattro dovrebbe tornare 
in libertà «nel prossimi tempi» 

Edward Wende. l'avvocato 
del genitori di padre Poplelu
szko, si è detto sconvolto dal
la sentenza 

•Non capisco come possa 
essere accaduto», sono state 
le sue parole, «è particolar
mente Indignante che non se 
ne sia saputo nulla fino ad og
gi SI trattava di un caso parti
colarmente delicato e la Corte 
suprema avrebbe dovuto dira
mare un comunicalo» Lech 
Walesa, amico di padre Po
pleluszko da prima della na
scila di Solldarnosc, si è detto 
•colto di sorpresa» «Non 4 
comprensibile una cosa del 
genere» ha aggiunto. La pros
sima volta, andando di questo 

passo, secondo il leader del 
disciollo sindacato 1 quattro 
verranno nominati «rocchetto 
d'onore» dell» tonto» dei t * . 
giojo, divenuta un monumen
to del dissenso In Polonia. 

La sera** 19 ottobre )$M 

Esdra Popielusjito venne 
laccalo da un gruppo di sco

nosciuti mentre percorreva 
una strato di campagna a bor-
do deh* propria iwtatwotte, 

un auto, venne j 
gatoedlmb gettato noli 
stola 

la, sua uceaon* scateno 
la forte retatone ta tutto il 
tese, dove Poptekarto era 

una 
paese, «...* . 
molto noto. Il ™. 
subito I uccisione 
souna«provocatk 
nare le M a r m a i 
to ed accuso i BQL 

"Ite»?"» 
go sul buon nome» dei corpo 
a cui appartenevano. 
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Scambio di note alla Farnesina: siglato l'accordo per le verifiche sovietiche 

Così le ispezioni a Comiso 
Il ministro Andreotti 
e l'ambasciatore di Mosca 
firmano l'intesa 
"Solo tre anni fa non 
l'avremmo mai immaginato» 

mtMMtàm 

SROMA. Al momtnlo di 
iim, I'imbwlstore sovle. 

, In Hall», Nikolal Unkov, 
, hi ricordilo che una con del 

Ttr», solo ire squamo anni 

f iwt iwl l i lmpir i ib l l i . , E 
i ^ t a r f i (toni, afitirne-
ajna, il ministro, dagli Esleri, 
aullo Andreotti i n rappre-

tniarte di Hoaca inTnia 
inno «tamblalo le noie con 

— ' llallanoconsen-
'iMelienelli 
ir vernicerà 
(•vengano 

brutti, • Il 
..... li Impegna 
«onirolorirrl-
lellmlii"lls»all 

, „ Jl Washlnilon 
ilnulom dagli auro-

Nlcaragua 
Ortega 
incontra 
Obando 
• MANAOUA. «presidente 

£ f l i r i n i l i Miguel Obando y 
, Bri'-».p«rchl«*f|l ldlrln. 

? QtWOrl tlMlilir|t{IMIllYOlll 
; per iltffflrt un « s u i ! Il lue-

co concordalo In le l e m 
• armale iindlnltte # I .con-

Jl cardinale »ta cercando 
Infaiil di conciliare ri posi-

iadenll tenutiviTsimoW 
: minio, 

delta delegulone nlcara-

fuenH, Il governo aandlnlsta 
a propello di svolgere la 

prossima riunione a Panama 
o In Belile a non al sa ancora 
M I ribelli eccelleranno. 
Quinte- Illa delegatane san-
dlnliii I -eoniras» Milano 

1 un colloquio ftwfa a 
i con rappresentami ni

caraguensi, mentre I) gover
no mantiene II pospone di 
far svolgere le iratlatlve da 
ire consulenti liranleri, 

I mercenari losiengono 
che gli «litri nicaraguensi 
vwno discussi ira nlcara-
gtiensl, I aamJinlsil Invece 
con II loro aliegglamento in
tendono aoilollneare che I 
•contrai" non tono «Km che 

^ p i l l a K M l o 
««il II cardinale, erteli ha 
mostralo particolare Intere». 
se In concordare II cessate il 
lupea «mio II prossimo 15 
ggnnilo, follie diti e previ-
aiHnlalllaSanJosedlCosia 
Rica una riunione dei cinque 
prendenti cenlroimcricinl 
per valularo la slmasione do
po gli «cordi di pace limali 
lo «corso 7 agallo In Quale-
mais, 

L'oppoililone armata to
luene che In Nicaragua nel 
quattro mesi trascorsi dalla 
llrma degli accordi non sono 
•tali latti progressi mila stra
da della pace. Il dialogo no-
lìanalth lolllio, sussiste lo 
«i to di emergerne e non è 
Mata ancora concessa l'am
nistia generale prevista dal 
MIMMO, ilfermane l «con. 
trai*, Secondo II governo 
«oh # «tato Invece possibile 
fare del PUMI avanti perche 

. «l'aggressione 
: noralmerlcanai non solo 

non « cessala ma li è inlen-
- silicata in quello periodo, 

Delira parte, molti enerva-
tori inlernailonall hanno più 
volte sottolineata le reali 

. «porrne effettuale dal gover. 

. nodiMinaiuidopol'accor. 
, do (imito In Guatemala dai 
'• cinque presidenti centro!-

merjcinl, Provvedimenti sa-
Miti con favore anche dal-
femmJniitraiione america-

" iti, ehi, luttivla, non ha in-
-, «otidnunclato all'Idea di un 
* -Nlcatagga «enea I lendini-

sii.. Si vedrà nel prossimi 
" «torni quali sono le reali in-

tensioni degli Usa davanti al-
le nuove propone del gover
no di Managua 

L'accordo (anche se In ter
mini diplomatici si chiama 
scambio di noie) Ira Italia e 
Urss diventerà operativo solo 
dopo che II congresso ameri
cano e II governo sovietico 
avranno ramicelo l'accordo 
firmalo da Reagan e (torba-
ciov l'8 dicembre scorso alla 
Casa Bianca, Tuttavia le firme 
poste In carco, alle note diplo
matiche Ieri alla Farnesina so
no un altro passo operativo, 
•tecnico* verso lo smantella
mento di «Grulle», «Perahlng» 
t «fSs'30», 

Prima di Roma, gli Londra 
l L'Aja avevano firmato con 
Mosca accordi sulle ispezioni, 
Bruxelles e Bonn lo faranno 
presto, I cinque paesi Nato di 
spiegamento nulla, RI», In
ghilterra, Belgio e Olanda) 

I L t ì ! ! ! ! ^ 1 1 H8"1 *"<*»••«• «J'«*«Kto*»r W M '" "•!!•• N*elal Uinkcv, firmano l'accordo par la verifica sulle smanullsmenlo del missili Crulse nella base di Cornilo 

avevano già firmalo con gli 
Stali Uniti, l'il dicembre acor
so a Bruxelles, un accordo 
sulle procedure e le modalità 
di svolgimento delle ispezioni 
privile dalIVcordo Usa-
Urss II regime di verifiche -
che oltre al cinque paesi Nato, 
agli Usa e all'Uras, riguarda 
anche la Repubblica demo
cratica tedesca e la Cecoslo

vacchia - è stata la vera chia
ve di volti dell'accordo, la 
slampa americana la battezzò 
•garaniia antl-lmbroglloi, In 
che cosa consisteranno, dun
que, le verifiche, e che cosa 
prevede l'accordo? . 

Per quanto riguarda l'Italia, 
Il regime delle Ispezioni .che 
durerà tredici anni - Interes
serà la sola base di Comiso. 

La prima visita sovietica sarà 
rivolta soprattutto ad accerta
re l'esattezza del dati sugli 
spiegamenti (numeri dèi mis
sili, rampe dì lancio, tesiate 
nucleari, ecc.)/forfilil dagli 
Stati Uniti per la stesura del
l'accordo di Washington. Poi 
seguiranno le altre ispezioni 
per verificane gli adempimenti 
successivi fino alla compieta 

L'astronauta è rimasto in orbita sulla «Mir» per 326 giorni 

Romanenko tornato sulla Terra 
E già si pensa al volo per Marte 

SI e concluso con il rientro nel deserto del Kawt-
khitsn della navicella «Sojuz Tm-3» il più lungo volo 
umano nello spailo, quello di Jurl Romanenko, rima-
Ito In orbita per quasi undici mesi, esattamente 326 

Stomi. La navicella spallale è atterrata alle 12.15 ora 
I MOKI. A bordo c'erano anche Aleksandrov e 

Levchenko, mentre Tltov e Manarov resteranno a 
bordo della stazione spulale «Mir» per un anno. 

ajaj MOSCA Jurl Romanenko, 
Il recordman del cosmo, * da 
ieri di nuovo sulla Terra. E ri
masto continuativamente nel
lo spello per ben 326 giorni, 
più di qualunque altro astro
nauta che IO abbia preceduto 
(Il precederne record era di 
33T giorni). Ma c'ò già chi ho 
preso limo posto, tornando a 

terra a bordo della "Sojuz 
Tm-3», Romanenko, Ale-
ksandr Aleksandrov e Analoll 
Levchenko hanno lasciato in 
orbita, a bordo del complesso 
«Mlr«So|u»Tm 4., Vladimir Ti-
lov e Musa Manarov, destinati 
a restare nello spazio per un 
anno L'Urss Insomma si è Im
pegnata a tondo nella verifica 

di effettuabilità di voli spaziali 
sempre più prolungati, nella 
prospettiva della missione 
Terra-Marte e rientro che ri
chiederà almeno sedici mesi 
per 11 solo volo di andata e 
ritorno e fina a tre anni per la 
operazione nel suo comples
so, 

Il rientro della «Solu» Tm-3» 
è avvenuto alle 12.1S ora di 
Mosca (le 10,19 In Italia) a 
un'ottantina di chilometri dal
la città di Arkalvk, nella repub
blica asiatica del Katakhstan 
La navicella si I posata al suo
lo appesa ad un gigantesco -, 
paracadute, Tutto I andato 
bene; ma le piste ricoperte da 
un compatto Strato di ghiac
cio hanno Impeditoceli aerei 
ed elicotteri già pronti di de

collare per recarsi a recupera
re la «Sojuz», e il compito 6 
stato dunque affidato a veicoli 
fuori strada Romanenko e i 
suol compagni sono stati tra
sferiti subito nel cosmodromo 
di Balkonur, dove hanno po
tuto riabbracciare I loro fami
liari Tulli e tre, ma Rlmanen-
ko In particolare, sono stati 
sottoposti a Immediati con
trolli medici, cui altri molto 
epprofondltl seguiranno nei 
prossimi giorni e settimane, I 
cosmonauti -stanno bene», ha 
riferito la Tass SI sa tuttavia 
«he Romanenko era apparso, 
nei controlli eflettuati quando 
era ancora in volo, alquanto 
provato, presentando Ira l'al
tro una riduzione del 15 per 
cento nel volume del muscoli 

Trecahbresi 
uccisi 
in Australia 
m SIDNEY Francesco Pan-

?al|o, 4? anni, originarlo di 
lati (Reggio Calabria), ire la

minari del quale sono siati uc
cisi In Australia il giorno di 
Santo Stelano e che da allora 
era scomparso, è stato arre-
staio Ieri per aver cercato di 
uccidere Edward lyons, 34 
anni, un raccoglitore stagio
nale di frutto. Anche se nessu
na accusa à stata ancora for
mulata l'autorità giudicarla 
dell'Australia meridionale, 
dove tono avvenuti I fatti, non 
esclude che Francesco Pan-
gallo ala anche responsabile 
dell'uccisione del suol con
giunti, la moglie Anna Romeo 
u t anni) e I due generi Save
rlo Parisi (34 anni) e Frank Tri-
vmboll (38 anni) nonché del 
ferimento di Elisabetta Parlai 
(48 anni), madre di Saverio, la 
quale 6 In condizioni critiche 
in ospedale, 

Per II tentalo omicidio di 
Edward Lyons. Francesco 
Pongano * comparso Ieri da
vanti al magistrato di Berri che 
lo ha rinviato a giudizio Issan
do Il processo per II 18 gen
naio prossimo 

La lamlglio di Francesco 
Pangallo, da molli anni resi
dente In Australia, abitava in 
una fattoria di Wlnkie, 250 
chilometri a nord-ovest di 
Adelaide, dedicandosi ali or
tofrutticoltura, ed e slato pro
prio nel fruitelo dove erano al 
lavoro che e avvenuta quella 
che ormai viene definita «la 
strage di Santo Stefano» 

Secondo uno Ipotetica rico
struzione, Francesco Pangollo 
in preda ad una gravissima de
pressione nervosa ha alferralo 
un fucile ed ha sparato da una 
disianza ravvicinata contro I 
familiari uccidendoli L'unico 
scampaio alla strage è stato il 
figlio minore Joe, di circa 20 
anni Ieri mattina poi il tentati-
vo di assassinare Edward 
Lyon» recatosi a raccogliere 
albicocche nella fattoria del 
coniugi Delalnes. vicini di ca
sa del calabresi e all'oscuro 
della tragedia Secondo le pri
me dichiarazioni del Delalnes, 
che hanno assistito alla spara
toria, Pangallo era fuori di sé e 
appariva Intenzionato a «spa
rare su ogni persona o ombra 
che gli si parasse di Ironie» 

Strauss: «Mosca 
non minaccia 
l'Occidente» 
• l MOSCA II leader del Par
tito cristiano sociale tedesco, 
Frana Josef Strauss, ha detto 
Ieri durante una conferenza 
stampa di essere rimasto mol
lo Impressionalo da Mikhail 
Gorbaciov, con il quale si è 
incontrato durante la sua visi
ta In Unione Sovietica 

«E slata una grande sorpre
sa», ha detto Strauss, secondo 
cui ciò che Gorbaciov gli ha 
dello sulla «pereslro|ka» (ri
strutturazione) in Unione So
vietica, «à molto più realistico 
di quanto non abbia letto sulla 
stampo occidentale». Secon
do Il leader tedesco, Il Cremli
no è cosi preoccupalo dell'at
tuazione della •pereatrojka» e 
dalla politica Interna, che non 
rappresenta più «una minac
cia per l'Occidente», e se le 
cose continueranno ad anda
re In questo modo, «inlslerà 
una nuova era nella storia» 

Parlando con II leader so
vietico, Strauss ha Insistito sul 
concetto di una nazione tede
sca, In due Stali ma, a quanto 
rilento dal leader della Csu, 
Gorbaciov ha preferito non ri
spondere Strauss ha poi 
espresso la preoccupazione 

del suo paese per il disarmo 
•La Germania è in una situa
zione molto particolare - ha 
detto - è molto esposta» In 
particolare Strauss si è soffer
mato sul problema dello squi
librio negli armamenti con
venzionai! e nucleari tattici tra 
I due blocchi Da parte sua 
Gorbaciov - secondo quanto 
riferito da Strauss - ha espres
so comprensione per la 
preoccupazione dei tedeschi 
occidentali, ed avrebbe ag
giunto che per quanto riguar
da armi convenzionali e missi
li a cortissimo raggio «ci sarà 
un movimento» «Anche que
sto si risolverà», avrebbe detto 
Gorbaciov a Slrauss, sottoli
neando che l'Urss è pronta ad 
eliminare lo squilibrio esisten
te Ira I due blocchi in quesll 
tipi di armamenti 

Sollecitato a parlare di Ma
ttila* Rust, Il pilota dicianno
venne che nel maggio scorso 
era atterrato con un «Cessna» 
a ridosso della piazza Rossa a 
Mosca, Slrauss ha riferito di 
avere detto a Shevardnadze 
•non voglio menzionare il ca
so Rust», al che il ministro de
gli Esteri sovietico avrebbe ri
sposto «I o ha già latto» 

distruzione del missili, previ
sta entro tre anni dall'entrata 
In vigore dell'accordo. Nel 
successivi dieci anni Mosca 

.potrà effettuare ispezioni «a 
sorpresa», cioè con brevissi
mo preavviso. Per la notifica 
delle Ispezioni e tutti gli adem
pimenti di rito, verrà costituito 
In Italia un centro di collega
mento che resterà attivo 24 
ore su 24 GII Ispettori sovieti
ci giungeranno In Italia da un 
unico «punto di entrala», che 
sarà quello dell'aeroporto di 
Roma-Clamplno, e da qui rag
giungeranno Comiso, accom
pagnati da rappresentanti Ita
liani che II seguiranno anche 
durame le Ispezioni GII osser
vatori sovietici godranno del
lo «status» di diplomatici, 
quindi avranno gli stessi privi
legi e le stesse Immunità U 
lista degli ispettori dovrà esse
re preventivamente sottopo
sta alle autorità Italiane 

Il ministro Andreotti, com
mentando lo scambio di note, 
ha detto che «nell'aderlre 
prontamente alle Intese in ma
teria di verifiche, Il governo 
Italiano si è anche reso Inter
prete della volontà della lar
ghissima maggioranza delle 
ione politiche rappresentate 
in Parlamento, che si sono 
espresse in favore dell'accor

ra, v M-bV* 
4. S^frSrAtf» ' 

do dcll'8 dicembre, auspican
done la rapida entrala In vigo
re». «Questo tuttavia resta solo 
Il primo passo - ha detto poi 
Andreotti ai microfoni del Tgl 
- Prima che ci sia II prossimo 
vertice di Mosca, occorrerà 
lare il secando passo, per ri
durre le armi strategiche del 
50 per cento e per un accorda 
sul problema delle armi chi
miche». Resta aperto II pro
blema degli armamenti con
venzionali, Una parte della 
Nato spinge per un «ammo
dernamento. che ha II sapore 
del riarmo. «Bisogne smettere 
di lare giochi e conlroglochl -
ha delio Andreotti - la vera 
politica del disarmo è un'altra, 
Se è vero che esiste uno squili
brio nel settore convenziona
le a lavora dell1 Urss, allora bi
sogna Indurle Mosca a ridurre 
I suol armamenti convenzio
nali», Su questo tema Intervie
ne oggi anche la «Voce Re
pubblicana», che però, pur ri
conoscendo che la strada 
•più logica nori I quella del 
riarmo convenzionile dell'Eu
ropa», ripropone la questione 
della difesa europea E, In po
lemica con Andreotti, avanza 
l'Ipotesi di accordi bilaterali 
(come quelli stipulati da Fran
cia e Germania federale) in I 
paesi europei. 

La«Seyuz 
Tm-J» cechi 
Istinti prima di 
toccare il sueie 

delle gambe Dalle sue condi
zioni e dal test cui verrà sotto
posto sarà possibile trarre In
dicazioni preziose sul limile di 
resistenza umana nello spa
zio 

Subito dopo II suo rientro, 
Romanenko è staio Insignito 
con decreto del Soviet Supre
mo dell'Ordine di Lenin «per 
aver realizzato con successo II 
lungo velo cosmico a bordo 
del complesso orbitale per la 
ricerca scientifica Mir e per 
aver dimostrato coraggio ed 
eroismo» L'astronauta, per la 
sua attività, era stato già nomi
nalo due volte «eroe dell'U
nione Sovietica», Anche I suoi 
due compagni sono siali de
corati 

Come si è detto, tre cosmo

nauti sono tornati sulla Terra 
ma altri due sono rimasti nello 
spazio. La Tv sovietica ha tra
smesso le immagini del «com
miato», poco prima che Ro
manenko, Aleksandrov e Le
vchenko salissero a bordo 
della «Sojuz Tm-3» I cinque, 
nelle loro tute di volo, si sono 
messi in gruppo davanti alla 
telecamera abbracciandosi e 
baciandosi; poi 1 tre «partenti' 
hanno salutato calorosamen
te Titov e Manarov prima di 
Infilarsi nel portello della navi
cella che li avrebbe riportati a 

la dal 6 febbraio: Aleksandrov 
lo aveva raggiunto In luglio ed 
à rimasto quindi nello spailo 
«solo» ISO giorni, Levchenko 
era arrivalo sulla «Mir» il 23 
dicembre scorso, 

Un ex sergente defl'avteìone 
Lei respinge le sue avances 
e lui fa una strage 
Sedici morti in Arkansas 
Lei, una giovane impiegata di una tranquilla cittadini 
americana, aveva respinto le sue avance e hai, ex 
sergente dell'aviazione militare. * Impanilo, tte«àW* 
caiole«MdtMds(c4eetamai4KritolaaiiilainUb 
(moglie, (igli, nipotini), Ut donna che lo aveva itami-
Io e un suo collega. Alla Une la pollila di RutawMltt, 
in Arkansas, lo ha ammanettato. Ma Gene Simmons 
aveva latto in tempo a uccidere 16 Demone. 

m RUSSELVILLE(Arkansas) 
Forse perché peruu,v*dl « • 
sere pagato troppo poco; 
forse perché uni sui giovi
ne college di lavoro aveva ri
fiutalo le sue avance e avevi 
anche presentato una de
nuncia per molestia nei suoi 
confronti. Dietro a quesll 
motivi banali si nascondono 
le ragioni di uni strage detta
ta dalla follia, Una molla mi
steriosa, che ha armalo le 
mano di un tranquillo impie
galo americano, In un tran
quillo centro dell'Arkansas, 
e lo ha portato in giro perii 
città seminando la morte 
con lucida determinazione. 
E avvenuto lunedi a Russel-
ville. Alla (ine la pollili ha 
conialo sedici cadaveri, dis
seminati in diversi punti delle 
città, e quattro feriti, Nelli 
villetta a una manciata di chi
lometri dal centro cittadino, 
dove l'uomo viveva, la poli
zia ha trovato fi sui intera 
famiglie sterminala: Oene 
Simmons, 47 inni, ex ser
gente dell'aviazione ameri
cana, ha Iniziato cosi II sua 
folle guerra priviti contro II 
mondo, 

Tutto ha avuto inizio lune
di mattina. Oene Simmons, 
impiegato in una società di 
trasporti, si reca In ufficio 
per rassegnare le proprie di
missioni. Ritiene di essere 
pagato troppo poco, Non I 
dei resto II primo lavoro «ho 
lascia nell'arco di pochi me
si. I suol vicini di casa lo con
sideravano «strano, un tipo 
un po' asociale». Angustialo 
dai problemi di lavoro, re
spinto più volti di uni l u i 
movane collega, che stanca 
delle sue avance lo avevi an
che denunciato per mole
stie, Gene Simmons carica 
lucidamente le sue due pi
stole calibro 7,65 e Inizia il 
suo viaggio nell'lncubq della \ 
follia Nella sua villetta, e se
dici chilometri da Russelvll-
le, ci sono In quel momento 
sua moglie, I loro due IMI) 
sposati con le rispettive mo
gli, altre Ire figlie dai selle al 
17 anni e sei nipotini Sono 

tulli vicino ill'ilbetoi 
otto i felli, Intenti a itanV 
blarsll doni di Natale. Idui 
figli sposati tono appeni ar
rivali, Indossano incora i 
capponi. E su loro che Oene 
Simmons apre il fuoco per 
primi. E poi, mentre tutti gli 
altri scappino urlando, cer
cando rlluglo negli ingoi 
della casa, Gene Starnotti 
con tranquilli, lucida (erotta 
continui t far fuoco, ucci
dendoli timi, Resta In viti eo-
lo un nipotino, Gene I t i» 
mons ha finito le pillottai*, 
non hi tempo per andari • 
cercare il resto delti munii 
ilonl. Il bambino viene solfo-
cito con una sclirpi. Poi 
l'uomo nasconda I coepii 
due bambini Uniscono net 
portabagagli di un'iulo; cin
que adulti vengono gettili lo 
un polio In giardino, gli litri 
vengono lasciali In cete, do
ve sono stati uccW MS e » 
molto tempo, bisogni.idei-
•o «vendica»!, delli donna 
che lo ha respinto, teli 
Simmoni ricaricale « i W 
Stole e>. avvia rwll'ulflciodW 

U r u i i i i non al accorge 
neanche di morirei apponi 
entrilo Gene ammoni ti 
fuoco, mirando alla lesta. Mi 
l'uomo non I incori soddi
sfatto; continua i tparin * 
sotto I suoi colpi ciae un al-
irò suo ex collega, J,D.CI»|. 
Un, Impiegato conte SÌA-
moni in una società di I 
sporti. Armi In — 

no spaventoso -, 
Oene Simmoi» si tìiML 
so altri due uffici dovi aveva 
lavorato « dal quali il era il-
ceniUtoi anche o ^ incori 
colpi di pistola e tilt) tre lori-
li. Quando li polizia lo trova, 
Gene Simmons hi ancori le 
due pistole fumami (ri pu
gno, masi laiclaammaneìii. 
re sen» oppone II minimo 
accenno di resistenza, 

A PiJma di Maiorca 
Attentato conto) un bar 
frequentato esclusivamente 
da militari americani 
• S ì PALMA Di MAJORCA 
Due ordigni incendiari di 
scarso potenziale sono 
esplosi .'«Ih»notte «cipres
si di un locale di Pelmi di 
Majorca frequentalo esclusi
vamente da militari america
ni. i vetri del locale sono in-
dati in frantumi, ma nessuno 

è rimasto ferito. 
Tre glomì fa i Barcellona 

un marinaio americano per-
se I» vii» oalw rwwnmaa». 
roleriil In un episodio anilo-
80 (nel quale verme paro uti
lizzate uni bomba A mano), 
rivendicalo dal separatisti 
della Catalogni. 

Già sedici morti in Usa 
per un'ondata di maltempo 
mt Gli Stati Unni nord-orientali sono siali colpiti da un'ondata 
di maltempo proveniente dal Midwest e dalle pianure occiden 
tali che si C ora spostala verso esl dopo aver già provocato 
almeno 16 morti 

Il New England è stalo colpito da fortissimi venti e dal Michi
gan il maltempo ha raggiunto! il West Virginia, la Virginia II 
Maryland ed II Delaware 

In Colorado sono caduti nel giorni passati fino i SS cewtae-
iri di neve e le condizioni del tempo hanno impedito l Gary -
Hart di partire per l'lowa, creando problemi di irasporto anche 
ai canlantl John Denver e Paul Simon e aH'ittoie Arnold 
Schwaraenogger 

Anche gli aeroporti di Denver e Chicago sono rimasti Woeea-
li provocando ritardi nel voli In tutto l'Ovest A Chicago sona 
caduti circa 2,5 centimetri di neve l'ora 

Una nuova tempesta proveniente dal Pacifico ha intanto col
pito gli Stati nord occidentali e i fiumi sono ancora in piena «I 
sud 

In California si prevedono per 1 prossimi gtonu «tnwno 30 
centimetri di neve sulle maggiori allure in Arkansas sono cadu
ti 3 centimentri di pioggia In 4 giorni Nella foto le inunagmi di 
New York sotto la neve 
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NEL MONDO 

La resistenza nega che la strada 
da Gardez alla città assediata 
sia ormai aperta al traffico 
come aveva annunciato radio Kabul 

Secondo diplomatici occidentali 
le truppe sovieto-afghane 
sarebbero ancora bloccate 
a nord del passo di Miranjan 

Intorno a Khost si combatte ancora 
Intorno • Khost i l combatte ancora, Kabul e Mosca 
allarmano erta la sorli dalla battaglia starebbero 
volgendo rapidamente a loro lavora, e la strada tra 
(k raa i a Khost sarebbe addirittura aperta al traffi
co, l a guerriglia smentisce decisamente. Secondo 
tenti diplomatiche occidentali I militari «ovieio-
afghani ssrebbero per ora bloccati a nord dell'Im
portante posisione strategica del passo di Miranjan. 

Sai OUMABAD Ut battagli* 
Intorno alla città afghana di 
Khost non a imiti, queiio è 
sicuro, Chi I» sua «Incendo » 
invece .dal lutto oscuro. Mo
l t i e Kabul annunciano prò-

mSfasSSBtt 
«vi rotture dell'attedio ttnito 
Ertosi, l a resistenza smenti
ste • vanii Infanti perdite In-
M a al nemico, Comunque 

, ci si irova di Ironie e une 
taglia le cui sorti potrebbe. . . ._.^ „ 
eóndliiontre |n miniera sce più amplai 

„jnui,» _ . „ — -
to-sfghsne «reno riuscite ad 
apri* un varco sulla strada tra 

olire 1,600 ribelli'e perdendo 
solamente selle del propri uo
mini. Secondo I eminente la 
rotabile e ormai •aperti i l 
IrlllBo.rwrmile ec'è tteurez-
«•• Agianminc dì radioKa-
p , ni luto eco ieri di Mosca 

tra articolo II nostro corri
spondente da Mosca, ha detto 
che «I due conllgentl governa
tivi che alavano avanzando 
l'uno Incontro all'altro lungo 
la strada tra Oardez e Khost si 
sono ricongiunti» e gli II pri
mo gennslo la guarnigione as
sediata dal ribelli nell'abitato 
di Khosl dovrebbe ricevere I 
rifornimenti necessari. 

Del ludo diverse le versioni 
che si sono apprese negli am
bienti diplomatici occidentali 
a Islamabad, capitale del Paki
stan, e presto loml della resi
stenza a Peshawar, dui paki
stana poco dittante dai conti
ni con l'Afghanistan. Ungo i 
115 chilometri della strada tra 
Ciarde» e Khost infuriano an
cora I combattimenti, che si
no» avrebbero (allo centi
naia di moni ira le truppe at
taccanti. La dira viene dedot
ta dalla quintili di cadaveri 
portati negli obitori degli 
ospedali di Kabul, I feriti sa
rebbero coti tanti che negli ul

timi gloml - secondo tomi di
plomatiche - medicinali e pla
sma sanguigno nella capitale 
scarseggiavano, Sovietici e 
alghani non avrebbero allatto 
slondato, Anzi sarebbero an
cora bloccati a nord del paese 
Miranjan, che domina la stra
da, Il problema sorgerebbe te 
essi riuscissero a conquistare 
il passo, In quel caso, secon
do I diplomatici, •potrebbero 
raggiungere rapidamente 

In una conferenza stampa 
Ieri a Roma II rappresentante 
della guerriglia Amlrlan 
Abdullah, che aveva appena 
ricevuto Informazioni da Pe
shawar, ha negalo a sua volle 
che i guerriglieri stiano per
dendo Terreno, Il portatoce ha 
aggiunto che quand'anche la 
battaglia a Khost -malagiata-

3tenie si risolvesse In .lavora 
el sovietici, 1 mulaheddln 

non si troverebbero per que
sto In difficolti per I college-
menti tra Pakistan e Afghani
stan». 

Afghanistan: Wctshington 
esprime delusione 

PAI NOSTRO COiaWONDtNTE 

m new YORK. L'inno del 
summit si conclude con una 
ventata di polemiche tull'A-
fghinlslin, E rischiano di tal
lire I messaggi di auguri per 
Capodanno/Tra Reagan a 
Ooroeclov, M i intanto conti-
nua.un lavoro diplomatico In 
profondili. Armatoli e Vo-
rpnisov vanno a Isltmabad e 
all'Omisi profila uni posizio
ni comune di compromesso 
Ira Usa e Urss sui dolio: san
zioni e toni navale multina

zionale, sovietici compresi, 
per applicarle, 

Dunque line anno tra pole
miche • ricerca di accordi su 
Afghanistan e Osilo tra Usa e 
Urss, Reagan si congratula 
con Oorbaclov per la coperti
na su «Time", ma gli chiede di 
cominciare • dimostrarlo che 
se lo merita andandotene 
dall'Afghanistan, 

Prima di Natale ala Reagan 
che Oorbaclov avevano regi
strato uno scambio di mes

saggi augurali. Sono 'stati 
consegnati ai rispettivi amba
sciatori. Ma ancora non si sa 
ancora se effettivamente sa
ranno trasmessi In tv, come 
eri originalmente previsto, a 
mezzogiorno di venerdì, ori 
locale nel due paesi. Mosca 
ha fatto sapere che il messag
gio di Reagan non sari tra
smesso sugli schermi sovieti
ci se non c'è una garanzia 
che sari trasmesso sugli 
schermi americani quello di 
Oorbaclov, Il problema è che 
le reti americane sono private 

Lungo black-out sulle notizie riguardanti la battaglia di Khost 
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l'assedio è stato spezzato 
^ i i i i 

Sarebbe stato Infranto l'accerchiamento di Khost. 
U tonti alihane, riprese dalla Tass, annunciano la 
riapertura della atrada che collega Khoit a Oardei, 
Il portavoce Oheraslmov allarma che II contingen
t i sovietico ha soltanto «appoggiato" le operarlo-
n , condotte easenilalmenie dfile truppe alghane. 
Mal media sovietici hanno taciuto, In questi giorni, 
sulla «battaglia di Khost», 

DAlNOinOCOailiaPONOtNTt 

WS 
TTfl 

MOSCA .Oggl.JSdlcern-
. I distaccamenti che muo-Wm I flBUiimnnnwini -l"» l'i-"" 

wwf «no verso Miro dal-
la eliti di Khost e Qardei, si 

p ricongiunti., L'annuncio 
a ioduri, almeno parslsle, 
'Mcsrehiamewo di Khost 
fi1Wfi 

_, degli EWeri sovlell-
ilmtBMMdSaejwun 
munlcaloTassdaKS' 

„ j s Informalo «he l i 
-.._._ pi» Khost «ri nati 
«plentmenie ripresa tolto 

«rane Mie crei» le con, 
nlperlìnvlo In quelli tra-
lelfe eptopne di ritorni-
io.. Dille sieste formule; 

«Tmui» 

hC«e4spne 
io., Dalle se*_ . . . . . . . . . 

Jadousie t'Intuisce che 1 
«ballirnenll rum tono sn-
i«ori|W«che|iforma. 

..ni ribelli ti sono ritirate dal. 
i tconiro In campo aperto, 

„ia che esse continuano a col-

M W R Infraslruuure distrut
to II Mrtavoce Onerasi mov 
l i - cohlermsio «he finterà 
•«•da era «eia minali, a tal 
punto che i reparti speciali 
ftano cotlrelll a procedere 
p Ì M patto, dlilnnetcsndo 

•etica looo-uoo mine al gior
no., 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista, Qheretlmov 
ha allarmato che «I combatti-
menti ptù Importimi sono Ul
ti condotti dalle truppe afgha
ne, mentre I dlstaceamenllso-
Vietici al sono Umilili ad ap
poggiare l'avanzata dalle altu
re circostanti., fornendo la 
necessaria copertura aerea e 
di artiglieria 

Difficile, ovviamente, verifi
car* raitendibliiti di tali tffer-
rnaslonl, le quali contrastino 
decisamente con quelle pro
venienti da Islamabad, ohe 
parlano di •gravi perdite so-
Meliche», Mi colpisce, In ogni 
cito, la circostanti che l'Inte
ro sistema degli organi d'In
formazione sovietica abbia 
mantenuto tino i Ieri un com
pleto silenzio tu luna la .bal
lagli! di Khosl», Perfino la re. 
laflva e delimitati informazio
ne dall'Afghanistan concessa 
i l pubblico sovietico nell'ulti
mo anno «mezzo ha subito 
una drastici riduzione a «ero. 
La tv sovietica « mentre nel 
presti di Khost incora Infuria-
vino I combattimenti - ha da
to lunedi tara un tendilo di 
Kabul con pacifiche scene di 

La aera prima aveva mostra
lo le Immagini di una opera
zione di polizia, sempre nella 
capitale, che aveva consentito 
di Individuare un covo armalo 
nel centro di Kabul, da cui un 
gruppo di •dushmanl» si ap
prettava a colpire l'ambascia
la sovietica e altri obiettivi go
vernativi, Ieri la Tass Informi
vi su uni riunione celebrativa 
1 Kabul dedicala al 30" anni
versario dell'organizzazione 
di solidarietà con I popoli di 
Asia- Alrica e America Latina, 
e sulla prossima nascita di un 
nuovo giornale per la gioven-

Un altro dispaccio Tass an
nunciava Il bombardamento 
con mortai di un quartiere 
dell'Importante centro di Me
ra), con nove moni e 26 feriti 
Bravi, Ma le succinte notizie 

ferite dall'agenzia ufficiale 
sui combattimenti di Khost 
sono state sottoposte ad un 
completo black-out, evidente
mente sulla base di un preciso 
ordine di scuderia, I giornali e 
la tv hanno taciuto senza ec
cezioni, Difficile spiegare que
sto «buco, della glasnost se 
non con la preoccupazione 

Er la graviti della piega che 
nlvano assumendo gli avve
nenti militari e con il conse-

8nenie problema di nascon
de al pubblico sovietico In

formazioni che non potevano 
non sollevare apprensione In 
migliaia di famiglie che hanno 
i loro cari Impegnati al Ironie. 

Significativamente sempre 
la Tass Informava ieri che sei 
formazioni anllgavernaiive 
hanno cessata la lotta armata 
nelleprovlncle di Baglan. Ka
bul, Farlab e Kundus, mentre 
• 1460 cittadini alghani sono 
rientrati dal Pakistan e dall'I
ran negli ultimi selle giorni, fa

cendo ritomo alle loro provin
ce*, In altri termini l'informa-
alone ulliciale i orientata a 
minimizzare i combattimenti 
(sopralluilo quando essi assu
mono una portala troppo va
sta e dimostrano la fona reale 
della guerriglia) e a ribadire 
che la politica di •riconcilia
zione nazionale» portati 
evinti dal governo centrale in
contra echi positivi e successi 
ira la popolazione, Del resto * 
chiaro che la prova di Iona di 
Khosl > voluta dal parlili della 
guerriglia di stanza a Pesha
war proprio a pochi giorni dal 
vertice di Washington - non è 
soltanto un fallo militare, 
Obiettivo massimo probabil
mente era quello di costituire 
un territorio Imprendibile al 
governo centrale, per lame la 
sede di un governo provviso
rio, primo tentativo consisten
te di unificazione politica del
le forze divise della guerriglia 
e nuovo soggetto, a quel pun
to Imprescindibile, di una trat
tativa, Obiettivo minimo 'era 
quello di mostrare appunto la 
forza militare degli oppositori 
di Nad|bulli Ovvio che gli 
Stati Uniti non sono estranerà 
questo progetto e si spiega 
cosi la virulenza dei commen
ti polemici della Tass Non so
lo sull'aiuto militare che Wa
shington fornisce alla guerri
glia, ma anche sulla presenza 
- a fianco delle formazioni ri
belli - di •consiglieri militari» 
statunitensi. 

«Coperti sotto diverse fun
zioni, come giornalisti, clneo-
feritori, medici» - scrive la 

ass - gli agenti americani 
«prendono parte ai raids del 
ribelli nel territorio alghano.. 
Un cittadino americano sa
rebbe deceduto negli scontri 
presso Khost. 

Appello della Cgfl: l'Urss ritiri le truppe 
«•ROMA. Ritiro dalle truppe 
«Meliche dall'Afghanistan, 
sohitlone politici della crisi, 
paclllcailone nazionale,' tono 
I tre obiettivi che Mosca do
vrebbe, secondo la Cgll, lm-
ptgnsrsl « realizzare per risol
vere la crisi in quel paese La 
più grand* organizzazione 
sindacale Italiana hi rivolto 
«un prestante appello i l go
vernanti sovlellcl perche con

cretamente e rapidamente 
diano situazione ai propositi, 
da loro stessi manifestali», di 
ritirare le proprie truppe per 
ottenere «una soluzione pomi
ce della crisi e l i pacifi
cazione nazionale-, 

L'appello e contenuto In 
una noia in cui la Cgil rileva 
come «Il tentativo di dare una 
rispetta militare al complessi 
problemi dell'Alghanittan e a 

quelli della sua slcurezaa nella 
regione, si stanno rivelando 
sempre di più un errore agli 
occhi stessi dei nuovi dirigenti 
sovlellcl», «Occorre - si legge 
ancora nel leslo • che il go
verno sovietico desista dal 
tentativi di consolidare mili
tarmente posizioni politiche 
deboli perché respinte dal po
polo afghano, dalla comuniii 
Internazionale e dalla maggior 

consapevolezza sviluppatasi 
nel popolo sovietico Solo ri
spettando Il diritto di autode
terminazione del popolo 
alghano, Il suo diritto alla so
vranità nazionale la tradizio
nale posizione di non allinea
mento, in accordo con I paesi 
della regione e le istituzioni in
ternazionali, e possibile dare 
una risposta giusta a quella 
crisi», 

duranti uni mani 
afghani In un csmpo presso l i etiti pakistani di 
nlfeslailone contro l'invasione dell'Afghanistan 

e nessuna di esse ha voluto 
assumerai l'Impegno di tra
smetterlo prima di averne vi
sionalo Il contenuto. Alla 
Nbc e alla Cbs la riluttanza 
deriva dall'obiezione che II 
messaggio a mezzogiorno 
verrebbe ad interrompere la 
direni tulli .parala del tor
neo delle rote» e alla Abc dal 
coincidere con la cerimonia 
di apertura In diretta del tor
neo di baseball In Florida, Ma 
le normali interruzioni per la 
pubblicai i pagamento tono 
probabilmente più lunghe del 
messaggio nesso, 

Al centro delle note pole
miche Ce l'Alghanlslan, Alla 
notili! d i Kabul, rimbalzata i 
Mosci, sull'uccisione negli 
scontri in corso di un «consi
gliere. americano del guerri
glieri, Il dipartimento distalo 
e quello della Dllett rispon

dono smentendo nel modo 
più deciso che ci siano .con
siglieri militari» del mujahed-
din 

E sul tema, da Los Angeles 
il portavoce di Reagan, Fi-
tzwater, ha dichiarato, con ri
ferimento all'offensiva In cor
so per il controllo della stra
da da Kabul a Khost «Slamo 
mollo delusi che non sembri 
esserci alcun movimento di 
ritiro dall'Afghanistan», Ag
giungendo che il presidente 
si congratula con II segretario 
Oorbaclov per la copertina di 
•Time», auspicando peto 
«che questo onore aia fonda
to sulle aspettative di cambia
menti», cambiamenti di cui 
«un buon luogo di Inizio po
trebbe essere l'Afghanistan» 

La situazione è bloccata al
la proposta sovietici di un ri

tiro entro un anno, condizio
nala alla cessazione dell'aiu
to americano ai guerriglieri. 
Ma la visita che in questi gior
ni Armacost Inizia In Paki
stan, cui seguir! a moti un 
viaggio ad Islamabad del 
principale esperto di Afgha
nistan di Mosca, Voronttov, 
potrebbe rivelarsi cruciale 
per lo scioglimento del nodo. 

Cosi come si profila sul 
plano diplomatico una posi
zione comune Usa-Urss all'O-
nu su come dare seguilo ope
rativo alla risoluzione che im
pone il cesiate il fuoco i n 
Iran « Irak. Mosca sarebbe 
d'accordo i che i questo 
punto ai passi alle sanzioni e 
Washington comincia esplici
tamente « non escludere la 
creazione di una fona navale 
dell'Orni, cui l'Urss e disposti 
• partecipare. 

Cina 
«Riabilitato» 
r^trofisico 
Fang Lizhi 
wm PECHINO Per due intel
lettuali cinesi espulsi dal Pc 
all'Inizio dell'anno, sembra ar
rivata assai presto l'ora dalli 
riabilitazione politica Fang Li
zhi e Liu Blnyan sono stati 
candidati alla carica di mem
bri della Conferenza politica 
consultiva del popolo, un'isti
tuzione di cui fanno parte per
sonaggi di spicco della vita 
politica, economica e cultura
le della Repubblica popolare 
cinese. 

Entrambi erano stali espulsi 
dai partilo per avere espresto 
dure critiche alla gestione del 
potere In Cina. Il provvedi
mento punitivo era stalo pre
so nello scorso mete di gen
naio durame l'infuriare della 
battaglia politica che aveva 
portato alle dimissioni del se-

?telarlo generale del Pc Hu 
aobang Fang e Liu ermo 

slati vittime In particolare del
la campagna conno la cosid
detta tendenza alla «liberaliz
zazione borghese». 

Fang i un astrotisico di 
grande fama, che nel mesi 
scorsi ha tenuto tra l'altro al
cune conferente In Italia. Lo 
si accusava di avere Istigalo gli 
studenti nell'università di He-
fel, della quale era vice-retto
re, a Inscenare manifestazioni 
antlgovernative tra la fine del 
1986 e l'inizio dell'inno In 
corto, quando In diversi ate
nei cinesi si sviluppò un movi
mento di protesta giovanile. 

Fang Uzhi ha SI anni, undi
ci In meno di Liu Blnyan, scrit
tore e giornalista. Quest'ulti
mo, nonostante l'espulsione 
dal partilo, ha conservato il 
proprio posto come redattore 
presso il .Quotidiano del po
polo», A candidare Uu per la 
Conferenza consultivi è t in i 
l'Associazione degli scrittori 
della quale egli « vice-presi
dente assieme i l ministro del
la Cultura, Wing Meng, 

Le candidature vengono 
espresse da gruppi di Interes
se e associazioni che sono vi
cini al Partito comunista, mi 
non ne sono parte integrarli*, 

Urss 

Operai contro 
licenziamento 
del direttore 
• • M O S C A Oli operai di 
un'azienda per la lavorazioni 
del vetro situata vicino aKhar-
kov (Repubblica sovietica di 
Ucraina) al tono opposti ad 
una decisione ministeriale In 
base alla quale H direttore 
dell'Impianto, Alekte) reden
to, era slato esoneralo dall'In
carico. A etun «Wl'oppoti-
alone del lavoratori, Il mini. 
stro dell'Industrii « dei mate-
riall Industriali dalUP^pubbU-
ce. che aveva emesso l'ordine 
di llcenslamenlo, I dovuto 
tornire sul suol pais!. 

La fabbrica, fondata quasi 
cento anni la, » itltcotu ceti 
apparecchiature obsolete. Per 
questo motivo la dinslOM e U 
comitato di panilo datl'etlert-
da avevano chiesto al rnlnltte 
ro del fondi per poter acqui
stare nuovi macchinari, Il mi
nistero aveva accordato l'au-
loritiaztone per l'emmoder-
nemotHo, mi non «vive •«* 
conialo i nrumtlamenli, ren
dendo coti Impossibile l'ac 
quitto delle nuove 

I lavoratori ti tono flvon 
eoe) nuovamente al ministero, 
ricordando l'approvazioni 
del piano di ristrutturazione. 

nl»terlaU«4rtaihatatr>s>?«tla-
ta: Invece di dir» Minime, g 
ministero tvt deciso di «cere 
tiare II direttore», scrive l i 
•Tasa.. Tuttavia I (amatori 
owlrtiplantQ «i tono tappasi 
alla decisitm. In una riunioni 
cui erano stali Invitati 
sententi del mini 
ral sono riusciti _ 
cfw «il k m dliittom en un 
bravo tpecltllstt e ammini
stratore», scrive la «fin», H 
Soviet rociM, frisale, aflptf* 
alavtt la ̂ W J M H jau uÙNfi* 
Su» — r r ì i r- '-^n tot. SIOIIUV H iiwitziaiu* sue 
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«Noi dobbiamo 
pensare, 
perché pensare 
vuol dire vivere...» 

• i d r a Unlli, Il scrivo per
chè penso che i l i «lutto'lin
di™ ad un «tornile allento e 
pariteli» d i l l i realtà queste 
ml« psrole 

Natale, tempi di regali, la 
lenie ti lascia involgere dal 
consumismo più sfrenilo che 
imput i , In modo particeli™, 
per le «le delle ( r u d i città, 
Ovunque lampadine • spreco 
di eletiridii mentre l'eallore, 
solerte, telile I MI della cor-
reni»* ehi non può Befanie II 
consumo (snche per Natile!) 
I negosl mattano In mostra 
lutto «lo chi hanno • l i « n i 
stainols ed I lustrini vestono • 
lesta anche l'ultimo «vanno, 

In certi poni come ad 
«tempio In Galloria Vittorio 
Emanuele * Milmo, un golii-
no ha il presso di un milione e 
le persone che 'possono. 
guardano e non battono ciglio 
come se la cosa tosse normi> 
le 

Pochi metri più In I» un uo
mo si d i fuoco perché non h i 
casa a una dormi è e l e n i 
seduta accanto alla sua borsa-
casa perché é iteti slrstiaia 
proprio In questi giorni 

C i r i torto, questo momen-
lo natalizio non è un momen
to di gioia m i un Inno i l con
sumismo più sfrenilo in nome 
di uni credansi che si sfalda 
e i l ivyliwrnpte piòverlo l'i-
dorùione del «viWIo d'oro», 
, CI vogliono ubriKirecome 

si lacevs i l tempo dall'ernie* 
Rombati! rsi lenivano 
speiiicoli airarena per dlver-
tiro e non lar paniere II popo
lo, Noi dobbiamo penaarij In. 
vece; perché pensale vuol di
re costruire * dunque, vivere 
M perder» di v^ia l'oblet-

davrébbe «aere quello di i t -
betlere 1* barriere dell'Ipocri
sia In nome di un prognato 
oh* «obli il vello tfl ogni uo
mo 

Ora la vorrei dire • tulli,' 
non ci lasciamo Illudere dille 
troppe luci perche esae n * 
•condono molili troppi mise
rili ch i r init i comunque, in
cile se per malli i scomoda-

Uà CIMI». Milano 

D«ll» padtllt 

alla braca 
di Rambo 

• • e t r a Uniti, tono un'Ira»-
minte ed 11 mio mestiere mi 
porti a continuo contatto con 
giovani e meno giovani 0 l o » 
genltorO, Questi ultimi si la-
mentine che l i violenti dell* 
resili d'oggi è supportala an
ello del cinemi e dalla televi
sione persino nel tuoi minimi, 
sadici dettagli 

Or» e proposito ho letto 
che In un paesino della Sicilia 
lunlce aìla cinematografie* 
proiettavi f i l m * « a m i l i pre
minentemente « luci rosse, 
con annessa pornografia, e 
violenta, A quello andino l i 
ermo ribellati 1 raatisinl di 
» « lem* medi*, che hanno 
aerino «Ile autorità locali! 
•Anche noi abbiamo diritto di 
andare ai cinemi, d) assister* 
• proieiìonl adatte «Ila nastri 
eli», Avevano pienamente ri-
gioito, E lo autorità locali han
no provveduto * prender* 
contatti con l gestori del cine
matografo u questione i an-

L/ i siamo posti da tempo il problema 
della «ricomposizione unitaria» tra 
comunisti e socialisti; ma pei* essa non sarebbe utile 
una rinuncia oggi alla nostra identità 

Cambiar nome al Pei? Ma no 
m Ciro direttore, in Itali! abbiamo 
iademocratla e non abbiamo II socia
lismo, Da noi la sosterai di questo 
termine è fuori moda; rare volte nella 
pubblichici di sinistra te ne fa cenno, 
Eppure I termini alesai di socialdemo
cratico, socialista e comunista hanno 
un significalo preciso, cioè sociale in
vece di privilo. Iniziativa economica 
•odile Invece di Iniziativa economica 
priviti. Insomma II socialismo « il so
cialismo ed é II contrarlo del capitali
smo, 

Da quarantanni la De ha avuto cam
po Ubera In Italia * causa delle divisio
ni • del contrasti nella sinistra. Il mag
giore responsabile di quelli contrasti 
ovviamente e il partito più torte- Il Pel. 

Uscito di protagonista dilli lotti 

to di Togliatti, di Longo, di Amendola, 
di Paletta, di Napolitano e di altri an
cora, non ha sapulo dar vita ad un 
partito unico della sinistra e non ha 
cambiato a tal fine II suo nome, 

Risultato, dal 34% del voti è sceso al 
26%, calo di Iscritti, l'eli media dei 
tesseretl supera I cinquantanni I cln-
quecentomile ederentl alla Fgcl si so
no ridoni e cinquantamila e II «mal 
francese> non al sa ancora se i passa
lo 

L'easere ancora II panilo più forte 
della sinistra di un senso di orgoglio. 
Mi l'orgoglio di essere comunisti, se è 

quadri del Pei nel loro complesso non 
hanno mal operato seriamente per l'u
niti delle sinistra Essendo il parlilo 
più forte, al ritengono In diritto di esse
re la guida nella rotta per le riforme e il 
cambiamento, e per difendere le Indi-
aloni e l* cultura comuniste. 

Con (ante menti chiara e operose 
che ha lì Pei, ci dovrebbe ette» qual
cuno che con I suol compagni prenda 
I iniziativa, rompa col •vecchio» e crei 
il nuovo partito del lavoratori italiani. 
come avevano gli suggerito dì lire i 
m a M l m l e s p o n ^ ^ j ^ M ^ . . 

Suscito i superare le prove più dure e 
Iftlclll " " J " " "' 

e dirige 
le orllrirdel 'Partito co5ùnlstà7che* 

_.,.. Il, hajmpedltoi mlllìàntl.qùadri 
e dirigenti di rare un analisi storica sul-

antifascista e di l l i Resisterne, ha dato >oi1o e ha vinto spio in Paesi arretrati e glore responsablì 
minimo contributo i l l i rinascila 

dell'Halli con la Repubblica, la Colli-
luilone, l i dllem degli Interessi delle 
muse popolari e della democratl* 
contro lo scelblimo e II governo Tarn-
bronl, con 11 leglslulone civile che ha 
fartelo II nostro paese al livello del più 
progredii! Sonia II contributo deter-

Smini* del Pel saremmo ancora un 
lese del Terso mondo In via di svi
nilo, Consapevole delli tu i fona e 

del suo prestigio, Il Pel ha creduto che 
Il tempo ilocuse * suo,livore e si 4 
fermilo, Non seguendo il suggerimen-

sempre a elusa d uni guerre perduta 
o, vinti! con una Ideologia, una orge-
pliMiione, un programmi e metooTdl 
lotta con lo «spemi proprie di Paesi 
arretrati, Dopo settanta o < 

Non me fa sento di conquidere II 
giudizio che In quella hllen viene 
avanzato e feconda II male II •mag

ie» delle divisioni e 

ni, In nessun, Paese dove un partito 
comunista 4 ai potere esiste la 116 
la democrazìa, Questa situazione d i 
une forza .determinante, In Italia e In 
europa, alia lotta contro II comunismo 
ed,ha finito per ridurlo sempre più, 

E verissimo che oggi II Pel svolge 
una politica democratica, ma 11 solo 
nome «comunista» evoca le vicende di 
tutto II socialismo reale, I dirigenti e I 

del contrasti nella sinistra Italiana 
sarebbe il Pel .Quésta affermazione 
equivale a quella (the è sottintesa, e 
qualéemjlaépìlclta, in certe argo
mentazioni di esponenti soclalisll), 
che addebita alla nostro stessa esi
stenza la colpa di tutto, Del resto, 
uno degli obiettivi che I attuale grup
po dirigente del Psl ti pone i quello 
di cambiare radicalmente il rapporto 
di torta Ira Pel e Peli perché solo In 
questo caso si potrebbe realizzare 
l'unita della sinistro. 
. Come e noto, noi ci slamo posti da 
tempo II problema della •ricomposi-

• • • 

zione unitaria» del movimento comu
nista e socialista, In Italia e In Euro
pa Ed abbiamo sempre dello che la 
soluzione di questo problema è lega
la anche ad un processo In cui noi 
comunisti mettiamo in discussione 
noi nessi, e le nostre tradizionali im
postazioni, politiche e programmati
che oltre che ideologiche Lungo que
sta strada abbiamo cercalo di opera
re, e credo dobbiamo operare con 
maggiore convinzione e slancio, per 
comprendere lino In tóndo il signifi
calo delle sconvolgenti trasformazio
ni In alio nella società In cui viviamo, 
Dobbiamo veramente andare, per 
usare un 'espressione di Oorbacloo, a 
•un modo nuovo di ragionare» 

Dello questo, non ho mai creduto, 
* non credo, che una misura decisiva 
sarebbe quella di cambiare il nome 
del nostro partito. Certo, a un certo 
punto del processo di rìunificasionc 
potrebbe essere necessario anche 
questo ma non mi sembro proprio 
the rinunciare alla nostro identità, 
storicamente e culturalmente deter
minala, possa servire a qualcosa di 
utile vogliamo lavorare oggi per le 
più ampie convergenze, e domani per 
Imita, ma Ira forze vive e sane, con
sapevoli della loro funzione, non 
penine della loro storta e tradizione 
E questo vale sia per le forzejociali-
sle fhe per noi comunisti DO CU 

d i t i in porlo cosi: prossima-
mente su quegli schermi sa
ranno programmali film che 
possono altere vini dal giova
ni. Sllvosler Stallone, Madon
na Rimbo Primo e Secondo, 
appariranno augii schermi «I 
polio del pomo-film, 

Non so quinto questo cam
bio del programmi polri sod
disfare l'eugenia del genitori 
di quel ragaiil, eh* Ione i l 
«spettavano risposte diverte, 

M H MeUalU. Livorno 

Non csttndere 
Quel sistema 
senza sostanziali 
correzioni 

. , , . n i , ; , i i > 

gai Caro direttore, l'ultima 
riunione del Comitato eentra
le h i pollo In rilievo le neces
siti di profonde riforme che 
portino ad un miglior lunato-
nimenio delle liiliuilonl, «d 
uni maggior Imparenta negli 
«III di governo, ad una più 
chiara disunitone di ruoli ira 
governo e oppostone, 

Alcuni pensano di partire 
dal «munì per incominciare 
* cambiar* le «regole del gio
co»', I t proposi» che pio si 
sente * quelli dell'estensione 
del sistema maggioritario al 
comuni fino al Ì00.000 abi
tanti, «e ho ben espilo, 

io vivo In un piccolissimo 
comune * In un'isola nella 
quii* 7 contigli comunali tu a 
«orto eletti con 11 sistema mag
gioritario: non credo «h« ' «• 
•tensione di questo metodo, 
senta toiitnilill modifiche, 
sarebbe un rimedio «no a svi-
luppire democrazie, partecl-
M o n e , chiare»»! e buon go
verno, 

Nel comuni • sistema elet
torale maggiorarlo la mino
r i m i (che spesso rappresen
t i quasi la meli delle popola-
llone) ha ire consiglieri, 1« 
maggiorami l i , la convoca-

\ UrXNNO PIOTO 
(^ A f f i MITM 
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di consigliere provinciale e re
gionale 

Per concludere solo attra
verso una riforma del sistema 
elettorale maggioritario ac
compagnata da più precise 
definizioni delle responsabili-
l i amministrative, si potrebbe 
arrivare ad estendere un mec
canismo elettorale che, cosi 
come è, pretenta gravi difetti 
e non garantisce un processo 
di valorizzazione delle auto
nomie locali attraverso la de
mocrazia e la trasparenza 

Umberto Mat tut in i . 
Marciana Marina (Elba) 

Dina ricorda 
Antonio Roaslo 
e augura successi 
alla nuova «Unità» 

ilone del Consiglio i sporadi
ca • risponde - a meno di una 
spiccala sensiblllti democra
tica del sindaco - sempre «d 
esigerne della giunti! nella vi
ta amministrativa la possibilità 
di un reale controllo da parte 
di una cosi esigua minorane* 
è mollo difficile ed 6 pratica-
mente Impossibile discutere 
le scelle di une maggioranza 
coti preponderarne. 

Pento però anch'Io che nel 
comuni piccoli ma «nche In 
«Uri più grandi, sia necessario 
garantire la governabilità ed 

evitare l i Irantumazlone In 
piccole liste, eh* tendono « 
piegare l'Amministrazione «d 
interessi particolari, 

SI potrebbe per I comuni 
«otto 1 ) ooo abitanti diminui
re Il numero, oggi <ece»lvo, 
del Consiglieri comunali da 15 
a 10 e dare un premio di mag
gioranza alla lista vincerne 
che le garantite* le possibilità 
di governare, porre una soglia 
di voti Intorno al SOS per i co
muni fino a S OOO abitanti Ce 
sempre più esigua per I comu
ni più popolati) per impedire 

frantumazioni e favorire ac
corpamenti; oppure dare con
siglieri alle sole due liste Con 
più voti 

Inoltre credo che dovreb
bero essere proposte forme di 
consorzio obbligatorio tra I 
piccoli comuni nel campo del 
servizi e dell amministrazione, 
risparmiando cosi energie e 
denaro pubblico 

Dovrebbero essere incom
patibili, anche per i comuni 
minori, le cariche di sindaco e 
consigliere con quelle di de
putato e senatore, ma anche 

( • C a r o Chlaromonte, il 2 
gennaio 1988, ricorre II se
condo anniversario della mor
te di mio marito Antonio Roa-
aio Nel ricordarlo * compa
gni e amici, che lo ebbero a 
suo fianco nella lotta contro la 
dittatura fascista, nella resi
stenza e nella costruzione di 
un partito nuovo di massa, ti 
mando 500 000 lire per la sot
toscrizione iW Unità alla qua
le era tanto affezionato 

In questi ultimi mesi 
IVnilàBB, la trovo migliorata 
nel senso politico! ha più mor
dente nel trillar* I problemi 
del lavoratori Purtuttavla, non 
ho ben compreso il significato 
dell* trasformazione della te
stala dell'Unirà: da •Organo 
del Pei» in «Giornale del Pei» 
A mio modesto parare, la pa
rala organo lignifica la conti
nuazione e la divulgazione 
della linea del Pel, mentre il 
giornale del gli attribuisce la 
sua proprietà. Ma com'è mia 
abitudine, non mi formalizzo 
sulle parole, I essenziale 4 che 
( 'Unità continui a divulgare la 
linea politica del nostro parti

to di quel partilo, che non ha 
mal ammainato la bandiera 
della lolla, anche negli anni 
duri, contro la dittatura fasci
sta, nella Resistenza e nella ri
costruzione economica, poli
tica, sociale e morale del no
stro paese 

Credi, mi sento mollo affe
zionata aMJnltà, la ricordo 
quando, plccolina veniva por
tata clandestinamente In Itali* 
da funzionari del partito, In va
ligie a doppio fondo Primi 
della diffusione la nasconde
vo nel quattro grossi tubi del 
letto, In seguito anch'io, nel 
miei viaggi clandestini la In
troduce™ In Italia In valigie a 
doppio fondo, portandola alle 
organizzazioni di partito. Allo
ra per questo lavoro si rischia
vano anni di galera e anche la 
vita Oggi, anche grazie al no
stro partito le cote sono cam
biate Purtuttavla, essere re
dattori dell' Unità, oltre ad un 
grande onore, comporli an
che un onere, poiché l'Uniti 
non 4 un giornale come gli al
tri data la sua funzione di gui
da e di orientamento coscien
te e verniero verso I lavoratori. 
L'Unità 4 divenuto un grande 
giornale, ma per assolvere be
ne la sua funzione deve dire 
più spazio al problemi del la
voratori. del pensionali e delle 
donne. Avere l'Unità In cesie 
leggerla, non mi fa sentire so
la, mi d i l'Impressione di es
sere In mezzo a lami compa
gni, pensionati e donne, che 
ogni giorno lottano per mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

TI saluto fratemamenle, 
con I migliori auguri per l'an
no nuovo e più grandi succes
si «irj/mW 

D I * * Ennlnl Rotilo. Roma 

In quel contesto 
l'analisi 
marxista e stata 
penalizzata 

• • C a r a Uniti, considero sti
molante l'articolo di Daniel 
Bell pubblicalo II 12 dicembre 
e criticato da altri lettori Esso 
infatti, più che a riconoscere 
la pochezza del marxismo, mi 
ha spinto a rendermi più co
sciente della complessiti del 
mondo odierno 

In fondo Marx aveva riflet
tuto sul capMiamo dell'Euro-
pa occidentale e per essa ave
va teorizzalo lo sviluppo so
cialista. E vere {e questo * un 
problema) eh* storicamenle 
poi le rivoluzioni si sono sem
pre verificate In Paesi arretra
li, dove rivoluzione e lotti di 
liberazione si tono intrecciate 
in modo vincente CIO ha tatto 
si che tali nuove società siano 
«tate penalizzate dalla loro 
precedente arretratezza 

Contemporaneamente, 
mentre In Occidente dopo II 
1929 il capitalismo ha sempre 
cercato di rinnovarsi e di ade
guare la propria cultura per 
assicurarsi l'egemoni* nello 
sviluppo, la sinistra marxista, 
purtroppo, per decenni 4 stala 
ammaliala dalla sirena tanto 
affascinante dell'Uras, la cui 
esperienza In quanto Paese 
preindustriale e asiatico non 
poteva che essere poco utile 
all'Occidente, in particolare 
dopo la svolta staliniana 

in breve 1 analisi marxista è 
slata penalizzata perche per 
troppo tempo Applicata in 
contesti ad essa estranei? E da 
ciò la preminenza del conlllttì 
etnici su quelli ideologici, au
tentica quinto riconducibile a 
contesti arretrali, Ideologica
mente premarxisti? 

Natale Vittori. San Vito 
al Taglia-nonio (Pordenone) 

CHE TEMPO FA 

NEBtVA N£V£ VENTO MftWOSSO 

N. T I M P O Me ITAL I * ! l»>iu««tOM rnetwolotiei tuH'It*-
lia e tul bsclrto del Mediterraneo « eneore oonrrollat» 

i presenza di une vetta » oofltlttente aree di atta 
«ione atmoaferle*. Tuttavia g tempo, • breve Ma

dera*, preienti qualche novitl m quanto tra quatohe 

Blorno l'alta prettlone che Intewtoa l'ItHla * Il beolno dei 
ledlternneo comincerà ad eteurlrtl e nello sieste tem

po i spostarti verso levante, fra II S I dloemore « g 
primo gennaio l i comincerà * notti» quitoh* oimbli. 
mento 

T I M(*Q fNWVWTp! «UH* ragàani eettentilonetl * *u*ju*M 
centrili Marie attività nuvolo»* ed «mal* sorte i «na
no. Schieri» più ampie sul dotto Lifure. tuie tawi» 
tirrenica centrala e suiti Strdeane, ramioert* pio tooeti-
tutta sulla ratei» alpina e tuie raoioni tertttkhe. N* t * i * 
tilt* a persistente sulle p i a w i paden*, «uee rattorti 
meridionali tempo toetaniiitmenl» buono e « prevSert-
u di cielo senno, . , 

VÉNt l : deboli et direilone verieWte, 
M M I i generalmente calmi tutti I mari (tafani, 
DOMANI: tulle ragioni e»nm*Mt* ì rnodarato aumenta 

dell* nuvetoiiti • cominciare del* tetoli «Ipini; l'au
mento dalla nuvoloiiii c o r r a i «ftom»tk;im»nt»L la 
diminuzione data nebbia, Sua» ragioni centra», tu quale 
meridionali a imi» ligia maggiori tarmo towtntiilmertw 
buono eeretterlueto d i 

«•Bjièri tempo 
teartt ettivit* i 

ola tene di tarano. 
WMIHMiuUer 

' tttett 

ntnzVdfannuvoiarrwtleschTwltVriw'wtani 
SJP'I'ÌJ*!.1!!— — — 

ntrveto** *d aro» 

ulteriore aumento dalli nuvoteaU* *» tutte la 
^-Tm^mfétmiim-

.._,... oo veriaWta eoo *h*t-

'a^Sffi^rfòif 
innano» TeiTejo estete* wono 

regioniimt»rtt»lor!rteonacflmeerei-i._...—„ T „ 
reg î̂ eentriHJnlz Îrriente t̂erripo yarltblla etto ahet-

TOMMItATUM IN ITAIMl 

TiMWBATUW ALCItTUO: 

ArnsWdim " ' 8 ' t i Lòndrl TT*~W 

COMUNI DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

Aw/ io dlgtra 
Si rende note che in dai* 18/12/198? al sensi dell! 
legge n 6B4/1S77, * «tato spedito, per la pubblioizlone 
sulla Garretti Uficial* dallo Repubblica Italiana * sulla 
0*11*111 UH leni» delle Comunità Economiche Europee 
il bando di gir* per l «ppilto relativo «I «livori di meta-
nillltlone dell* Iona industriili loompresl gli illaccia. 
memi) e proiungimenti io ione dlWie» 

L'Importo dal lavori a lem* d'appalto 
i d I L , Ì , U T , M 0 , 4 0 0 

L'a«segnaiione dell appilto avrà luogo mediente liciti
none private col metodo di cui all'art, 24, lettera al, 
punto 2 della legge 8/9/1977, n 584 e successive 
modificazioni, immettendo «ioluilv*men** offerto in 
ribasso, tenia prefissare «leun limiti * tele ribasso Le 
imprese Interessate possono richiedere, con le modali
tà Indicate nel predetto bando, di « iure invitate, con 
demanda in carta legala, da far pervenire entro la data 
eJtH'11 genn*to 1888 i l Comune di Carpi, Settore S 6 
Ufficio appalti, corso A Pio 91,41012 Carpi (Modena) 
In nessun otto le domande di pirtecipazìone vincole
ranno I Amministrinone appurante L'opere i (insti-
usta della Caes« OS PP con I fondi del Risparmio 
Ponile 

L ASSESSORE DELEGATO Olueeppa Paltrlnlerl 

• • In questo periodo tulle 
le prime pagine dei quotidia
ni sono occupale da granai 
notizie; sulla pace nucleare, 
sull'economia, sul buoni e 
cattivi propositi del «polenti» 
per II mlllenovecemottantoi 
lo, Porse per questo mi ha 
colpito una notizia, piccola 
piccola, date In prima pagina 
sull'Unità del 28 dicembre, 
sul cito di uni piccola bam
bina e di un piccolissimo co
mune siciliano 

Tutto piccola quindi In un 
monda di «media» che sem
bra Innamorarsi solo delle 
cose tgrandi' 

In realti, a ben guardare, 
anche questa notizia ha al 
suo intema I requisiti richiesti 
dal giornali, e grande la sol-
lerenia di questa bambina, e 

S rqnde l'Ignoranza di chi sia 
sterminandola, è grande la 

realti sottintesa In questo 
piccolo-grande fatto e II 
mondo grande dell'handicap 
*d essere coinvolto da questa 
«lord, 

La notizia Stefania abitan
te a Mino, un comune della 
provincia di Messina, ha un 
handicap secondario ad un 
Intervento neurochlrurglco 
Per questo un professore del
la localo scuola medio, scac-

Le piccole grandi storie 
dirmuto 

deD'handicap 
ANTONIO OUIDI • 

eia ogni giorno la piccola dal
la sua classe, nonostante le 
proteste degli alunni, perché 
•l'handicap può essere infet
tivo» 

Non vogliamo emettere 
sentenze su questa vicenda e 
fin troppo facile, «nette assu
mendo gli elementi sommari 
che ParlTcolo dell'Uniti ci h* 
proposto 

CI piacerebbe peri che la 
sensibilità che ha portato 
questa notizia in prima pagi
na, riaprisse una discussione 
sulla realti handicap nel no
stro paese Quello di Slefania 
è un caso che appartiene ad 
una somma di piccole storie 
sconosciute che avvengono 
nonostante la buona volontà 
di temi Insegnanti e di tanti 

dirigenti scolastici 
Lo sappiamo, l'alunno con 

handicap ha libero accesso, 
su tutto II territorio nazionale, 
alle aule scolastiche Ma 
quanti sono i casi di rifiuto? 
Quante famiglie nascondono 
questi casi per evitare che I» 
curiosità che si determina ag
gravi la psicologia gli cosi 
esposta dell'alunno? Ma an
che per quelli «he riescono a 
superare la soglia dell'aula, 
quanti altri accessi sono ne
gati? Il lavoro, Il tempo libe
ro, le attivili culturali che so
no diveniate per I giovani una 
conquista travagliala, diven
tano per l portatori di handi
cap un obiettivo Irraggiungi
bile La piccola Stefania di 
Mirto ha trovato sulla sua 

strada un professore msensi 
bile? Ma quante orecchie di 
ventano sorde di fronte ad un 
portatore di handicap che 
cerca un abitazione accessi
bile, che chiede servizi riabili
tativi essenziali: la storia di 
Stefania ci colpisce ma più 
spesso di quanto non si creda 
(o si voglia credere) la vita di 
molti portatori di handicap si 
svolge al limiti della sopravvi
venza 

CI sono leggi che manca
no, et sono leggi che non 
vengono osservate, ce ne so
no di Inadeguate e soprattut
to c'è l'indifferenza che sem
bra cogliere strati sempre più 
vasti di popolazione nel con
fronti di chi viene considera 

to diverso, 
È quella spiacevole sensa

zione che ci fa stupire se la 
direzione di un giornale deci
de di mettere In prima pagina 
una storia piccola piccola co
me quella di Stefania di Mir
to 

Noi non sappiamo chi è II 
padre di Stefania Se è un la
voratore dipendente ci sem
bra giusto pensare che chie
da non solo alla scuola di 
Mirto di accogliere sua figlia 
ma anche al sindacato di 
Messina, alla Cgil di tutta Ita
lia, di non dimenticare, né 
sua figlia, ne la cultura che 
produce II dolore di Stefania 

A Viareggio la Cgll ha deci
so di varare un programma di 
Iniziativa sull universo handi
cap, Vogliamo aprire verten
ze, lo vogliamo lare insieme 
agli amici e compagni di Clsl 
e Uil, vogliamo che siano di 
alto profilo e di grande Impe
gno Insomma, mi piacereb
be che nella prima pagina 
dell'Unità ci fosso spazio per 
una lotta per far cessare que
sta sofferenza E diventare 
più piccolo lo spazio per de. 
nunciare una nuova Ingiusti
zia 

Coordinatore nazionale Cgil 
per i lavoratori con handicap 

I compiei dtll» Commissioni me
ndico»!* esprimono profonda coti 
darteli al compagno Michele Ma
ino e alls sua famiglia per la scora-
pars» del F R A T E U 0 

Roma SO dicembre 1987 

in memoria di 
CARLO POLLONE 

•li Inquilini di via Wrakngo lai ed 
icompuni della et'Seslone PleLa 
Itom solioscrjveni» per I UriiMilire 
170 000 
Tonno 30 dicembre 1887 

Nel terzo «nniwrcario della scorri 
parsa della compagna 

AMALIA. 10M0RI0 
Olno e Pier Tnbaudlno la ricordano 
con dolore e alleilo e In sua memo-
ria sottoscrivono per f Unito 
Genova, 30 dicembre 19at 

La moglie, It 11(11» Il genero, I due 
anni calla scomparsa ricordano 
con alletto 

UNO SIGNORINI 
a quanti lo conobbero e soitoscd 
vono per l Unità 
Firenze, 30 dicembre 1987 

Per ricordare li padre 
GIUSEPPE SCAIESE 

militante nel partilo dal dopoguer 
ra II tiglio Francesco aottosciìve li
re 50 mila peri' Unità 
Oermianaga 30 dicembre I9B7 

Il «ieR» n dteemee»* maticau u 
compatì» 

Ne danno annuncio « «urlo « il 
litiio che. In «ut Menerit, «m» 
tcrtwoo 50m«aSi«BK IVmt 
Avl«no <ftO, SO ««Mhra tMT 

È mancato, dopo dolora» mal*-
Uà, il compatì» 

Turine Mescerne,» IM7 

Nel mimo mnivenark) detta 
acompw» del eampatm 

Mimo o a TASSI 
lUmlnaritoitairtaso con alterna 
parenti, tralci tconoacer** dui» 
immwiaMllo»t«TOlì*,Wtt» 
peiltAw* 
Genova. TO dicembre IMJ 

Nel MgetlmB delle »™np«H del 
compagne, 

CtUfS1W9T1««li0 
iTOmpajnide** ««Bone .Puro p, 
netti» rinnovano « i t a w i u le hi-
ro altetwae «wieiiafciit*, m «ut 
memori» •ouomr.orm W ( t»wÀ 
Ovieiil,McSce«t«IMT 

10 l'Unità 
Mercoledì 
30 dicembre 1987 
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Bora 
-0,88% 
Indice 
Mib674 
(-32,6% dal 
ÌM-87) 

LI» 
Ancora 
in ribasso 
nello Sme 
Il marco 
737,85 lire 

Dollaro 
Nuovi 
minimi 
nel mondo 
In Italia 
1172 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Nuova caduta 
La Borsa 
sfiora 
il minimo 
• p MILANO Dopo un avvio 
•Uiniegni dal diluirò a dello 
Koftrnonlo, con I prezzi dal 
principili llioli In caduta libo-
ra vano abiul Ifietplorail, la 
(tona ha avuto t miti manina 
un «cenno di milione tanto 
di n'uniti « eonlanore II ri-
bauo, Irtllni, In un modello 
- p à » L'indice Mlb, KOSO a 
874, il avvicina eerleoloit-
mania al minimo anobio 
dall'inno CBSIi toccalo II 9 
novembre peone) ma Intoni-
mi, eomtH dica In questi ca
li: poiovi andar pcgalo 

Pcwo prima dello II, In el-
letti, umbriva che anche 
qua! limite dovoua cader* da 
M memento all'aliro, Il lini. 
na, quando erano «ali chia
mili tolo 31 titoli, denunciava 
i l i una lliiilone di oltre i l i * 
Tri I «Itoli trinili • quell'ora il 
Mutilivi l'ennoilmo tracollo 
dille Momidlson, tema a un 
nuovo minimo annuale a 
l , 8 i 0 C - M » eoi» t'impulio 
di nuovi comlMMI ordini di 
vendili, Ma non il trattava di 
un « n e iwli io la Ptoniiil 
Agricoli locavi buona com-
pagnli, «andando a tua volli 
a un nuovo minimo annuale • 
Buoi iuuS lire Per Bine lo
ie Il Hit non invino miglio, 
perendo .11 ì * meno per 
c«i.to««,ieo lire 

A quel punto, però, mentre 
cominciavano a dillondenl fa 
prime notili* lull'lmorvonio 
dtilibinci centrale itdetcai 
loiliino dil dollaro e tulle 
•oiiiniHlo tenuti dell* altre 
t o n i europea, Mine In pial
l i dilli Miri fono tornati li-
mWimenle ad affacciarti I 
comprilorl, e la preulone ri-
M i t i ti e alquanto «moni
li Negli teimol dopobom le 
MoWiitìtaftiaIWinBilJSO 
( M e l i n « i t l l « 0 , non gmn-
cM, ma, ibbasunia per I H 
parlire di uni corti Invenlone 
di indimi Olivelli, AHHIIII 
t Militivi Mela, dopo iver 
chiù» con modeiilulml ri
belli, il portivano luccoMlva-
manie IU valori superiori a 
quelli della viglili Iniomm», 
li Bona vede un po' meno ne
ro, anche urente elle buone 
n a t i e eli» leonmpignano la 
proulmi t f i i e n i i delle llqul-
dazioni di Un* dicembre, che 
m i » * non oroveei» «ver-
etti problem agli operttorl, 
anche I pili chlicchlerall 

fi volumi dtill tlknl delti 
-""iwlrtnewnmanepero» 
llrtlìi topini luperlorl a quelli 
tn cui il richiedo la reapiraalo-
ne annidilo (78 miliardi In 
witòi ben lungi. In ogni e m 
dal ftrtntlt* «he eperationi 
appena men che moiette, 
•Tino tuorblle tema tcon-

T i quei» baiiute di line 
d'uno II mercato «ombri In-
•eniffli Impegnato In un lungo 
mwm> con altari ridotti al 
minimo vitale (e nel ceto d 
«MI marcili ritmiti, anche al 
««Otto41 tale limite}, h i da 
paisare li nottua, come 
ivrebbe detto Guarda, l'in-
no proulmo «I vedrà 0 0 V 

• • à a f l É l i t l i l l aTl 

retrouo 
Giappone, 
meno greggio 
dall'Iran 
••TOKIO Le compagnie 
BMWlilere giapponesi • dopo 
i« Ioni pretilonl americane -
ninno decito di ridurre del 
4 1 * le Importazioni di potrò-
Ile Iraniano nel 1988 Leprei-
ilonl degli Usa tono consc
guenti delle unzioni econo-
mìei» «hefteagan ha impone 
all'Iran Inoltre, I giapponesi 
chiedono che I nuovi contratti 
di tornitura che «tal llrmeran-
no con finte petroli Iraniano 
GIN8«en«f/N1f*M0//Co) 
•Mie baiali «il prezzi del 
marcalo libero, iganclandosl 
quindi dal prezzo ufficiale di 
lf,80 dollari al barile che era 
itilo applicalo dagli Iraniani 
per 1 contraili in scadenza 
n*H'8T 

Intanto mi mercati il prono 
del (raggio continua a scen
dere un po' ovunque 

COSI' 
NEL TERZO 
TRIMESTRE I 

Prodotto Import,poriiumi Inveet, Ei'port 
Interno beni e finali ' l i e i beni e 
lorde eervlil Interni lordi eervltl 

' «Crescita troppo lenta Intanto in ottobre 
per affrontare il problema aumenta il deficit 
occupazione» sostengono della bilancia 
le Camere di commercio commerciale italiana 

Rischi di recessione 
Il fiituro comincia a far patita 
Come sari l'economia italiane nell'88? Una crescila 
al due-ire per cento e l'Inflazione contenuta al 5% 
non saranno sufficienti a permettere un aumento 
dell'occupazione e II decollo del Mezzogiorno, e nel
le piccole e medie Imprese spira il vento della stagna
zione, se non della recessione. Intanto listai ha pub
blicato i dati del terzo trimestre '87: tasso annuo di 
crescita al 2,1* e «boom» delle esportazioni. 

HAULWiTrtrmiici 
M POMA Sari nero II 1988 
per I dlioccupatl, anche te II 
lesso di entelli conlermeri 
grouo modo quello di que
ll'anno, tri II ì e II 3X, coil 
comi per rimiamone che il 
dovrebbe lìieiiiri allumo il 
5V Come ad ogni line anno 
puntuali arrivino le previsioni 
lull'indamento dell'econo
mia Milani nell'anno che ila 
per nneire, a nonoiiinio al
cuni Indici non negativi «pira II 
vento della receulone 0 
quinte-mono della itagnailo-
nl, nel ionio che non ci tono 
provoloni di iviluppo tali che 
odiano qualche spingilo al 
giovani In cerca di occupato
ne e al Meuoglorno 

Ieri le previsioni tono venu
te dall'Unione delle Camere 
di commercio, dall'uMcla-
(lene dille banche popolari e 
dalla Bnl «I legnali Incorai-
glandi iu un (ano di crescili 

del 3% (superiore alla media 
europea) e aul versante dei 
predi, «derma I Unloncame-
re, tono accompagnali dalla 
previsione di un calo della do
manda e dalle pessime pro
spettive che le piccole e me
die imprese Intravedano per II 
Sroprlo futuro Tanto che II 

S% di laro non prevede Inve
stimenti per l'88, e II 40% non 
il ritiene In grado di apportare 
innovetlonl significative nel 
prossimi due anni SI riduce la 
natili!» di nuove inltlalive, ca
la la competitività delle Impre
se minori, il allarga la forbice 
Ira imprenditoria settentriona
le e del Mezzogiorno 

Mi Ieri II presidente dell'I)-
nlonctmere, Piero Battetti, 
presentando le previsioni In 
una conleienta stampa, è sta
io ancor piti preciso nel de
nunciare gli «spelli recessivi 

dell'anno prossimo la com
ponente nazionale del conte
nimento dell'Inflizione e data 
dal fatto che «nell'88 II merca
to non timi, contrastando le 
tendame all'aumento del 
prezzi., e si è detto convinto 
che «la congiuntura mondiale 
tenderà a diventare depres
sa* In ogni caso le previsioni 
di contenimento dell'lnllailo
ne possono saltare, ha detto, 
qualora I dipendenti pubblici 
realizzassero (orti aumenti sa
lariali, pesando nella spesa 
pubblica meno produttiva, es
tendo Il nodo centrale quello 
della produttività della pubbli
ca ammlnlilruìone 

Nessuna speranza poi per II 
Mezzogiorno, • disposizione 
del quale non il mette «quello 
che manca alla capaciti In
ventivi per diventare capaciti 
imprenditoriale» Il futuro è 
nell'agricoltura e nel terziario 
avantato, ma non ci sari svi-
luppo tinche ci saranno malia 
e camorra» 

Non molto diverte tono le 
previsioni delle banche popo
lari Crescita al 2 1%, inflazio
ne al 4,7*, disavanzo stilale a 
112,5 mila miliardi (sfondan
do di 9,000 miliardi II tetto 
programmalo dal governo) 
Secondo II documento dllluso 
dall'aitoclailone nazionali 

«Luigi Lutatili, restano irri
solti I gravi problemi del Mez
zogiorno, dell efficienza del
l'apparato pubblico e dell'oc
cupazione E I ufficio studi 
della Banca nazionale del la
voro prevede una attenuazio
ne della crescita con ripercus
sioni limitate sui livelli occu
pazionali, nel senso che non 
si perderanno molti posti di 
lavoro, ma nemmeno se ne 
produrranno di nuovi 

Intanto ristai hi pubblicalo 
I dati aul terzo trimestre di 
quest'anno (vedi tabelle) e 
cioè aul mesi luglio egosto e 
settembre, che hanno regi
stralo un tasso di crescila an
nuo del 2,4% anzitutto grazie 
a una Ione rimonte delle 
esportazioni dopo la flessione 
del precedenti trimestri 
(+8,7*), ma anche rispello il
io stesso trimestre dell'anno 
scorso (+4,3%) Mentre le im
portazioni si sono contenute 
all'1,6% rispetto al trimestre 
precedente, e al 6,6 rispetto 
all'anno acorso Tuttavia II sal
do di ottobre per la bilancia 
commerciale Italiana resta ne
gativo di 690 miliardi di lire, 
derivanti da un buco di I 452 
miliardi per I prodotti energe
tici e de un attivo di 762 mi
liardi per le altre merci, in par
ticolare metalmeccaniche e 
del lessile abbigliamento, 

-|—r-r 
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3 S 7 9 11 13% 

Variazioni percentuali degli iwreoitt ebnomicl ri 
iti* precedente (In «Ito i sinistra) e rispetto il 
trimestre del 19M (qui Mera) 

rispetti et trine-
'' corrispondente 

Visentin*: «Un errore non ridurre HirpeÉ» 
Durissimo attacco dell'ex ministro delle Finanze 
Visentin! alla politica tributarla dell'attuale gover
no • alla pesantissima erediti in tema di spesa 
lasciata da Qorla al Tesoro, Vlsentlnl sostiene che II 
ministero Qorla ir) materia di (asse fa esattamente 
l'opposto di quanto dovrebbe e sostiene che è 
sialo un errore non procedere ai previsti sgravi 
dell'lrpefperl'88. 

• H ROMA «Sono convinto 
che I sindacali possono iccel-
lare una manovra mirivi solo 
In cambio di una riduzione 
degli oneri sociali che costi
tuiscono una vera e propria 
lana sul lavoro» Cosi Bruno 
Vlsentlnl propone un nuovo 
accordo tra governo e sinda
cali In un'Intervista a Class, 
nella quale I ex ministro della 
Finanze sostiene che In mate-

Prodi 
PerlePpSs 
è difficile 
fare accordi 
• • ROMA Per II presidente 
dell'Ir!, Prodi, «la diversità del
le culture aziendali» e una del
le cause del possibili linimen
ti degli accordi tecnologici Ire 
Imprese II riferimento sembra 
onere i l caso della Tellt, an
che te Prodi, In un'Intervista a 
•Civiltà postindustriale-, non 
la mai riferimenti concreti 
Per quel che riguarda le lm-

E«se a Partecipazione itala-
, secondo Prodi, li tema del-
collaborazioni, degli accor

di, delle acquisizioni o dismis
sioni di aziende à reso più 
complicato dall'assetto Istllu-
lionato vigente dal moltepli
ci, diversi ruoli che Interven
gono nel processo decisiona
le e dalla complessità delle 
procedure Forte qui II riferi
mento e al caso Mediobanca 
e al fatto che il Parlamento ha 
chleito chiarimenti, allungan
do i tempi della «privatlizazlo-
ne» 

ria fiscale attraverso I provve
dimenti finora «donati «il go
verno ( M a opera In senso 
esattamente opposto a ciò 
che andava fatto» Dopo aver 
ribadito che è stato un grosso 
errore non ridurre le aliquote 
Irpel come da lui proposto nel 
gennaio I987, Visentin! dimo
stra che «la rinuncia al genito 
potenziale di limila miliardi, 
Smila circa per II 1968 e Tmlla 

per II 1989, sarebbe alala lar
gamente compensata dalla 
tleasa dinamici dall'ltpel» il 
genito dell'Imposta, Intatti, 
nonostante gli sgravi Introdot
ti dallo Messo Vlsentlnl nel 
1986 per attenuare gli ottetti 
del fiscal drag, ha avuto un in
cremento dell'8,5% nel 1986 
aul 1985 e del 15,3% nel 1987 
sul 1986 Ed è destinato a sali
re notevolmente nel 1988 «ag
gravando l'onere reale deli'lr
pel, gli petente per I contri
buenti, con il rischio di spinte 
tempre più (orti sul salari e su
gli stipendi e quindi sui costi 
aziendali». 

•La mia proposta legislativa 
di ridurre I Irpet», ha delio an
cora a Class l'ex ministro, «ri
mane quindi più che valida e 
attuale, peretta la pressione 
tributaria deve essere mante
nuta al livelli raggiunti» E ciò 

vale anche per le imposte sul 
consumi, In particolare l'Iva, 
relativamente alla quale Vi
sentin! lancia la sua proposta 
•In materia di aliquote Iva, il 
passo da fare, dopo quelli 
compiuti per il mio provvedi
mento del dicembre 1984 con 
decorrenza 1985, * la riduzio
ne dell'aliquota dal 38% al 
25-26* e il trasferimento di al
cuni beni di consumo durevoli 
dal 18% alla nuova aliquota 
del 25-26% Un aumento delle 
attuali aliquote, e in particola
re di quella ordinaria del 18%, 
potrebbe estere concepibile 
soltanto con la sterilizzazione 
degli effetti sui prezzi il lini 
della scala mobile e allo sco
po di attuare una riduzione 
del contributi sociali a carico 
delle imprese e dei lavoratori 
dipendenti» 

vlsentlnl conclude l'intervi

sta affermando «che comun-

3uè tutto quanto si ala dlcen-
o i inutile te la spesa conti

nua a essere fuori controllo, 
come ha continuato a essere 
nella gestione di Gorii al Te
soro, che ha lascialo una pe
santissimi eredità» 

Intanto la questione liscile 
sari l'argomento principale 
del Consiglio dei ministri che 
ti riunisce oggi con all'ordine 
del atomo, ira l'altro, un nuo
vo decreto legge per proroga
re la fiscalizzazione degli one
ri sociali Sari il settimo prov
vedimento del genere Stavol
ta, ed e lo terza volta, Il decre
to governativo è incappato 
nella bocciatura del presiden
te della Repubblica che 10 ha 
rinviato alle Camere per man
canza di copertura finanziaria 
adeguata 

•Slamo preoccupati da que

sto nuovo rinvio - commenta 
Mauro Tognonl, segretario ge
nerale della Cna - che loma a 
dare Incertezza all'imprendi-
Iorio, soprattutto a quella mi
nore Va comunque rilevato 
che le osservazioni del preti-
dente della Repubblica non ri
guardano le spese per le fisca
lizzazione degli oneri sociali 
ma altre misure Introdotte nel 
decreto». Tali misure erano 
state introdotte nel corso del
la discussione parlamentare 
in tede di conversione del de
creto Retta ora da vedere se 
il governo modificherà 11 de
creto, magari ripreientandolo 
nella primitiva stesura, ingag-

Blandò cosi un probabile 
raccio di ferro con le aule 

parlamentari, oppure se inse
rirà nel decreto le necessarie 
coperture finanziarie 

Per la Gepi solito carosello di rinvìi 
Bp II Cip! prenatalizio 
(quello del 22 dicembre) ha 
rimandalo al 4 gennaio -
che e anche II termine ulti
mo di legge - la definizione 
del nome delle aziende, dal
le quali provengono I 9 500 
lavoratori meridionali che 
l'ultima legge Qepi (la n 452 
del 3 novembre 1987) stabi
lisce abbiano diritto alla cas
ta Integrazione speciale Ge
pi 19 500 sono cosi definiti 
dalla legge 3 000 dalle 
aziende In gestione Prodi, 
4 000 dalla Campania e 
2 500 dalle altre regioni me
ridionali U ragione del 
contendere sono questi 
2 500, chiaramente insuffi
cienti per I Intero Mezzo 
giorno (esclusa la Campa
nia) Ma è (orse questa la ra
gione per cui II ministro Co
lombo, presidente del Clpi, 
ha deciso di non decidere? 
Certamente no, perché I 
9 500 lavoratori che II Clpl 
deve Individuare rimangono 
comunque 9 500, e solo una 
nuova legge può modificare 
quel numero Né II ministro 

Per la Gepi continua il carosello dei 
rinvìi. Il Clpl ha spostato al 4 gennaio 
ogni decisione circa il nome delle 
aziende che potranno godere del diru
to ad usufruire della cassa Integrazio
ne speciale. La legge, rinnovato il 
provvedimento per gli altri 15.000 la
voratori già cassintegrati speciali, pre

vede che ne possano usufruire ora al
tre 9.500 persone, di cui 2.500 soltan
to per l'intero Mezzogiorno, Campa
nia esclusa. E mentre c'è chi cerca di 
suscitare una guerra tra poveri, si pone 
con sempre maggiore evidenza la ne
cessiti di una riforma di uno strumen
to già abbondantemente invecchiato. 

Colombo può impunemente 
dire che non dispone delle 
informazioni necessarie, 
perché la legge 452 è In bal
lo dal Natale 1986 e la defi
nizione di quei 9 500 lavora
tori è slata oggetto di «tratta
tiva» tra tutte le parti Interes
sate, per un Intero anno Né 
può dire che II sindacato ha 
latto la parte del leone, tan-
l è che dalla lista presentala 
al Cipi II 22 dicembre sono 
slate escluse realtà sociali 
drammatiche come la Joni 
ca Agrumi della Calabria e la 
Unlblock della Puglia, tutto
ra in lolla per vedersi rlco-

OIOVANNA MCOVtJM* 

nosciuto il loro giusto diritto 
all'assistenza e a un nuovo 
posto di lavoro 

La verità é un'altra I mini
stri del Clpi non litigano al
latto tra dì loro, cosi tacen
do, alimentano (soltanto la 
guerra Ira poveri In barba a 
tutta la retorica sul Natale, 
loro decideranno il 4 gen
naio, nel pomeriggio e pri
ma della mezzanotte, come 
la legge n 452 li obbliga a 
lare Ne volete una riprova? 
Il decreione natalizio quello 
della stangata, ha «rinnova
to» la cassa integrazione del 
già cassintegrati speciali Gè 

pi, che sono 15 mila, e che 
erano stati già •surrettizia
mente» licenziati dalla Gepi 
il decreto-legge di (Ine anno, 
ha rinnovalo come la tulli gli 
anni, ma quest'anno ha con
cesso solo 3 mesi, a causa 
dell'esercizio provvisorio di 
bilancio Poi si vedrà 

lo credo che sia giunto II 
momento p « il sindacalo e 
per le lorzc politiche di op
posizione, di dire basta Non 
si può permettere a nessuno 
- né alla Gepi né al governo 
- di giocare con la vita della 
gente da una parte, occorre 
dare certezza di sostegno ai 

reddito ai 25 mila cassinte
grati Gepi, oggi lutiziamente 
•assunti» nella azienda sca
tola Dall'altra parie, occor
re lare subito la legge di ri
forma della Gepi cui la legge 
finanziarla assicura già 210 
miliardi all'anno (per ciascu
no del prossimi Ire anni), al-
finché essa svolga le (unzio
ni di «Industrializzazione 
del Mezzogiorno e di riawio 
al lavoro dei disoccupati 
meridionali, per cui oggi si 
giustifica una finanziane 
pubblici come la Gepi U 
Gepi attuale Iu pensata nel 
lontano 1971, ed è cosi in
vecchiata che rischia di di
ventare l'ultimo anello buro
cratico e assistenziale di un 
ciclo sociale (economico e 
legislativo), ormai finito e 
condannalo dal processo di 
internazionalizzazione In al
lo anche nel nostro paese, 
se non ci si decide a tare la 
riforma, come dal sindacalo 
npetutamenle richiesto 

• responsabile Gepi per l> Cgil 

Accordo 
fatto 
per PEnlchem 
di Oltana 

Dopo aver passato un Natale di lotta, Il Capodanno t ir i 
più sereno per I lavoratori dell Enlchem di Oltana Dopo 
un'Intera none di trattative, è alata siglata Ieri un Intesa che 
pone line, almeno per II momento, alla vertenza SI è Infatti 
decito di dar vita ad una commissiono paritetica sindaca
to-Impresa che entro le prime ire settimane di gennaio 
dovrà esaminare le nuove (orme di organizzazione de) 
lavoro In seguito ali accordo l'azienda ha sospeso I prov
vedimenti di cassa Integrazione decisi lo scorto 4 dicem
bre richiamando In servìzio sugli Impianti rlawlatl II perno-
naie sospeso E staio Inoltre stabilito che qualora nel cono 
della verifica si riscontrino eccedenze di personale il rari 
ricorso alla cassa Integrazione a rotazione Per la mobilili 
verso le nuove Iniziative produttive previste verrà dit i 
priorità il volontariato. Soltanto in c i » di Insulflclenii i l 
attingerà dal personale dichiaralo eccedente, 

Commercianti, 
fondo Inps 
ancora 
attivo 

Attivo anche nel 1988 il bi
lancio di previsione del fon
do del commercianti pres
to l'Inps Si prevede un 
avanzo di esercizio di 787 
miliardi La notili! vieni 
del sindacato pensionati 
della Confesercentl (Flptc) 

che rileva come si tratti di un -doppio successo» In quanto 
•nel bilancio di previsione è compreso l'onere derivarne 
dalli parificazione del minimi di pensione del lavoratori 
autonomi con I lavoratori ex dipendenti» La pipai rileva 
comunque li necessiti di eliminare gli articoli di legge che 
stabiliscono un tetto di I Ornila lire limose di pensione per 
ogni enno di contribuzione e comunque il non su paramen
to del minimo di pensione Indipendentemente dagli anni 
di retribuzione e dal valore del contribuii versali 

Da gennaio 
frontiere 
più facili 
peri Tir 

Dil primo gennaio entrerà 
In vigore anche In Halli II 
documento doganale unico 
comunitario per II transito 
delle merci, Lo sliblllsce 
un decreto del ministro per II Commercio con l'aiterò, 
Ruggiero II nuovo documento sostituii uni sellintlni di 
moduli «Inora necettari, anche te non tempre contempo
raneamente Dovrebbero cosi venire eliminati tempi morti 
di viaggio per li verifica dell'ammissibilità di unitpedlllo-
ne, limitando II controllo - nella maggior parte dei «iti In 
un posto doganale e non ilio (ranneri - alla coincidenza 
tra merci elencate e merci spedile 

Nuova riserva 
del Fml 
per I paesi 
più poveri 

Il Pondo monetario interni-
zionale (Fml) hi creilo un 
nuovo tondo speciale per 
alutare 1 paesi piU poveri ad 
affrontare la loro problema
tica situazione finanziarli. 
Li riservi i doliti di 8,4 
miliardi di dollari (1 Ornila 

miliardi di lire circa) In totale I finanziamenti a disposto
ne del nesl pia bisognosi ammontano ad un totale di 11,4 
miliardi di dollari Con II nuovo fondo l'Fmi tende l modlll. 
care II proprio di Istituzione monetarla a breve termini ette 
fornisce finanziamenti temporanei ai paesi con problemi 
di bilancia del pagamenti, trasformandosi in tornitore di 
prestiti -soli, al paesi in iviluppo e accollandosi una parte 
dell'onere slnora sostenuto dalla Banca mondiale, 

Cno protesta 
«Olivicoltura 
In difficoltà. 

•Grande preoccupazione e 
vivi protesta» del consiglia 
di amministrazione del 
Cno, Il consorzio nazionale 
degli olivicoltori, per la si
tuazione del settore -Gli oli 
di oliva, anche quelUdiqm-

mm^^imm^^mmm^ lltà - denuncia il Cno - ven
gono esiliti a prezzi assolutamente non remunerativi per I 
produttori» Si la inoltre notare come tardino ad essere 
ellettuati i pagamenti dell'aiuto alla produzione por l'olio 
di oliva prodotto nella passata campagna «E In gioco -
sostiene II presidente del Cno, Mario Campii • Il Muro dì 
questo settore Si (ratti di 2000 miliardi di produzione 
lorda vendibile con circa un milione di coltivatori interes
sati, in particolare nelle aree collinari del Mezzogiorno». 
Secondo Campii, vanno modificale la politica delle mate
rie grasse della Cee che lavorlsce le produzioni contìnen-
tali ed i comportamenti del ministra dell'Agricoltura italia
no che non ha ancora varala II plano olivicolo nazionale 
per II rinnovamento del settore 

Trasporto aereo 

Del 1\irco: «L'Alitalia 
cerchi di uscire 
un po' di buon senso» 
mt ROMA La pausa natalizia 
nelle agnazioni sindacali nei 
trasporti potrebbe rivelarsi ap
punto solo una pausa Si profi
lano all'orizzonte altre nuvole 
nere La più rilevarne i quella 
evocata dalla lettera con la 
quale I Alitalia ha voluto In so
stanza rivolgere un nuovo ulti
matum ai sindacati confedera
li o si accettano senza discu
tere lutti 1 termini della propo
sta ministeriale oppure non se 
ne fa mente Al tentativo di 
riportare In un clima di rissa la 
vertenza del trasporto aereo, 
ha risposto Ieri il segretaria 
generale aggiunto della Cgil 
Ottaviano Del Turco con un 
appello a ricercare quella «do
se giusta di buon senso» che 
può portare a una soluzione 
equilibrala della più difficile 
controversia degli ultimi lem-
pi L ultimo passo dell Alitata 
•non aluta a creare il clima ne

cessario» aggiunge Del Turco 
Una lettera al sindacati e «tata 
Inviata len anche dal ministre 
Formica In essa si sollecita un 
Incontro tra le partì tn sede 
sindacale per «definire 1 detta 
gli dell'accordo* 

Anche nelle ferrovie (orna
no a tarsi sentire rumori di 
guerra La Fisafc (sindacato 
autonomo) ha già indetto per 
18 gennaio uno sciopero dì 2« 
ore nel compartimento dì Po 
ma e per II 10 una «gnazione 
nazionale I Cobas Set mac
chinisti terranno il 15 a Firen
ze una assemblea proporran 
no un referendum sull'ultimo 
accordo firmato dal caruede-
rall, che loro riliulano., * mei 
teranno in cantiere un nuove 
sciopero per I ultima settima 
no di gennaio 

Per 11 12 è poi confermata 
I astensione dal lavoro desìi 
equipaggi delle navi delh Tfr 
renla 
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Debito 
Gli Usa 
«salvano» 
il Messico 
m m Stali Uniti hanno 
mano a punto un plana di tal-
valMglo per II debito del Mes
sico (con qualche vantaggio 
«neh* per lenissi) Lo ha re. 
•a noto Ieri II Tesoro Uta, ora-
claandol termini dell opera. 
«Iona verranno «meul ape-
clallobbllgatlonl a cedola ae
ro destinale al peate centro 
americano che aaranno U H M 
da quest'ultimo come parte di 
un plano mirante a Indurre le 
banche commerciali a scam
biare II debito medicano con 
nuovi titoli lnprailca.il Meul. 
co dovrebbe umiliare circa 2 
miliardi di dollari dalle pro
prie rlKrva par comprare titoli 
di Sialo U H e potr* rlcon veni
re parta dal proprio debito 
vino hi, banchi commerciali 
- che alla lina del IBM am-
monlavaaMmlliardldldolla-
rf • n obbllgattonl. garantite 
dal i ioli amaìal dal governo 

commércTall 
potranno sostituire una parta 
m «m«IM confronti del 
Manico Intitoli che olirono l i 
tannili dal governo Un, l'o-
Fiere del debito manicano Po-
irebbe essere ridotto perche 
le banche aaranno dlapoite t 
valutareil oro credit] con uno 
icontodelDOKe.inllne Ugo-
verno ,tll» poti* ottenere un 
taitomaiito a unto termi
na di i miliardi di dalarl 

Un «decretino» del Tesoro ne amplia l'offerta ma rinvia la riforma 

L'Imi a caccia di risparmio 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato ha firmato II 
decreto di autorluulorie alla modifica degli articoli 
fieli dello statuto dell'Istituto mobiliare Italiano 
L'assemblea del partecipanti si era già pronunciata in 
tal senso nella riunione del 15 luglio Con queste 
modifiche l'Imi potrà effettuare acquisti di valori mo
biliari di propria emissione (titoli) senza limitazione 
alcuna, anche al di sopra del prezzo di emissione 

••ROMA II decreto a uno di 
quegli atti minori, ormai mi
matoli* con cui al va modi» 
candOi tenia mal metterne in 
dlicuulone operato e Indirli-
il, Il alitarne bancario Italiano 
Lo icopo di quella «piccolo 
modifica» viene Illustrato a 
seconda del punti di vista co 
me ampliamento del mercato 
««condarlo del titoli emessi 
da»Imi (ma ancora non ce 
un vero mercato secondarlo 
del moli del Tesoro) oppure 
come possibilità di offrire di 
rettamente alle «famiglie, i ti 
ioli «meni dall'Imi ora collo
cati Indirettamente tramite I 
/ondi 

C i l'esigente di "favorire 
anche ali Interno delle fron 
ilare nazionali lepossibllllidl 
adeguate risposte alle nuove 
esigerne del risparmiatori. 
coma ha detto II presidente 
dell'Imi Luigi Arcui) ali assem
blea dell'Istituto Arcutl stesso 

ricordava II rilardo di una leg 
gè sul tondi di risparmio previ 
demlale (comunemente ma 
Impropriamente delti fondi 
pensione) e «la difficoltà per 
le Imprese di dimensioni più 
ridotte e più frequentemente, 
a conduilone familiare, di av
viare Il processo di adegua
mento del meati patrimoniali 
alle esigente di crescita di 
menslonele. Altri problemi di 
Innovazione flnanilarla colle
gati In parte alla riforma delle 
corse valori e a misure di rifor
ma societaria, sono lui tappe
to 

Peri vanno avanti soltanto 
quelle misure m(non che non 
Innovano II mercato ma ridi 
segnano la mappa delle spar-
ditoni Da un decennio tono 
ali ordine proposte di modifi
ca legislativa dell Istituto mo
biliar* italiano In cui avrebbe 
dovuto trovare spailo e mi
gliore deitlnatlone II progetto 

di mercato serondarlo del ti 
Ioli propri Ma lo stesso mini 
Siro del Tesoro noli annuii 
dare un programma legislati
vo sulle banche entro gen 
nato sembra avere accanto 
nato il problema II decreto at 
tuale è II segnale di un rinvio 
Bine die? 

Ciò apparirebbe ancor più 
strano nel momento in cui in
vece al pensa di mandare 
avanti la privatizzazione di 
Medìobanca Limi, Istituto 
bancario a pieno controllo 
pubblico è stato presentato 
talvolta in contrapposizione a 
Medìobanca, istituto dove la 
proprietà «alale c i ma non 
ha mai contato C'è un evi
dente legame fra II rinvio del 
problema Imi e la pressione 
per vendere la quota pubblica 
di maggiorante In Medìoban
ca ed è nella politica del car
ciofo (del mangiarti una lo-
Sila alla volta) con cui prece 

ono le cosiddette «privati* 
talloni* e la riforma della leg 
gè bancaria 

Eppure I Interesse pubbli 
coperllml perunchlarlmen 
lo del suol programmi e Indi 
ritti ha un Interesse altrettan
to ampio quanto per Medio
banca Quitto Interesse ita in 
due caratteristiche - il rappor
to più ampio con le imprese e 

« I MILANO Nuova flessioni • pesanti 
toprallullo par alcuni titoli guida, ma con 
tini variante rispetto a lunedi la ripresa 
dal pr»Ml, dopo un Inltlo deprimente, 
chi he rtdwio la partita tnlilaje del Mib 
dalli era I I dallTw allo OJÌ. Anche 
ieri «fornai» è «Mconiraaiegnali di 
cattive notine provenienti dal! asterò 
doluto tempre più debole, marcati atlo> 

nari In flessione Pel resto pochi Ione si 
«penavano questi crolli di line d anno 
I allarme che sembrava scongiurato lor 
hi con le previsioni più nere anche per 
ria, u sfiducia campeggia di nuovo AI 

sul livelli di lunedi Mediobanca ed Ollvet-

£ ran 
»uKniqlfap,lì 

dflàjSclare Ifnòto 

irniente miglioriti rSpetto alla setth 
a scorsa raffino al di sotto deteento 

miliardi con» dèratuna soft la «minima. 
normale per ir nostro mercato a f t e 
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con le famiglio (tramite I tondi 
- che attribuiscono potenziai-
mento ali Imi un ruolo più va 
sto nel finanziamento dell In
dustria e nell Indirizzo del ri 
sparitilo verso I Industria Oli 
amministratori dell Imi hanno 
fatto passi falsi cospicui In am 
bedue le direzioni In questi 
anni Hanno proposto un al 
largamente del mercato fi 
nanzlario per le piccole e me
die imprese e non gli hanno 
dato seguito Hanno presenta 
to alle •famiglie' un quadro Ir 
realistico delle prospettive 
della borsa e dello stesso ri 
sparmlo previdenziale che ha 
aggravato la ricaduta negativa 
del crollo borsistico Inizialo In 
Italia con anticipo di alcuni 
mesi 

Ci sono quindi motivi di at
tuanti e largo Interesse per di
scutere dell Imi almeno nelle 
commissioni parlamentari 
Che sviluppi avrà la vasta rete 
di vendita del tondi? 

Quali Iniziative nuove ha 1I-
mi per le famiglie e le Impre 
se? L eventuale prlvatiztazlo 
ne di Mediobanca ha fra gli 
altri scopi anche quello di 
continuare a sbarrare la strada 
ali Istituto concorrente in cer-
te aree del mercato finanzia
rlo del Nord? Un pò di chla 
retta sarebbe davvero utile 

QKS Franca Arcuti 

Camere di commercio 
«TYoppi controlli contabili 
rendono inefficienti 
le nostre iniziative» 

Giuliano Amato 

tm ROMA Ormai è diventala 
un ovvietà la pubblica amml 
nitrazione ha bisogno di es 
•ere riformata se la si vuole 
eludente E le Camere di 
commercio hanno comincia 
to a farlo avviando un proces
so di autorllorma per trasfor
marsi In una «pubblica amml-
Distrattone capace di curare 
I impresa soprattutto media e 
piccola muovendosi nell otti
ca dell Europa e del Mezzo
giorno, secondo la logica del 
fattori banche dati formazio
ne e Intoramzlone credito 
aerviil, Infrastrutture per la 
luntlonelUi del mercati. E 

3uanto ha sostenuto II presi-
ente dell Unioncamera Piero 

Battetti precisando che la ri
forma e particolarmente ur 
gente In vista del grande mer
cato unico comunitario del 
1992 quando vendere e com
prate tra I pacai Cee non sari 
più rubricato nell Import-
export ma nel mercato "do
mestico. (fenomeno al quale 
le imprese tono del tutto Im 
preparate) 

L autorllorma procede su 
tre linee la prassi II ruolo e la 
normativa nella prassi si va 
verso il decentramento e la 
diffusione della presenta nel 
territorio al di là della suddivi
sione provinciale con le sedi 
panate da 94 cinque anni fa 
127 oggi e poi salto di pro

duttivi!» con l'Informatica, 
mentre II bilancio assegna so
lo il 24% delle spese «I perso
nale (contro 185* nello Sta
to) 

Il ruolo delle Camera di 
commercio vuol estera quatto 
di collocare le Imprese In una 
dimensione europea * mon
diale quindi inlormatlcna sul
la normativa comunitaria, sul
le possibilità di le pi 
olle [erte dalla Cee (eutoaporlel. 
lo) e omologazione del pro
dotti E qui Bassetti ha date 
un Information* eh* Interni-
seri molli nel futuro mercato 
europeo un prodotto non 
standardizzato non avri dirit
to di libera circolazione Inol
tre I Unioncamera Intende 
tornire servizi svanisti * chi 
vuote avviare una Impresa, uti
lizzando la legge tulli forma
zione dell'ltnprendltotieml 
nel Mezzogiorno 

Infine sul plano normativo 
una commistione ad aio livel
lo ha appena concimo I suol 
lavori (ci tono anche te pro
poste dei partiti), ma per Bar 
setti la questione centrale i 
quella del controlli, In partico
lare quelli contabili, che bloc
cano I efficlenta dell* Cam». 
re E alla base della riformi 
normativa resti 1! problemi 
della rappreientania demo
cratica degli internisi, In nat
ta una rifonda politica. 
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Clavel 
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di grandezza 
Anzi 
suspence 

Musiche 
e film: 
chi fa 
da sé, 
fa per tre 

mcivuTi 

Il giudice 
la mosca 

C 
O M B T I MVITTA 

- S v i j o difficoltà romiti-
•Allo, Còmi spiega qui « 
Olanlranco Pasquino, traen

do spumo da un libro dal fllotolo 
Michael Walzer, una •glutUzIi. non 

, La storta la modifica di giorno In 
m con una società aem-
ntricaia. Coti che, amml-
Ita, si rischia di far la fine 

. _ _ „-. J m* In /ondo poco accor-
. consegnalo ad una vacchina una 
di legno, autorizzandoli a colpirà 

„ aveva rubalo la (mulini. telo 
ladra volando di qua e di la si era. 
"•< posare sul n«so proprio del 

...,..,..,1 ««orna una dilla tioiette» 
M i del A r o delle fpastrocchio. 
ima Ì M , tToocupe dlgluatltle anche 

e jfoHllca'monaSS ali* Università di 
e Chi) fu uno dal teorici sostenitori della 

" " ém culmine nella manifesta-
Torino il |S novembre 1988. 
I concetto di giuntala, chiami-

Itone tanto agli oppositori «he al 
vlsae parecchio In bilico, sull'orlo 

Mattala gattaia t 

Jn^uMeiaou 
IS'B|WrMtMM 

. . . _ . . , „ - ' , «UH MMW 
che sprofondava nell'Ingiusti-
brd sopraiiutio la protesta di 
lì, commerciami, Medici, in-

j l , tee, ecc, tenia reddito III-
poaslWllià in compenso d'ava-
dall'lnglusllsls generala, la pos-

ludi altri un» proprie elusasi». 
lanino, nelle quasi duecento 

irò aerino con accattivante 
. . prima la Costituslone (te-

ie $j^<gJNÉL^ N** ! 
) e la rivoluzione keynesiana 
Inclplo neuirala del bilancio In 

J
. _ - , J W quell'Indicazione cosUtu-
•R a apra il fronte del prelievo Indlscrtml-
i) cerei onestamente di non lanciare spa

trisi elle tasse solo In lumton* del 
, non pagine, Denuncia piuttosto 
Il spesa pubblici (che li» assorbito 
Clelia metà del Prodolio interno 
ine non era mai accaduto). 
tor Martino rispondo anche a chi, tu 

queste strada, mette sotto accula lo «tato zo
llili»; .Nel IWJJ laspesa _perprestailonlso-
« M I * costituito loto li 31 per cento della 

' nuore pubblico.. 
costruita sul prelievo fiscale 

mm»male;l.uaslerimenU. 
. i andare dal ricchi al poveri, 

Ha II contrario. SI dovreb-
o punlo le proposte del 
i sono sulflclenll 1 suol 

. . mila, realta ricompaiono II bollo 
ite » sulle auto, Ciperi, le atalcurazlo-

Wlsonti In banca, rultlmastsnga-
ia per chiudere l'anno. Che suona 
lo i bastonala del giudice. Come se 
i la mosca sotto la matta di legno 

• vacchina, 

8B0NI & SOGNI 

S
ul n. 89 della rivista «l'Eternauta» 
ho letto che, In dieci anni, Il merca
to Italiano del fumetto ha perduto 
oltre II «0» delle vendite, SI può 

•mease quindi ornisi pensare a una Immi
nente sparislone non di questo o di quel pio-
dotto, ma «Iti medium fumetto In quanto tale, 
la oorutataslone, * quanto capisco cogliendo 
qua e la qualche Impressiono, allarma ben po
che persone. Conno il fumetto, per una curio
sa congiure storicamente difficile a spiegarsi, al 
accanisce, anche adesso che esso e quasi Irre-
pertblle, la furia vendicativa del vecchio presi
s i , difensore di non il »» quale cultura, ma, nel 
contempo, al fumetto si oppone anche la non-
ewans» del neo-analfabeta, demolitore di sta
di, prigioniero di suoni, privo di parole e di 
Icòne, 

Accanto al fascicolo de «l'Eternauta» ho col
locato il n, 41 della rivista (Exploit Comics» 
(Min vieni venduta In edicola: ad essa .ci si 
aaaoc!e> scrivendo all'indirizza di via San Mi
chele a Rov«aano 50138 niente) E tubilo 
rifletto sulla ricche»* di notltie, sull'ampie»*! 
di riaprii culturali e sulla lineata di questa pub-

Giustizia a sinistra 
È ancora possibile l'eguaglianza in questa società? 

La risposta (molto politica) di Michael Walzer 

Dopa •Esodo • « 

U?OM),etorlaffi''eMdodl.u> 
•opale lattare «alta semita te 
Egitto alla tetta I M I I I I (et-
teadoeattJsisfUls che prece-

PfHi dli eiallMIia* IBBHMIPI* 
tèiia,ttn»ne^ditJaiiairazlo-

itiva hi Wtrerla an aaeJMMMrtlw la Wtrerla an 

qnUecbiilicfglau 
npruM la u t tUculai d i n 

Tf M i l l i MOTHam MPVMV |W 

ÉrMllWMlMM IWWtUtllll l i 
MMtMUtà 41 CMMUrittM M i 

etecW ( i^WdleiU-
AttlMUt MnMÉft MiMttlafiÉ IO* 
fta, ad m i n l i . I f tnpei l l i l l l 
a utaa^aj«]»tij|> gaaiaai a» 
Ima qiettlaal lite rigaarrta 
•a» eejàii la alalaita iMaML n 

tesatlea, 

S upponiamo di avere 
l« posslbllllà di per
seguire l'uguagllan-

^ ^ ^ tata quitta società 
• " • • e In «ietto momen
to, Quali scelte dovremmo ope
rare, quali beni dovremmo di
stribuire o redistribuire, quali 
criteri dovremmo umiliar»? Co
mi, Insomma, riusciremmo a 
rondare una teoria distributiva 
della giuntila soclaleT E questo 
almeno parzialmente l'interro-
gelivo che al pone e sviluppa e 
al quale lenta di dare risposte 
convincenti Michael Walter. In 

parte perchè in effetti il filosofo 
statunitense intende fin dall'Ini-
ilo sfuggire a due prospettive 
ampiamente applicate in questo 
periodo di revMtcenta e di ful
gore della flloaolla sociale Wal
ter critica, seppur con ammira-
alone, gli apporti di John Rawls, 
polche In nessuna società con
creta si può procedere all'attua-
alone di una giustizia distributi
va dietro II cosiddetto «velo di 
ignorantaa, Vale a dire che, In 
tulle le società concrete, non si 
può fare finta di attira e distribui
re come se gli Individui non par
tissero già con dote—ilnoto di-
strtbutlonl di beni sociali. Wal
ter critica parimenti chi ritiene 
che II problema sia quello di 
fondare una glustlsla.distributi
va come se I beni sociali tonerò 
•dalla una volta per lutti, A que
sta prospettiva sostituisce, Inve
ce, quella argomentata In modo 
convincente, che alferma che 
«le persone concepiscono e 
creano beni che poi dlslribusco-
no Ire di loro.. 

In lune le società esiste una 
pluralità di beni che vengono 
desiderati dalle diverse persone 
e al quali vengono attribuiti pesi 
diversi, desiderati Cloe In ma
niera e con Intensità diverse, In 
tutte le società si è assistito e al 
assiste al tentativo di uiillitare 
uno di questi beni per acquisire 
gli altri. I due candidati pio plau
sibili a (untlonare comi beni 
dominanti sono II denaro e il 
potere politico (non a caso 
spesso assimilati In analisi della 
cosiddetta po/Mea/ «amimi]/). 
Su queste constataiionl Walter 
costruisce la sua prospettiva: 1) 
Il monopolio di qualsiasi bene è 
Ingiusto; 2) la dominante di 
qualsiasi bene su tutti gli altri, « 

«ANFItANCO PASQUINO 

ingiusta; 3) qualsiasi schema di 
dominanza e monopolio I In-

Stalo. Da queste constataiionl 
/alter deriva la sua quasl-teoria 

formulata come critica delle do
minante, vale a dire come ten
tativo di impedire che II posses
so di un bene serve ad acquisire 
e a controllare altri beni sociali. 
Forse con una lieve esageraste-
ne, l'autore si accontenta di rile
vare che una società nella quale 
I vari beni sociali tono monopo-
Duali, nelle diverte sfere, ma 
•In cui nessun bene particolare 
sia convertibile universalmente. 
e una società egualitaria com
plessa, 

Come ti perviene a questi so
cietà egualitaria complessa? 
L'autore suggerisce tre criteri 
fondamente» I) Ubero scambio, 
II mirilo e II bisogno e ni Indivi
dui I Umili operativi specifici va
ia a diri la loro potenilalltà o 
meno di esercitare effetti positi-
vi nel creare e mantenere una 
società egualitaria complessa. 
Ad esemplo, per quel che ri
guarda le carichi politiche, è 
evidente che esse non possono 
essere attribuite ne operando In 
base al criterio del Ubero scam
bio (che condurrebbe al clien
telismo tu larga scsls) ne al bi
sogno (in chi senso ti può affer 
mare che qualcuno ha .biso
gno, di una carica politica?). Ma 
non è neppure del tutto chiaro 
te poetano uteri «meritate.. In 
questo caso, comprensibilmen
te molto Importante dal mo
mento che attraverso la distri
buitone delle cariche patta an
che la distribuitone o redistribu
itone di altri beni sociali appeti
bili, l'autore conclude che 
•quando si assegnano cariche 
tutti I cittadini, o tutti I cittadini 

con un minimo di preparazione 
o cepecità, hanno il diritto di es
sere presi In conalderailone, Ma 
la competizione per una carica 
determinata è tale chi nessuna 
persona in particolare merita (o 
ha il diritto) di vincere». Il pro
blema naturalmente, In questo 
conte In altri ceti, contiate nello 
«abiura come allargare II pool 
degli aspirami In modo da non 
escludere nessuno, sia per ri
spetto al singoli ila per 11 bene 
della comunità. 

Attraverso une serie di affa
scinanti incursioni nella storia di 
molte società organista», dal
l'Atene di Pericle al hibbutiim 
Israeliani, dal netturbini di San 
Francisco agU stakhanovisti sta
liniani, Walter illustra la validità 
del suol criteri e degli esili, posi
tivi o negativi, encomiabili p 
Inaccettabili cui essi conduco
no. La sua quasl-teoria non è 
soltanto un elogio della ditte-
renilailone e un appello a Im
pedire a un bene (dentro, pote
re, Istruitone) di diventare do
minante, di attraversare I confini 
fra le varie sfere sociali e di Im
porsi a tutu gii altri (creando 
dunque la tirannia). E altresì lo 
sforzo di dimostrare che la giù-
stilla asciale di tanto può ci» 
teere ed affermarti di quanto gli 
uomini e le donne sono e saran
no capaci di perseguire l'egua
glianza complessa, vale a dire di 
consentire divinità i penino 
disparità nelle varie sfere dell'a
gire chi alano baule su prefe
rente divene « tu diversi gradi 
di impegno. Allora l'attenzione 
democratica e l'attuazione di 
una società giusta dipenderan
no da e dovranno essere orien
tate sia al mantenimento dei 

contini fra le divene sfere, nella 
consapevole!» che Interferen
ze o Ingerente tono comunque 
all'ordini del giamo, i l i alle-

3licitazione del criteri differen
ti! che sovrintendono alla 

creazione e ella distribuzione 
dei diversi bini sodali. In que
sto senso, la quasi-taorie propo
sta da Walter si caratteriBa per 
esaere .sociale., cloà 11 prodot
to delle mutevoli Interazioni di 
una pluralità di criteri, • aperti, 
cioè Influenzala dagli ewenl-
menti storici • dai cambiamento 
delle preferente eoclo-econo-
miche e politiche. Ma al tempo 
stesso ti erigi i lutila del bene 
primario: w dlKerentlaitone 
contro non solo II monopolio di 
un particolare bene sodale, ma 
la dominanza traducibili In 
controllo su altra afere. E allora 
Sfere di giuntola parla anchi di 
noi, della sinistra Italiana, della 
sua talora sorprendente Incapa-
dtà di andare oltre concezioni 
limitali o limitativi di egua
glianza semplice (e Irraggiungi
bile) nell'ambito economico, 
della tu* inadeguatezza ad ac
cettar! e far valere la dllleren-
zlatlone sodale, di attività eco
nomiche, di preferenze politi
che, di stili di'vi» come una ri
sorsa dt protegga!» e da lavori-
re, attraverso il cui potenzia-
mento l'Intero sistema può en
trare In un movimento positivo, 
dlttaslonMudonenonpredeter-
mlnata ma orientala alia produ
zione « riproduzione di egue-
gllanac che solo la sinistra può 
desiderare e di Cui solo la sini
stra può essere Interprete credi-
bile. Ma dò chi è auspicabile 
•ambra, • non loto In Italia, an
cora lontano, 

Gulp! Il fumetto continua 
ANTONIO rVWTI 

UNDER 12000 

PuskmeCechov 
Universali 
piccole tragedie 

P rendiamo per la 
coda l'f)7 e con lui 
l'anniversario -
I5> delta morte-

•mas» del meraviglioso 
Ahnandr S, Putkln, di cui la 
Bur ha ristampato (con nato 
rutto a fronte) le Accor*- ini-
ttdlt, do* llcavalintaixmr, 
Mozart • Salltrt II «onofMM 
di pwMr, // «ailm» in Ama» 
di pmtt. Di questi mlcrotra-
gedla, scritte nel 1830 nel vo
lontario ealllo della caia pa
dronale di Baldino, quella di 
gran lunga più miereteante è 
Il «murato di pfetro (pubbli
cato postumo), cioè Pulllma 
avventura di Don Giovanni 
(Digressione: per II Don Oto-
vanni scaligero sono corsi fiu
mi d'Inchiostro, quasi altret
tanto che per II compleanno 
di Moravia.' Interviste a Muti e 
Strehler, foto di scena, com
menti prima durante e dopo 
l'evento ad opera di perso
naggi qualificali e squalificati, 
ecc, ice, Ma la cosa scanda
lo» è questa: quasi nessuno 
dei comuni mortali, per le no
te ragioni, hi potuto assistere 
• può assistere al reclamiate-
listlmo spettacolo, quando III 
stampa-quasi tutta ormai-d 
racconta nei dettagli certi 
banchetti nelle dimore di nuo
vi e vecchi ricchi, d ti rallegra 
solo di «aere Ira gli esclusi, 
mentre nel caso del divino 
Don Qfovamif ntoiartlano è 
chiara che vorremmo pater 
essere a teatro. Siccome d è 
imponibile, la gran messi di 
notizie, servizi, interpretazioni 
dell'opera ecc. riguarda una 
strettissima minoranza di pri
vilegiati: chiaro? Ma temiamo 
a Putkln). Rispetto al Don 
Giovanni di Molière o di Da 
Ponte o d| Byron o di altri, 
quello di Mata presenta una 
serie di novità: «è l'unica ver
sione - scrive le curatrice Se
rena Vitale-In cui Donna An-
na è moglie del commendato
r i ucciso... Donna Anna è 
presente quando arriva II Con
vitato... Don Giovanni infine è 
geloso, è - forse - Innamorato 
per la prima volta e vuole es
sere accettato per se stesso, 
con II suo vero nome e con 
rutta la sua colpa», Novità non 
da poco quindi che tolgono 
un bel po' di de monismo «I 
grand* avventuriero, dandogli 
una dimensione piò quotidia
na da •esponente della leu-

nesso doree. di una Madrid 
cut le ritorno canitivtaMiifida 
al binda del re: «Nr « mio 
berta mi mandò In eagrn: / 

ce / dalla lamlgUa iMitat* 
eo>. M a i n a t a iftiflM «ff*i> 
tura con la vedova Donat An
na Incombi la figura dal mari
to delunto chi, nuntre la vi
cenda tre (due M volgendo a 
DUCA firn, dà al seduttore la 
fatala mano: «Dia, com'è pe-
•«M/ilpaimtuodpMnf 

stretta / l a mia manol.y la 
muoio - i «riti - Donna An
nali. 

î eplifajpa1*? I W H B V I W V fanW Is^HiP* 

leggano I racconti e ti vedrà 
che quattro w cinque non 
c'entrano col film di Michel-
kov e U quinto, La signoro col 
cagnolino, c'entra quali Mio 
wr l'esister» deloegrK*». 

pignolerie • badiamo al rec-
contil Cechov, che II ha com-
p r a a w t t l W W a t t f f l a B -

glori acrinori(Mn«ig rnag-
gtore) a racconti di ugni h» 
tafawravotaAiladpMrsireii* 
rmiihi d a la sua mMmium 
ImPr^tawtarajt» ^N0t*W ^pMHM "WHl* 

tran), itomi Mntjni dal afa* 

rdugale.1 le geàoibk torneo 
delia propria vita, la iarda ap
plicazione nel non capire né 
sé n*U partner, IHrr atiwagan-

ne Inumatili, tra gii appunti 
che (larice llenvineatma a 
matita tu pezzetti « carta. 
quello da) «nkx •Quello è 0 
problema» che riporta da una 
pern un cierro «motivi a 

dall^rna g g j a . » lenteggio 

SHSo^e^.^S tu » la u n piiMnda) ••, una 

hv«xhiala)cr«»iirMreeela 
me, oggetti di amore a dlwe-
go; comunque rneglio di un 

t m j i M i i . l w , |»a4a} lTt\ | t . 

bUcwlone, davvero esemplare nell'ambito 
spedfico di cui si occupa, ma certo capace di 
fornire un modello anche a chiunque intenda 
creare una rivista con chiarezza di Intendimen
ti i con civile dedizione, Ecco, mentre il me
dium muore, il tanno, forse anche perchè si è 
preti da accorate preoccupazioni, indagini ri
cerche, studi, riflessioni, che un tempo aveva
no come oggetto solo le espressioni dell'Alto 
culturale 

Cosi, forse, qualche speranza per gli amatori 
del medium - fra I quali mi colloco, natural
mente, con calore - può aversi proprio a parti
re dal tanti, ottimi segni che si colgono nel 
leggere .Exploit Comics», Il n, 11 è monografi
co, è interamente dedicalo al comic hook 
americano, ovvero alla ricca e variegata «orla 
degli albi a fumetti statunitensi. Come ormai 
•anno perfino i piò accaniti (e Ignorami) odia

tori del medium, I fumetti, nel Paese che li ha 
visti nascere, sono pubblicati a strisce sul quo
tidiani, oppure In albi, E questi ultimi tendono, 
da quando esistono, dai primi anni del nostro 
secolo, a rivolgersi soprattutto al pubblico In
famile o adolescenziale. Un saggio di Ron 
Goulart scava proprio nelle origini del comic 
hook, e analista «The Funnles. e •Famous 
Funnles., ritrovando per noi quel portentoso 
arcipelago di Unzioni incontrollale, di cui era
no protagonisti gli spassosi Muti A Jeff, l'eroi
comico Joe Palooka, Il prezioso e quasi liberty 
Buck Rogers e altri Miti di carta 

In quegli anni le tirature potevano arrivare a 
800,000 copie e l'universo di questi fumetti era 
dominalo da un'Ilare fantasticazlone che sorri
deva anche di se stessa e accarezzava, con 
cura puntigliosa, gli interni delle case, la do

mestica frenesia degli americani medi, ma an
che i loro strepitosi sogni di potenza e di domi
nio. 

Si fa coti il profilo di un immaginario aurora
le, pieno di lascino soprattutto perchè forte di 
un vitalismo poeticamente bambino, quasi de
dotto da un occhio sempre goloso di tutto e 
capace di immedesimarsi nelle saporite gogs 
di una giornata balorda o nelle Imprese inter
planetarie di un'astronave rifinita con riccioli 
accuratissimi e dedita al culto ossessivo di 
un'eleganza floreale. 

Nel 1934, l'ex maggiore ili cavalleria Mal-
colm Wheeler-NIcholson tondo la Detective 
Comics - come scrive Alberto BecatUni - nel 
cui ambito nacquero Superman e Barman, ma 
anche Hourman, The Spectre, Wonder Wo-
man, Green Lantem. Sono I precursori del Su

per-Eroi Marni, e a Superman, Franco Fossati 
dedica un saggio In cui analizza le molteplici 
prerogative del personaggio. Sempre Alberto 
BecatUni la poi la storia dei Disney's Comic 
Boote importante serbatoio, questo, di notizie 
molto appetitose su una dimensione non solo 
parallela, ma a volte anche briosamente con
trapposta, per etempio in virtù del geniale ta
lento del grande Cari Bariti di Paperino, alla 
Disney «ufficiale» del film e dei cortometraggi. 

Da questa memorabile Istituzione migraro
no alcuni artisti prestigiosi che diedero vita a 
propri personaggi: Luca Boschi scrive la vicen
da appassionante, non solo di Fogo, di Wall 
Kelly, ma anche di Tom 4 Jerry, di Picchiatello 
e di altri animali-eroi amatissimi anche in Italia. 
Ancora un saggio di Fossili su Conan il Barba
ro. Infine una puntuale analisi di Marco Lupo! 

su come il fumetto si è salvalo, neV'America 
degù Anni 80, cambiando moire cote a ren-
dendoal adatto a reggere una terrificante eoa-
correrà» mulllrnediale, 

Leonardo Cori, con l'abituale garbo a con 
l'attenta acutezza ermeneutica «ne rivolge a 
tutte le occasioni di cui si occupi, apìeg* poi 
perchè non dorrebbe nwrire, questo nwoVtm 
am>lr^caro,EtofaccflunMgori»n»odlcui 
CdlirKlleronteMrcontapreserMamraWluna 
storia ricavata da un albo delta Educational 
Comica, Master Race, Hocco Somma, di Ber-
ruirdlWgstdn,cWia53.Èur«nucldlale,bii|. 
lisslmar«Tszlo«,lncultosplendi*. pennino 
di un condonisi coltissimo allude alla grafie* 
dell'Espressionismo, riderUdace I contorni del 
piò inquientante mx> americano, cagua anche 
l'eco linda e ansiogena del pittori precr-
sfortfsfs Nel 1953 si racconta i «gazaiune 
storia che era in anticipo, di almeno trent'vmi, 
sulla piò acuta grafica di oggi: e panava, con 
strazio kafkiano, di nazismo, dì lag«, et stenta
tilo. ai bambini americani, lo ripeto, m i»Sl 
No, non deve morire questo meefcrmf«mtoso. 
E Gort e i tuoi amici sono colti, d u i , amati, 
acuti e giovani: forse non sj rm>w* emendo ai 
può contare m studiosi di questo tipo, w H è 
forse possibile una rinasdta. 

i:?::r::v: ;-'-:': , : , - : : . r , ' ; - ' . ; ! ; : J : l'Unità 
Mercoledì 

30 dicembre 1987 13 i'my-'m<>ummMrm 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

AA.W, 
•Lolt«r»tura italiana • 

Stori» e geogralla, l'età 
medievale» 

Einaudi 
Pag. 624, lire 75,000 

• • Accanto alla parte dedica^ 
tu al problemi generali della 
nostra letteratura, l'opera di
retta da Alberto Asor Rosa ne 
prevede la storia vera e pro
pria, con particolare riguardo 
al rapporti con la realti circo
stante, Questo primo volume 
copre II periodo dalle origini 
(Ino al Trecento 

M G ' * un eerto risveglio di 
Interasse ner II futurismo e 
Marinelli Credi II recente volu
mi mi mondadorienl Meri
diani), Qui tono pubblicati gli 
Inediti diari di alcuni anni cru
ciali: guerra, dopoguerra, ade
sione al fascismo * successivo 
ritorno al privato, Curatore al
lento Alberto Bertoni; Intro-
dualonl di Renio De Felice ed 
E i o Raimondi, 

Filippo Tommaso 
Marlnettl 
•Taccuini 1915-1921» 
Il Mulino 
Pag, LXIV più 638, lire 
60.000 

Mario Schettini 
«Le analogie lavolose» 

Marietti 
Pag 124, lire 15.000 

• i Di questo scrittore, scom
parso nel 1969 a soli SI anni 
vengono qui presentati 19 
apologie 19 favole un genere 
raro in Italia, che lo Schettini, 
come dice Pampaionl nella 
prefazione, tratta Con un «lin
guaggio conciso, allusivo o 
sterzante» in un «chiaro uni
verso morale» 

•s i l i prete piemontese non 
solo come uomo buono e san
to, ma come attivo operatore 
di cultura popolare su questo 
argomento il curatore France
sco Tranlello ha raccolto una 
decina di contributi che con 
Intento dichiaratamente non 
agiografico, approfondiscono 
i complessi aspetti della attivi
tà delle Istituzioni salesiane 
nella società 

AAVV 
«Don Bosco nella storia 
della cultura popolare» 
SEI 
Pag 392, lire 35.000 

Natan Ejdelman • Jullj 
Krelin 

•Russia italiana» 
Maggioli 

Pag. 306, lire 25.000 

era Musicisti, artisti di teatro, 
poeti, ma soprattutto architet
ti foltissimo è il numero di ita
liani che nel secoli hanno la
sciato il segno della propria 
attiviti In Russia. OH autori, 
con stile brillante e attraente, 
Il passano in rassegna, dai 
Duecento alla Rivoluzione 
d Ottobre 

• • L a fama dell'opera mag
giore - le «Confessioni di un 
Italiano» - ha lasciato poco 
spazio, presso II grande pub
blico, alla restante produzio
ne dello scrittore padovano. 
Questo volume riesuma una 
curiosa storia satirico filosofi
ca, apparsa nel 1960, Il cui 
protagonista studia e viaggia 
nella maniacale ricerca di vir
tù e feliciti 

Ippolito Nlevo 
«Il barone di Nicastro» 
Studio Tesi 
Pag. 162, lire 18.000 

«Romanza» 
ancora 
vincente 

Anime 
d'artisti 
su tela 

Borse 
nella 
bufera 

• B La giuria del Premio let
terario Basilicata - composta 
da Leone Piccioni Mario Luzi, 
Mario Pomillo, Michele Pri
sco, Enzo Fabiani, Ferruccio 
Ulivi e presieduta da Carlo Bo 
- ha assegnato II Premio '87 a 
Sergio Zavoii per «Romanza» 
La XVI edizione ha premiato 
anche don Divo Barsotti per la 
letteratura spirituale e la poe
sia religiosa e per la saggistica 
storica Domenico Sacco, au
tore di «Socialismo riformista 
e Mezzogiorno» 

• • Una sessantina di artisti 
presenteranno a Bologna, 
nell'ambito di «Arteflera», I 
propri autoritratti Interiori: 
non la propria immagine allo 
specchio, dunque, ma l'Inter
pretazione In chiave concet
tuale del proprio ritratto, La 
mostra si Inaugurerà II 19 feb
braio prossimo e sari poi tra
sferita alla Loggetta lombar
desca di Ravenna Un'altra 
mostra sari dedicata agli «Un
der 35» 100 giovani artisti 
presentati da critici altrettanto 
giovani. 

wm II numero U di «PoHtte* 
ed economia» (dicembre) 
presenta un dossier sul crollo 
di Wall Street, con Interventi, 
commenti e un'Intervista • 
Paolo Sylos Labini; Vittorio 
Poa Interviene euli'ettea dado 
sciopero mentre di li 
ni tecnologiche al < 
saggi di Nsthan Rosenberg • 
Marcello Colini; l'Inchiesta, di 
Tino Valvo, è dedicai» aiti 
nuova giungla retributiva; I l i 
mi dell'ecologie tono «mon
tati In un'Intervista a Barry 
Commoner. 

HOtwANZI 

Borghesi 
poco 
comunicanti 
aiorgloMoniefoschl 
•Losguirdodel 
cacciatore» 
Ritmili 
P«g|, 292, lire 24.000 

AuauiTOPAiau 
M Un po' sonnolenti, un 
tantino smorti, non troppo 
spericoliti in luto di cultura 
(li Iattura «ha accomuna II 
proligonliti-cscclitore e una 
dalle m i onde fulminili è 
•Cime tempestose» di Emily 
Pronte); eccoli I personaggi 
dal nuove romanzo di Monti-
latohl, ancora una volta ap
partenenti a una media bor
ghesia ramina, provtnciaUttl-
cementa aggirante»! Ira la so
ni rasldenslall dell» eliti e le 
vicine l e m di villeggiatura, 
Mi cerne vivono? Quel e le 
molla chi 11 spinge ad «gir* 
nella sociali? L'autore, voluta-
mini», non t e lo l i sapere, e 
le creiuwe dilli sus lanlatli 
«I appaiono coma pinone 
che non ninno problemi eco
nomici né di lavoro, che ob
bediscono non tanto al unti-
menti quanto agli umori, che 
nen rlekeno a partirsi i ton
de In quanto 1 loto colloqui al 
arrestino sempre alti toglie 
del primo accenno di variti, e 
eM «orni meno di comuni-
canoni unno «sbendante-
minte I «ogni notturni, da loro 
penine (toppo mlnuiloM-
minte meriti, 

In questi gemmeai «ime-
sieri • alternante i n gli echi 
<M pia Individualistici recinti 
ramanti di Moravi» • l'osses
sionante Incomunicabilità del 
lontani film di Antonini - al 

del ritmo, che cala assi e bri
scole emotive tenendosi ac
curatamente alla larga dal ca
pricci del caso, che condisce 
e aromatlua I suol polpettoni 
- abili inlurla uerbis - con 
quelle prese stimolanti e misu
rate di epica, di esotismo, di 
manicheismo, di populismo, 
di suspense, di passionalità, 
che fanno di un romanzo 
d'avventure un plano ghiotto 
e, allo stesso tempo, rassicu
rante per I patiti del genere. 

Oli ùngtll piantona è, ap-
, punto, un polpettone, senza 

oflesa, a denominazione d'o
rigina controllata e garantita, 
venendo dalla prolifica penna 
del romanziere sudafricano, e 
va a Incastonarsi In quella se
rie di romanzi nota come ci
clo del Ballanryne, che com
prende Quantto vola II talea, 
.lllrp* di uomini o La pelle del 
Inpardo I Ballanryne sono 
una famiglia di proprietari 
bianchi le cui relazioni odio-
•amorevoli con Indigeni e la
voranti neri, con predatori e 
Industriali bianchi e con qua-
nl'altrt il agitino sulla acena 
•odile sudafricana, tornisco
no materia allo sviluppo del 
ciclo, Una sarte di episodi del 
recenti anni 70 anima In par
ticolare quell'ultimo volume, 
che e tacile pronosticare ba
ciato dalla fortuna commer
ciali, E gli angeli piangano 
pure, 

lì grigiore «queste vite, di co
struir» situazioni, e delincare 
•ttei|lamantl hanno abbon
dantemente (a maglie tulle In-
«tedi» della noia, che qua e la 

r§ y r y ¥ T T T 
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Polpettone 
«eoe» 
o vera saga? 
W l e i S m l t h 
«GII angeli piangono» 
Longanesi 
Pagg, 560, lire 25,000 

ÀUAlUOWNONN» 

•HI II pligbevole che l'edito
re acclude all'ultima tradur
ne Italiana di Wllbur Smith * 
francamente Impressionante 
1$ titoli In otto anni, 59 edl-
aloni, oltre tre milioni di copie 
vendute solo In Italia Senta 
eaiere ne innovatore né rin
novalo™, Smith e un prole»-
sionista che NceniJs frati e 
concetti con scrupolosità e 
c o m m i s i , che edifica e or
gani»*» blocchi narrativi con 
lungimiranza e acuto senso 

STORIE 

I secoli 
della 
modernità 
Henri Kemen 
«L'Europa dol i 500 al 
1700» 
Uter i* 
Pagg, 368, Lire 34.000 

tUANMANCO BMARDI 
snoda l i trama del romanzo, m 
centrati «wle relazioni dei XVI 
Pfotaaonlst» con uni moglie 
d I M a e uni amante compli
cità, firn alla drammatica ma 
non Montiti conclusione, e 
sul contomo laminare. Con un 

Edl San Silvestro si co-
a con un pranzo di San 
» al Unisce, quasi a 

confermar» che da quel den
to magma non ti «tee. M» 
l'autor» « abili a tnerimenti-
lo: Usua capacità di rimestare 

DI due secoli, Il XVI e li 
XVII, cruciali per l'avvio di 
quella che oggi dellnlamo la 
•modernità» vengono esami
nati lo «viluppo demografico, I 
prezzi, la struttura economica, 
le classi e I ceti (nobiltà, con
tadini, borghesia e categorie 
marginali), la cultura e la co
municazione (in particolare 
prassi religiosa e caccia alle 
streghe), la crisi economica e 
politica (con In primo plano la 
rivoluzione Inglese del 1640), 
la rivolte popolari, L'approdo 
(Inala è l'assolutismo, con 
l'aumento del profitti e del pe
so politico della nobiltà rurale 
In Francia, In Inghilterra e In 
Prussia, 

L'opera e figlia di un altro 
volume, dello stesso autore 
(«Il «colo di ferro») uscito in 
Italia, sempre per 1 tipi di La
terza nel I97S, ma ne amplia I 
termini cronologici affinando
ne In alcune parti l'analisi con 
una completa nscriltura «Il 
secolo di ferro», a suo tempo 
ebbe a sollevare alcune riser
ve sia per II metodo sociologi
co usato sia per alcuni risultati 
specifici Fra l'altro fu rimpro
verato al Kamen di aver usato 
In modo eccessivamente di
sinvolto la categoria brande-
liana del «tradimento della 
borghesia», fornendo una 
connotazione volontaristica al 
limiti oggettivi propri del nu
clei sociali avanzati In pane 
Kamen ha tenuto conto di 
questa critica, e ha slumato 1I-
polesi di Braudel meticndo In 
luce la complessila doll'cvoiu-
ilone della borghesia e cer
cando di Identificare le cause 
specifiche che spiegherebbe
ro l'esaurirsi del suo alando 
Imprenditoriale Resta Immu
tato Il giudizio sulle rivoluzioni 
degli anni Quaranta, soprat
tutto quella Inglese, che lo 
• M e o Inglese definisce «nate 
morte» 

Un granaio nel Massachusetts 

t l iMMO ROVHtl 

U n granalo di Cap Cod, nel Massachusetts Plani, linee, volumi 
spiccano contro il paesaggio «semlsommerso», quasi riassunto 
dal primo plano d'erba e dallo sfondo di un cielo movimentato. 

_ _ _ _ La fotografia e stata scattata da Anse! Adams (con un (litro verde 
•»»•«»•»• per esaltare II fogliame a per scurire II cielo) nel 1937 ed apre II 
catalogo (edito daldea Boote) della mostra dedicata all'artista americano (a 
Milano, nel museo di via S Andrea 6 fino al 7 gennaio). 

Di lui Zanichelli pubblica ora un Interessante testo («Il negativo», pagg. 
374, lire 34 000), che esemplifica I concetti di «visualizzazione, e di «sistema 
zonale», cioè le tecniche ormai fondamentali di approccio al mezzo fotogra
fico, 

Artista, si e detto, ma anche naturalista Intimamente legato nella tua 
attività ad una professione di fede ecologista, Ansel Adami era nato a San 
Francisco nel 1902 Quattordicenne aveva avuto l'occasione di trascorrere 
una vacanza nella valle dello Yoaemlte. In dono aveva appena ricevuto la sua 
prima macchina fotografica, una Kodak Brownle. Occasioni Importanti, qua
si un passaggio simbolico dopo quel primo Incontro ogni anno Adams 
sarebbe tornato nello Yosemlte e la fotografia sarebbe divenuta la sua forza 
vitale 

Sarà negli anni Venti e Trema che Adams svilupperà questi suol Interessi, 
arricchendoli di approfondimenti culturali, grazie alla frequentazione di per

sonaggi come Walt Whltman Elbert Hubbard e soprattutto Edward Carpen-
ter Sari soprattutto quest'ultimo ad influenzarlo Nel suo «Saggio sull'arte e 
sulla sua relazione con la vita», Carpenter scriver!: «L'unico mezzo a disposi-
zione dell'artista per rendere duratura e grande la sua opera è cercare di 
esprimere il più direttamente possibile qualcosa che sente come parte di se 
stesso e come parte dt ogni esperienza umana, Deve andare alla radice di 
ogni Arte, la dove ognuno comunica ad un altro un'emozione o un'Impres
sione con la massima fon» ed Immediatezza». 

L'invito di Carpenter per un'espressione diretta sari pienamente raccolto 
più tardi, quando, abbandonata la fotografia d'imitazione e surrogato della 
natura, Ansai Adams user! la macchina fotografica come un'autonoma ma
niera di vedere e, per comunicare emozioni, si affiderà all'approccio diretto, 
alle nude dichiarazioni dell'obiettivo. Da queste motivazioni e attenzioni 
prende corpo la sua attività artistica Immagini che filtrano le emozioni di un 
ambiente che celebra la natura, le sue manifestazioni, I Numi, i monti, I 
tramonti, Il procedere delle ore (celeberrimo «Il sorgere della luna a Heman-
dea») In una tensione spirituale che redime l'uomo e la terra. 

La carriera di Adams, che mori la domenica di Pasqua del 22 aprile 1984, 
al riassume In quarantamila negativi, diecimila fotografie artistiche limiate, 
cinquecento mostre, in un lavoro che ha creato un mondo indistruttibile ed 
eterno. 

SOCIETÀ 

I commessi 
viaggiatori 
del denaro 
Samuele Gwynner 
«Il mondo sull orlo del 
fallimento» 
Edizioni Comunità 
Pagg. 210, Lire 25 000 

8ERQIÒ ZANGIROLAMI 
H Non si tratta di una cro
naca magari carica di ele
menti romanzati delle conse 
guenze del recente crollo del 
le principali boi se del mondo 
ma Invece della crisi che inve 
sto le grandi banchi' america 
no (e non solo) por II fatto che 
I Paesi sottosviluppati non so 
no più In grado di ripagare le 
Ingenti sommo prese a presti
to Negli anni 70 e 80, anche 
In seguito agli enormi capitali 
che, affluiti ai Paesi produitori 

di petrolio In seguito all'au
mento del prezza di questa in
dispensabile materia prima 
sono stati depositati presso le 
maggiori banche mondiali, le 
banche americane hanno cer
cato in ogni modo di Indurre i 
Paesi del terzo mondo a pren
dere a prestito capitali sempre 
pio elevati Quando II peso del 
debito (comprensivo degli in
teressi che aumentavano ade
guandosi alle condizioni del 
mercati finanziari) è diventato 
insostenibile, alcuni grandi 
Paeil (Messico, Brasile fra gli 
altri) hanno dichiarato di so
spendere I pagamenti e le 
grandi banche si sono trovate 
in difficolta Qwynner, che ha 
vissuta come funzionario ad
detto al settore estero in gran
di banche americane la fase 
più rampante dei «commessi 
viaggiatori del denaro», vede 
la crisi del pagamenti Interna
zionali dalla parte delle grandi 
banche con affermazioni mol
lo critiche sull'lmprowlsazlo-
ne e la faciloneria con cui li
neo di credito per svariati mi
lioni di dollari venivano ap
provate dal dirigenti - che 
usavano del criteri ben più clr-
colpetti per deridere I crediti 
al cileni! nazionali 

ROMANZI 

Notti 
nebbie 
e sensi 
Carlo Castellartela 
«Passione d'amore» 
Mondadori 
Pagg 320, Ure 24.000 

FABRIZIO CHIESURA 
• i «È il mio romanzo più 
autobiografico» ho dichiarato 
Carlo Caslellaneta a una tra
smissione televisiva Poi ag
giungendo «Studiato apposta 
per fame un film» Il lettore 
dal palato fine storcerà il na
so E lo storuerà una seconda 
volta quando leggera l'aletta 
di copertina del libro Caslel
laneta esplora «un terntorlo 
sconosciuto l'amore come 

dominio». Banalità.. filmiche? 
Eppure «Passione d'amore» 

e, a nostro parere, uno del ro
manzi più riusciti di questo 
prolifico autore 

In breve, la trama Milano 
1925 Diego, scrittore di fama, 
incrocia, per la strada, un'alte
ra bellezza bionda, Leonetta 
d'Ora, sposata al ricco Edoar
do È il colpo di fulmine Di II 
a poco diventano amanti, e in
comincia Ira loro una dura 
schermaglia d'amore e di ses
so Lei si rivela volubile e bu
giarda, lui si scopre, per la pn-
ma volta, completamente in 
balla di una donna Dopo es 
sersl lasciati e ripresi, i due 
comprendono, «giunti In ton
do al gorgo», che la loro pas
sione -non avrebbe mai avuto 
line. 

L'autore, cui bastano pochi 
cenni (il «couplet» di un ope
retta, la nuu«a di un fallito at
tentato a Mussolini II bianco 
di un'Isotta-Fraschinl) per ri
creare Il clima d'antan, descri
ve con accento una volta sin
cero e dolorosamente auto-
biografico una vera e propria 
discesa nell inferno dei sensi 

CLASSICI 

Medioevo, 
il maestro 
ed Eloisa 
Mariateresa Fumagalli 
«Eloisa e Abelardo» 
Mondadori 
Pagg 224, Lire 8 000 

PIERO PAGLIANO 
ese Dal Medioevo, che con
tinua a godere di ottima salute 
editoriale riemerge, con Ine
sauribile (ortuna, una delle più 
belle storie d amore a sfondo 
filosofico, «Eloisa e Abelar
do» Mariateresa Fumagalli, 
raccontandola, ha aggiunto 
un nuovo capitolo alla sua In
dagine sul bollante dialettico 
a cui già dedico due saggi 
Dalla intensa «oison fra alile-
va e maestro nacquero anche 
un bambino, Astrolabio, e 

molte calamita, corporali e 
spirituali Insuperati esperti 
delle ragioni del cuore come 
Petrarca, Rousseau e Stendhal 
videro nella singolare vicenda 
un modello di amore-passio
ne, cortese e •romantico» In
sieme. Per Jacques Le Goff, 
Abelardo è «la prima grande 
figura di intellettuale moder
no-. aveva rinunciato al me
stiere delle armi per tarsi «ca
valiere della dialettica»; esordi 
attaccamo a riducendo al si
lenzio Il più Illustre maestro 
parigino, Guglielmo di Cham-
peaux, e questo non fu che 
l'Inizio di una professione 
motta dalla tensione filosofi
ca e dal coraggio; i suol avver
sari più aspri furono mistici 
come S Bernardo e Irati In
colli; 1 suol libri turano «ni In 
S, Pietro, mi il tuo pensiero, 
tuttora vitti», sembra antici
pare quello di Cartello; lo ri
pagarono delle Invidie l'am
mirazione degli studenti e l'a
micizia con I abate di Cluny, 
Pietro 11 Venerabile, che elo
giò con parole cordiali e auto
revoli la cultura di Eloisa e 
protette la loro relazione spi
rituale alimentata, da un con
vento all'altro, fino alla morte. 
U Fumagalli ricostruisce l'a
nimato acenarlo culturale 
(tornei teologici e più terreni 
Interesso che la risaltare an
cor più la •modernità» dei due 
protagonisti. 

ARTI 

Rifondò 
quanto 
Giotto 
Maria Laura Testi Cristiani 
•Nicola Pisano, architetto 
scultore» 

Paelnl editore 
Pagg. 315,401 taw, Lire 
«0.000 

NELLO rORTIORAZZINI 
sta In anticipo di cinquan
t i n i rispetto a Giotto, Nicola 
Pisano attuo, una fondamenta
le rivoluzione linguisUcae Ico
nografica sintetizzando, vano 
la meli del XIII secolo, le cor 
remi stilistiche più avanzate 
della «cultura italiana del tuo 
tempo; Il naturalismo del 
Nord-Italia, di ascendenza an-
(elamica, il classicismo e il gu
sto geometrico del Sud, di 
ispirazione imperiale. Al con
tempo Nicola traeva spunti e 
modelli, fuori d'Italia, 
dall'imogwie gotica, francese 
e tedesca, e dall'Oriente bi
zantino Da questo coacervo 
di spunti, ai quali vanno ag
giunte le frequentazioni pres
so ambienti culturalmente ag
giornati (la corte Imperiale, gli 
ordini cistercense e france
scano) e le opportunità di la
voro offerte dal ricchi e po
tenti Comuni toscani, sorti 
una lingua figurativa inedita, 
naturalistica, fluente, maesto
sa, che rinnovò alle radici la 
scultura italiana, nella stessa 
misura in cui Gioito rifondò la 
pittura e Dante la letteratura. 

La Testi Cnstlanl, che da 
molti anni studia la vita e l'o
pera di Nicola Pisano, incen
tra questa monografia ricca-
mente Illustrata sulla forma
zione dell'artista e sul succes
sivo traslerimento In Toscana, 
nelle citta di ascendenza ghi
bellina (Lucca, Piombino, Sie
na, Pisa), sino al grande capo
lavoro del Pulpito per 11 batti
stero di Pisa riservando a un 
successivo volume l'analisi 
delle opere posteriori, quali 
l'Arca bolognese di San Do
menico o il Pulpito del Duo
mo di Siena È dunque un le
sto importante, questo della 
Testi Cristiani, anche te la 
scrittura prolissa e le frequenti 
ripetizioni ne appesantiscono 
la lettura 

PERSONAGGI 

Libertario 
eccentrico 
e vanitoso 
Adriana Flamlgnl • Reeeil* 
Mangaronl 
•Ugo Foscolo, Ut pattatoti* 
defi'etlllo» 
Carmini» 
Pagg, 328, Ure 32.000 

*nenat«LI4ik 'AlfflBBWBMg* 

m •Nelli mi» miLinil— 
(Ul tardo, caparbio; Inferme 
•peno per miHnconH e in
volta (croce ed Inssno per 
Ira»; In quatte «utoMomlce) 
ricordo, evocato « t t e In 
ipertun di libro, può « m e i -
mente disegnar»! un rSmtto 
d'Ugo Fo«colo che rati tratti 
più wllenl) fattegli del tifi» 
clullo al poeu della maturili • 
singolarmente coincida con 
certe Immagini »ba]»»t», pe
niamo, del toneito il fintino 
ritmi» e più ancor» nel MM» 
altorilievo della TeotecW-Al-
brizzl («L'anime * elide, tor-

e dell» mone., che *'• guede-
gnato un posto (una reepon-
sablllti) In quatta veste sai 
mito «romMtico»; corifee «d- . 
dirittur» del romanticismo eh) 
malato, secondo II Umpredl 
(ma slamo In piene «euntice-
machla») e comunqu» prototi
po di «vita romanbo»», alme
no dal Pacchio in qufc eetl 
Mite le ambiguità che II termi
ne comporta. E uarra d'ambi
guità, o meglio di cenRejgeS-
aloni profonde, fu davvero Ni-
coletto-Ugo e nen poteva es
ser divertamene) per l'epoca 
In cui visse; tfliimMfWrt, nel 
senso che In privato la sua vita 
ti bruciò In intense, troppo 
umane passioni mal ritolte, 
mentre in pubblico »'«ppltcò» 
scolpirsi l'Immagina d'unto-
domabile intolferenaa » qual
sivoglia soggezioni pstooioft-
c« e politica. 

•Animale di reta* toUngei, 
segnato da un (tantino di «or-
fetenza e di «alilo, RAO a i e 
drammatica mene (ondine»» 
patita In Indigenza « toUtutU. 
ne; e In quatto modo eh» pas
sa, non solo nel nastri ricordi 
scolastici, la M I meteore 
umana ed artistica, in quieto 
senso •) caricando»! d'una 
amara atnmuwle «mtraddt-
zione rilevablle «It'accanl-
mento in cui tu perseguilo un 
disegno (eccentrico, Irrequie
to, insoddisfatto) di protago
nismo artistico ed amore». 
Ma * anche questo (o inatto, 
*opro«u«o questo) «he ne 
decide la modernità, proiet
tandone embtarutttcarncnte 
la figura sulle mitre Inquietu
dini e velleità generazionali, 
almeno per quel tanto che di
ce della sua ostinazione di vi-
vere o/ presene» a tuo dtsar-
roonlco ma saiigut»«v> rappor
to d'intellettuale con la « a 
realti. 

DI questo Foscolo, di «te
tta rinnovata Immagine tj0jt> 
scolo, potr» esaere cornpgce 
per il futuro I* litografia (in* » 
anche qualcosa di predirne-
gito) Intorno allo scritto™, al
lestii» da Adriana Ftamlgni « 
Rosella Mangaronl, con gran
de ma dissimulato djip>»g». 
mento di meni documentai e 
testimoniali, che mettono « 
fuoco e a nude l'uomo, 

•Il ritratto a tutto tonde dt 
un affascinante eccentrico « 
di uno sradicato libertario», 
recita per Invogliarci, se c« ne 
tosse bisogno,!»qua*»di co
pertina. raddoppiando 11 tot. 
tomolo del libro Upaakm» 
deimttim * in «Nteeenttjh 
nate che va percorsa l'opera, 
sapida di dottrina « « otri 
narrativi e appassionata quan
to basta per larclrt»jn»t» que
sto poeta, mal lette altrove 
tanto «nostro conteranoie-
neo» (seppure con/ove»), 

Illffllliliilffllllfflll! 
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INRIVI8TA 

A nni la II mlnlilro del Tesoro musi
cano luggl all'asterò col tesoro. CI 
fu un certo rumor* di stampa * di 
opinione pubblica, ma la cornalo-

ataantttt ne politica continuo a dilagare, so. 
•Unendo I regimi eh* tuttora li alimentano. E 
Il paradosso dilla corruiiont politica, che un 
rteenta articolo della rivista ftmuo/rhi ilfron-
Hts cosi, un episodio di corruzione la salire la 
tiratura del Canard Enchalni che lo denuncia, 
può assicurare il succeso di qualche libra, ma 
non la tramar* ti Repubblica. 

Anche Norberto Bobbio, nell'ultimo nume
ro (luglio- telteinbn) di Nuova Antologia, ha 
«narvalo, discutendo «Li questione morale 
dopo II l«j giugno», che gli elettori non hanno 
premialo 1 portiti (comunista e repubblicano) 

che l'hanno sollevata con maggior Insistenza. 
* non hanno punito quelli (de e socialisti) che 
l'hanno trascurata nel loro programmi e tenuta 
In pochissimo conto nella pratica quotidiana, 
Osserva Bobbio: da questo paradosso (tutti i 
cittadini Invocano la moralità pubblica, ma es
tà non diventa poi motivo di voto) deve muo
vere Il dibattito sulla «questione morale», che 
la presente legislatura dovrà pur affrontare. 
Tonto più che nel mirino dei partiti viene oggi 
messa sempre più a fuoco la riforma delle isti
tuzioni. 

Quali studi e ricerche aiutano a capire II 
paredoso e II perchè della cornatone politica, 
• possono quindi dar maggior concretista al 
dibattito sulla «questione morale»? Nel n. I 
1987, di Teorlo politica, Benigni traccia in 
«Cornatane e scienza politica» un rendiconto 
degli studi, per lo più statunitensi, apparsi sul
l'argomento. Da essi ben si delinea la vastità 
de l f in i coperta doli* corruzione politica, ciò 

rnnrr 
Questioni morali 

PIERO IAVATELU 

che In parte ne spiega II paradosso Ma perche 
la «rappresentanza politica» scade a oggetto di 
baratto tra chi compra i voti, che servono a 
farlo eleggere, e chi ne riceve poi in cambio 
una quota di risorse pubbliche? La concezione 
del «mercato politico», che presenta come na
turale la mercllicazlone della rappresentanza, 
è assunta da Bobbio per spiegare la dlf luslone 
della corruzione politica e il suo esito, che 
porta a una altrettanto diffusa «privatizzazione 
delle risorse pubbliche». Anche fenomeni qua

li Il clientelismo e l'Imbonimento del demago
go hanno questo esito. Non sono però corru
zione politica In quanto si manifestano In pub
blico e non sono perseguibili giuridicamente, 
Nondimeno essi Intaccano l'etica professiona
le del politico. Qui Bobbio polemizza contro lo 
specioso argomento, gli addotto dal Croce, 
che, dissociando etica e politica d i via Ubera al 
fenomeni di corruzione. Se devo curarmi una 
malattia - argomentava Croce - vado do un 

bravo medico, non chiedo se è o no onesto. 
Cosi vale per il politico, di cui conta l'abiliti. 
La controargomentazlone di Bobbio è strin
gente: occorre distinguere tra moralità perso
nale ed etica professionale. Un pur bravo me
dico, che consigli farmaci parchi la casa far
maceutica gli di del vantaggi, è professional
mente disonesto e mino la sua stesso capacità 
professionale. Cosi il politico «abile», che rie
sce a portare in porto e a far approvare uno 
legge non rivolta al vantaggio del corpo socia
le, ma o quello proprio, del proprio gruppo o 
di chi gli ho compralo il voto, tradisce la pro
pria etica professionale. Qui la «questione mo
rale» si fa immediatamente questione politica, 
svelando la totale estraneiti della corruzione 
all'etica della democrazia. La democrazia. In
fatti - osserva Bobbio - richiede pubblicità 
degli otti di governo, controllabilità continuo 

di chi esercita il potere in nome di tutti, La 
pubblica moralità In democrazia non è solo un 
obbligo morale e giuridico, ma anche politico, 
Imposto dal principio che regola lo viti del 
governo democratico: Il principio del •potei* 
In pubblico». 

La riflessione di Bobbio pone un ulteriore 
quesito. Il principio del «potere In pubblico» 
non può certo vivere nella separatezza dello 
politica dalla società. Qui * forse II nodo vero 
dello «questione morale», che pone un piò ge
neral* problema di riforma delle Istituzioni, 
oggi tonto auspicalo. Ma chi riformerà II rifor
matore. ossia I partiti che dovrebbero attuarla, 
quand'essi sono, spesso, invischiati nella cor
ruzione politica, nei giochi occulti del poter*, 
nelle manovre • nel linguaggio cifrato dell* 
burocrazie, che Impediscono uno trosporent* 
comunicazione democratico? 

H dialetto che fa il verso 
Poesia che conosce una fortuna insolita 
tra «questione sociale» e letteratura 

Hi* ti 

* splendide antolo
gia di Pier Paolo fa-
solini « Mario Del
l'Arco, dedicata alla 
pot i l i dialettale, ri' 

irtnttelnque 
inni, dunque, mancava un'ope
ra eh* «registrasse» le modifi
cazioni Intervenute In un gene
re che Iti conosciuto, specie In 
quelli ultimi tempi, im'Insperi-
la fortuna In paradossale con
trailo con la maggio» crisi dal 
•pulito» dialettale quotidiano, 

Ni deriva the II dialetto, la 
imaui Merla 4*1 «concreto», 
M i cosa il i trasformata In 
llngus letteraria, verilleato co
ma Impossibile II progetto di 
una ricotlrutlont antropologi
ca del propri londameml che 
tran» li cultura popolare « di 
eonsagusnis l'oralità di un par« 
titolar* ambilo comunitario. 

Allo poesia dialettale (ma poi 
«liste?, che cos'i?, i lecito 
«Mariti dalli cosiddetta pot
i l i In lingua?) a) tono Impegni
le alcune riviste letterarie di 
questi ultimi anni. 

Di particolare rilievo poi, mi 
riacceso dibattito attorno all'u
niverso della'poesia dialettale, 
è II H»t\a\,lnnr4laklialllà citi
la Untila t muranti» «tf «Va-
Ititi d| CHannl D'Ella, compreso 
ne) numero cinque ai Lengua e 
Iniervenjl eom* Il /Moie* # 
t'aliatola, di Franco Fortini 
(L'Indice del llbrb, eh* in tempi 
assai più «difficili» digli attuali 
sostenne tempre, tr* l'altro, 
l'Msolula rilevanza di poeti co
mi Tessi «Moventi., 

Questa nuovi antologia, 
Poeti aiutatali dtl Noimtnto, 
curali da Franco Bravini, giun
ge i ridltegntr* li mappa della 
profusione poetica dialettale 

tei nostra «colo con l'Intento 
lehlirtto (e non tenia •dita* 

gta», te ti pensa eh* Pier Vln-
cento Mengoldo nel tuo volu
me' Patii dtl Novecento - Me
ridiani Mondadori - non aveva 
Itila dttllnilonl tra dialetto • 
lingua), di proiettare questa 
potili nel panorama comples
siva dilli più Importanti aspe-
riera* letterarie novecente
sche. Vi consunto, del resto, 
come e sialo sottolineato di re-
cenivi anche di Giacinto Spa-
gnoiótil, chi I raggiungimenti 
espressivi di molta poesia dia
lettale tono indubbiamente su
periori i quelli in lingua. 

L'aticnilono di Bravini ti e 
appuntala, In modo particolare, 

ATTILIO LOUNI 

tulli recento produzione e su 
poeti come Ralfaello Baldini, 
Tolmino Bildttsarl, Nino Pre
detti, Franco Lol, Franco Scafa-
•lini, Amedeo Olacomlnl e 
Franca Ortsonl tutori di opere 
tra le pkt significative degli ulti
mi anni: si pensi a Siròkgh di 
Lai o « Stutjs di Olacomlnl o al 
recentissimo Fintarlo agonia-
nò di Scalagllnl « ci il renderà 
ben conto che li veri potila 
Italiana i, In gran parto, quelli 
chi si dice dialettale. 

Per Bravini, nella sui ampli e 

Allenti prelezione al volume: 
un seggio d'una chiarezza 

esemplare • dunque «Inilblle» 
anche do quel lettori tempre 
sospettosi di prelazioni o Intra-
(fusioni nella orrenda lingua 
critica corrente), li poesia In 
dialetto del nostri inni deriva 
d i un «verno - come dire? - di 
ordine sociale, a suo parerò de
cisivo «ridesto»! nel dopo
guerra e, In tostanti, dall'ac
cesso tilt culture di ttrttl popo
lari primi «telusi: «con radicate 
attitudini alla dlaltttolonla». E 
nel corto degli anni Cinquanta, 
corrispondenti ai tempo della 
lormeilone dell'ultima genera
tion* del dialettali, nata su per 
giù negli inni Venti e Trenta, 
che il assiste, Ione, per la pri
mo volti, tilt presa di possesso 
di tecniche « strumenti espres
sivi di parta di poeti Maturati in 
un'esperienza autobiografica 
popolini dove li lingua prima 6 
«dialetto. 

Il fitto assume unt sua Im
portanti ed i Indubbio che in 
questo modo ti spetta II cer
chio di una secolare chiusura: 
con l'arrivo dei nuovi poeti il 
dialetto ti candida, insomma, 
comi veri lingua poetica, In 
opposlslono ad un «italiano» 
tempre più Inerte, reillcato, 
spento. 

La prima parte dell'antologia 
presenta, In tutta la loro rilevan
t i , alcun* voci tra le maggiori 
dal Novecento; di Virgilio Ciot
ti a Dello Tessa, da Eduardo Fir
po t Biagio Marln e di seguito 
Vittorio Clemente, Giacomo 
Noventt, Giuseppe Pacotto, 
Eugenio Tomlolo, Albino Pier
re, Tonino Quarta, lino td una 
•celta del capolavoro di Pier 
Paolo Pasolini: i o meglio gio
ventù con II venlce rappresen
tato dilli Sude furlana 

Il fondo cupo e tragico della 
poesia puollnltnt e, in questa 
raccolta, tolto le vesti d'una 

Franco Bravini (a cura di) 
•Poeti dialettali del Novecento» 
Einaudi 
Pagg. 611, lire 32.000 

Franco Scalagllnl 
«Rimario agontano» 
Scheiwlller 
Pagg. 120, lire 20.000 

Giancarlo Contenni 
«Vlridarium» 
All'Insegna del petee d'oro 
Pagg. 200, lire 12.000 

poesia tenera, a suo modo leg
gera, deliziosamente Idilliaca. 
Pare rispunti fuori II luogo co
mune di un Pasolini che lotta 
luna la vita contro la propria 
•diversità» mentre « vero II con
trarlo. Il poeta avvaloro più vol
te questa lesi, «io ero nato per 
«Mere tarano equilibrato e na
turile Senonchó un Pasolini 
coti fitto * del tutto Incom
prensibile. U propria «diverti-
ti», Ionie primaria dilli sua 
poesia, Pasolini li viste felice
mente e con straordinaria di
gnità e orgoglio. Impressionan
te appare poi la rilettura dell'o
pera di Virgilio Ololll, percorsa 
dt vitali contraddizioni e le
gniti, come noti Bravini, dt 
tensioni contrastanti; da una 
pitie il bisogno di assumere le 
disiarne dall'eloquenza della • 
tradizione e dall'altra li ricerca 
di una dizione comunque lette
raria, alla. 

L'antologia di modo di ritor
nare, e ce n'i bisogno, al testi 
di Olacomo Novenla, poeta au
tentico ed estroso e personag
gio In totale polemica con l'Isti
tuzione letteraria del proprio 
tempo. L'opera postici di Nò-
venia i tutta tesa dall'intento di 
ridellnlre le (unzioni n i limiti 
dell'esperienza poetica In vio
lenta opposizione con l'ermeti
smo e la cosiddetta poesia pu
ra. Mentre, specie presso l'Edi-. 
loie Scheiwlller, stanno uscen
do ottimi testi di poesie dialet
tale, le conclusioni di Bravini 
sul futuro non appaiono certo 
incoraggianti; secondo il criti
co milanese II rischio maggiora 
al quale sono esposti i poeti 
dialettali è quello legato td 
ogni strategia dell'Immediatez
za: «la presunzione in questo 
coso di attingere una salvezza a 
buon mercato, che non si con
fronti con la negatività storica 
di cui ancora di recente, e un 
po' bruscamente, ha parlato 
Fortini». Ma le opere, 1 testi, 
paiono smentire ogni pessimi
smo al proposito come dimo
strano alcuni volumi usciti In 
questi ultimi mesi tra i quali il 
già citato Rimano allontano 
che Bravini Include con oppor
tuna generosità nella sua anto
logia 

li Rimarlo agontano, che 
raccoglie quasi tutta l'opera 
edita di Scalaglm! più alcuni la
vori Inediti (la scelta antologica 
è curala e introdotta da Bravi
no, è Ira I libri più belli e Intenti 

Dove volano i cocàj 
SILVANA COLONNA 

PmurnQt Untola', Presunto Inverno, di Amedeo Qiicomlnl i uni 
raccolti di poesie in lingua friulana, composte ira il 1984 e II 1986, 
divisa in due sezioni No romani a Vildiudr, Non (ornando a 
Varato, e tornati a Vlldluàr, tornando a Vanno, VildivSr, Varato 
come itoli, punto di quiete di approdo di demarcazione, di un 
momento di sospensione dell'esistenti, quasi tra morte e vita, 
quando sbiadiscono confini e Identità e le presenze trascolorano 
In assenze e appaiono paesaggi invernali, indicazioni notturne, 
tegnall di passaggio, di transizione, avorio, pietre, rami, vermi, 
serpi; quando l'assenta della figura femminile si ricompone nella 
torma della lune, lana o di agone presslùse, foia-strega preziosa. 
«... Sia l'isule che tu slis/SQuasi nafsulgorcs gualchi volte/o 
melati* aie al cocàj no ur dà pus/ a' végnln bolps malabiasis/ 
a lassi laisiumps, a sinli'grisis itshycnWsan dislnlsee a 
puartiliV: «... £ nell'isola qui dove stai/ quasi natie sui gorghi 
talvolta/o coperta che non di pace ai gabbiani/vengono volpi 
capricciose/a tossire nei sogni, a cercare igrigi Aorj/cne sanno 
di cenere e parlarli/; 

•Bestiario e Immagini spesso da arazzo oda miniatura medieva
le che rafforzano I rimandi a eleganze e suggestioni trovadorichc 
che l'uso della lingua friulani sembra riconsegnare a questi raffi
natissimi versi dti ritmi veloci, onomatopeici, di grande musicalità. 
Versi cui sembra fare da controcanto l'adagio della versione paca
ti e precisa In lingua Italiana che accompagna ogni poesia, quasi 
raccolta nella raccolta, quasi versi della ragione in confronto alla 
più onirica e complice versione dialettale. 'Sema nome adesso, 
sema volto/ senza più niente della tua biondezza/ del bianco 
della ma pelle, del verde dei tuoi occhi/ Liberato dal groviglio 
dei tua essere/» 'Sense non cumò, sense muse/ sense pluj 
nujede rd biondesse/ dal blanc de là pie/, dal veri dai liei nei/ 
Liberai dalgrop dal lojessì/'. 

«Presumut unlviar. Presunto inverno» 
Scheiwlller 
Pagg. 110, lire 12.000 ' 

di poesia degli ultimi anni. Qui 
non ci tono •difficoltà» di lettu
ra, ti tnttt di un «italiano» ar
caico, e nell'Insieme quasi un 
progetto per un originale uof-
gort letterario. In questo libro 
lutto * luce, solarità, anche nei 
percorsi dove Sctttgllnl più 
eh* al «bello» punta al «vero»: 
alla «orli delle vittime cui l'au
tor* sente di appartenere. Jaco-
pone (7to(o * corpo d'amor*), 
ma anche Pascoli lino a Penna, 
ma ancor più Saba: ecco alcuni 
poeti ai quali Scataglini * «debi
tore», versi brevi di una grazia 
Inimitabile fino • quel piccolo 
capolavoro che i Ano de le ro
gatele, 

Un altro libro Importante 
uscito di recente, con un ampio 
commento di Franco Lol. » W-
Hdarium di Giancarlo Conten
ni, di lettura, però, quasi proibi
tiva: la lingua mota « quella par
lata ancor oggi i Verderio Infe
riore, un paese ti confini tra li 
provincia di Como « di Milano. 
i due chilometri dall'Addi. 

La traduzione a front* (qui * 
inevitabile) ha una sua funzione 
esplicativa e serve a seguire, In 
qualche modo, un percorso 
poetico denso, originale che di 
emozioni rare come di rado av
viene nella poesia del nostri an
ni. Sullo sfondo iti unt eliti da 
fantasclenta: Milano, unt Cini 
Irreale che può essere soltanto 
il brutto fondale di un palco-
scenico per una rappresenta
zione già avvenuto, La figurina 
di una donna povera • umile 
riscatta (unica presenza uma
na) la totale irrealtà di questa 
città proiettata, assurdo barac
cone di meccanismi, marcia
piedi lini di macchine, scotole 
di cemento e di antenne che 
alimentano i veri mostri: I* Bea
tole televisive tempra accese; 
una città che e tutte le eliti, I* 
megalopoli della corruzione e 
dello spreco mi anche delia to
tale Inconsistenza, La poesia di 
Cotuonnl è qui vicinissima a 
quella del poeti dello sua gene
razione: a Magnili, o Cucchi, • 
Zeichen e * Darlo Belletta. 

Si può dira, scrive Lol, che II 
poeta i il personaggio di se 
stesso. Per cui il tono che per
corra Il verso di Contenni s ad
densa alle parole; non solo lo 
cogliamo nel «vuoto In chi re
cita e chi assiste» ma tra chi re
cita e le cose che lo attorniano. 
tra l'autore e lo vii* in cui lui 
stesso è immesso. 

Quaisi una rivoluzione 
di parole 
che prendono vita... 

MAIMI2» CUCCHI 

L i poesia dialettale è certo 
seguita oggi con particola
re Interesse: a tratti sembra 
persino coccoliti... In 

«••sa* ogni caso, come scrive op
portunamente Franco Bravini In uni 
noti delle sua antologia, «i fin troppo 
chiaro che li potili In dialetto può 
guadagnare II suo giusto rilievo solo se 
proiettata tulio sfondo più vitto delle 
esperienze letterarie novecentesche, 
comprendendo dunque anche quelle 
In lingua». Perchè, dunque, un'antolo
gia che ritagli nel nostro secolo i per
corsi delle poesia dialettale? E che co
sa tecomunt, id esemplo tutori come 
Franco Lol « Albino Pierre? 

Le risposte possono essere diverta. 
Intinto, riprendendo II discorso inizia
le, è Innegabile eh* li poesia dialettale 
ha, di questi tempi, un ascolto e una 
fortuna insoliti. Place ad autorevoli cri
tici, • particolarmente a) filologi, al 
professori, che la seguono forse più di 
quanto non itguino quelli contem
poranei in lingua, E poi la resistenza, 
o il recupero, del dialetto, * un latto di 
per t i rilevante, in un contesto dove la 
lingua, pur muovendosi rapidissima, 
soffra di vistosi mali, perde spessore, 
si standardizza piattamente Ma, ap
punto, esiste In chi scrive In dialetto 
una -strategia linguistica», la voglia di 
compiere dot un «operazione lettera
ria»? Franco Lol, poeta tra I nostri più 
bravi, che scrive In un suo (e non po
trebbe essera diversamente) milanese 
(dot In uni sua lingua poetico), è 
molto chiaro In proposito: «Credo che 
l'errare maggiore che oggi ti ft nel 
considerare b poesia In dialetto sia 

Suello di attribuire a chi scrive In uno 
ei tanti dialetti nazionali, per il fallo 

stesso di usai* il dialetto, una strategia 
linguistica e quindi una ideologia poli
tica e culturale. Per quanto mi riguar
da, ho ben coscienza di scrivere in 
milanese la poesia e In italiano la pro
sa. Quindi nessuna "fuga dall'Italiano" 
e tantomeno dalla prosa italiana», 

L'aspetto davvero felice dell'antolo
gia di Bravini è proprio, soprattutto, 
quello di aver messo assieme diciotto 
poeti italiani, tutti bravi, alcuni addirit
tura grandi (e magari noli o notissimi; 
basti pensare a Gioiti e Testa, che 
aprono l'antologia, la quale compren
de poi altri poeti importanti come No
venla o Marln, e più vicini a noi come 
Guerra, Pasolini, Baldini, Loi, Giaco-
mini). SI tratta quindi di un libro di 
belle, spesso anche bellissime poesie, 
e non è qui il caso di spulciarlo in 
cerca degli esclusi, pur se lo Ztnzotto 
dialettale e un peccalo che manchi. 
Un libro di ottime poesie poiché gli 
autori si sono espressi in una loro lin
gua poetica, dato che la lingua della 
poesia, come dice Giovanni Giudici, è 
sempre una lingua diversa, smina, 
straniera. «Quando dico "lingua della 

poesia" - tono parole di Fianco Lol. 
ho ben presente che diverto e l'uao di 
una lingua secondo Ut destinaste» • 
gli Intenti, Direi, anzi, eh* la potili 
non usa l i lingua, mi li creo, Tutu 
unno eh* c'è un abisso tri la chiac
chiera e la poesia, tanto più In dialetto. 
Chi scrive poesia sa che la lingua delia 
ponto i tempra "altro" dalla lingua 
parlata o In uso. 

Se vogliamo dunque provvisori*-
mente accettare questa noiosi divisio
ne tra poesia In lingua a poeaia In dlt-
letto, occorre inerte dira eh* l'Idei di 
uni maggiore vitalità della poesie In 
dialetto (foggi, nel suo complesso, ri
spetto a quella di ieri, tuoni come una 
tarlatura. I dialettali di oggi, Insomma, 
quelli che contano, non tono numera
ti. Scrivono, com'è evidente, In tiri 
contesto storico, sociale e linguistico 
diversissimo dal passato, Il che tenda 
difficile, quasi impossibile, paragonarli 
ai maestri del primo Novecento. Lo 
netto Bravini, del resto, di autori gio
vani o nuovi ne presenta ben pochi 
(Ione quattro: t i Ortsonl « Glacomlnt; 
Baldassari e il sorprendente Scalagli-
ni, ntti rispettivamente, peraltro, mi 
'37 e nel '30, anni entro I quali tono 
nati, per dire della poesia In lingua, 
Piglloranl, Neri, Majorino, Cesarano, 
Amalia Rosselli, Sanguinei!..,), e dun
que nella tu* antologia di pottl dell* 
ultime generazioni non ce ne «ano 
eh* due (al quali, semmai, ti potrabb* 
aggiungere Consonnl, quarantenne 
lombardo). Il fenomeno, Intomma, 
non contiate in uni nuovi splendida 
llorilura della poesia In dialetto, ma. 
appunto, nella maggiora attenzione 
che le viene riservala In genere, 

Certo * molto importante che li 
poesia In dialetto continui In un conte
sto che tende ad appiattir* o cancelli-
re Il dialetto, a ridurne l'uso a un mini
mo poverissimo. Dice Franco Loi, a 
proposito: «In questo dopoguerra una 
gratta rivoluzione socio-linguistica i 
avvenuta in Italia: l'italiano viene pah ' 
lato da un numero sempre maggiore 
di peraone - ed è bene: U dialetto sem
bra arretrare in tutta Itali* - ed * male. 
Purtroppo ha gravato sul dialetti un* 
malsana politica lasciata prima - quan
do si * identificato II dialetto con un 
tento di subalternità, di sottomissione 
e Ignoranza - e di miopia cultural* 
poi: si è creduto che una politica « 
uniti nazionale o di acculturazione li
gnificasse, di per t i , una politica arni-
dialettale. E poi io pento che 1 due 
versanti della nostre lingua concorra
no oggi alla formazione dt un nuovo 
italiano e di nuovi dialetti. Una lìngua* 
In continua trasformazione. E un poe
ta e attento i queste trasformazioni, 
ama la lingua viva, non la lingua mor
ta.. Lingua o dialetto, comunque, ogni 
poeta ha la sua lingua poetici, e in 
quanto tale non può essere che v*ra. 

Mania di grandezza, anzi suspence 
AUKRTO ROLLO 

Jamea Clavell 
«Tempesta» 
Mondadori 
Pagg. 946, lire 29.000 

D opo Shogun e La Nabli Casa Ja
mes Clavell toma tul mercato 
mondiale con Tempesta, un pon
deroso volume di 946 pagine. Già, 

t^mmm M pagine. Un'Informazione, que
st'ultima, che puntualmente riap

pare In tutti gli articoli che hanno parlato del 
romanzo, a rassicurazione del «lettore lungo» 
(quello per cui durata e quantità di lettura tono 

f irmile di prolllla e piacere) e Insieme come 
luslone al «fenomeno», alla gravili, mista di 

«lineilo « ammirazione, che il «mlllepagine» 
•tnfvittbllmenie suscita 

Per lo più li critica letteraria traditlonale 
tende t Ignorare il «colosso» contemporaneo 
e, quando II discorso cade Incidentalmente sul 
tema, Ubera un sospiroso cenno a Tolstol e 
tutt'tl più ti commuove perdonando i turgori 
dt Hugo o rammemorando con entusiasma 
Qum« Con Impliciti non diverte conclusioni 
mi con un piglio di sicuro distacco ne parla 
l'esperto di mercato e di letteratura di consu
mo. sciorina ttttlttlche, illude l campagne 
pubblicitarie, al multimediale e discetta sulla 

scrittura computerizzata. Tutto vero, per altro. 
Il critico letterario ha ragione, vogliamo mette
re in discussione la grandezza di Guerra e 
Pace, l'epica populista di / miserabili, la Ire-
tchezzt d'avventure di I ire moschettieri? E ha 
ragione anche l'esperio di mercato Clavell di
spone di quattro computer (a Londra, a New 
York, sulla Costa Azzurra e a Gaataad), un edi
tor che rilegge e sforbicia, un'agenzia diretta 
dalla figlia che guida l'asta edilonale per l'asse
gnazione del volume, e Inoltre si preoccupa di 
legare il successo del libro allo sfruttamento 
televisivo, il tutto con sicuro spirito imprendi
toriale. 

Ma al di là di Clavell, e aprendo l'obiettivo 
sul «genero» letterarlo-cdltorlaie del •millepa-

(line», quali sono gli elementi caratteristici che 
o rendono riconoscibile? E come si accorda

no questi alla sua funzionalità di mercato (dato 
che ogni grande casa editrice si assicura alme
no due mega-romanzi all'anno? 

Qui non 6 I-Idea narrativa» a condurr» il 
gioco, Un'idea si consuma proslo ne putì elu
dere più di 300/400 pagine II •millt'pagme» 

deve poter conlare su un ventaglio di situazio
ni canoniche (soprattutto quelle caratteristi
che del romance, dell'avventura peripatetica), 
di personaggi moltiplicabili all'infinito (ne pos
sono entrare di nuovi fino a 100 pagine dalla 
line), e quando sono limitati numericamente, 
tali da consentire costruzioni di vicende paral
lele e di flashback Incrociati, di una vasta cam
pionatura delle dinamiche psleo-soclo-econo-
miche del gruppo o del gruppi familiari, e, an
cora, di una sensibile laicizzazione della figura 
dell'eroe (spesso frarionata In più personaggi) 
anche quando essa agisca in un passato stori
co-mitico 

Ma fin qui nulla di realmente nuovo 
U vera novità sta nel modo In cui la specifi

cità del tema guida (sia esso un mese cruciale 
del 1070, un segmento censuralo della storia 
della marina americana, diecimila anni di Sto 
ria di una regione inglese, l'intera epopea di un 
popolo preistorico, quattro generazioni di una 
famiglia polacca trapiantali! In Usa) imttone in 
propria superiorità sugli clementi squisitamen
te narrativi lino a nasconderli o a lasciarne 

scoperte solo alcune giunture. Novità relativa, 
si dirà giacchi romanzi «didattici» sono sem
pre esistiti dal 700 In poi. Ma qui la questione 
non è didattica, e tecnica. Tecnica del raccon
to, tecnica di nperlmento e memorizzazióne 
dell'Informazione, tecnica della trasmissione 
•narrata», dell'informazione. Un «millepnglnoa 
ha, almeno in teoria, più potenzialità di merca
to perchè offre garanzie tecniche, per l'appun
to. che l'ispiralo o semplicemente abile rac
conto non può promettere. 

Ut scommessa dello scrittole di un megaro
manzo è per lo più vinta dal grado di prepara
zione «disciplinare» che egli può fornire sul 
tema scollo (tutti sanno delle competenze 
•orientali» di Clavell, e Jean M Auel è antropo
loga ed esperta in tecniche della sopravviven
za) 

Il lettore di tempesta, del resto, conta pro
prio sul latto che, a libro chiuso, saprà distin
guere le coordinate della cultura islamica, che 
gli saranno familiari, la nomenclatura politico 
iraniana e la geografia del Paese. E Insieme a 
questi, lo scrittore gli fornirà altri dettagli sulla 

ricchezza petrolifera del Golfo, sui conflitti 
economici internazionali, sui costumi sessuali 
musulmani, sulle anni In uso. Il suo bagaglio di 
nozioni e infatti interdisciplinare, tale da met
tere a proprio agio chi legge, senza soffocarlo 
o sbalordirlo. Perciò anche lo spettro dei per
sonaggi (o la loro disponibilità agli eventi) de
ve coprire una molteplicità di «azioni» destina
le a riassumere tutta l'ampiezza dell'Informa
zione attraversando I territori contigui e diversi 
della storia delle religioni, dell'antropologia 
culturale, della strategia militare, della gastro
nomia locale e via dicendo. 

SI potrebbe concludere, In via assolutamen
te preliminare, che tempo e luogo sono le os
sessioni del megaromanzo, non a caso eviden
ziate entrambe (e Tempesta « In tal senso solo 
un esemplo fra gli altri, vogliamo Includervi 
anche II nome della rosai) da carline geogra
fiche In contro-copertina e date, un vero e 
proprio martellamento di date (fino all'Indica
zione dell'ora, del minuto) 

Senza Ipotecare il possibile mi sembra che il 

mlllepagine contemporaneo reali un fenome
no di ralllnato calcolo editoriale. 

Ma altra sono le allarmate coraWenaloni 
generali a cui credo si debba arrivare. A ro
manzo-colosso lascia intravedere un orizzonte 
tanto più cupamente ripiegato tu un presente 
che al vuole assoluto (e dunque moralmente 
oscuro) quanto più è trasparente i'oHen* di 
Informazione (dettagliala e «alcun»). 1 «buoni» 
e I «cattivi», che pur ci tono, quante possibilità 
hanno di salvarti nella nostra memoria, « dì 
salvare, con se stessi, anche quella; Trionfo 
dell'ordito narrativo, questi romanzi non sono 
di fatto il trionfo della pura meccanicità») scr-
vizio di un sapere Indiscriminato, ottusamente 
vasto? 

Giacché qui, a differenza del romanao (on
dalo sulla generosità (premeditata o meno, 
non importi) di una «Idea narrali»», (e dunque 
della forza trainante della trama) nono I» mar-
china del racconto a restare nuda. Semmai 
l'immagine di una tendenza diffusa* una visio
ne enciclopedica del reale e degji strumenti 
atti a procurarla. 

l'Unità 
Mercoledì 
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JAZZ 

Parigi vai 
bene un 
quartetto 
ThelonlousMonk 
«Aprii In P«rln 
Mutatone HB 6137 
(doppio) 
Poni! Cetra 

• i Il (ilice ciottolo Rlvartl-
de ti «Mudivi presentando 
per | | prima volt* ntl qutrtel-
lo monkltno con Chirlie Roti-
te t i «w tenore chi avrebbe 
cmtitr iui lo («Ivo qualche 
eccezione orchestrale) i nu
merati anni ohi il piantata tri-
•corte poi con la Cbl, Cara 
ttata, in prteedtnii, u n l por-
Bone del concerto tilt Town 
Hall In cut Rome compare nel 

Xuirttno ma con Sem Jonei t 
n Ttylor, n o d i puraminti 

occulonill. La Rlvenlde, cui 
ti deva peraltro II merito di 
aver lancialo Monk, gli aveva 
preterito, ntl (ormalo quanti-
(Meo, Il p i n o l o Jenni* Orti-
(In, Rome penetrava tatti pio 
a (ondo natia mutici di Monk 
che non rinunciò, Infatti, più a 

> lui. Quatte splendidi quattro 
taccino con Monk, Routt, 

' Ora e Dunlop tono dunque le 
prime d'una nuova lunga iti-
"'—' i ratTlnttc 

I a Partii. 
Un quartetto di diverta «orla 

rMnrrj-

t 

europea al lati oggettlvlizaio 
di un Konlut, tua) più prossi
mo alla nostre orecchie della 
splgolota asprezza di un Par-
ken l'utopia del pop bluei; 
l'enfasi della cotlddella lm-
prowitulone creativa euro
pea dello scorto decennio, 
oggi aitai alllavollla, natural
mente (ma, ad ««aere (ranchi, 
lo è anche II lazi nero di que
lli anni). Le esagerazioni d'al
lóra non alterano certo, ma 
toto circoscrivono un reno-
meno che hi avuto autentiche 
motivazioni e vanta ancora 
qualche coda ragguardevoli»-
lima, £ Il etto di Mark Slo-
ckhiueen, dillo del celebre 
compotliore tedeKO, che 
tuoni trombi, incorno e 
aynth assecondato di Zoro 
Babai alle percussioni, plano 
acustico e lynlh In quell'ai-
bum ricco di «Imoll ed anche 
gustoso 

Q DANIEL* IONIO 

CHITARRA 

Duetti 
senza 
frontiera 
John Renboum & Stefan 
Grossman 
«TheThreeKIngdoms» 
SonetSntl298l 
Ricordi 

• i Vagabondo per perenne 
intoddlalailone, Stilino 
Crouman è davvero un tipo 
raro che ha saputo mettere Ito 
lutti I cllchei del musicisti 
pop per uni Incrollabile coe
renti con te stesso Prove
niente di uni ipprolondlti 

glène t tono nate militate. 
in concerto ntl 'di a Parigi. 
Un quartetto di diverta «orla 
qua|)o q«n John Coltrano 
(Jutland OM 90311} con tolo 
In llwlli II retto # (ratto da 
un'illra oecailone del 'M con 
Hawklni, ancora Coltrane ad 
aliri, 

O DANIELE IONIO 

SES&SSfiw 

L'Europa 
inventa 
ancora 
MarkuiSlocWiauten 
•Mig l i 
FonllCetrtAlp20l7 

m tonny Cktodman t 
Olimi Miller coli coma li hai 
ctillomlano dagli anni Cin

tanti erano etfmtf di Ideo-

model 
e t * " 
rate oecIfmiaTérìWetTorìè 

Ha, periodi-

anche Itnilllvì di rivalle cultu-

ì J 11 i u 
CLASSICI E RARI 

Aiuto! 
L'ispettore 
Clouseau 
• U pamltra r o t a colpi-

Re|la, Blake Edwards 
Interpreti! Pelar Sellerà, 
©ntalopher Plummer, Ca-
inerirle Setoli 
USA 19T4, Panrecord 

M T erto film della serie e 
tetto colpa andato a segno 
per l'accoppiata Blake 
Sdwirdt-Peler Sellerà, che ha 
accumulalo una lotte rendila 
con La pantera roso e con 
Uno epura ne/ buio, tale che 
anche quell'ultima perfor
mance delletiiaranle Ispano-
re Clouwiu ha raggiunta rapi
damente, quasi per Iona d'I-

Al dire 
lel'antn 
che P( 'cler Sellerà 

qui non imenlisce il 
tuo enorme talento, ed eliol
i t e una notevole comicenta 
M tonici clanici del burle-
tmmMma II verta ad al-
cuni del più grandi comici del 
muta e disegnando un Clou-
«MU nifi Imbranalo, balbei-
tante Mtaitrato del tollto La 
«Oria .ruota Intorno al (urto 
del tollto preiioso gioiello e 
•la In piedi principalmente, te 
non ticluilyamente, per meri-

ventare di commedie brillanti 
• di tiwat|on*omedy esplosi. 
v* (Snl non ricorda mlty 
Vtsèd party « Victor-
wkwfOT sembra paco *on-

, v ìnà quali rallentata Una 
specie di muta nella tua or
mai hmgt filmografia. che tut-
Mia non Impef lice lo tette-

esperienza -in diretta* con II 
blues (ht studiato e appreso 
varie tecniche chllarristlche 
con 11 rev. Oaiy Davis), dalla 
pittoresca attività sonora della 
Even Down Jug Band, da Ire-
quentattonl di Hendrlt e Cla-
pton, Grottmin, che per qual
che anno ha vissuto anche a 
Roma, ha pubblicato libri e 
persino album didattici sulla 
chitarra: da qualche tempo si 
è messo In coppia con un al
tro geniale chllarrisia, John 
Renboum, ex Penttngle, e 
questo e II loro ultimissimo LP 
Definirlo un esemplo di lette
ratura per chitarra acustica sa
rebbe assai riduttivo, è piutto
sto una splendida creazione 
di universi chltarristicl dove 
l'Intrecciano e ti contendono 
con colllislma naturalezza 
momenti blues e folk, uni let
tura • due tutti tommetti del 
tempre più celebre Round MI-
dniiht di Monk e, unico «II-
venbtmentt, un iMInuetto. 
bachiano. 

O DANIELE IONIO 

PIANOFORTE 

Toccata 
con stile 
di Bunin 
Debussy 

•Suite bergamasques, 
Pour le plano, Estampes» 
Bunln, plano 
Dg « 3 066-2 

M II sovietico Sltnisliv Bu
nin, nato nel 1966, ha vinto 
nel 1985 II Premio Chopln di 
Vertevla: ori II Dg pubblica le 
tue prime Incisioni, due dischi 
dedicati a Chopln e a Debus
sy. Il primo è uni delle solile 
antologie concepite prevalen

temente in funzione dell'Inter
prete, l'altro è più coerente ed 
intelligente propone due mo
menti chiave della musica pia
nistica del giovane Debussy e 
culmina nella piena maturità 
delle tre «Estampes- (1903), 
giustamente famose. La «Suite 
Bergamasque» (del 1890. ma 
più volte riveduta e modificata 
prima della pubblicazione nel 
1905) evoca il mondo dei cla
viccmbalisti francesi e Verlai-
ne (da cui proviene il titolo), 
«Pour le piano» nel 1901 ne è 
una sorta di ideale prosegui
mento, che precede e prepara 
il pianismo della piena maturi
tà Bunln dimostra di avere 
tutte le carte in regola, non 
esibisce trovate gratuite come 
quelle che gli abbiamo sentilo 
tentare una volta dal vivo, suo
na con sicura scioltezza, con 
finezza e calibrata eleganza. 

a MOLO pensa 

PIANOFORTE 

Arie nuove 
dalla 
Polonia 
Szymanowski 
«Masques, studi, mazurke» 
Rosenberg, piano 
DelosD/Cdl002(distr. 
Nowo) 

I H Credo che questo sia II 
primo compact con opere 
pianistiche di Karol Szymano
wski (1882-1937), Il padre 
della musica polacca moder
na. La scelti di Carol Rosen-
berger, interprete di Impecca
bile sicurezza, presenta quat-

ROCK 

Un nuovo 
sound: indio 
e gitano 
Moho Pack 
•Flash lo (he dream. 
Fun after ali 5 
Cgd 

M Èli secondo album di un 
•Ingoiare quartetto americano 
che si distacca dal moduli 
correnti del rock non solo par 
la molteplicità delle sorgenti 
(coti di per s* non nuovi) mi 
par II merglnallulmo rilievo 
eh* uni di quatte ha finora 
avuto non solltnio nel rock 
ma un po' In tutta la musica 
americana, E la componente 
sonora degli Indio» del Nord. 
Ciò lo ti deva i un'ascenden
t i India del canitnle-chllarri-
t u Race, chi ttranimenie ne 
assoda uni dal tutto diverta, 
quelli gitana. Altra caratteri-
stlcht tono la doppia perei»-
slonl a l'estrazione operistica 
dalle due voctllst aggiunta. La 
centrante di quatta musici a 
un rock abbastanza hard e In 
qualche petto, per la varili, la 
commistione retta superiteli-
le, mentre ben altra Iona han
no 1 pani In cui II nucleo e 
proprio (t musici rimali In
dia, talora tu uni base ritmica 
di bolero che viene curiosa
mente ad assumere una esoti
ca allenti. 

n DANIELE IONIO 

Una Lancia 
targata 
«boom» 
•Il t a r p a n o » 

Regia: Dino Risi 
Interpreti; Vittorio Gas-
«man, J. L Trlntlgnant, Ca
therine Spaak 
Italia 1062, RCA Columbio 

ara Negli anni in cui la co
siddetta commedia all'italiana 
Imperversa con film non prò 
prlamente di alto livello stili
stico, Dino Risi gira quelo che 
e Ione il capolavoro del gene-
re II sorpasso protagonisti 
Vittorio Qaasman, un bravissi
mo Jean-Louis TOntjgnant e 
una giovanissima Caiherlne 
Spaak A dire II vero c'è un 
quarto protagonista in questo 
film, non meno importante 
degli altri, ma non è un attore, 
e un'automobile, la famosa 
Lancia Aureli! Spyder guidata 
da Gatsman nelle sue claltro-
netche scorribande con 11 ti
mido «udente Trlntlgnant, 
And, « proprio la macchina 
che riassume in t i II vero nu
cleo significante di lutto II 
tllm Parche, te le esibizioni di 
alta furbizia italiota, messe In 
atto da uassman, sono un se-

tno perielio di certo clima e 
i ceni cultura di basso proli 

lo, Innescate dal cosiddetto 
•boom» degli anni Sessanta, 
l'auto, questo oggetto del de
siderio massificato, questo 
status-symbol da nazione 
post-depressa, diviene una 
mclalora del miti e del riti del 
neocapitalismo nascente, E a 
tutti noto come va a finire. In 
un sorpasso azzardato la Lan
cia va fuori «rada e II giovane 
Trini gnint perde la vita, 

* O ENRICO UmCHI 

Il film suona da solo 
E' rimmagine che aderisce alla musica, non viceversa 

Anche se talvolta c'è di mezzo Bob Dylan 

R. Saluunoto/D. Byrne 
•The Us t Emperor. 
Virgin V 2485 

Flone/B. Dylan/R, E v e n t i 
•Hearts of Pire» 
CBS 460001 • I 

T. Jonea/C. Pine 
•Ange. Heart» 
Anllllei AN8709 
(Ricordi) 

S I parla spesso di musica 
cìnemalogralica: ma è 
poi cosi vero che esister 
Certo, per esistere, eli-

• _ _ sterni l imo di quel casi 
In cui tilt retiti delle 

praasl non riesce t ita/ dietro una 
reali teorittatlone. Oggi umbri ad
dirittura più ve,0 || contrario: d o t 
che ila piuttosto rimmagine In movi
mento a dimensionarsi sul tuono, e 
ne*provilallumtntdlcllpi,Elnve-

DAMILI 
ce problemsllco Individuare suoni 
che nano gli dentro se tiessi tanto 
visivi da subire evirazione una volta 
sotlrsttl all'Immagine. Anche se, In
dubbiamente, d tono alcuni esempi 
di musiche rate e sviluppile con fi
ntini clnematograllca: il potrebbe 
citare Philip Ciati, mi ci si ritrove
rebbe pur tempre a dover prendere 
atto che tali musiche non perdono 
assolutamente nulli sena Immagini. 
D'altro canto, come ti apiegherebbe 
tanto anche Ignobile abuso di musi
che barocche In Morie cinematogra
fiche ambientate dopo, o prima, Il 
Settecento? Come ti spiegherebbe 
te non con II singolare permeabilità 
del tuoni nel confronti di parole e di 
Immagini? Come Moby Dick e come 
Don Giovanni, la mutici hi un'Incre
dibile polivalenti simbolica,,, 

Poco Importa, alla m a dal conti, 
che una colonna sonora ala origini
le, do* nata In (unzione d'un film, o 
situiti materiale eitrtneo; In entram
bi 1 casi la si atcolteri tempre in un 
modo un po' diverto, con una tigni-
licirnt Inevitabilmente •adottata». 

Al primo caso, di colonna origina-

IONIO 
le, appartiene la tononzzazione di 
Tht tasi £rnpen>r(«L'uliimo impera
tore» di Bernardo Bertolucci) Disco-
graficamente tale colonna sonora 
appartiene t due sezioni differenti. 
una è di Ryuichl Sakamolo, l'altra a 
David Byrne. Forse la prima è più 
strettamente funzionale ed è per 
quello che, Isolata dal contesto, ri
sulta la più debole, d'un effettismo 
alquanto di maniera, salvo qualche 
episodio di più convincente «fee
ling» onentale. Al contrario, Byrne 
non ha ceduto allatto al cerimoniale, 
questi suol microcosmi non scadono 
mai nella circostanza ma la sfruttano 
con Ironia quasi certosina, mesco
lando codici fra loro totalmente lon
tani, Ancora una volta, va detto, Byr
ne non e venuto meno alla sua vena 
geniale, 

«eorrs ofFirti Invece l'esempio 
di colonna sonora (atta di singole 
canzoni. E l'album ne risulta abba
stanza ghiotto per la presenza so
prattutto di Bob Dylan, anche se pur
troppo * uni w|a l'occasione In cui 
Dylan ha tolto la gonfia chitarra di 

Eric Clapton Delle tre canzoni in cui 
s'ascolta Dylan, Night alter Night, 
Had a Dream about Coir, Baby e 
77ie Usuai, quest'ultima reca la firma 
di John Hlatt, e ti lentel La pane del 
leone, anzi delle leenessi, l i fi no
na, mentre Rupen Eventi non rie
sce, In una delle cantoni a lui affida
te, a far dimenticare la versione ori
ginale del Soft Geli di Almond. 

Forse un raro esempio di mutici 
cinematografica viene invece lomito 
da Angui Heart 01 film dt Alan Par
ker) per merito di Trevor Jones: è 
una musica sciupate dalla versione 
Lp perchè va a pallino tulle l'avvol
gente ambientanti del dolby stereo 
per cui è nata con elegante maestria. 
La lascinosi!* tecnologica riesce a 
porre in secondo pieno un certo nar
cisismo del suoni ed anche la non 
travolgente personalità del saxofoni-
sta Courtney Pine. Certo anche qui la 
musica riesce a cavartela abbastan
za fuori dalle immagini per il sapien
te missaggio, la permanenza di alcu
ni dialoghi e le Improvvise •appari. 
zioni» vocali di Bestie Smith, Bro-
wnle McOhee e Uveme Baker 

tro momenti non tulli ugual
mente significativi della sua 
difficile, talvolta contradditto
ria ricerca. Si possono con
frontare i giovanili Studi op.4 
(1902), indebitati con Cho
pln, Rachmaninov, Skrjabln e 
quelli op33 (1916), pagine 
caratterizzate da una ricerca 
nell'ambito del ciclo di peni 
brevi. Il trittico «Matquet» 
porta anch'esso la data 1916, 
ma e posteriore all'op.33 nel 
caratteri stilistici, che rivelano 
I incontro di Szymanowski 
con Debussy e Ravel ed anche 
con lo Stravinsky dei primi 
balletti. Una più compiuti au
tonomia. tendala lui ripentì-
mento di tradizioni nazionali e 
popolari, presentano le ma
zurke opSO (1925, qui pur
troppo limitate a unl scelta di 
sette) e op 62 (1933-34), mo
menti culminanti di un disco 
tutto di grande Interesse 

OPA0LOPETA2ZI 

CAMERISTICA 

Arcinoto 
noto 
e inedito 
Brahms 

«Tri!» 
TrioBeauxArts 

2 Cd Philips 416 838-2 

mi II Trio Beau» Aris sta In
cidendo per la seconda volta 
Il suo repertorio in compact, a 
questa bella registrazione non 
offre sorprese rispetto alla 
precedente, mantenendoti su 
un ottimo livello e ripropo
nendo come quella una pagi
na di ascollo assai raro. Ac
canto al tre Tri! per violino, 
violoncello e pianoforte pub
blicali da Brahms, quelli op.8 
(1854, eseguito nella revisio
ne del 1889). op.87 (1882) e 
op.101 (1886) c'è Intatti un 
Trio In la maggiore che ti 
ascolla asta! raramente. Una 
copia manoscritta di questo 
pezzo, tenia alcuna indica
zione di autore, fu trovala da 
Ernst BQcken nel 1924: l'attri
buzione al giovane Brahms si 
basa su motivi stillatici, tenta 
alcuna certezza documenta
rla. E comunque un lavoro In
teressante, tùllstlcamente vi
cino al giovane Brahms anco
ra influenzato da Schema™. 
Oltre all'Interesse di questa ra
rità va sottolineata la queliti 
intelligente, muslcallnlma e 
tecnicamente impeccabile 
delle classiche interpretazioni 
del Trio Beaux Aris, 

aPAOLOPETAW 

CAMERISTICA 

Il mondo 
in sei 
capitoli M 

, M 
Bartok t 
•I6quartettl» •* 
Quartetto Alban Berg <, 
3 Cd Emi Cd» 7 47720 8 ',' 

i in IH 

mi I tei quartetti di Bartok 
tono quia! una lintnei dal ano 
mondo poetico e rietmwèM 

' IH dalli tu» 
evoluzione. Il primo, nel 
1908-9, ne ricapitoli le mm 
nenie giovanili, daga attilli 
tilt scoparla di Debutty f 
dell'ultimo Beethoven; Il t e 
condo(lglS-ir) taglia ad un 
complesso periodo di ricer
che e vede promani inerte la 
definizione di un linguaggio 
gli In parte Improntato ella ai-
-Jmllizlone (origlntlrnenie ri-
pentita) di aipetd metodW e 
ritmici del canto popolare. Il 
terzo, del 1927, * torte II p*) 
dento, • suo modo II più M . 
contabile il vWeMito Unitati 
alo dcli'&tptiMlctMiniQ, Hi|l% 
me con II Quarto (1918) e K 
Quinto (1*34) dennlsce I m 
reiteri della (tea centrala detta 
piena maturili di Bartok, n Sa
lto (1939) propone Infinti». 
netmentt del lardo itila, con 
un linguaggio Incline HrMM-
nuulone di certe Mpreot In 
nome di uni elfutlone lirica di 
Intenststlmt timUlta. Il Cjutt-
tetto Alban Berg, che (Inoriti 
i fatto ippretwt toprtnuM 
nella grande tradizione vien
nese e tedetea, olire anche in 
Bartok una prova* alio livel
lo, di mituraiicuraiai e di In-
renitenza musicale, MI a m 
bre 

paro che le Interpretazioni pM 
f ™ i ^ W e ) a * l ' ^ WfSeW" ^ig'lrWtBJ TafJVf 

primi due quartetti « danXiMti 
rito, perche II radicalismo del-
la ricerca Umbrica e dalltapto 
rimanlaalent bartokttna nei 
quartetti centrali potrebbe 
trovile una definizione, pfq 
aspra e tesa, più tntlitictmen-
te scavata 

LJ NOVITÀ' 
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Cinema, mon amour 
ENRICO UVRAOHI 

Mon o n d e d'Amcrique. Regia. 
Alain Resnais. Interpreti: Gerard 
Depardieu, Nicole Garda, Henri 
Uborit. Francia 1980; GVR 

Mèlo. Regia. Alain Resnais. Inter
preti; Sabine Azema, André Dus-
soller, Pierre Arditi. Francia 1986; 
Stardust 

La vita i u n romanzo . Regia; 
Alain Retnals. Interpreti: Ruggero 
Raimondi, Fanny Ardant, Vittorio 
Gassman, Francia 1983; GVR 

F orse perché II suo primo 
lungometraggio, Hiroshi
ma mon amour, * del 
1958, come Ascensore per 

mmm, ti palìtxtla di Malie, e pre
cede di un anno A Pour de 

gouffledl Godard e lavattroeento col' 
pi di Trulliut, per lungo tempo Alain 
Remali I « i to considerato un cinea
sta di punta della mitica e ormai antica 

Nouvelle Vague francese Solita pigri
zia della critica, che ha impiegalo anni 
per capire che la Nouvelle Vague non 
era una scuola o una corrente stilisti
ca, che Resnais aveva ben pochi rap
porti con essa, e che solo una lunga 
carriera di brillante documentarista 
aveva ritardato il suo approccio al 
grande cinema. Aveva cominciato nel 
'47, Resnais, come aluto regista e 
montatore di Nicole Vedrei per Parts 
1900, e aveva poi Ormalo piccoli capo. 
lavori del documentario - come Vari 
Oogh, premio Oscar per II documenta
rlo, come Cuernica, o come lo scon
volgente None e nebbia, cruda testi 
monlanza sulle atrocità naziste nel 
campi di sterminio - prima di guada
gnare Il premio della Crllica Intema
zionale a Cannes con il delicato e 
amaro Hiroshima mon amour 

La etilica, sebbene un po' confusa, 
avevi drizzato subilo le orecchie In 
seguito Vanno scorso a Mamnoad, e 
poi Murre! e La guerra i Unita, confer
mavano In pochi anni la tempra di 
elisie di questo aolistlcalo costruttore 

di trame della memoria 
Oggi Rcsnais ha sessantacinque an

ni e molti film dietro le spaile, ma non 
sembra aver perso la voglia di lare ci
ntine, né tantomeno la sua mano feti 
ce. Sono ora edilati In cassetta Mon 
anele d'Amenque, del 1980, La iuta è 
un romanzo, del 1984, Melo, del 
1986 Sono tre segmenti di una lunga 
storia scritta con la macchina da presa 
da un cineasta di gran rango Mon on
de d'Amenque è un'irruzione nel 
campo della biologia compiuta con 
entusiasmo da neofita e con la colla
borazione dello scienziato Henri U-
borlt È un entusiasmo, tuttavia che 
confluisce quasi subito in una intrigan
te operazione di assemblaRsi" <l> ma
teriali filmici disparati Puouijgi in 
campo lungo, Inquadrature di animali, 
brandelli di vecchie immagini di Jean 
Gabin e Jean Marais irrompono spesso 
nelle vicende di un piccolo Industria
le, di un politico d'assalto e di una ex 
attrice grintosa, La cornice scientìfica 
si rivela ben presto un prelesto proto-
filosofico per una molatore dell'uomo 

moderno chiara e già adombrata nel 
titolo lo zio d'Amenca in fondo non 
esiste e ognuno deve lare da sé 

Quanto a chiavi metaforiche in La 
una è un romanzo ve ne sono molte 
lorme di una non-narrazione, anzi, di 
una nflessìone sulla slera esistenziale 
che Resnais pratica da sempre Qui si 
tratta dell'educazione, della moralità, 
dell'immaginarlo, del senso del tem
po Il regista si diverte infila nel film 
un convegno sul gioco e sulle favole. 
con lunghe discussioni e con qualche 
evasione romantica dei partecipanti, 
poi una casa simbolo, come luogo 
dell etema felicita, un filtro magico 
ccc, o ogni cosa prende il verso giu
sto Resnais si diverte vistosamente 
anche In Milo, tratto da una pièce tea
trale di Henry Bernstein Stona di 
amori, passioni, tradimenti e morte 
Amori adultenni, amicizie tradite, av
velenamenti, Innamoramenti segreti, 
suicidio e riscatto finale Commedia, 
pochade e dramma. Proprio un mèlo, 
ma giocalo con tocco lieve, giostrato 
come un minuetto, cesellato come un 
monile 

Regia: Cedi B, De Mille 
Interpreti: Charlton Hetton, 
Yul Brynner, Edward 0 Ro
binson 
Usa I9S6, Clc Video 

AVVENTURA 

Grand Prti 
Regia John Frankenheimer 
Interpreti. James Camer, Eva 
Mane Saint, Yves Montand 
Usa 1966; Mgm 

THRILLER 

CiprteoraOae 
Regia Peter Hyems 
Interpreti Ellìot Oould, James 
Brolin, Brenda Vaccino 
Usa 1978, Cbs 

Cadeteti eatjaRtMl , \ 
Regia; Francesco Roit -
Interpreti: Uno Venture. TV» 
Carrtro, Marcel Bottuffl 
Itali. 1976: Ricordi De Uu-
rcntils Video 

DRAMMATICO 

Regia; Costa Gavras 
Interpreti: Jack Lemmon, Sis-
sySpactk, Melante Mayron 
Usa 1988; Cic Video 

THRILLER 

PtycoS 
Regia Anthony Perklns 
Interpreti Anthony Perklns, 
Diana Scarwld, Jess Fthey 
Usa 1985, Clc Video 

Regia Jlm Abraham», Dtvtde 
JerryZucker 
Interpreti- Robert Stac*. Uoyd 
Bridges, Robert Hays 
Usa 1980, Clc Video •*,,. 

" " ' ' ' Ì W W H I N , 

'dl"U 

pezwewsm sa e 
Regit: Ettore Scota ',' 
Interpreti: Marcella « e -
stroiannl, Monica Vitti, QUt> 
cario Giannini A 

Halli 1969; Creazioni Hoate 
Video », 
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Isacco torna in sella 
di Giorgio 
e Nicola 
Prewburger 

Mentre si tawa 
in un campo di lavoro, Isacco 
viene a sapere 
che deve essere deportato 
Un Germania e scappa 
Anche Rachele e i due figli 
scampano alla morte 
Suo padre e sua madre invece 
non sopravvivono 
La tempesta alla fine si placa 
e Isacco in sei mesi 
grazie al commercio conquista 
una certa agiatezza 
WW ^w* *W»a"!| W r i Sr*ew^^»*w,n,»w*^»«w 

t in to da permettersi 
due automobili e una moto 

L'elefante verde/5 delta Case edltrioe Merletti 
impenlniilQAi • ©leeoni 

di ftemo Soacarln 

ucco teppe di tutto ciò soltanto al 
tuo ritomo i Budapest (quando la 
questiono lede • cattolica, prole. 
•lame o ebraica - non avevano pia 
su di lui alcun «(letto). Prima riuscì 

i tapiri « « capire soliamo che per gli ebrei il 
„ areptrivino lirnpl molto brutti. Da Budapest 

iWMftvavinopiiiUlieriBlpKchlenelcam. 
I » t i lavoro li l ed i l er inogansade l»rve . 
jdltnll ti weraiewie#nl giorno, «Dove sono I 
«IH «gli, dove aonole mie speraniei, dicevi 
(Jrleilsicco.comesereeMaiaeunnlmo.FIn. 
«M un* delle guardie, « cui eri rilucile- i 
guedignsre la benevolenti Insegnandogli • 
règgere, non d l m In conlldtnw: •Fri pochi 
giorni purtlle», «Bevi?», chiese Isacco con sor. 
presi, «Che n« m, nw Ut Oerminiai.. .A lare 
eheTi, .Adesso ione I ledesehl chi comanda-
lièi mene da noi*, 

Pei gli ebrei, anche per l'ultimo dell'Ottavo 
#mm non polivano eeWere dubbi, 

rartln per li Oerminl* non i n conti pam-

«ano ehlaiemenii il seicentomlls ebrei d'Un. 
riherii di chi cosa volesse «Un «partire per la 

Ignorane degli ebrei, , „ 
Quelli nolie Isacco non dormi. All'Ho* tol

te dal Allumila II denaro che eri riuscito • 
nascondere, Awtril II ttrtn Klein e Tlbor Iher-
minn, Il figlio del iipagnle di tenersi pronti. 

tWtagni fuggir*, allrlmenll » Il llm • din* 
-, Ho upuio che Hanno per portsrcl In Oerma-

«Cosa vuol (tre? », ehm» Meln. 
«fftwwll, Vieni con m t h 
«geeipiindonocimmicrii»». . 
«E vuol crepare In Oermanli allora?., 

, «Ho paura. Non ce la laccio.. 
Mr un'ora Jlirhok lento Invino di persuade. 

re Klein, U paura del urto eri più Ioni dUlt 
volili di vivere-

H i l l II notti, « lugli occhi di luteo scese 
un'oacurll» che di nera i poco a poco divenne 
inala * poi dopo limo rampo verditir*, Un 
Mono terribile scosse la cimerai», qualcosa 
come un cigolio acuto, o un grido Immane, 

La fuga 
dal lager 

iMceo si tvegliò di soprassalto temendo In 
•e incera l'eco di quel tuono che egli d i barn-
Wno aveva già udito, una domenica mulini... 
con ti mino nella mino di tuo padre, Jom 
Te» In un luogo strino, pieno di rocce come 
quella maledetta cava della Trantllvinla. Eri 
nati la voce di un mimile «norme, «un lupo» 
pento Isacco, in» Il intornc/dl lupi «e n'erino 
parecchi, e il loro grido era ben divino. Iuc
ca, «neon «COMÒ di quell'impressione si 
«West che destino (osse taccilo i suo padre e 
••III msmma, • tutti I» none non lece che 
pensare * loro, Sommo all'alba usci dal cer-
«tÉMnwniilodl dee-rdi spechi ripetendo a se: 
«Non ho (trillo incori, lo devo vlvirel». 

<*j minino mentri VMIVMIO condoni verno 
«•Mito «> livore tacco l u e » l i «li degli 
ebrei i il Inoltro in un boschetto accanto alia 

«MHrl. Il figlio del tlpoinlo lo ligul leni i 
battere ciglio. Con Klein Te parole non servirò-
™i Isacco la lllirro • lo trincino i Iona con 
t i , «Vini, miledelio cigatolto», gli sussurrò 
In un ̂ Wrjchte, 

Nel grigiore del minino I tre scomparvero, 
l e u ori dopo i n n o l c u i di un contadino 

amico, l u c c i gli diede tutti I soldi che aveva In 
tasca, m a r n o » ebbi tre vecchi glicconl per 
t i » pwgTdiri due f u g g i i * 

Basirono per oonlondertl Ira l i g in» di 
U M t i m misera, insanguinala. «Avete II naso 

, vi rlconoicirinno», dine II «nudino 

Riastaiito 

ls^cxo,cmlllp«drtlupK>iKWlkato 
un futura ndioio dopo «ver tosjmto 

uno itrwwetefwte vento, Intglii 
tara I conti con I* dura m i t i 

dell'Ottavo dlttretto, dove t prod** 
«arieggiano. ma la mlHrla attenda. 

Panata la prima guerra mondali*, Il 
figlio di Jom Tow ipoM Rachele, 

ra8ammileeiacllunw,clMdopoun 
paio d'anni età «Ila luce due gwnelli, 

Samuele e Beniamino. Euna 
parente^ Mrena,detllriatiadurani 

poco. A Budapest si impone la legge 
raoialeellntera famigliti (leve 

%rl*»l*M*a! ^ratH J*TSJ1*W"^^ «aNtlflMlL Ve) •MlTWPPt 

DopolSintfisvÉm,l«KOOvtaiM 
mandato In un campo di lavoro In 

ftand!vwia.Alpat]glQp»»6nMC,tj 
l i m l t e e ^ lenivo in cltil dei 

meno per Khinto e meno sul serio, mentre 
gli II spingivi luorl cua per non correre trop
pi pericoli. «Non dire «eloccheire - replico 
Isacco •, Non ho mici uni proboscide In mu
lo illi (acci! Cito mal ce l'ho nel cuore, I 
miei Hill mi aspettano, liccio lutto per loro». Il 
contadino lo prete per pino, «va bene, va 
bene, baila che le ne vai», disse, chiudendo In 
(rem li porti, 

Dm ultimane dopo Isacco era a Pesi, OH lu 
trovilo un (alto documento d'identità e un 
lavorai barelliere In un ospedale. I feriti, I maia
li, I moribondi ali passavano sotto gli occhi, 
stesi sulla barelle del pronto soccorso, misera
bili, privi di speranza, 

Del tuoi uri ebbe notizie Indirettamente, 
Rechili i n Uniti nel ghetto che I tedeschi 
avevano crealo a Budapest e I ligi! nel tempio 
di vii del Qnndl Trasponi, posto sotto la prò-

' •Jw* 

gevi In le mani un marzo di carte superstiti, 
piccoli oggetti salvati dal caso, con le iucche, 
I cuori, le ghiande, le foglie e la (accia di Gu
glielmo Teli, 

SI guardarono quasi con meraviglia, Fu la 
prima volta che discussero gli eventi di sei anni 
di guerra, persecuzione, morte. Ciascuna ave
va esperienze singolari, episodi strillanti, ri
cordi comici da riferire sulla terribile epoche 
che apparivi ori gli lontana, Ciascuno aveva il 
segreto dilli sarvetM racchiuso nella propria 
presente, nel duo che t u II, seduto il tavolo, 
a raccontare e a discutere 

Mlskl Crun, Il russo dagli intestini traboc
canti, parlo da trionfatore. SI, l'oro eri servilo 
a qualcosa, come egli aveva previsto. Erano 
battiti dui massicci bracclalelll, Indiati Ira le 
mini di uni guardia, i salvarlo dalla deporta
tone. U M «Militi* un croccila» erano servi-
I per persuaderli una vicini di cita, devoilssi-

«IP 
^'Mptvfy «agaL^r**^- ' 
y . V . w •'i-^TaMir» .":• 
eYYeaW- 'ikk-^W4- - * 
T-'^W • • > ^ f c - i - . V 1 . » . . * 

lezione del re di Svezia, dietro pagamento di 
una grande somma In oro, 

Nel tempio del distretto, trasformalo in rifu
gio, | bambini sembravano al sicuro I tigli di 
molte decine di altri commercianti erano con 
loro, ma 1 tedeschi, ogni volta che si allaccia
vano al portone dell'edificio, si arrestavano, 
come di fronte a un muro Invisibile agli altri. 
Era la potema del denaro a lermarll Nell'ulti
mo Inverno della guerra quella piccola arca di 
Noe divenne una prigione, I bambini non ave
vano più nulla da mangiare se non dadi di 
brodo e vecchi cibi avariati, rimasti nella canti
na troppo « lungo, t'acqua non Ceca; rispar
miali dal nemico umano venivano attaccai da 
•carnaggi, piattole e cimici, A pochi giorni 
dilli liberazione di Budapest II tempio fu 
sgomberato, Alcuni piccoli trovarono morte 
durimi la fuga, sotto la pioggia di bombe, 
mortai, granale, nell'estremo scontro Ira l'e
sercito tedesco In ritirata e quello sovietico 
•vantante verso l'OccIdome 

Isacco riebbe I suol figli dimagrili Uno all'os
ta, pieni di pidocchi «Ecco, eccol Sembrano 
proprio Divide, il grande Rei», disse con Infini
ta rabbia Ritrovò Rachele nel ghetto, immobl-
li, muta, La acosse, l'accarezsò Poi la tirò su 
con fona. .Cosa lai? I bambini ti aspettano», le 
gridò. Rachele si lasciò trascinare a casa 

Della fine del genitori, portati via e uccisi In 
un lager, seppe soltanto più lardi «Benedetto 
Sia II tuo riposo e benedetti I luol sogni, padre», 
ebbe la forza di dire quando apprese la notizia. 
Pianse e voltò le spalle al Signore 

Uro domenica - la cittì portava ancora le 
lerite dell'assedio, strade divelle, file di case 
crollate - I compagni di gioco di ritrovarono 
attorno al tavolo lillpogralo Shermann strili-

re aumentava di pretto. Alla Une un pitto a l 
do velava un anello, Ma lui di oggetti d'oro ni 
•vivi raccolti i sufficienza per servirli. E an
che per cominciare una vita nuova, confidi, 
pentendosene subito, e Intraprendere qualche 
commercio.. , 

Eugenio, delle sue pollile d'anlcurailone 
non sapeva che lire. Le compagnie non ri' 
spandevano del danni provocati dilli guerra • 
un evento troppo Imponderabile, allumavano 
in tettile ulHellll Inviali al clienti, « troppo 
grave per essere contemplilo dille assicura
zioni e del resto come avrebbe potuto lu) cal
colare e conletilare I danni, I mesi dltoUertn, 
za.leboltelntestadelnailalUll'Ippodromo.la 
perditi del livore? Avrebbe potuto «vere un 
indennltto per li perdili dilli piccoli stampe
ria, andata in frantumi sotto uni esplolione? I 
caratteri sistemati ordinatamente in cassetti, 
erano voliti in mille direzioni, scrivendo nel 
vuoto parole Incomprensibili all'uomo, U 
stamperia IveVi un valore misurabile, si, ma 
non potevi essere assicurata contro I danni di 
guerra, Il più deluso di tutti sembrò Tlbor. Lui 
avevi ripost%graw)l tperanz* In quelli .tipo
grafia: passati gli inni di giovinezza nelle u v e 
della Transltvanla, ora come poteva Iniziare la 
sua vita a quasi trem'annl? 

Un posto era vuoto al tavolo da gioco. Bela 
Weisi II tassisti aveva peno li sua partita II 
tuo corpo giacivi ori In una fossa comune ad 
Auschwitz, mentre l'anima, secondo quanto 
dicono le leggende ebraiche, compiva I suol 
primi passi nei lunghissimo tragitto ultraterre
na, sulle scale del palano celeste, nel labirinto 
della giustizia divina, negli spazi infiniti del 
crealo dove ogni cosa si muove con grande 
lentezza e con Incredibile rapidità, 

I soprawlssull guardarono un attimo nel 
vuoto, in memoria dell'amico scomparso. Par
ve loro che un'ombra percorresse la stanza, 
sdorasse il piano nudo del tavolo dove giace
vano le cine, sfuggite dille mani di Shermann, 
e accarezzasse ogni carta come un oggetto 
ben conosciuto e caro Poi Miska prese il maz
zo, lo mescolò e aprì la partiti 

Al posto di V/elss dopo qualche tempo andò 
a sederai Sandro Klein, Il sarto che Isacco ave
vi stivilo in Trinsllvinla, Per lui gli anni della 
guerra lurono ricoperti di silenzio e d'oblio, 
Come altrimenti Klein avrebbe potuto soppor
tare la perdita della moglie e di due teneri figli, 
un bambino e una bambina, passati per II ca
mino di lami crematori di Bergen Belsen? In
vano Miska untava di Interrogarlo, prima e 
dopo le aedule di sfoco. Klein, sentendo quel
le domande, ogni volta si guardava attorno 
con pupille Irrequiete e palpebre che si chiude
vano e si aprivano, come se si trovasse In una 
cltti sconosciuta oppure In un paese straniero, 
o in un sogno, ammutolito e soavenlato Mlska 
pensava che col tempo gli passasse Invece 
anche dopo mesi e mesi la condotta di Klein 
rimase sempre uguale. 

luteo II per II non lece I conti della guerra, 
Il bilancio di chi ha perso e chi si è salvato. 
Avevi ora I figli itlomo, Si stonò, come aveva 
gli imo in DM occasioni, i mira II massimo 
profitto di ur* sltuaitone che di promesse Im
mediate) ne serbavi poche. Percorse più i più 
volli le linde dell'Ottavo distretto alla ricerca 
di cibo « di merci, seguito dalla moglie Rache
le, Il «Icilio eri coperto di detriti, sui viali si 
spendeva l'odore della c ime In putrefazione, 
Pattuglie 41 Mldutiovteticl I americani perlu
stravano li città, le vetrine dei negozi sbadi
gliavano divelle e quasi tutte ormai vuote. Isac
co e Rechili cercirono nei cortili interni, nei 
magnimi nascosti, nel negozi più dllHcllmen-
le individuabili, 

Viva la merce 
scorre il danaro 

Portarono a casi Indumenti per I tigli e mer
ci di ogni genere rinvenuti tra le rovine. Ciò 
c h | non i n di utilità immediata, servivi d i 
oggetto di barano. I toldlti ansi volevano oro
logi e davano In cambio cibi, quelli americani 
avevano sigarette e cioccolato e pretendevano 
ninnoli, oggetti ricordo. Al mercato nero si 
trovavano (trina e niccherei, Secchi di latte 
condensato, uova In polvere, cacao e margari
ni venivano distribuiti gratuitamente dilli or
ganizzazione iniernMiomie degli ebrei. Una 
volli li teUlmma Isacco raggiungivi gli uffici 
dell'organizzazione e portava a casa quattro 

Gechi - uno per ciascun membra della sua 
nlglla 
Piana Teleky cominciò a riempirsi di indi

canti. Uomini con cappotti lisi e volti pallidi 
arrivarono di soppiatto ad ollrlre al passante 
pine nero e razioni di cibo ottenute dai soldati 
stranieri. SI mise In moto la grande mota degli 
scambi. Pietre locale, tavolette di cioccolato, 
aghi, pacchetti di sigarette americane appari-
vano sul palmo di una mano e scomparivano 
rapidamente nelle luche di un cappotto. Arri
varono I venditori di vestiti e di acarpe unte, 
comparvero tavoli pieghevoli, Improvvisati 
banchi di vendita per lamelle da barba e strin
ghe per scarpe, lucchetti, apparecchi radio, 
lorblel, saccarina par diabetici, spille di alcu
n i » , coltelli e cucchiai, chiodi « martelli, 
grammofoni, cappelli, bottoni, rasoi, matite: 
tutte le merci che In sei anni di guerra erano 
venute a mancare, per cedere il posto a rivol
telle, bombe, carri armati, cannoni Isacco 
stesso come ed acquistare lamette e sapone da 
barba e sigarette a volontà. 

Con li lime di merce crebbero anche I 
prezzi e di nuovo il denaro sembrava perdere 
valore di giorno in giorno, di ora in ora, Isacco 
adesso seppe come comportarsi, Sembrava 
che la merce scottasse Ira le sue mani. Com
prava um giteci usati i mezzora dopo l'ave
vi gli venduti al primo straccione desideroso 
di vestire panni più civili, 

Dopo tei mesi di litiche Isacco e Rachele 
possedevano ricchezze che prima della guerra 
non avevano osato nemmeno sognare. Se
guendo li correnti del denaro con velociti, 
riuscirono i procurarsi un ippartamento nuo
vo in affitto, una casetta a San Lorenzo, una 
motocicletta e due automobili L'appartamen
to era due volte più grande di vel lo di via Kun, 
Le finestre del quarto piano davano su plana 
Teleky, nella stanza da bagno una vasca smal
tata sostituì II mastello di legno di prima della 
guerra e un bruciatore torniva l'acqua calda, I 
genitori ebbero una stanza per se, i figli un'al
tra, sul balcone Rachele sistemò vasi di gerani. 

Un pianoforte unto, presi posto nella eamen 
dei raglili, «Questi è vili», esclamò Isacco li 
primi u n «hi I* Umilila dormi nelle nuovi 
dimora, coni mobili non ancora a posto. Sotto 
si stendevi Ugrtno> buio dilli plana: non c'i 
nulli di più vuoto • morto di un mercato dopo 
li chiusura. 

La caia di San Lorenzo non era lontani di 
quella del padre e della madre di Isacco e chi 
Isacco avevi voltilo subito venderli non le la 
sarebbe tentiti di vivere, nemmeno un'ora, 
nelle stanze e nel giardino d i dove Itosi fini. 
tori anziani erano siati strappali senti pana. 

La comunità ebraica di Budapest, ricostitui
ta dopo II grande massacro, andò i t e ricerca. 
dei dispersi. Trovò I loto munì Iteriti) nel mg. 
siri di Bergen Belten, di Auschwitz • di altri 
campi di annientamento; tr i l'unica traccia 
rimasta di cinqutcentomili ebrei ungheresi. 
Nell'elenco I genitori non erano Iterili!: non un 
oggetto, un* fotografia, uni lettera era rimasta 
di toro. Comi te II tempo dalli loro vili tra
scorsa tulli Mira tana n u « lagnate tuort del
l'immani nasuto deH'elemllà, e gettalo vii nel 
nuli*. •QuUi II «talora ehi ha II diritto di 
sprecar* cosi le proprie ematine?». Coti ragie-
nivi bacco, tenendo In dispregio II parare di 
lami dotti che avevano medluto, di secolo In 
secolo, (in dilli cattività In Egitto e primi, tulli 
giustizia divini, tulli ricompensa del giuMI t 
tulli punizione dei malvagi. Mille argomenti 
avevano trovato I dotti, per ghatllicare l i mor
te premitura i l i sofferenti grave di chi i n 
sempre vissuto piamente e le glorie congiunte 
a ricchene di chi ha dlsprezziio le leggi del
l'Etimo, benedillo i l i il tuo nome. Mille e 
mille libri lurono riempili di questi argomenti. 
Mi la loro eco svaniva di (rome al sordo ranco
re di Isacco. «Come i Midi diventino terni 
valore per gli uomini, coti Dio dlsprezza gli 
esteri che ha creilo»? diceva. 

Lo consolavano solo In parti la lui ricchez
za, le automobili e l i motocicletta, l a Opel 
Kadett e la Borgword dalla camnerii sinuosa 
e luccicarne, lurono date In affitto a due tassi-
sii. Una volta li settimana «iti riportavano le 
vetture al padrone per osservare il giorno di 
riposo e consegnare l'Incasso, quello era il 
giorno più (elice per Isacco. Ricevuto il dentro 
egli Invitivi moglie e figli • pranzare In campa-
gna; a portarti luorl città ci pensava lui perso
nalmente, mettendosi al volante di una delle 
vetture. SI sentiva un vero signore in quelli 
occasione Guidare l'auto apparteneva al pia. 
cen della vita che aveva desiderato fin da ra
gazzo Voleva a tutu I costi che i figli provasse
ro a guidare anche se i loro piedini non arriva
vano ancora ai pedali della trilione, del Ireno e 
del gas. «Voi ne avrei* cento di queste», dice
va. SI menava al loro fianco per correggere I 
movimenti sbagliali e lodar* I* sterzate esegui
te con tempesthrilà. Nei pomeriggi di domeni
ca salivi sulla motoelclitti d i solo, senza dire 
nulli a moglie e figli, e scompariva. Volava, 
sulle due ruote, Inebriato. 

Due futuri 
per i gemelli 

Ora aveva unti soldi di costruire il futuro 
del figli, Pensò dapprima di dividere I due ge
melli per avviarli più agevolmente In due dire
zioni diverse Per uno assoldò una maestra che 
lo Istruisse nello studio della musica, all'altro 
altiancò uno studente che gli Insegnasse il eli
calo delle percentuali e degli Interessi. Negli 
occhi di Beniamino gli parve di scorgere la 
scintilla del pensiero e della meditazione; in 
quelli di Samuele ravvisò la tele di denaro « di 
potere. Volle assecondare le fiammelle, lari* 

diventare primi linone tono hi cenere, pai 
(UOCO HttOfOIO 

Non si itane»» di portir» libri iSinlamlno; 
ili parava di prateniargH tanti vecchi amici A 

Someraet M*ughain._Uni Yu Ttng, Qraham 
«•.̂ Mo, w PB w t w t ^̂ ŵ̂ w v«me«̂ «n̂ r̂a>wt * 

venva •* siiiviipiejiu. fjn tj»*niw #*- s»evw fan 
circolo scacchistico d o n era indite con Jom 
To*». Non c'erano I volli di allora, ni l'Ingrano 
•te itierveio il numbil della cjti^iaiMtlMiil 
ce, Attorno i) nmii il altifliivifle reduci delti 
guirn, uorUconl, mutilati. Ma In un Meato un 
uomo eW capelli grigi era attorniato* rag**-
tini, «Vomì che Insegnarne anche amia H-
gllo», d l m *| vecchio, menti* qunti at « u v a 
i w anllant a ette* «^gaiclilnisT «> isisjsoatj 41 
mis*iito^%liliti. troneooeiiaiMtw •"randa 
tiMntOi Nee m atpitme te non io ntnaamo 
alla prova., 

Samullelnvete correva sempre, Per stradi, 
t>snt«in*t, mi cimpl «c i too . i i e tr i . r in . 

A hi il padre ne l la ut telino d'irgimo. Il 
ritratto MIMMO dellinipwetrtM « M a Tarali 
guardava lontano, ver» le staWn dei rigano. 
Samuele il chiese chi Ione quella donna, pri
mi di natcondere la grande moneta scura nel 
cassetto dello tettitelo eh* dMtìtv* «Mil it i -
Milo. Isacco poi gli circondò a costo con um 
•otW* canina d'oro, di fine muN* «Questo ti 
portiti (ortun*., disse,* In t i apero che gio-
e*ndo v«n quella collana, Il figlio si abituasse 
al u t » dell'oro, Lo porto con t e nelle pasteg-

che. Lo psitA nel grand* «rio e*ttii Cam di 
RisparmaivMoriale. Sotto m u t i dipinti, M -

treRmimozriintptiewitiiiteQtt e*na nretu-
ra, uomini magri e ruft*i. cri t u o ^ deità 
tront* niKoMO ietto clptW Rotei, partivano 
I loro risparmi dai cassieri. Dietro ali sportelli, 
impassibili Impiegati contivino i «miro, pal
pandogli angoli dell* banconote. Swnuiti « 
gwsrdaviittorno. .f>nw quanta deotra c'è l i 
aielro», ditte uni volti lsaeco,inetcandoun'e-
norm* cattatene. Era rametti* t*nd*te. 
Oun tratta Samuele ne vide aprirsi la porta, 
core* quando si apre il talwmacotoeWla To-
lah, lenlarnenie, con petente*», l a laetn 
d'acculo atri) tanti cigolare, mi dtttro ad ea-
st Samuel* vide soltanto 1 buio. Ira Mentati 
»M«n*wno, eniprtjno. W)mparv««>.»Uun 
Intero talora i pieno di b i i K a i c ^ * d'oro», 
disse Isacco al tìglio. .Ma » premito entrarci. 
Poetono (irlo stìtajilo gli IneaivtabVSiiiuei* 
retto impietrite, .PiwhaK « N o e poi, aitan
do la tette versoli padre. 

«L'oro potrebbe *cc*eire - ritpo» miste
rioso Isacco - chi non « abituato a vederlo. Mi 
acNlocono*c«btM, illurrvtatasMdt». 
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Ht «li orologi 
•temici 
IU»7 .vr i 
un tecondo in più 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

(radUlonale ajatama di mliurazionedcllcmpo,, basalo 
f -igolirr "L I I * roteitene dilli/Itoti, non e, predio perché il nostro 

i m n i reso art mi tuoi movimenti, Secondo II 
i InlemalioriBl de l'Keure di Parigi, l'anno In cono 
ir.» con un secondo «««ritardo» Ma ritardo rispetto 

~~ ~ Miìina il Bureau -agli orologi atomici, 
«tenti del tempo'll principio della 

terminerà, con unse 
aeoiafRltpeito-K 
mfiurtiorl ben pluf 
misuriiloni» quelli f JSUIÉ • H » l » l UVI lOIIIUVi II p i l l i v i 

quello UMlo per lanno bisestile 

OppiKd 

ini tatuiti 
liti mammiferi 

Morllna e codeina aecrete 
dal nostro cervello sareb
bero state rintracciate nei 
tessuti del mammiferi' la 
•coperta è itala latta da un 
team rtl ricercatori dell'Uni-
venite di Stanford, negli 
Usa, che sono parlili dalli-

timbrali tono pronte ad accogliere tali sostanze, do stani
ci epe le conóscono e cioè, che le producono OH oppia-

cerche « n o procioni dal nostro cervella, simili a quelli 

Sdorimi. Que«e ultime — r , r limilo pepildi, ed hanno una struttura completamente 
m», NiBs cellule del leuuli del mammiferi quindi, si 

ifetli tono piccole proteine 
laverò, non devono essere confusi con le 
- Infatf 

yMimifuìenrbiòWrfflche che orl ino airo"sìntesi 
delia morllna 

Un 
ptriKctlll 

irlifone, Le «ire prevedono, terapia farmacologiche, Inter-
«MB ertoo«acUraltajnBntldislntosscanll e lunghi perio
do di pulizia del piumaggio L ospedale sorgeri a Livorno 

Scoperto 
Nttcno 
cht resiste 
•Ho zinco 

Il dipartimento, di biologia 
del centro belga di studi 

ideai ' sull'energia nucleare ha an
nunciato di aver scoparlo 
un ballarlo resiliente agli 
Ioni di rlnco (particele 
elettricamente cariche < e 
metallo} ,1 ricercatori del 

, , , centra belga «anno anche 
indo di Isolare un MmmeiMo di Dns cho conferisce 

Wtìm* 
P.rigl 

del neitflj Cnr, e ì « ipéele liuto In campo gene Ico, Il 
'-^, tìie.ifistltulace Rayn\ond pe3i 

. , _ , jta pjlllevo 
^ellafolo, il Pasteur. 

ivo dlrfttor», che„abstltuisce Raymond peaonder, ha 
' * — allievo del premio Nobel Jacques Mo-i .e naie 

wrirow 
nwonttico 

Sovietici e canadesi «anno 
per Imbarcarsi In una spedi-
siane Mia ricerca de) se
condo Polo Nord, magneti-
pMtìi» tona sor 
la cafona polare 

l,mai 
«Ile 
Imi 

^nwdo d* limili 
i,»Wne|fi9iadl 

rl le a raccogliere dell 

AewiomiMda' 
lione.wrtlerin-

sci, due. 

leRcó,'«f ' rovfréoba IPsoi 
llietmera, la ipeìilon» t 

«ondo 
„,_._.... servili 
Ica di Duomi-

ine che dovranno ""c<"'«; 
Ile resiliente 

. Jawne che d o — , -.̂  
ia temMMluttdlmeno Si 
tre metri quadrali 

dwuratorl 
KM fiume 
Amur 

Nuovi 
sono siali inalloil 

potenti depuratori 
atliitaìlati nella «o. 

dove, scorre Il fft) ni dove,scorre Il (lume 

i H l a metri cibi iftem 
:hi,e 120 tonnellate di un-asili 

* fot!MI* dello «nblllmen» locale di cartone 

Sk orali» iTdepuraM le inaWdel» acque r tM dFrecenie hanno rivelalo una foglia di inquinamento 
» non supera la norma 

i cellulo-
lel llume 

•NMNIWMOlONO 

Nuova teoria astronomica 
I quasar nascono 
dallo scontro 
tra due galassie? 
• a I quasar non sarebbero 
«Uro che II risultato della ira-
iformaiione di buchi neri, ri-
lullanle dalla collisione Ira 
(alatile. Questa nuovi teoria 
agronomica e II risultalo de-

É
itudl pubblicati In questi 
mi IU una rivista ipecli-
ala di astrofìsica da dlver-

a* equipe di astronomi che 
«anno studiando lo collisio
ni di tre diverse coppie di ge
lante nello spulo, 

Tut» le collisioni som» fri 

SUrte relativamente vicine 
i 1*rr« t relativamente 
uni, Intorno al quattro 

M I M I di anni, eppure tutte 
le ftwmiitortl seno «c-ntrad-
distinte Mia presema di 
quasar luminosissimi, men
tre invece il ò sempre leorit-
HI» che I quasar, o quasi 
«e l i» radio sources, oggetti 

luminosi e In genere lonta
nissimi, siano tra 1 corpi lumi
nosi più amichi dell univer
se Gli sclenilall ritengono 
quindi che siano la polvere 
cosmica e altro materiale 
originato dalla collisione a 
trasformare I buchi neri In 
quasar 

I buchi neri, originati dal
l'Implosione di una superno
va e costituiti da un nucleo 
con tale massa gravltazlona-
le da non lasciar fuggile 
niente, nemmeno I raggi di 
luce, attirerebbero la polvere 
interstellare delle galassie In 
collisione II materiale orbi
terebbe Intorno al buco nero 
e parte di esso ne verrebbe 
Ingoiato, per essere conti
nuamente sostituito da nuo
vo materiale originalo dalla 
collisione 

- D u e telescopi per indagare J raggi X serviranno ad indagare 
galassie inesplorate. Sax e Colombo ci feranno le zone calde e quelle fredde, guarderanno 
vedere l'origine dell'Universo in diretta quasar, stelle ai neutroni e buchi neri 

I nuovi confini del cosmo 
Nel 1992 due giganteschi «occhi» esploreranno l'Uni
verso, Si chiamano Sax e Colombo e nel cinquecente
simo della scoperta dell'America tenteranno un'im
presa analoga nell'infinito. Ci faranno vedere in diret
ta l'origine del cosmo, esploreranno galassie mai os
servate, quasar, buchi neri, Grazie ai raggi X verranno 
conosciuti i mlsten delle zone più calde e più gelide 
dell'Infinito, Una grande Impresa italo-americana. 

•RUMO CAVAQNOLA 

§ • Colombo e Sax, due 
progetti di telescopio per ta
stare Il polso all'Universo alle 
sue temperature estreme dal 
milioni di gradi Indispensabili 
per accendere le reazioni ter
monucleari nelle stelle alle 
poche migliala presenti nel fe
nomeni di formazione del si
atemi planetari L'appunta
mento per entrambi è 11 1992, 
cinqueccntesimo anniversario 
dell Impresa di Cristoforo Co
lombo 

Sax è un satellite di astro
nomia a raggi X, perché le os
servazioni delle radiazioni X 
emesse dalle sorgenti celesti 
devono essere necessaria
mente osservale dallo spailo 
poiché l'atmosfera terrestre le 
assorbe completamente Co
lombo è Invece un telescopio 
ottico Infrarosso che prevede 
l'impiego di due specchi di 8 
metri ciascuno che saranno 
montali su un'unica speciale 
montatura formando cosi un 
gigantesco binocolo Le pre-
station! complessive del tele
scopio saranno equivalenti a 
quelle di uno linimento con 
un unico specchio di 11,3 me
tri di diametro, per quanto ri
guarda la capaciti eli racco
gliere deboli segnali luminosi, 
e addirittura a quelle di un te
lescopio di circa 22 metri per 
Suanlo riguarda la capacita di 

solustone angolare, di distin
guere ciò* dettagli nella strat-
fura di lontani torpl celèsti 
Colombo, che potrebbe «ne
re collocato sul Mbnte Gra
ham In Ariiona a 3 200 metri 
di quota, e un progetta svilup
pato nell'ambito di un coniar-
ilo formato dall'Italia e da tre 
università americane (Anio
ni, Chicago e Ohio) Il suo co
sta complessivo è previsto in 
elici SO milioni di dollari, 

•Oggi abbiamo bisogno di 
telescopi sempre più grandi, 
come il Colombo • spiega 
Ouldo Chlnearinl, direttore 
dell'Otievaiorlo astronomico 
di Brera - parchi cerchiamo 
di raggiungere oggetti celesti 
sempre più deboli, cerchiamo 
Cloe di andare sempre più 
protendo nello spailo e nel 
tempo, Il fatto poi che Colom
bo possa lavorare nell'infra
rosso apre ulteriori opportuni
tà all'osservazione astronomi
ca, Alcuni fenomeni, per 
esemplo di formazione stella
re, sono più facilmente studia
bili a queste lunghezze d'on
da Nella formazione delle 
stelle avvengono cioè feno
meni a basse temperature co
me Il riscaldamento di polveri 
o nubi di gas, che emeliono 
radiazioni principalmente 
nell'Infrarosso La natura della 
materia oscura che sembra 
permeare l'Universo e la na
scita e l'evoluzione delle slel-

La tecnolo^a 
degli specchi 
«made in Italy» 

le e dei sistemi planetari sono 
gli eventi cosmici che meglio 
si prestano a questo tipo di os-
servajlone condotta su turi-

Stiene d'ondi che vinno dil 
al 30 micron. L'infrarosso e 

Inoltre Importante per lavori 
di cosmologii osservatlva 
perchè guardando lontano 
nel passato succede un feno
meno ben noto, a causa del
l'espansione in atto dell'Uni
verso e quindi dell'allontana
mento reciproco delle galas
sie, lo spettro di radiazione 
viene spostato verso il rosso 
per cui I picchi di energia di 
alcuni oggetti che se fossero 
vicino sarebbero nella banda 
blu del visuale, quando sono 
lontani si spostano tutti verso 
il rosso» 

Una folio lascialo Colom
bo ad investigare gli angoli 
timidi' dell'Universo, quali 
sono gli obiettivi del lancio di 
Sax. un'impresa che verrà a 
collare 150 miliardi di lire? 

•Obiettivi e motivazioni so
no analoghi a quelli di Colom

bo, solo che con Sax uniche 
oggetti a bassa temperatura si 
vanno «vedere oggetti ad al
tissima temperatura, dell'ordi
ne del milioni dt gradi, Anche 
In questo caso la parte visibile 
del fenomeni e in minoranze, 
mentre quella preponderante 
e l'emissione a lunghezze 
d'onda cosi piccole corri
spondenti ai raggi X Tra gli 
oggetti celesti cosi visibili 
quelli che interessano di più 
sono gli ammassi di galassie e 
il gas che le pervade a tempe
ratura dell'ordine di milioni di 
gnidi Questo gas è stato rile
vato solamente attraverso l 
raggi X e tra i suoi componenti 
sono stale rilevate ad esemplo 
le righe spettrali del ferro Io
nizzato 24 volte, che ha perso 
cioè 24 elettroni. Altri oggetti 
visibili ai raggi X saranno I 
quasar e i fenomeni legati ad 
una stella degenere, sia que
sta una nana bianca, una stella 
di neutroni o un buco nero. 
Può accadere che della mate
ria venga attratta e caschi ver

so una stella degenere, ca
dendo, questa materia viene 
surriscaldata e, forma un gas a 
temperature elevatissime che 
può essere messo in evidenza 
solo con i raggi X Con i satel
liti come Sax si spera di vede
re ammassi di galassie lontani 
in modo da poter combinare 
lo studio al raggi X e lo studio 
nel visibile per comprendere 
la struttura e l'evoluzione del
le galassie e dell'Universo La 
ricerca al raggi X ha quindi in
teresse sia dal punto di vista 
cosmologico che per lo stu
dio del fenomeni fisici che av
vengano nei singoli oggetti 
celesti si fa insoma nello stes
so tempo cosmologia e astro
tisica, studiando il comporta
mento e la struttura della ma
teria in condizioni fisiche 
estreme di temperatura e 
pressione! 

Quali questioni ancora 
aperte potranno aiutare a 
chiarire meglio questi due 
progetti di telescopi? 

«Probabilmente questi tele
scopi ne apriranno delle altre, 
Oli oggi, con i telescopi che 
abbiamo, cominciamo a ve
dere negli ammassi digalassje > 
più lontani segni di evoluzio
ne, segni che lanno pensare 
cioè che le galassie che trovia
mo più lontano nello spazio, e 
quindi nel tempo, sono diffe
renti, chiamiamole più giova
ni, di quelle a noi più vicine 
Se ora con i nuovi telescopi 

riusciremo ad andare ancora 
un po' più lontano, a Incomin
ciare a vedere veramente con 
sicurezza galassie più giovani 
potremo assistere in diretta a 
parte dell evoluzione dell Uni
verso In funzione del tempo 
Potremo cosi cominciare a 
confrontare teorie di evolu
zione stellare o delle galassie 
o addirittura cosmologiche 
con osservazioni reali, visibili 
Il fatto di poter andare più lon
tano ci potrà aiutare anche a 
determinare con maggiore si
curezza il parametro di dece
lerazione, vederlo In relazione 
all'altro parametro di accele
razione e capire un po' meglio 
in che tipo di Universo ci tro
viamo se chiuso o aperto ad 
un'espansione senza limiti Se 
il campo cosmologico sarà 
certo avvantaggiato, non dob
biamo dimenticare 1 vantaggi 
che deriveranno anche allo 
studio delle emissioni ad alta 
energia e cioè di quelle sor-

Senti degeneri come le stelle 
I neutroni o I buchi neri Poi 

non solo si potrà guardare og
getti più lontani, ma anche 
guardare con maggiore risolu
zione gli oggetti che gli si ve
dono Si può fare quindi spet
trofotometria più accurata e 
questo è importarne anche 
nello studio del quasar stessi e 
delle righe di assorbimento 
dei loro spettri che ci dicono 
un po' che cosa la loro luce 
attraversa prima di giungere 
sino a noi Oggi, rispello a 
10-20 anni fa, abbiamo una vi
sione globale dell'Universo 
molto più focalizzata, ma il 
nostro punto di vista si è cosi 
ampliato da generare sempre 
più problemi che devono es
sere investigati» 

•g ì Per l'astronomia a raggi 
X gli anni Novanta saranno un 
decennio di grandi Imprese; 
olirà a Sax è previsto il lan-
dodi altri quattro satelliti Ro
sai nel 1990, Jet X nel 1993, 
Axal della Nasa e X Min del-
l'Esa alla fine del decennio 

Rosai, un progetto tedesco 
con contnbuti della Nasa e 
dell'Inghilterra, dovri studiare 
le emissioni di raggi X prove
nienti da quasi tutti I tipi di 
oggetti cosmici dalle stelle 
più vicine alle quasar che II 
trovano a distanze cosmologi
che, dal resti delle Superno-
vae ai buchi neri, dalle nebu
lose alle galassie OH obiettivi 
scientifici della missione sono 
due l'esecuzione della primi 
mappa completa del cielo alla 
lunghezza (Tonda del raggi X 
e l'osservazione dettagliata di 
particolari sorgenti d) raggi X. 

Sulla mappa disegnata da 
Rosai interverrà quindi con 
osservazioni più mirale Sax 
che lavora con una banda 
spettrale molto più grande di 
quella del satellite tedesco. 
Sax rimarrà operativo in orbi
ta per circi due anni ad una 
quota di 550 chilometri e 1 dati 
registrati a bordo saranno tra
smessi a terra ad ogni orbite, 
della durata di un'ora e mez
za, durante il passaggio sopra 
la stazione di Malindi nel (Ce
rna 

Una delle noviii maggiori 
del progetto Sax è costituita 
dai suoi specchi fatti con um 
tecnologia innovativa e tutta 
italiana che porta la firma del 
professor Roberto Cltt»rlo, vi-
cedirettore dell'Osservatorio 
astronomico di Brera I tele
scopi a raggi X sono diversi 
dal telescopi onici, che pos
sono lavorare a Incidenza nor
male in quanto I raggi lumino
si vengono sempre riflessi, Se 

Invece si mandano raggi X • 
Incidenza normale su IMO 
specchio, questi vengano 
compieiemenie assorbiti. Par 
ottenerti um riflessione bteo-
gm lavorare i incidenza quasi 
radente: li raggio X deve do» 
quasi scivolare «ilio specchio 
por poter essere riflesso. La 
tecnologia creati dal profes
sor Cltlerio ha permesso la 
—»—'ort i di r~" "'"'' 

molto i 
Miwiiènl di e , . _ . 

mento) che poi vengono 
mOTtancoassiaitmr^OÌoitw 
se lowi-ogU strali di **<». 
polia) nd tetsseopto. Sax ad 
esemplo avri SO specchi 
coassiali divisi In tra gruppi di 
10: IpM Interni con uno spas
so™ di 0,2 mllllmeirt, I miìtila-
nl con 0,3 millimetri e gli 
esterni con 0,4 millimetri. 

A quesu tecnologia guarda 
Con Interesse l'Esa, l'Agenzia 
spaziale europea, che alla lo» 
degli anni Novanta dovri lan
ciare U satellite XMm. Intanto, 
lattata prevista per il landò « 
il 1993, èln cantiere U proget-
todlJetX,unaJtrai*MUlu 
ragglXchesìèapertoellecDl. 
laborazlone dell'Unione So-
vielica che rornlrà lira»» vet
tore, Jet X, che sarà sviluppalo 
nell'ambito di un consento 
europeo di cui tanno parìe l'I
talia, la Germania Occidenta
le, l'Inghilterra e Space Sbeo-
ce Department oell'Esa, sari 
dotato di due telescopi « Inci
denza radente (ciascuno latto 
con 12 specchi) costruiti con 
la stessa tecnologia adottila 
per II Sax. Gli specchi del Sa», 
che non solo sono siati pensa
li ma anche costruiti in Itala, 
stanno dunque interessando 
altri progeiil spazidl e pongo
no il nosin paese m una posi
zione altamente competitive 
nel campo dell'aslrooomla « 
raggi X, D f t C 

Chi minaccia il «laboratorio» Antartide 
WK I buchi nello strato di 
ozono sopra l'Antartide che in 
generale si chiudevano duran
te la stagione invernale, que
sta volta sono rimasti ben 
aperti i dimostrare la graviti 
mondiale del problema ormai 
sicuramente attribuito al Cfc 
(cloralluorocarburi) contenu
ti nelle bombolette spray e 
nelle plastiche espanse utiliz
ine nel ben lontani contln-
tenti abitati 

Questa è una delle minacce 
che più direttamente Incom
bono su un continente che è 
un decimo della superficie 
terrestre, che ospita alcuni de-

Sii ultimi ecosistemi vergini 
el pianeta, dltentore quasi 

Inesauribile di materie prime 
pregiate, sede di complessi 
meccanismi fisici ed atmosfe
rici che Influenzano e regola
no l'andamento del clima ter
restre e quindi un Immenso la
boratorio del quale si gioverà 
anche la spedizione scientifi
ca Italiana che vi approderà 
(«.qualche giorno 

E quindi evldenle che que
sto continente attiri su di sé gli 

interessi più disparati da parte 
di alcuni paesi interessi politi
ci, economici, scientifici e na
turalmente militari. D'altra 
parte l'estrema fragllitì dell e-
coslstema antartico, la pre
senza di specie caratteristiche 
ma anche minacciate di estin
zione quali le balene, gli enor
mi rischi di uno sfruttamento 
sconsiderato di un ambiente 
cosi Importante per la vita 
dell'Intero pianeta, rendono 
Indispensabile una regola
mentazione ed una limitazio
ne delle attlavlti umane 

Oli ora le stazioni scientifi
che, la caccia alle balene, la 
pressione su varie specie am
mali, rappresentano pericoli 
che, anche se ancora limitati, 
possono ugualmente minare 
la sopravvivenza di Innumere
voli lorme di vita, con gravissi
me conseguenze ecologiche 

Il Traitelo antartico attual
mente In vigore è stato sotto-
scruto nel ! 961 da 12 paesi 
firmatari, le cosiddette «parti 
consultive del Traila» antarti
co» (Pica), al quali se ne sono 
aggiunti successivamente altri 

L'Antartide è un osservatorio e un la
boratorio privilegiato- Da li si possono 
scrutare importanti e delicati proces
si, come l'andamento del buco d'ozo
no. U sì possono studiare le capacità 
di resistenza del corpo umano e di 
quello animale in condizioni partico
lari, limite. Ma ti continente dì ghiac

cio fa gola anche per ragioni econo
miche, politiche e soprattutto militari. 
E l'uomo sempre più si reca nell'An
tartide, a mutare con la sua presenza e 
attività un delicato ecosistema che ri
schia di essere rotto. Come viene dife
sa questa zona preziosa? Esistono dei 
trattati Internazionali, ma... 

6 Sette di questi paesi rivendi
cano periodicamente la so
vranità su varie parti del conti
nente Si tratta del paesi più 
vicini come la Nuova Zelanda 
e 1 Australia ma anche di paesi 
più lontani come l'Argentina e 
il Cile per non parlare della 
Francia, della Norvegia e del 
Regno Unito 

Altri 14 Stati hanno sotto
scritto Il Trattato antartico In 
quanto «aderenti» o «parti non 
consultive» e fra questi e è an
che I Italia 

Tra I principi enunciali nel 
Trattato e 6 I assoluto divieta 
di usi militari del continente 

VERA SQUARCIALUI»!* 

la liberti di ricerca scientifico 
e la cooperatone in questo 
settore fra I paesi firmatari la 
sospensione delle rivendica
zioni territoriali, Il divieto di 
esperimenti nucleari e di de
posito di materiali radioattivi 

Il Trattato non considera 
però esplicitamente la prote
zione dell ambiente anche se 
alcune convenzioni apposite 
- sottoscritte nel 1964 dai 
paesi aderenti - regolano lo 
sfruttamento delle nsorse bio
logiche In particolare sono 
vietati I uccisione e il ferimen
to di uccelli e mammiferi indi
geni - escluse purtroppo le 

balene - a meno di non essere 
in possesso di specifici per
messi Sono state inoltre indi
viduale e tutelate le «aree di 
particolare Interesse scientifi
co» La convenzione sulla pro
tezione delle foche antartiche 
è slata firmata nel 1972 e pre
vede una limitazione annua 

Dal 1982, in seguilo al cre
scente Interesse per le risorse 
minerarie dell Antartico, è 
slato regolato anche lo sfrut
tamento minerario della re
gione 

Il carattere puramente con
sultivo del Trattato e quindi il 
difficile controllo dellesecu 

zione degli accordi e delle 
convenzioni in materia, ren
dono difficilmente quantifi
cabile l'efficacia di tali accor
di e in qualche caso si ha mo
tivo di dubitarne 

Ma tale Trattato prevede 
una revisione a trent'annl dal
la sua sottoscrizione, cioè nel 
1991, e proprio in vista di tale 
data II Parlamento europeo ha 
preso posizione sull argomen
to per chiedere l'ammissione 
della Comunità europea in ve
ste di osservatore (mentre ora 
vi possono aderire solamente 
I paesi in quanto lati), Indivi
duando del temi su cui più de
cisa e continua dovrebbe es
sere l'azione comunitaria 

Le considerazioni sono 
quelle relative ai pericoli che 
corre l'ambiente antartico In 
presenza di forme indiscrimi
nate di sfruttamento soprattut
to verso certe popolazioni dt 
animali che si trovano gli a 
livelli critici a causa della ec
cessiva pressione esercitala 
dalla pesca E stala quindi au
spicata una strategia per la 
conservazione dellAntartlco 

Iminirr» l e v i 
to dell'uomo mtertompenèìo 
per almeno un decennio lo 
sfruttamento di tutu' i piruviti 
che sono presenti nella tona 
coperti dalli Convenzione 
sulla conservazione «Mi» & 
sooe biologiche «WAnMrJ. 

Si tratta quindi di mettere In 
moto tutti 1 meccanismi n r 
assicurare la conservazione, « 
beneficio dell'Inter» utnaniti. 
di tutte le risone del conti
nente, Il protezione rteKa na
tura. U limitazione dette *BM-
li scientifiche che dovrebo*-
ro comunque essere ivaKe in 
cooperazione lr»iv«rip»»sie 
I cui risultati dovrebbero este
re disponibili a tutu. E, uttmo 
ma non meno Importante, « 
mantenimento detto Mia « 
«ona pacifici, e tfemMMfe-
zata che attua) mente l'AnUrti-
de ricopre nonché » « M i 
assoluto di deposto di riAM 
tossici e di scorie »a*o*tlve. 

* wmr-rooWfrcowminwKffrT 
la ftotsion» deK'AWw» drv 
Parlamento eufofwo 
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«Bretella» 
In arrivo 
nuova 
segnaletica 
MI Meni» paura, li segnale
tica ur i ralle-ruta, Integrata, 
compitili!. Sulla •prMelil» » 
In arrivo uni sventagliata di 
cartoli! e di aerina, La società 
Auloilrad» il a panila una 
mino sulla coscienze e alla li
ne, ila pure a denti Dreni e in 
tardlna, il e convinti a radia
re Il "mai culpa. E vero, Il 
primo trailo della Fitno-Sen 
Cenno, ailualmame limitata 
a UninaiH, irenniré chilo
metri i luioatotirida lanuti a 
Minimo Mi giorni la, non e 
proprio «nello che il può deli-
nini un modello da portare ad 
«empio al posteri, guardato e 
ammirati, che magnifiche 
•tradì il costruivano nel lon
tano 19871 

I posteri faranno bene a 
scegliersi altri «tempi «Allic-
cinsi con fratta eccessiva, e 
un po' taipetti, dopo una ge-
itttioM condotta nel fuoco 
dell» polemiche, mena al 
mondo con l'Intento di far sal
i i » a *ht provane da Flrame 
• da Ninni {'amilo conge
stionilo del Ora, la «bretella» 
In fiochi giorni hi prodotto 
contusi lievi • meno lievi, frat
turo da contraccolpo e ahock 
da tamponamento, una venti
ni di Incidenti, Ma, soprattut
to, hi prodotto una gran con
tusione negli auiomoblllstl 
che hanno pensalo di servir-

.Minai qualcuno il a ritrovato a 

PMitra, scaglino In una 
ra diabolica da una ta
nica che farebbe Invidia 
iricl delle «dimenilill!*», 
MlémMrl prima di rag

giuntali l'agognala uscita. 
Molli luiomoollTm, «lumi dal 
Nord, Ji uno ritrovati a punta
re jnoplnstimenie vano L'A
quila, 1 dalla uscite Roma-
nord t Romn-esi nessuna trac» 
«l»i . 

Cosi, dopo sei giorni di sol-
ferenie, la sociali Autostrade 
al t decisa al gran pano, prov
vedendo a darne Immediata 

• notlileal mondo; le segnalin
ee aera poteniieia sia con car
telli verticali che con scritte 
«dia pavlmenlaslone par evi-
denilai* maglio le due uscite 
fai Orai la vecchia di Roma-
nord Slam Romano) e la 
nuova di Roma-esl (Lunjhes-

(^ttrocentomila disoccupati 
Crescono industria e terziario 
ma sono eincora tantissimi 
i giovai che non trovano lavoro 

La CgU proporrà uno sciopero 
Disattesi i programmi di sviluppo 
i miliardi per l'occupazione 
sono finiti nei residui passivi 

«Regione e Comune, che disastro » 

SI chiudono In attivo I conti di un anno della Cgil, 
con II successo dello sciopero generale e un'inver
sione di tendenza nel calo degli iscritti Ma Regio
ne e Campidoglio restano Interlocutori inaffidabili, 
la Cgil propone a Osi e Uil lo sciopero di tutti i 
settori, Sempre grave la situazione dell'occupazio
ne, ma cresce la capacità del sindacato di tessere 
legami di massa e rafforzare l'iniziativa. 

ROMRTO ORIMI 

, , Jt cubilo il comunicato, ri-
ferendosi alla «via crucis, de-

JWÌOL . , _ . 
cernente e tenia guardare ia 
«egnaleilci, verte l'uscita di 
Rfinamprt), l'unica finora Mi-
stenle.. Corni dira, noi vi dia
mo qualche cartello In più, ma 
quelli automobilisti non sa-
ranno un tantino rintronati? 

«$«*• ** 

taH il rapporti con la Regio
ne tono cero, al massimo ogni 
tanto ci convocano per sciori
nare Impegni e programmi 
che puntualmente vengono 
disattesi Se le cose non cam
biano proporremo a Clsl e UH 
di Indire nel Lazio uno sciope
ro generale., Umberto Cerri, 
segretario regionale della 
Cgil, e Raffaele Mlnelll, segre
tario della Camera del lavoro, 
Urano le somme di un anno di 

battaglie sindacali, caratteriz
zale dalla difficoltà di rilancia
re la forza organizzata del la
voratori, ma anche dallo 
straordinario successo dello 
adopero generale del 95 e 
della manifestazione del pen
sionati del 17 novembre 

Nel 1987 è proseguila la ri
presa delle attiviti Industriali 
iniziala nell'86, crescono II 
terziario avanzato e I servizi 
alle Imprese, s! sviluppano I 

settori dell'hardware e della 
piccala componentistica e il 
trend è positivo anche per II 
1988 Ma la situazione occu
pazionale rimane gravissima 
Le ore di cassa Integrazione 
nel periodo gennaio-settem
bre diminuiscono appena del 
7,5 per cento, contro una me
dia nazionale del 17,5 per 
cento E a Roma e Latina sono 
In aumento le ore straordina
rie di cassa Integrazione ero
gate al settori Impiegatizi Oli 
Iscritti all'ufficio di colloca
mento a Roma e provincia so
no trecentomlla, quatlrocen-
tomlla nell'intero Lazio, Sono 
quasi duecentoclnquentamlla 
I giovani in cerca di prima oc
cupazione I contratti di for
mazione e lavoro non hanno 
creato occupatone aggiunti
va, ma sostitutiva, le Imprese 
hanno potuto valerti di un'of
ferta di lavoro pia flessibile, 
più ricattabile, meno sindaca-

lizzata •Vogliamo ostacolare 
un utilizzo distorto del con
tralti di formazione lavoro -
dice Umberto Cerri • le azien
de hanno oflerto poco In 
cambio di vantaggi grandi, co
me gli sgravi contributivi e la 
chiamala nominativa» La Cgil 
chiede alcune «strettole», co
me controlli dell'Ispettorato 
del lavoro, rapporto di uno a 
uno tra organico e richieste di 
formazione, Il non rinnovo del 
contralto sulla stessa qualifi
ca, Il controllo che non ci aia 
compresenza di contralti di 
formazione e cassintegrati 

•Oli interventi concordati 
con la giunta regionale sono 
completamente saltati - ricor
da Cerri • del 40 miliardi di
chiarati disponibili per II so
stegno alle attiviti produttive 
ben 38 sono finiti In residui 
passivi, cosi come altri 1095 
miliardi del bilancio Un falli
mento politico clamoroso» 

•Il Campidoglio non si è 
comportalo meglio - accusa 
Raffaele Minelli - nell'85 si so
no accesi mutui per II 12,2 de
gli impegni assunti, nell'86 si è 
arrivati solo al 25 9 e non è 
andata meglio nel 1987 Nel-
I amministrazione cerchiamo 
una controparte valida, capa
ce di tempi rapidi e di far ri
spettare le regole Sempre più 
nell 88 il sindacato passera 
dalla denuncia del ritardi alla 
mobilitazione per obiettivi nel 
territorio» 

A chiusura del tesseramen
to la Cgil conta 283.772 iscrit
ti, 271 in meno che nel 1986 
Ma l'emorragia delle tessere si 
è fermata, tanto da far preve
dere per II nuovo anno II supe
ramento del cento per cento 
Crescono gli Iscritti pensionati 
e diminuiscono 1 lavoratori at
tivi, In aumento le Iscrizioni 
tra I disoccupati e nell'Impre
sa diffusa Calano di oltre 

2000 uniti gli aerini nella 
scuola, per l'Influenza del co
bo*, ma I dati dell'ultimo refe
rendum mostrano un vailo 
consenso verso le scelte con
federali Meno 7588 Iscritti tra 
gli edili, causati da un crollo 
dell'occupazione pari al dieci 
per cento 

Per dllendere le categorie 
più deboli la Cgil ha aperto In 
tutto II Lazio i centri di Infor
mazione per I disoccupati, ha 
aperto a Roma un ufficio di 
assistenza sindacale per gli 
handicappati, ha in cantiere 
un centro per I lavoratori stra
nieri e un servizio di assisten
za legale per I giovani in for
mazione lavoro. 

«Per II nuovo anno ci serve 
un sindacato più Ione e capa
ce di Incidere tempre di più 
sul problemi • conclude Cerri 
- sfruttando l'unità coma vo
lano e non come zavorra.. 

Un arresto, 19 denunce 

Sequestrati 
ci»! .fvmriisili Ai hritif 
Wm \\UUluUM. i l i KIU1.I1 gal Diciannove denunce, un 
arreno, olire sei quintali di 
bolli sequestrati la febbre da 
trictrac, a una manciata di 
ora dalla none di San Silve
stro,* In vertiginoso aumento 
A Corta Portata e a viale Ubla, 
tra t banchi del marcati, erano 
nascosti 380 chili tra petardi e 
altri ordigni In via Ugo 0|ottl, 
a Montettcro, tono siati tro
vati in una Volvo 80 chili di 
mortaretti « «castagnole», Infi
ne un bar tabacchi, In via delle 
Vigna Nuove, vendeva giochi 
pirotecnici non contentiti dal
la legge. Il tatto di perìcolo»!-
I) di questi «giochi» e molla 
variabile, tutti parò si prestano 
ad essere «spacciati» abusiva
mente epprollttando del cli
ma di fetta, 

L'operazione «capodanno 
tranquillo» e, te possibile, sen
ta lami tarili e vittime, e Inizia-

la da alcuni giorni Oli agenti 
della squadra mobile hanno 
tenuto In osservazione fin da 
lunedi II mercato di Porta Por-
lese a I mercatini di Viale Li
bia, Poi questa manina i scat
tala simultaneamente l'opera
zione che ti * concima con ia 
denuncia a piede libato par 
sedici persone e all'arresto di 
una Gennaro Ruggero, di 21 
anni, dopo un Immediato pro
cesta per direttissima e nato 
condannato a un mete di re
clusione perché non ha rispet
tato il «foglio di via obbligato
rio. In quadro Invece sono 
siali «rlmpolrlatl» In quanto re
sidenti In Roma 

A Monlesacro II mercato 
clandestino si svolgeva In una 
Volvo 760 parcheggiala In via 
Ugo Ojeiil, davanti a una ban
carella abusiva che vendeva 

capi di abbigliamento. Oli 
agami dal IV distrano hanno 
•coperto II traffico durante un 
normale controllo, ma Inala
rne alla biancheria bulli Me-
toldo, di 43 anni, proprietario 
dalla macchina « dèlia banca
rella, li dedicava ad uff attivi
li che In quatti atomi * certa
mente più redditizia. Oli sono 
itati sequestrali Inietti 80 chili 
di giochi pirotecnici, Insieme 
a Luigi Meloldo è sta» denun
ciato Domenico Cacciatora, 
di 29 anni, che è nato trovato 
con 40 chili di botti, nascosti 
nella sua bancarella in via Re
nato Fucini a Talenti 

Infine, a conclusione di una 
triste cronaca, una volante du
rante un controllo ha trovato 
petardi a boni di tutti 1 tipi nel 
bar tabacchi di Giovanni Di 
Domenico In via delle Vigne 
Nuove, a Monlesacro. I tratti sequestriti a Montettcro 

Una settimana di bellissime giornate ha riempito di turisti 
i parchi e tutti i luoghi storici della città 

Ecco la primavera romana 
Una settimana di sole, di temperature miti e, inci
dentalmente, di festa. I romani e I tanti turisti stranie
ri che in questi giorni affollano la città non si sono 
fatti sfuggire questi giorni di primavera fuori stagio
ne, e hanno riempito 1 parchi e tutti i luoghi storici 
più,., soleggiati. «Gettonatissime», ad esempio, piaz
za San Pietro (anche per il pellegrinaggio dei giovani 
taizè) e la sempre affascinante piazza di Spagna, 

"mmmammk' 

Ove immagini dalla primavera ramini: a pinta San Pietro e a 
attua «Spagna 

mk Brrrum, brrmm» Sotto 
§11 occhi compiaciuti di ma

re zia e cuginelli vari, il pic
colo Giovanni prova il regalo 
ricevuto per Natale un'enor
me fuoristrada radiocoman
dalo che, docile e veloce, » 
arrampica per I prati del parco 
di villa Torlonla, sulla Nomen-
tana Solo che II «bolide» C 
elettrico e II malore non fa ab
bastanza rumore, e Giovanni, 
che ha 5 anni rimedia con la 
bocca «brrrum brrrum» So
no le 15 di Ieri, una di queste 
giornate quasi primaverili, dal 
cielo terso e dallo temperatu
ra mite, che sotto le feste so
no alale regalale al romani «E 
chi te le perde, giornate cosi-, 
si crogiola al sole la signora 
Maria, mamma del piccolo pi
lota col radiocomando «lo -
racconta - qui al parco ci por
lo sempre I ragaztlnl, quando 
Il tempo i buono Oggi ho an
che telefonalo a mia sorella 
Franca e siamo venule assie
me, cosi I nostri llgll giocano 
tra loro» Poi, ali Improvviso, 

la signora Maria abbandona il 
cronista e si precipita a sepa
rare due dei «ragazzini» che si 
stanno tirando per i capelli 

Pochi metri più In li, si go
dono il sole altre «abllues» del 
verde delia pressoché abban
donata ex villa dei principi 
Torlonla Sono tre anziane 
pensionale che, manco a dir
lo stanno discutendo del mi
nimi di pensione e dello scio
pero delle larmacie pnvale 
Qualche decina di metri avan
ti, oltre un prato su cui due 
coppie stanno giocando col 
rispettivi figli mentre prendo
no una tintarella Inori ttagio-
ne, un gruppo di una decina di 
anziani; uomini e donna, si ac
calora per una partita di tres
sette giocata da quattro di lo
ro «Da dieci anni quando non 
piove veniamo sempre qui», 
spiega Antonio, 73 anni, fer
roviere In pensione «Qui» è 
proprio accanto alla villa in 
procinto di crollare, «Scriva, 
scriva - Intimano - devono 
cambiare le panchine, che so

no tutte rotte, e mettere anche 
del nuovi dondoli, chi I bam
bini non sanno come gioca
re» 

Bambini, mamme e pensio
nati sembrano gli unici usciti 
per godersi un po' di aria buo
na nei parchi cittadini A villa 
Torlonla, ma anche a villa 
Borghese o al Plnclo, di ragaz
zi dal 14 anni in su se ne vedo
no davvero pochi Qualche ra
ra coppiette In cerea di una 
difficile Intimili o, più spesso, 
•loggere» (cioè corridori) e 
culturisti Incalliti E proprio 
uno di questi ultimi si tira die
tro un grido corale di "'ndo 

vai, a Rambol», mentre si tra
scina faticosamente per I viali 
di villa Borghese Incredibil
mente carico di pesi di piom
bo. A guardarlo con curiosili 
e commiserazione ci tono 
gruppetti di ragazzini alle pre
se con una «classica» partila a 
pallone e anche anziane si
gnore che hanno affittato del
le biciclette per girare nel fat
uo 

Ma allora dove sono I ra
gazzi? Tulli a casa, incuranti 
della bella giornata, a riposare 
preparandosi a questa o quel
la «notte brava»? Forse Ma 
tanti, migliaia e migliaia, han

no anche letteralmente Invaso 
li centro storico Salirà per la 
scalinata di Triniti del Monti, 
ad esemplo, per tutta la matti
nata e II pomeriggio di Ieri era 
letteralmente Impossibile, oc
cupata com'era da giovani, 
romani e no, Soprattutto I turi
sti, specie se provenienti dal 
nord Europa, non si tono cer
to lasciali sfuggire la possibili
tà di portare a casa li ricordo 
di una bella giornata di iole 
Ma la pacchia, Informano I 
bollettini «meteo* sta per fini
re, e presto II clima diventerà 
davvero Invernale 

Si ricostruisce 
sulla linea «B» 
la Laurentina 
Termini 

La firma alla convenzione tra il Comune a la asciati Inter-
metro sari apposta domani. E «MltuMt II via ufficiale «Sa 
ricostruzione del tronco Laurentina-Termini dalla linea >B» 
della metropolitana, L'accordo preveda anche la costru
zione di parcheggi multiple!» per le auto tlle stalloni 
Magliana e Laurentina. Sono previsti quadro anni di lavori 
prevalentemente notturni per non oatacolara II servizio 
diurno, ed una spesa di 700 miliardi, 

Schiaffeggiò 
il sindaco 
di Augni 
Sette mesi 

A Guglielmo di Notarai, 
che nel 1303 colpi, proprio 
Il ad Anignl, la guance di 
Bonifacio Vili, andò me
glio, Amedeo Picchi, qua-
raniasellenne tenta lavoro, 
al a vitro Infliggerà, Invece, 1 ielle mesi di reclusione dtl 

tribunale di Fresinone per aver achlillegglato, Il giorno di 
Natale, In un solo colpo il sindaco democristiano, Pier 
Ludovico Passa, Il vicesindeeo repubblicano, Alberto Coc
chi, e l'assessore alla Pubblica duvitone, Fernando Timi, 
Il giudice, Infatti, lo ha riconosciuto colpevole di oltraggio, 
assolvendolo dall'accusa di violenza a pubblico ufficiale. 
Amedeo Picchio te la sarebbe prete con I tra amministra
tori per non aver ricevuto, come ili altri anni, alcun contri
buto assistenziale per le feste di (Ine anno Processato per 
direttissima, i stato metto in libertà provvisoria 

I VswavaneFvv IWH VIV 
Era •veduto In taira, con la 
attinga ancora Inflitta nel 
braccio tintura, Quando i 
arrivala la pollila, Darle 
Marcello Nardo, trentadue 
anni, conosciuto come l e* 
slcodlpendcnle, era gli 

" morto. Era entrato In quel 
bar della via Flaminia per bucarsi Appena entrato, aveva 
chiesto della «toilette» e vi al era chimo dentro Secondo I 
dati dalla questura, * la setaentaquattreaima persona mot
ta per overdose a Roma quest'anno. 

nel bagno 
di un bar 

iWUrWIfJlliW 

owMleria 
wpNFnwnpW (pali 

JlJa1t>f*ttMnla1fc 
Erano hi due. Sor» entrali 
nell'mellcerti di piatta S. 
Emerenatenaed hanno det
to al proprietario, Roberto 
RococòBugalli(nellaloto), i,..,, mi— , ,,. i, „ 
di voler acquistare dei gioielli. Ma, mwarJpertaH proprieta
rio gliene ha mottrato un piccolo attorilmenio, hanno 
tiralo fuori uru> pinol^clH poltarebbcrituruuun t««at-
tolo.mlnKcIandolo.tXiwHIuilenMMunarwalone.maa 
nato colpito In tetta col caklo della pinola. I due hanno 
arrallalo quello che ti tono trovati sotto mano e tono 

I due hanno continuato la loro corta e tono scompare!. 

Donna si butta 
U À ] YaMaVWMat 

Wm • • VUV 
I Mitaseli»te»tal 

i pompieri 
Ni MRTfWlfw 

Tevere da una apalleMa dì 
ponte Cavour nel primo po
loni mouatori del vigili del 
fuoco e dagli agenti della 
pollila fluviale, die l'hai» 

"""•" ripescata alcune centinaia 
di metri pai avelie. Ricoverata al 5, Spirito, » iuta giudica
la guaribile In alcuni giorni per sindrome da ajskteraroen-
lo. Non astata ancora Wenilllcata: non aveva documenti e 
ti rifiuta di parlare con I poliziotti, 

Sit-in del Pd 
ade BeHe Arti 
peri diritti 
•j«1P3aT |PeMUj«9WJI'aHPl 

Sit-in, oggi alle U, nel loca-
li della Uga Araba (piatta
ie delta Belle Aiti), Metto 
dalla federazione comuni
sta romana per esprimere la 
condanna dell'ondata re-
prearva scatenata dalle tor
te armate Israeliane In O-

sgiorclania. a Gau e Gervulemmer per sostenere WaM-
ve che garantiscano I diritti delle popolazioni paleerimil. 
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Comincia 
il recupero 
della rupe 
• a L'antico borgo madlav»-
I* (H Civita di Blinoregio, 
Mollilo MMco dal viterbese 
dichiarato pericolante nel 
1115 * abbandonato a poco a 
POCO dal tuoi abitami, lorse 
•are aoiirtuo alla sua tragica 
ioli» di «elite merlali, E Infatti 
l buon punto lo atudlo di latti-
blllte dal .progetto Civita, che 
dovrebbe portare al recupero 
dell'amica cittadina abbarbi
cali tu una rupe di tulo pog
giala au una base di argilla 

Orni* alla atudlo di limbi-
IIII, il quale aia lavorando la 
leciili Creimi, tono nati 
cenili! lutti gli editici-del nu-
eleo tubino medievale In lut
to Umile muri quadri di su
perficie da «attrarre «n'abban
donai limile rtppretenltno 
E lo urbano delle abita-

rdln«rle.,e2mllaquel-
kjemo,deirArcivetco-

vide « del palano Alemanni 
Il progetto di recupero del

l'amica rupe di Bagnoreglo 
prevede una ulliltaatione 
nuova degli spati urbani ri-
atruliuratl, SI prevedono intatti 

, luoghi per lo turila, per tog-
• giorni tranquilli, per convegni 
naalonall ed Iniernailonall, 
permetti» Una damnatio!» 
d'uao culturale In grado Ione 
di arginare il lento e taatorabl-
le declino di Civita. 

Renano aperti però molti 
problemi Non aar» tempiice 
collega™ Il Muro compitino 
con lo mi Idriche, onergotl-

* chi i lelematlche, Non tari 
templlce lopraltullo consoli-
dare la rupi rendendoceli il-
nalmente sicuro II centro ur
l ino , L'argilla, tu cui poggia 
Civile di Bagnoreglo, e I ac
qua, pievani, di natrice * del 
due lemmi, Il Chiaro • Il Tor
bido, chi nomino i valle, 
non iene «ad mal eternimi 

«con II feorgo medievale, Anco
ra pitiche per II terremoto del 
INI Che II ria* completa-
menti i l uolo, Civita «olire di 
una maialila «accelera.: la 
Irlabllll* del terreno argilloso 
che inno dopo inno tolto ti 
preatlonedel tufo e per l'alio-
M delle «eque, tinta e viene 
g | La Muri del crolli, la 
mancanndi «limoli economi
ci, rlduue Civili di Signora-
3lo ad un borgo datario, quasi 

inolialo, Oggi gli «bilami 
originari del luogo ai coniano 
tulle pumi delle dita e prende 

1 piede, Invece, un tipo di tog-
"ilorno elitario di pittori, ime"-

Rituali, inltti, Il progetto dt 
•teupero potrebbe restituire 
•II» vii» questo delitto» bor. 

f i del Vlierbete, In pattato di 
nltilvl ne tono nati latti tan

ti, Con un notavate aperpero 
, DI ioidi e livori d i s c a n t o 
'nulle utili 

«Morente» 

ue agenti 
Un» «onta tuli» volani» 

sirene «piegate per soccor
re un tottlcedlpwdeme in 

(in di vili, me quando gli 
«genti «rrlvino 11 «morente» 
" riempi* di intuiti « anche 

I «alci «pugni Sono le 17 a 
la « gli inquilini di uno 

«bile di vii Domenico Bai-
lieo 13 telefonano al com-
-liurlato rivetto nella ca

ni dell'atcentore c e un 
levine loaslcodlpendente, 
laudlo Bianchi, 26 anni, 
•«giudicato, Accanto a lui, 

Mtltlerlo, c'è la madre, 
Iti Mineore, di 86 anni 
audio Bianchi tembra prò-

rio ilio «tremo, tutti pensa-
ad un'overdose, temono 

he p o i » morire Maquan-
*o (Il agenti fanno per toc-

«trio, mentre cercano di 
ihrwrlo per portarlo In 

-dita ti riprende Imme-
mente La tua reazione 

vlolentltalma, «para colpi 
'Impattala Enonéto lo , 

I da man Ione anche la 
idre che non esito ad in
uma e « riempire di calci 

I «genti I pollilottl hanno 
-riatotteorlMlonlecon-

I varie, medicati ali o-
ile di Ottiene avranno 

™:r etto «dieci giorni Con 
«Me «altri «gemi Claudio 

anchl e tua madre tono 
atl «rrettMi Dovranno ri
a t t a » dell'escuta di le-
~l e di oltraggio a pubbli. 
«fflctata 

ROMA ~~ 

La cultura a senso unico 
Una ricerca sulla distribuzione 
degli impianti nella città 
Aumenta il biglietto ma calano 
gli spettatori al cinema 

"l^^plp. 
j^ ' ^w/ 

l'ingresse del cinemi Ctpranichetta 

Tutti in centro per un film 
Nelle tre circoscrizioni del centro si trova il 65% 
degli Impianti culturali della capitale, le altre di
ciassette circoscrizioni debbono accontentarsi del 
restante 35*. Una ricerca della UH ha studiato la 
distribuzione di cinema, teatri, sale da musica nella 
citta: zone molto ricche vivono al fianco di zone 
poverissime, I romani poi vanno meno al cinema 
mentre aumentano gli spettatori a teatro. 

LUCIANO FONTANA 

ta* Cinema e musica classi
ca vanno giù, Indice al rialto 
per lirica e ballotto, li teatro 
sta vivendo la sua stagione 
d'oro In cinque anni, dal 
ISSI al 1983, le cassiere del 
cinema romani hanno stacca
lo quattro milioni di biglietti In 
meno (e 4S sale hanno chiuso 
I battenti), a teatro gli spetta
tori tono cresciuti da un milio
ne 272 833 a un milione 
411556 mentre la musica 
clanica ha peno 45000 ap
passionali Per I romani che 
abitano In oliava circolato
ne (le borsaio e I quartieri tra 
Cailllna e Prenestlna) concer
ti e spettacoli sotto casa sono 
pero tabù nella tona non c'è 
un cinema, ni un teatro, ni 
una tcuola di musica o dama, 
ni tantomeno uno tiracelo di 
biblioteca Per trovare la Ro
ma ricca di cultura I obbliga
torio il viaggio verso II centro 
Tutti I numeri sul consumi e 
lui «luoghli della cultura e del
lo spettacolo nella capitale 
tono contenuti In una ricerca 
di Camillo Benevento pubbli
cali sulla rivista della UH «Di
mensione lavoro» Viene fuori 
l'Immagine di una Roma che 
Iti pio chiusa In casa, divisa 
tra una parte nobile e una par
te povera, poco capace di 
sltutitte la «risona» del suo 
ineguagliabili patrimonio slo
rica «archeologico, 

Ctrcoacrlilonl pevere e 
drcoecrlilool ricche. Quan
do il tanno I totali le cifre non 
sano dltprettablll, Roma ha 
SS teatri, 67 cinema, 43 mu
sei, 61 biblioteche e archivi, 
IO gallerie, 13 teatri lirici, 34 
accademie, IO tale per con
certi, 11 scuole di dama In 
più c'è un complesso di mo-
numenil e tcavi che lanno la 
dllferema rispetto alle altre 
metropoli Ma acavando nella 
mappa al acoprono clrcoscrl-
doni super ricche e clrcoscrl-
ilonl poverissime Nelle ire 

centrali (dove vive appena II 
13% della popolazione di Ro
ma) sono concentrati 205 ci
nema teatri, sale e bibliote
che Il 65% del totale cittadi
no Le altre 17 circoscrizioni 
debbono accontentarsi del 
reslante 38% 

U regina e sicuramente la 
prima circoscrizione con 40 
teatri, 26 cinema, 27 blbllotc-
chee2l musei I più bistrattati 
sono gli abitanti dell ottava 
che non hanno nulla di nulla 
nel loro territorio In tulli I 
grandi quartieri della periferia 
al massimo si può trovare un 
cinema (quasi sempre a "luci 
rosse») e una piccola bibliote
ca che apre poche ore al gior
no. «C'è una centraliiiatlone 
esasperata di ogni residua atti
viti culturale - dice la ricerca 
della UH • Non si lenta nem
meno di recuperare le struttu
re presemi, In settime circo-
acrtilone ci tono, ad «tempio, 
I capannoni del teatro dell'O
pera, l'ex forte PrenoStlno e 
l'ex cinema Corallo in cui al 
potrebbero costruire centri 
por le attiviti culturali e II tem
po libero» 

Conterai che salgor», eoo-
•uni che eccedono. Il tonfo 
più brutto l'ha fatto il cinema. 
letali completi ti firmano «Ila 
line dell'89 e parlarlo di una 
discesa inarrestabile degli 
anettatorl da 14 milioni 
358 000 nsll'81 a 10 milioni 
286000 nall'85 Parallela
mente tono crollati l giorni di 
programmatone da 44 000 a 
35 000 e hanno abbassata le 
saracinesche 42 sale (da 213 
a 171) E nonostante questo, 
proprio In questi giorni il bi
glietto d'Ingresso è slato por
tato a 8 000 lire Calo conte
nuto per I concerti di musica 
classica I biglietti sono patta
li da 400 000 a 363 000 men
tre salgono lirica e balletto da 
356 a S52 rappresentazioni, 

Carcera di Viterbo 
I detenuti protestano: 
«Viviamo in tredici 
dentro una stanzetta» 

DAL NQ3TRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO QUATTI)ANNI 

m VITERBO «Caro ministro, 
in questo carcere si vive male 
Stiamo in tredici dentro stan-
tette e non ce la facciamo 
più ,» La denuncia idei dete
nuti del carcere di Viterbo 
Per l'Itlltulo di delezione 
Santa Maria In Oradl di Viter
bo Il più Importante dell Allo 
Utlo, la legge Qoulnl per la 
riforma carcerarla inlatti è ri
masta soltanto una sperante e 
I detenuti l'hanno soltanto 
semita nominare Ali Interno 
del carcere, alcuni detenuti 
tono alloggiati In 13 In vani la 
cui capiente era prevista orlgi-
narlameme per sole 4 persone 
e le strutture Igieniche risulta
no Insudicienti A denunciare 
questa situazione e la manca
ta attuazione della riforma so
na stati I detenuti stessi In un 
appello al ministro di Grazia e 
glustltla A oltre un anno dalla 
rllorma, paradossalmente, nel 

rinltentlarlo di Viterbo non si 
ancora provveduto ali attua

zione della nuova legge ed I 
nuovi principi che contiene 
ancora non trovano la dovuta 
applicatone 

Nell'appello dei detenuti, 
oltre la graviti di ciò si lamen
ta una netta separato»»» ira 
carcere e mondo esterno, nel 
carcere non al può svolgere 
nessuna attiviti lavorativa per 
la mancante di una scria e or-
ganluala ricerca delle com
messe, cosi anche le poche 
strutture disponibili non sono 
utllitaate L'unico ente che ha 

una convenzione per presta
zioni lavorative è la Provincia 
ma tale convenzione è limita
la a sole tre persone Nonesl 
ste Inoltre un programma di 
Iniziative culturali ricreative o 
sportive II latto più grave di 
lutti i la mancanza di un magi
strato di sorveglianza che se
condo la riforma è indispen
sabile per dare attuazione ra 
plda elle nuove norme e per II 
coordinamento delle attiviti 
da esse previste La situazione 
Inaccettabile del carcere di 
Viterbo e stata messa In evi
denza anche dai consiglieri 
regionali Messolo (Pei) e Boi-
laccioli (Dp) I quali hanno 
avuto un Incontro con I reclusi 
e II direttore del carcere Du
rante I Incontro è stata formu
lata una mozione che I consi
glieri presenleranno nel pros
simi giorni per Investire del 
problema II consiglio regiona
le Nella mozione si chiede 
che la Regione promuova In 
lempl brevi un Incontro con le 
Istituzioni Interessate per ela
borare un plano di Intervento 
Inoltre si richiede I Immediata 
nomina di un magistrato di 
sorveglianza che si occupi 
dell'applicazione della rifor
ma Alla vicenda del carcere 
di Viterbo si e interessato an
che l'onorevole Quarto Tra 
becchini (Pei) che In un Inter 
rogazione fa presente la ne 
cessiti di migliorare la siste
mazione del detenuti, in parti
colare quelli che godono del 
regime di semlliberti 

La mappa della «cultura» 
ATTIVITÀ CULTURALI 
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Scuole danza 

da 267 000 a 282 000 spetta
tori In questi cinque anni I ro
mani ti sono scoperti più «col
ti» ed hanno affollato I SS tea
tri della eliti In 14 354 rappre
sentazioni (2 000 In più 
dell'81) I biglietti staccati 
hanno fatto un balzo da un mi
lione 272000 a un milione 
411000 

Roste cittì dello spettaco
lo e deU'InfonoazIoiie. «La 
capitale detiene saldamente 
un altro primato - dice ancora 
la ricerca della UH - è II più 
grande centro di produzione 
arllsilco-culiurale e dell'lnlnr-
matione di lutto II paese In 
vini del tuoi stabilimenti ci
nematografici, della Ra| e del
la costellazione di emittenti 
private, via via sino «1 tenori 
di produzione discografica, « 

Suelll delle arti visive e di prò-
uilone teatrale e musicale», 

Solo per II clnema.lavon 
Ramagli 
stliuio Lucl.iivjjierptl tetWdl-
posa, «il 
stampa, 
«diatribe.m-.-rav- - w 

la Biennale di arti figurative di 
Roma e del Lilio, Ma tutte le 
produttori! Hrtroho >tlem« 
aenia un disegno Che le unifi
chi, Il poco chi dovrebbe «ra-
tlontlittara, tutto il lettore, 
dal cinema alla televisione, 
dalla «lampa alle banche dati» 
« ancora solo un Idea tirata 
fuori continuamente nel con
vegni. E Roma perde cosi 
I occasione di diventare la ca
pitale dell'Informazione e del
io spettacolo 

Spaccio 
Hashish 
sui panfili: 
43 in aula 
ara C'è anche il marito del
l'attrice Agostina Belli, l'attore 
norvegese Fred Robsham, tra 
le quarantatre persone rinvia
te a giudizio dal giudice Istrut
tore del tribunale di Civitavec
chia, Mario Ciancio, con l'im
putazione di «associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico Internazionale di stu
pefacenti» 

Fred Robsham si trova at
tualmente In liberti per de
correnza dei termini di carce
razione, L'attore era finito In 
carcere nell'estate del 1986 
Una operazione del carabinie
ri, preparala da mesi in ogni 
minimo particolare, portava al 
sequestro dj un quantitativo 
notevolissimo di stupefacenti 

Infatti, tallii « bordo di due 
panfili, attraccati al larga di 
Civitavecchia, 11 «Franco Cac
ciatore» e II «Moti», I militi 
dell arma al ritrovavano tra le 
mani la bellezza di oltre tre 
tonnellate di hashish 

Successivi accertamenti 
permettevano di scoprire che 
la droga proveniva dalla Spa
gna e che attraverso i due 
panfili ne era stata sbarcala 
parecchia a più riprese 

Recuperati gli stupefacenti, 
I militi si mettevano sulle trac
ce delle persone sospettate di 
aver messo In piedi la com
plessa organlztatlone Nella 
rete Univano quarantatre per 
sone tra cui anehe Fred Ro
bsham 

2 1 2 t 

Eroina 

Dalla Tunisia 
nelle tasche 
dei «clienti» 
s a Importavano l'eroina 
direttamente dalla Tunisia e 
la distribuivano al tossicodi
pendenti romani. Il traffico è 
stato scoperto dal carabinie
ri I quali hanno arrestato set
te persone che, In un appar
tamento del cenilo nascon
devano meno chilo di eroi
na e mezzo chilo di hascisc 
GII arrestati sono tre tunisini 
Ben Hassen di 24 anni, Mo-
hamed Mobark di 40, Ben 
Oralerez di 31 e I romani 
Mauro Mengarelli di 30, Pa
trizia Bonardi di 21, Giulio 
Ciacintl 52 anni e un mino
renne, che aveva tentato di 
disfarsi dell hascisc buttan
dolo dalla finestra 

Tramite gli Italiani I tre 
nordafricani smistavano la 
droga ai tossicomani che la 
lasciavano sotto le autovet
ture in sosta In via Gioliti! I 
carabinieri prima hanno ar
renato i due Italiani poi pe
dinando gli stranieri sono 
giunti al loro covo In via San 
Nicola da Tolentino al 56 
Qui tono stati trovati mezzo 
chilo di eroina, nonché 3 litri 
di metadone, 20 milioni e 
due bilancine In via degli 
Amatrlclenl, Invece, collega
ti - a quanto risulla - al tre 
stranieri venivano arrestati 

Sn spaccio di hascisc Giulio 
Iacinti, romano, 52 anni, ed 

un minorenne di 17 anni I 
carabinieri nel corso dell'Ir
ruzione nell appartamento 
hanno recuperato mezzo 
chilo di hascisc 
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ndeUtto dei Cartelli 
Uccisi dodici ore prima 
di essere bruciati 
nel viottolo di campagna 

1981 
1882 
1883 
1984 
1881., 
FWIMIUM 

lirici Balta 
Numero 

rappresentazioni 

368 
334 
318 
338 

W t4Mfc»f 
*."* iTIrW*» ^ 

•er îe^stattitetseiN 

•BiOHettl 
venduti 

287.847 
230080 
208 947 
188 752 
882,615. 

• 

1981 
1982 
1883 
1884 
taap 

CunomU (aaaaaluri 

s N̂umero 
rappresentazioni 

Font* SIM 

V'̂ ì 

1280 
1 281 
1488 
1548 
1.288 

. j j 1 

Biglietti 
venduti 

408.888 
408 071 
399,678 
389.086 
a«!ja7n 

éèmd 

1881 
1982 
1983 

Fon» SIM 

Tur t i i proaai 
Numero 

rappretentezienl 

12,588 
14,827 
12.842 
13.728 

..-L1381 

Biglietti 
venduti 

1.272 882 
1.804 187 
1 180 274 
1 387 542 
1,411,688. 

1981 
1882 
1983 
1984 
1S85 

Num. 
locali 

213 
184 
184 
182 
171 

Cinema) 

Giorni di 
proyramm, 

44 891' 
40.888 
38 662 
37 885 
35.439 

Fanti Anmurlq Cinemi ItiKmo 

Biglietti 
venduti 

14 388 000 
13 638,000 
11900 000 
10 850010 
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« • Lui è allo un metro e 
settanta, è Ira 1 quaranta e I 
sessantanni, è stato ucciso 
da un proiettile alla testa e 
due al torace Lei è alla un 
metro e sessanta, età appa
rente tra I trenta e i quaranta, 
ha due pallottole In corpo I 
due corpi martoriati dal fuo
co rinvenuti domenica mal-
lina davanti ad un cancello 
di un vivalo di campagna di 
Grotlalerrata, non hanno 
potuto dire di più al Pitturi 
deH'anatomopatologo II 
giallo resta tale, chi ha ucci
so £ riuscito con freddezza 
ad eliminare ogni sogno di 
riconoscimento Unica trac
cia Il calibro del proiettili, 
7,65, ma anch'esso presunto 
perché tulle le pallottole so
no fuoriuscite dal corpi. 

Agli inquirenti non Mila 
per ora che passare al setac
cio tutte le denuncio di 
scomparsa degli ultimi dieci 
giorni Ma non * un'Impresa 
lacllc «ano pia di cento « 
nessuna sembra corrispon
dere al traili tornatici che ti 
« riusciti a ricostruire dai po
veri resti carbonizzali, Né 

Denuncia 

I privati 
distribuiranno 
il latte? 
IBI Privatizzazione ormai al
le porte per la distribuitone 
del lane? Il presidente della 
commistione immlnittrilri-
ce, Anna Maria Fontana, ha 
dello che da) primo gennaio, 
In omnia di personale e au
tomezzi devolver* la distribu
itone a ditte scelte tra la con
correva e I futuri soci (leggi 
Lane Sano e Torre in Pietra). 
Contro questa decisione II sin
dacato e il consiglio di fabbri
ca della centrale nanno Invia
to un esposto alla magistratu
ra che ha come primo firmata
rio Massimo Belli fornace, 
segretario regiontle «eli* RI-
lial-Cgil Secondo la denun
cia ti violano cosi I criteri sta
biliti dal consiglio comunale, 
al smentisce l'ordine del gior
no vaialo dal consiglio dTam-
mlnlstrazione, ti coipisee J'oc< 
cupulone e le possibilità di 
sviluppo economico della 
centrale, >E assurdo affidare 
la commercializzaiione a dit
te concorrenti - dice Della 
Fornace -, i certo Intatti rhe 
queste privilegeranno I loro 
predoni, a lutto discapito del
l'attenda municipalizzala Per 
di più negli ultimi mesi la di
stribuzione ha funzionalo be
ne e le vendite sono alate in
crementate» 

alutano le caraneristiche fisi
che degli uccisi, ettremt-
mente comuni. 

Dall'autopsia risulla che la 
morte risale a dodici ore pri
ma del ritrovamento, quindi 
l'uomo • la dannatomi « M 
uccisi altrove poi bruciati 
davanti al cancello del (vi
valo. Una dinamica com
plessa che non il concai» 
con l'Ipotesi, dt più d'uno 
«vantata, di un delitto ptt-
stonale. Pollila e carabinieri 
ritengono probabile una 
vendetta della malavita b e i 
le, maturità nell'ambiente 
del traffico di eroina. Lo 
spaccio degli impelatemi è 
l'attività che più concentra 
l'attenzione dell* malavita 
nel quartieri a sud-est della 
capitale, fino al Castelli. 

fer polizia e carabinieri e 
per II miglstraio, Giancarlo 
Mantelli, si prepari un'Inda
gine particolarmente diffici
le. Nemmeno rastrellando la 
tona del ritrovamento t a n 
to possibile rinvenir* Inditi. 
Il «triangolo della morte», l i 
tona di unti delitti, colletto-
ni Ione un altro i 
tenti solutlone. 

Folkstudio 

Oggi il caso 
finisce 
ingiunta 
teisi s«te dectit nel pRafaitnl 
giorni la sorte del Folltatudlo, 
il locale che dovrebbe chiude
re IbatlenH da domani. Il pun-
to delta simaaionelHate Jfr 

J» detto di es««fe «noeta In 
attesa di un Intervento da par
te delle autori* capHoim, 
che concretizzi l'ordine del 
giamo, approvato nelle scor
se tettlmant M consiglio'co
munale, che ha etilato un In
tervento per eviiare lo sfratto 
o, In alternativa, di mettere un 

Jocek di proprletl *»* Como-

Qualche indicwdorje po
trebbe venire daHa riunione di 
giunta eh* si tetri oggi, netto 
quale l'assessore «Ila Culture 
Ludovico Getto flovrebbe pn-
aentare una comunicazione 
sulla situazione. Secondo Ce
sarono il .FoUutudto. Inter
romper* comunque l'attiviti 
con l'unno nuovo, anche ae lo 
•fratto non doveste «enea 
materialmente eseguito. Intat
ti, per la situinone di incer-
tetta eh* ti « crem non e 
staio possibile prendete impe
gni con altri enlstl, 

FEDERAZIONE ROMANA 
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Via del Frentanl, 4 • Ore 17,30 
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0, /ggl, mercoledì 30 dicembre, Onomastico; Anlila: altri: 
Onorio, Taro, Adulto, 

MMMMVUrrANNIM 

I itilo Inaugurato II secondo tratto dell'aulottrsda per l'aero
porto di Fiumicino. Oli nella prima giornata II iranico 4 intenso: 
autovetture privai* « pullman che ellailuano II collegamento 
con l'eereoporto hanno subito approntato della nuova arteria 
•Iridai*, costui pll di 7 miliardi di lire. L'autostrada, con II suo 
Boriti .ardito, costruita con un basamento sostenuto da tiranti 
di Melilo opera di Merendi, è lunga poco più di sei chilometri. 
Migliori II collegamento tra la eliti e l'aeroporto Intercontinen
tale inchi M si i già dimostrata un'opera Incompiuta. Intatti la 
nuova autostrada sbocca su via dell* Migliane che non e In 
condlilonl di ricevere un trittico cosi intenso. 

NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 113 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
W ambulati» 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
lingue 4956375-7575893 

intra 

CAPODANNO 
Centro antiveleni 490663 
(polle) 4957972 

•dia i guardia medica 475674-1-2-3-4 

Tossicodipendenti, consulente 
Ads 5311507 
Aled: adolescenti 860661 

Guida alle follie 
di mezzanotte 

IMtWIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl, luce S75I6I 
Enel 3606581 
Cu pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Il driSk del giorno prima 
è la colazione dell'88 

Gran buffet 

"wmmnsmmr 
m Quanto bisogna divertir
si i Cspodanno? Tanlo, tantis
simo, imlsurtiimente, per di-
mantlcer* le eventuali disgra

dale e render* più elll-
I scongiuri dall'anno a 

«le pasaate e render* 
caci gli scongiuri dell 
vwntre, Volendo poi guardare 

iquiIUàdeldlvertlmenio, 
«ino hi I suol muri di giù-

' noi aggiungla-
e par dar* ui 

ognuno 1 

mo alcun* Wee par dar* un 
locco In più o sempllcemanie 

.un»noti divini al tasteggia-
menli eh* *v*t* orgmliiato. 
Cominciamo dilli Un*. Slet* 
arrivili mlrecolotamem* il 
primi ilbori del nuovo giorno 
* non ivel* ancora voglia di 
andar* i cwa> E powibll* ri
mediar* l'ultimo drink o la ori-

rama, 
687840») che par l'occasione 
4 J&4> M«* 9»1 w , n ,°i 

e aperto no-tte» dille 16 di 
, .„ . . ^ j t | 

prowÌMir JiHliiil * pèrlor-

domani i l i ,noi 
, Noi eoi .... 

imi vwrinno lm< 
genniio, 
I* due 

... -.-.wjmo 
irso dells lun-

mancsscaburetllsllch*. 

_. lomt d'Oro 33, 
olire Isupercluilci |5)ollfslsupercla 

Ino * lenticchie * una 

Ieri, eompi*t*m*nie rinnova-
, m, Non organine nMM* per 

la sera di S, Silvestro, ma può 
essere un buon Inizio di aera
la: uni grand* riproduzione di 
Delacrolx • Il nuovo alleiti-
manlo stile Rivoluzione tran
ce»* per accendere gli animi 
focosi, Il luoco non mancheri 
di sicuro alla testi organizzala 
a fi CHawto (via S. Onolrlo 
28, 6879908) in culi ritmi en
tranti sudamericani sono l'In
grediente principile del ceno
ne, oltre all'universale tacchi
no, Sul etico I gruppi Cruz del 
Sur e Ras» India per ballare 
lino il minino come al fa in 
America Ialina, anche se li è 
•Ulta, ed » normale viver* di 
noti*. Al Orlilo «me (via del 
Flenaroll 30/0,5813849) han
no Invece formilo una band 
per l'occasione, la .Saint Silo-
•ter INI band, che movimen
terà la aerali a bue di cibo e 
bevande, In programrna_on-
che uno spettacolo di Pllar 
Cattai. 

Per chi * allergico allo len
ticchie e rifuggali cotechino 
segnaliamo tre ristorami al
l'Insegna del particolare, Il 
m M i n i (plaiaa Pasquino, 
(5847704) olir* un menù vege-
urlano [ 
tnor 

SfMPpn* 
limi • la cena squisitamente 

Il cui piatto forte è l'aragosta 
al thermldor A mezzanotte 
verri oliarlo champagne e le 
Italiane lenticchie. Il costo è 
di 85.000 lire e bisogna pre
notare. Se vogliamo finire 
tanno In modo esotico, Il ri
storante Indiano Surya Malli' 
(via Ponte Sisto 67, 5894554; 
ha In programma un meni 
speciale su prenotazione. 

irruijoiir* un menu vago
lino JMrMntllMilp par «e-
) zodiacale, r.oinplelalo da 
ivisionl astrologiche sul 

Club • altro 

San Silvestro 
in musica 

Chi più ne ha 
più ne metta 

•xssmsxmmr 

• I A meli strada Ire la pace 
del Capodanno domeslìco ed 
Il Irettuono dltcotacaro, par 
gli amami dilli mutici dal vi
vo non mancino I locali dova 
•i potranno scandire gli ulllml 
rintocchi dell'anno il ritmo di 
MÉ|i l iJ* l u w o limbi,,, 

aKsIratK 
Un'occasione Imperdibile pur 
gli appassionati di blues pò-
irebbe essere quelli di ululi' 
re l'arrivo dell 88 In compa
gni» di Louisiana Red, Al pres

i lo di lira 80.000 II Big Marni 
«ott i | | « n i «bar* l i colf-
H W i ( « i t ó l | cucinilo da 
, Mimmi Rita, • l'Interminabile 
conceria di Louisiana Red, 
che iHiechjrl » tuonare ver-

«so l» ai, accompagnilo dilli 

Blues Band di Aleuindro 
Brilli, Claudio Rlipoll e Piero 
PorieiMì lo show durerà tutta 
la notte, con brevi intervalli di 
univeniinidi minuti. 
Cam Ullno (via di Monte Te
sacelo, 98) - Il C*W Ullno 
festeggia la line del suo primo 
anno di vita con il concerto 
de) quintetto di Ada Montella-
nlco, Il prezzo, cenone com
preso, t di lire 60,000, mi per 
chi volesse Urei un salto dopo 
la mettanone ed approfittare 
della discoteca, l'Ingresso e di 
30.000 lire 
Saint l o i l i Music Citar (via 
del Cirdello, I3a • Tel. 
4745076) -Per chi fosse Inte
ressato al menù «partenopeo» 
offerto dal Saint Louis, a base 
di speciali!» della cucina na

poletana, il coito è di 
130.000, altrimenti 90,000. La 
music* li fornisce l'orchestri 
Radio Bovi, composta da tre
dici elementi e direna da 
Claudio Predo, che si lancerà 
primi nei classici del |nz, e 

Blu lardi sul ritmi afrocubani. 
opo le due, discoteca a cura 

di Marco Boccino • sullo 
schermo gigante cartoni ani
mati con Snoopy, Asteria e 
Dallo Silvestro. 
Alesinderplalz (via Osila, 9 • 
Tel, 3599398) - La prenota
zione è d'obbligo In questo 
caso, avendo l'Alexander-
piati posto solo per ottanta 
persone. Il menù e raffinatissi
mo, comprende piatti speciali 
del '700 napoletano, olire alle 
classiche lenticchie e cotechi
no dopo mezzanotte 
(100.000 lire cena compresa, 

50,000 Km senta), La musici 
è firmai* dal gruppo di Gio
vanni Marlnutzl, Stilino Ros
sini e Gianluca Peralchettl, 
che accompagneranno le 
danze su ritmi solt |atz, 
Interno - La cooperativa Mu
rales ha scelto proprio la notte 
di fine anno per inaugurare 
questa nuova «geosala», un 
tendone a torma di cupola 
presso il Parco del Turismo 
all'Eur. Un'occasione diversa, 

3uindl, per ballare non alop 
ali* 23 tino all'alba, con un 

concerto a sorpresa. Il lutto 
per 40.000 lire, champagne 
Incluso, 
lusitane (via del Neofiti, I3a 
-Tel, 6783237)-Un San Silve
stro animato non solo dalla 
musica ma anche da momenll 
di teatro, di cabaret, di poesia, 
In questo locale jazz dall'ai-

In provincia 

TVa cenoni danzanti 
e «fughe» nel privato 

t lLVIÒIIrUNdkLl 

S Nessuni noviia, e Ione qualche oc-
ione in meno, per l'ultimo giorno del

l'anno • Civitavecchia. Stabilizzalo gii da 
alcune stagioni il numero del lortwatl 
vioiftilwi dilli neve, renano I collaudati 
etnonl di fine inno p*r rompere la mo
notonia della ftntotliani illesi dilli 
meninone davanti al televisore, Pochi 
per 1* verità 1 loculi clmdlni incora sulla 
breccia. Due le proposte più accattivanti 
Al Sunbay Park Hotel, all'ingresso sud di 

•CMtevecch.il, al preannunci! una mara
tona culinaria, Intervallata dagli Imman-

, canili quattro salii resi più spediti dallo 
I spumimi, l a che! prepara per l'occulo-
,» ni antipasti di prosciutto e ananas con 
ì volovint »d olive all'ascolana (larclte di 
» ««me * Mite), Crespelle alla valdostani, 
? ravioli della c u i , selli di vitello primave

ra e petto di lacchino aurora costituisco
no il viatico per mendere la metianotte 
Non mancano all'appello, tra queste 
•esile ninnate, cotechino e lenticchie, 
piano torte di chi trascorre In le muri 
domeniche anche l'ultima giorno del
l'inno U quoti di periecipwione e fissi
t i a 85,000 lire, L'altra occasione per un 
cenone damarne in cuti e offerta dal 
ristorante La Medusa, tempre all'Ingres

so sud di Civitavecchia PIO abbordabile 
la quota di partecipazione (60 000), più 
legalo ai piatti locali il menù della serata 
Alla Medusa l'ultima cena di questo 1987 
Inizia, Infatti, con un cocktail di scampi e 
prosegue con II capitone alla brace, con 
I frinì dorali di zucchine e baccalà ed il 
fritto misto di pesce piccolo di paranza 
Ma anche qui non manca II tocco di clas
se delle pennette al caviale, del risotto 
alla marinara e del ravioli al salmone Per 
chi ama le scene di massa e si sente a 
proprio agio Ira lami commensali, da 
non mancare l'appuntamento con II Ce
none del ristorante Tarconte, nella vicina 
Tarquinia Tavoli In gran parte prenotati 
da giorni, 3001 coperti previsti: molli ro
mani, clvliavecchlesi e viterbesi Al Tar
conte lo chef propone crostini, penne 
alla crema di scampi, ravlollnl al lunghi 
porcini, salmone al pepe verde e zampo
ne con lenticchie. Balli lino alle 3 del 
nuovo anno con l'orchestra di Olgi Prin
cipe per una spesa di 80.000 a persona E 
gli altri? In molti si sparpagliano nelle le
ale privale I più giovani fuggono net lo
cali romani e nelle discoteche della zona 
(fino all'Imperlale di Velralli e al New 
Une di Orbetello) 

mosfera mollo Intima. Presto, 
cenone incluso, 45,000 lire. 
Le Bendante Discoteca Con
corde (via Nomeniana km. 
17,200) - OH apocalittici filo
sovietici di Le Bandente pro
pongano un Capodanno dav
vero fuori dall'ordinario, anzi, 
fuori orario. Al grido di «Tre 
botti di line anno», l'8B verri 
festeggiato per ben Ire volte, e 
naturaimeme sarà violato en
trare con orologi di qualun
que genere, Clngresto, i 
25.000 lire, olire li discoteca 
a cura del d) Ivan Mtskltditkl, 
vodka, spumante del Don e 
tartine di salmone al posto del 
panettone, «tipico prodotto 
del capitalismo occidentale». 
Folkstudlo (via Gaetano Sac
chi, 23 - Tel. 5892374) - Fini
sce l'anno e chiude anche il 
Folkstudlo, come ben sapete. 
A salutarlo ci saranno lutti gli 

Discoteche 

amici *d { musicisti, per un 

SìESf.ti: 
5818683) • Un* lesta a lem*, 
Ispirali ad un Immaginarlo 
viaggio Intorno «I mondo, 
Tanta music* dal vivo con i 
Chain ol Foola e la «animi* 
Daniela Velli. Dopo metta-

Rotte discoteca a cura di Ousll 
leweii. Presso, cenone com

preso, lire 90.000, 
torto Maltese J a n (via Stic-
pcivteh, 141-Tel. 5898784)-
Muslca salii, atmosfera Mina, 
tanto ritmo con 1 fratelli Kayro 
ed Henry Flores; e ancor* gio
chi, botti, spumante e cotechi
no,« tutto al pretto di lire 

Vicolo 4» (vicolo dei Soldati, 
47 • Tel, 6875440) - Un'idea 
originale; la festa qui comin
cia dalle due del mattino in 
poi. 

E a mezzanotte 
tutti in pista! 

DAMILA AMINTA 

• a Luci stroboscopiche e 
cotechino, danze indiavolate 
e languidi brindisi, ricchi pre
mi e mortaretti: ecco quanto 
le discoteche della città offro
no ad Impenitenti nottambuli 
ed inguaribili ballerini. 
Acropolls (via Schiapparelli, 
29/31 • Tel. 870504) - Il 
•ghiotto» della serata Inizia al
le 20,30 con l'immancabile 
cenone. Menù classico e posti 
limitati (1S0 in tutto) a lire 
70 000. Dalle 23 In poi sarà 
invece possibile scatenarti a 
ritmo d! dance e funk music 
con una coppa di champagne 
In mano (lire 50.000 a perso
na). 
Alibi (via Monte Testacelo, 39 
•Tel. 5743448) -Per affronta
re con l'energia necessaria la 
notte più lunga dell'anno, sarà 
Il raso di rifocillarsi da «Alle
grisi, ristorante antistante l'A
libi Nouvelle cuisine a base di 
muosse, voulevant e migno-
nette (80 000 lire a persona) 
per poi lanciarsi nella pista 
della discoteca lino alle 8 del 
mattino (30.000 lire) 
Black Oul (via Saturnia. 18 • 

Tel. 7598791) - «Mettanone 
di fuoco» per salutare II nuovo 
anno. Colore richiesto ai par
tecipami i il rosso (almeno 
per indumenti intimi e giarret
tiere...). Lambnisco, lentic
chie e rock sanguigno. Alla 
consolle Roberto Brandolinì e 
Carlo Salomone (60.000 lire), 
EvoluUM (via Cincinnati, 7) -
Cenone, spumante e rock per 
colonna sonora. Questo ì II 
San Silvestro proposto da «Ra
dio Rock», li vincitore dell* 
lotteria volerà verso New York 
mentre gli altri dovranno ac
contentarsi del missaggi del di 
Dorian (30.000 lire). 
Esecutivi (via S.Saba, Ila • 
Tel, 5783022) - Dumi di 
champagne, panettone e tor-
rane a volontà. Dalle 21,30 li
no alle 7 del mattino ripercor
rendo gli «evergreen» musicali 
degli ultimi trent'anni. Tradi
zionale ma rassicurante 
(50 000 lire) 

Hlsterl* (via Ciovannelli, 12 -
Tel. 864587) - Un San Silve
stro raffinato e fuori dal comu
ne, Questo è ciò che 11 noto 
locale di via Giovannelli pro

s a Per abbuffarsi di «peda
lili locali e non, per ascollare 
«talenti» del tulio sconosciuti 
propagandati come attrazioni 
intemazionali, per dar tondo 
alle proprie più Intime voglie 
provinciali, durante la non* di 
San Silvestro non c'à che l'im
barazzo della scella. Leggere 
per credere... 

D* Rotuuio (via Tiberina km 
16, lei. 9085641). Basterà che 
vi rechine i Capena, Ad at
tendervi ci sarà Michele Zarril-
lo, uno Ira 1 tanti sopravvissuti 
del Festival Sinremese. Ceno
ne e bolli a 120,000 lire • per
sona. 
La Carovaaa (via Casilina 
665, tei. 2753435). Menù clas
sico condilo da lenticchie e 
cotechino. Ad allietarvi ci 
penserà II maestro Giordano, 
la cantante Carla e le scatena-
llsslme «Babilonia». Lire 
100,000 con cotillon. 
U Fattoria (statile Flaminia 
km 14, lei. 6910033). Resusci
tali per l'occasione 1 «Dik Dlk» 
proporranno il meglio del loro 
repertorio, supportali dall'or
chestra De Maslado, Uro 
120.000 • testa e pani la pau
ra,.. 
Er MMatcano (via Casilin* km 
20, tei. 9462287). Oran bulle! 
in alile con l'avvenimento. Tre 
primi, due secondi e panetto
ne per addolcire il palato do
po la visione del fratelli «RI-
ghelra». Come se non bastas
se tuoneranno anche I Club 
84... 
New Las Vt-|M Beaeh (Torva-
tanica, Lungomare delle Sire
ne 381, lei, 9)13944). Giochi 
pirotecnici sul mare, lotteria 
con estrazione di un Tv color, 
Insti, luti e cibo a volontà. 
Tra I tavoli sfileri II rotondi e 
svestila Pamela Prati mentre 
Johrmy Sax e Martufello cure
ranno li sezione sonora. 
IlaaMo *JTAqiic*Mt* (vi* 
Appi* Nuovi 1267, km 
13,200, lei. 7993910). E vii 
col liscio con l'orchestra di 
Ugo Casadei e la vocalisl Me-
rytu. Lire 140.000 a persona 
mi li Romagna non sembrerà 
poi eoe) lontana... 
MitsjNrII* U r t e » (vii Fra
telli Colonna 20, Monte Por
zio Catone, lei. 9448138). Or
chestra del maestro Angelini, 
trio lemminile «Smalto» ed 
Helen Kriss (che di straniero 
pare abbia solo il nome) per 
riascoltare i brani più strug
genti della tradizione canzo-
nettistlca nostrana. Cenone 
mirabolante e, come al solilo, 
chi più ne ha più ne metta. 

mette ai suol «aflcionados» 
060 000 lire) 
Olimpo (piazza Rondanini, 36 
• Tel. 6547314)-Esclusivo ed 
elitario è il programma che of
fre l'Olimpo In due differenti 
soluzioni, pianoforte e cham
pagne da una pane (lire 
80X100), dance music e drink 
a scella dall'altra (50.000 li
re). 
Pipar (via Tagliamenlo, 9 • 
Tel. 854459) - «Vamos a bal
lar», questo è II titolo del Ca
podanno a tema proposto dal
la più nota discoteca capitoli
na. Ballerine di Bahia coperte 
di Strass e piume di struzzo, 
musicisti brasiliani, samba ti
no all'alba e, naturalmente, 
spumante e cotillons (50.000 
lite). 
SuperaoDlc (via Ovidio, 17 • 
Tef 6548435)-Solo per pre-
notazioni cotillons, spumante 
e revival sonori (50,000 lire), 
Uoena (via Cassia, 871) - Ca
podanno all'italiana con il lo
cale decorato da stendardi e 
bandiere tricolori. Buffet con 
specialità nostrane, cotillons 
e lotteria in cui verrà sorteg
giato un viaggio a Capri per 
due persone. Da Fred Busca-
gliene al Utltba., (60.000 li
re) 

I TRAtPCMTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: Informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalli fricl) 6541084 

Colonna: piatta Colonna, vi* 3. 
Maria in via (galleria Cotoni») 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viali Minore (S, 
Croce In Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii no
mini! Nuovi (front* Vigna Stf-
luti) 
Ludovlsl: via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelslor e Porti F" 

Parioll: piatta Ungheria 
Prilli piazza CoU di Rienzo 
Trevi: vii del Tritoli* di »" 
gero) 

• A t W W A M E N I H 

Clami*. Silvano Agoni urrà un ciclo di lezioni tuU'imlW t 
l'approfondimento del discorso clnemitogralleo. Il coreo * 
organizzilo dalla XIX circoscrizione. Per (nlormatlonl lem-
tonare al 6391223. 

Università. La facoltà di Scienze matematiche, tisiche e natura
li Intornia che dal prossimo anno à attivalo un cono di 
perfezionamento in Didattica delle Sciente, Il terminiperi* 
presentazione delle domande d'Iscrizione scade 8 31 di
cembre. 

• O U E t T O Q U I L L O I 

Fino al 9 gennaio II pittore Luciano Grilli e g fotore
porter Gianni Loperfldo preteniano una mastre, di pWam, 
fotografia e compuier/lotogreft* presso l'Up Studio, vta P*l-
alello 25. Aperta tutti I giorni feriali ore 10,30-13 • 
15.30-19,30, 

W*)iMspeyi>o»>seM»aD«ldom»nllmoal6*^n«ioliW»lt 
Disney World on Ice terre * Roma, il Pela*ur, un* ter» «X 
spettacoli su ghiaccio, Su una piala di pattinaggio I più l»mo-
sl personaggi di Walt Disney festimrannorcInouaW'annl 
di Paperino con un musical i l grand* spotiacolarki, fiitren» 
dite: B.E, Tlckett One, Via del Banchi Vecchi ì CM 
6569251); Orbi» (4744776) e 3Q (462428). 

• MOSTRI I 

CU ulll.il u n l « PICMM. 150 «otre (dlplnll, dli««^, Incisio
ni) scelte partendo dal 1968 anno In cui II maestre comincio 
a lavorare alla incisioni erotiche, per arrivare il ISTI, t u 
anno prima della morta, Accademia di Francia a Villi Metti
ci. Orari. 10-13. martedì, mercoledì e venerdì anche II-II. 
Slovedl anche 15-32, sabato *dom*nlca anche ISaO.Uir*-

1 chiuso. Fino al 12 gennaio, 
Donai!»» da) CMrfco. Complesso monumentato 0*11 Miche

le a Ripa. Orari. 9-18.30, sabato 9-14, dominio* t M M 
chiuso, 

Cc^raNtj, Ottani* dipintila 
Galleria Mattonale d'Arte Moderni, Viale delle Bdk'Arti 
131, Orarlo: 9-14. Lunedi chiuso, fino al 4 lebbrato, 

U y**c* del H»do da C*M • Musile* Deal*. Sulla celebre 
lontana anche acquerelli « incisioni di litri imiti, k h a n 
napoleonico plana di Pome Umberto I, Ondo: 9-13.30, 
domenica 9-13. sabato anche 17-20. lunedi chiuso. Fino M 
31 gennaio 

George Groat. Maestro dell'espressionismo, Grosz viene ricor
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenll creati
vi, quello berlinese • quello americano. Galleria l'Indicatore, 
Largo Tonlolo 3. Orario: 10.30-13,16.30-20. aiu»Ukin*dl 
mattina. Fino al 10 gennaio, 

MeatoraMI*, U mostre sul patrimonio artistico, promana i t i 
ministro del Beni Culturali, ha posto «il tappeto l'illirmanl* 
situazione del patrimonio artistico del nostro paese, Com-
plesso monumentale di S. Michele « Ripa, «I* 5 Miche»*, 
Orarla: 9-18.30, sabato 9-14. Domenica e festivi cnkrjo, 
Fino al 10 gennaio, 

• M U S H E OiJXEr .1 ! I 

Muael Capitolini. Piana del Campidoglio, tei. 6782862, orarlo: 
feriali 9-14, testivi 9-13, martedì e giovedì anche T7-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra n opere esposte rw 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitouria, Cala
la morente, la Lupa etnisca con 1 gemelli del Pollaiolo. 

MuamArcIteolotlcoOMhiM*. Osila A n t e t*J.S»ìS«M Ore-
rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L 4,000. Raccoglie 1 piati 
più significativi degli scavi di Ostia, 

Galleria nazionale d'irte antte* Patos» atet*i**i Via Quat
tro Fontane, 13; tei. 475439). Orario: feria» 9-14, fativi 
9-13, chiuso II lunedi, Ingresso L 3.0W, Contiene circa 100 
opre dal XIII al XVIII sec., tra cui open di Raffaello. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono d! turno telefonare. 192) (tona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (tona Est);18» 
(zona F.ur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. AtnkR vi* Appi* Nuova. 213, A***4k« 
Clchl. 12, UttanzUla Gregorio VII, I 5 U ù*^àll*wSlk> 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Car. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piatta Barberini, 49. t h à g t l i 
Nazionale, 228; Olii* Udw Vi* P, Rosa, 4 2 ^ p 5 k * vS 
Berloloni, 5. Pietraia!* via Tiburtìna, 437, RtoeJt vi* XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Pori*enee: via Portuenae, 
425 Pitnestln»Ce»toceUe: via delle Robinie, 81; vìa Cotti-
lilla, 112, PreDestlno-UblcaiHH via L'Aquila. 37; Pre»* irli 
Cola di Rienzo, 213; DianaJ^rélmento, U. Prt*i*i*ì*i 
piazza Capecelatro, 7; C-uao>*/«^l»d«t»-D«s Wmm vii 
Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258, 

• NEL PARTITO I 

FEDIOUZroNE ROMANA 
Sezione Forte Preneslino. Alle ore 18.30 festa delti 

to e brindisi con II comp. F. Vichi. 
Scalone Nuova Cordiera. Alle ore 18 lesta del teasewtvemo 

con 11 comp. M. Meta. 
Scitene Torplgnattara. Alle ore 18 festa del tesserimentocon 

il compagno M, Marcelli. 
Sezione Torrenova. Alle ore 18.30 lesta del tesseramento eoo 

Il comp. P. Salvagni. 
Av\1so.FesUddtesseraa«nMedeloUrre*o«tVeTOrdì8gen. 

naio presso il teatro della (edereaione, con i comp. £ M*ca-
luso, della Direzione Pel; F Mussi, condirettore de «l\W»*.; 
G Bettira segretario della Federaiione romana, mterwnio-
no D. Riondino e S. Staine di Tango; e Fabio Neri con tatua 
chitarra, In c h i u ^ ^ u l ^ n J ^ B , * ^ 

federazione Castelli, Censitane, ora 20 Incontro di DM anno 
(Dì Cola) 
federaiione Tivoli. Bagni di Tivoli, ore 18 test* tessenmento 
fine anno. 
federaiione Meli, Tarano di Borgoro», ore ÌÌM esame** 
(uireldi) 

8H»ICCOLA CRONACA I 

Cult*. | nata Leali. Auguronl al genitori e »i bisnonni, i compa
gni Rosae Angelo Foglia, daTcomuni<MI*»e5omoE* 
Antica, della Federazione e do «l'Unità», 

Augwi, Il 28 dicembre la compagna Reniti f»»om, tenutari* 
della sezione Forte.PrenesSno, hiTOn^uto» anni. Atte 
cara Renata gli auguri atfeltuoal della tenone. deSa aotva, 
della Federaiione e de «l'Unità» 

l'Unità 

Mercoledì 
30 dicembre 1987 21 iwiiini 

http://�CMtevecch.il
http://ulll.il


TIUROMASS 

O r * 10 «l*o II ra dalla giun
g i » , lllm: 1 1 , 0 0 Carionfanl. 
malli 11 .10 «Aftoh* I ricchi 
piangono», talanoval»: 3 0 , 3 0 
«l'ocoailon* la II mondo la-
droc a i . lOaMl ia l i i Ipp l i , ta-
••(ilm; 2 1 , 1 0 «FUpoeut», film; 
1,30 «Irorulett» MMtllm, 

am 
O r * 1 4 , 4 6 «Militari di carrie
ra», telefilm; 1 6 , 0 0 Supwear-
toonei 1 6 , 3 0 «La certosa di 
Parma» acanegglatoi 2 0 , 0 0 
L'Ippica In caaa; 2 0 . 2 6 Video-
giornalai 2 0 . 4 6 Al Paradise; 
2 1 , 3 0 «Lucy Show», telelilm; 
0 0 , 1 0 VldeoQlornale, 

N. TILMEOIONE 

O r * 1 7 Cronaca Flnah; 1 9 . 3 0 
Magic Clnerna; 2 0 . 1 6 T g ero, 
naca; 2 0 . 4 0 America Today; 
2 1 «Notturno», acanegglato; 
2 2 Bella Italia; 2 2 , 3 0 Arte e 
cultura; 2 3 . 3 0 I talchi della 
notte; 0 1 . 6 6 t-a lunga notte, 

\ $ f t ^ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati; DO: Documentarlo, F; Fantaacen-
la, Q: Giallo; H: Horror; M: Muaicale, SA: Satirico, 
8: Santimentale; MS: Storico-Mitologico 

T E L E T E V E R E 

Or * 16 I fatti del giorno, 
16 .30 «Boya & Girla», tele
film; 17 .00 ali bambina per
duto», film; 2 0 . 3 0 Eurofo-
rum: 2 1 Controcorrente; 
2 2 . 0 0 II mondo degli mimali: 
2 3 . 0 0 Arte orientale. 

R E T E O R O 

Or* 12 ,18 «L'uomo trappo
la», film; 1 6 . 0 0 «Viviana», 
novala: 16 .46 «Sally I* ma
ga», cartoni animati; 17 .16 
•Mariana il diritto di naacere», 
novale; 18,00 Pianeta sport: 
1 9 . 3 0 Tgr; 2 0 . 1 6 eSally I * 
maga», cartoni animati; 
2 1 . 0 0 <H2S», film; 2 2 . 3 0 
Tutti gli uomini dal Parlamen
to: 2 4 . 0 0 Tgr. 

V t O E O U N O 

O r * 18 «Mamma Vittoria», 
novala: 16 Nel ragno dal car-
tona: 2 0 . 0 0 Incontri, sparti*-
cola; 2 0 , 3 0 Sotto I* etene, 
varlett; 2 1 . 6 0 Tg tuttoggl: 
2 2 . 4 0 «Le avventura cH un gi
golò», film. 

• M IM I VISIONI I 

ACAMM* HALL 
Vi|8timil,S 

tallìw 

L 7.000 
sensi 

Ì iella nel buie di Joa Dante - FA 
(16 46-12 30) 

FAHIOENT L «000 
VII Apall Nuovi, 427 Tal 7810146 

Montecerlo gran essine di Carlo Vanti
ne, con Mimmo Soldi, Christian De Sica 
•Bit 116.40-28 301 

A M A I l , 7.000 'shtar e) eislna Msy, con Duttln Hof-
FwilVrtino, 16 Tel. SS I I 66 Iman, Isabelle Adlsnl - 68 

118 30-22 301 
AOttlANO L • ODO Opere, di Dirle Arginici con Crliilni 
F w i e C w M . i ] TU M i l l i Marelllsch, Jcn Crwmon • H 

I18-i:.30l 

FVMIOAT 
Via CeJroU, 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

a i M T T M FONTANI L 7.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Veglia di insedilo - E IVM1SI 
111-231 

Q L'ultimo Irnperetare di Bsrnsrdo 
Bertoluocl, con John Laos 0 Tede ST 

118-82 301 
OUAINALI 
ViaU«iK»w,;o 

L 7000 
Tal 488683 

I lo e mia aeravo e* e con Carlo Verdo-
ne, con Ornslls Muti - OR (19-22 301 

ALOrONf L. I.OOO 
Vie L * Ianni, 31 TU 1110930 

D Otl dorale di NIKI» I M M a v , con 
MvcclloMnlioIsnnliViivaVjdO Lesio-
nov • 611 IH.82 3 0 I ' 

OWAiWTA L 8000 
VlaM Mlngnettl, 4 TU 6780018 

D Arrivederci rateili di M i Malia 
08 Ì18-22 301 

AMMIOIATOfH H7IV 1,4,000 
VisMenubWclOI TU. « H I i t o 

Film par «siili 110-11 SO,18-82 301 

M A H 
Fluii Sennino, i l 

L 8000 
Tal. 6810834 

1 ciceri dì Mar» Monlctlll, con 0 Gianni
ni. t. MonMimo, V. animar, - 68 

116-22,301 

f»MeeW|Aoj»it,|< T*. 6401901 
1.7,000 
ì«08r lattari * Mulo Martellili san 0 Olmnl-

ni, I , Montini», V, Qssimsn - 88 
116-88 30) 

AIA 
Corso Timio, l i : 

L. 6000 
Tal, 864166 

0 Flevsl sberce In Americo A Don 
8Mll - DA 116-22 301 

1.7,000 

¥aN,aWto*s,« W . M W 8 I 

M M I M M 

§ lo e mia serslle di a con Culo Verde 
ne, con Ornella Muli-68 118-82,301 

MALTO 
Vis IV Novembre 

l, 7.000 
TU 6790761 

0 Ocl Cixrae di N»ne M M o v , con 
Macello Mueolatini.VsevdodO Urto-
ite» • 88 116-22 301 

Wa rVtr^Melt, 17 
L J000 

T* «76667 
• La urtati» « leitwlcli et George 
Mlt*; con M i NHholion, Susan Seren-
d o n - 6 8 118-22 30) 

AITI 
V I * Sonali, 109 

t 7.000 
TU. 637491 

le vie del Ugnerò sono finite di s con 
Mimmo Traisi, con Jo O l imp i . 69 

(16,16,28 301 

yiiByinl , 16 y-*z. Tal, Mai 

AMiroen 1.7,000 
TU, 6766817 

" H lo s mia lorellecH Certo Ventole; con 
OrnHi Muti, 68 116.28 30) 

• «arte ni l aule di Joa Denis • FA 
11830-88 301 

R I V O L I 1 , 8 0 0 0 Oleine vie di scampo di Rogar Oonsl-
ViaUmaardlall TM. 480883 dson; con KevmCoitnar, Cane Neckman 

L M _ . . 116-88 301 
«OUOI 6T NONI 
Vie Setolinai 

l. 6.000 
Tel. 664306 

• lo e mia Burelle di e con Carlo Verdo
ne, con Ornella Muli • 88 (18-82 30) 

AìtìA 
V * Jorio a» 

l, 6,000 
Tel 6176116 

un piedipiatti e Beverly Hllli 1 A Tony 
Scoiti con td*e Murphy, Jwlje Rureids 
• 18 fia-aa io) 

AOVAL 
Visi, Fldeano, 176 

l. 7 000 
TU. 7674849 

711 
l. 7.000 

«7610666 

«K*» «UZ 

Opere, di Dirlo Argenta: con Online 
Marmiseli, Jean Ciurlerai • N 

l l l - i i .301 

Com'è dura l'avventure di Flavio Mo-
gnsrlni, con Piolo Villaggio. Uno Banfi -

J j (16-28,301 
6UFI8CIMIMA 
VìeV 

L 9000 
Tel. 486496 

' L 4.000 
TuilllOM 

• la legge del deMeilo di Fedro Al-
moown; con S i * * » Portelli, Cvmsn 
Maura • DFi IVM16I H6.302i.3f 

l e squalo 4 le vendetta di Josepd Set-
geni, con lorrslne Ciry, Unoi Ovest - H 

11630-88,30) 
UNtVIAIAl 
Vis 6*1, 16 

L 8.000 
Tsl, 6631216 

1 le e mie sorella di a con Carlo Vsrdo-
ns, con Ornali» Muti-Bri 116-88,30) 

I amasse Rossi»): l i tortello al 
a {11.301; La seeds nette locete 
"ì; Cernere con vini IMI. 

a>.a**tMuint, H Tal, 34761 ^ 

«uraml 

Jya 

VIP Mi Olili s Sidsmi, 8 
Tsl, 6316176 

I oleari 4 Maio Meniceli, con G. Giemi-
ni, E, MonisssnOi V, S H K H I O • 68 

MemaiiKii ldel lnoi 
Seri» Wa 

El VISIONI SUCCESSIV I I 
ivna VVang; tee Tom HuJea 0 

116-82 301 

Fimi M a r i Tsl. «761707 

HWMOON L i 

le vie eS B»™» »«» finite * « con 
Masiimo Trojsl: con Jo Chtmpi - 68 

'11810,38,30) 
Firn W adulti 116-22,301 

AMMA JOVINtLU 1,3.000 
HsiieOPspe Tal 7313306 

Super msscrilo per signore Iefllnete • 
eivMiei 

FlsIisSsmpJorie, 18 
1 3 000 

TU 890817 
Film per adulti 

MWTOL ~ ~ - " p S » 
Vl«TuW«lani,6IO Tsl.78i642» 
CAFITfX 
VIS Palaie»» Jèfc 

Jean opriti guai canoino di T*ot Ti-
« W s - H 116-88) 
• lena nel M a * Jet Penta • FA 

116 30-22.301 

Vii l'Apula, 74 
1 2 0 0 0 

Tal, 76,9*951 
Orendl rinnovi» erotlofte • EIVM18) 

AVMI0 IMTICMOVTI 18,000 Film per adulll 
VI» Messisi», 10 TU, 7663627. 

mA 
F H Menagli»* I H W . I 7 M H T 

Mlll inivt • I Mtl l Hfflt * DA 
116,10-22.301 

Q 6 okHo icore Berlino di IWm Wsn-

Vis M, Corono, 23 

NUOVO 

l. 3000 
TU. 9862310 

Firn per esulti I16.JM6T 

ceri, con Irena Orni, Solvelg Oc .._ 
' l ' I l i 11630-82.301 

l. 6.000 •OlllrittwieWIdiailenOePilmeicon 
M, 666116 Kevin Coeinar, Roseti Oc «Uro • 08 

116-38,301 

S C E L T I P E R v o i iiiiiiiitiiiHJFiitiiijmiiiiJiiitiimiiiiJifiiimiifiJiriiiiHiifiiiii'iiiiKiiiiiirriimiiiiiiriiiiiniiiriiiitHi 
O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandelo el Pemogono. Il segre-
torlo della difesa, in un raptus (si 
dica aempre cosi.. ) ha ucciso l'o
rnante di un suo giovane aottopo-
ato. Per non finir* nei guel, l'uo
mo rieace a monterò nientemeno 
che un ceao apionlatico, dando la 
colpe e un'Inesistente spie russe, 
me II giovene uffiolele non a con
vinto, Indago, a... Thriller politi-
co-eentimentele Irnpegineto con 
meno svelte da Roger Oonol-
deon, iSerue vie di scampo» t 
«tato un grande euocaaao negli 
Dea Protagoniatl Gene He-
ckmen, Seen Young e quel Kevin 
Coatnv già poliziotto integerrimo 
In «Gli Intoccabili» di 0 » Palm». 

RIVOLI 

O FIEVEL SBAFICA 
IN AMERICA 
Don Bluth, «tronituga» dalla Walt 
Dlanay Production», e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe ever 
bisogno di presemeilonl, beni» 
letto coppie per contaiionere un 
film e corion! animati ohe di «di-
eneyeno» he proprio tutto, trenne 
Il marchio di ttóbrlc». É la atorla 
di un topolino ohe, nel sscolo 
ecoreo emigro con l'Intere forni-
géole dalla natie Ausile all'Amori-
oa, lana promene «dove non ci 
edno getti e le strada sono laatri-
cet* di torneggio», Film pio peto-
Ileo che divertente, me edetto 
comunque al bambini, 

a ocicicwNit 
Marcello MaetnHeml In grandi», 
elmo forme nell'ultimo, eiupendo 
lllm di NMte MlohaUov, premia
lo a Cannaa di queit'enno per > 
l'Interpreteilone. Tre l'Iteli» urnvl f 
berlina e le Pussla orarlvoMomAJI 
ri* la sega dalle Hhiilonl nelle da';-
C*oftw«unOMcMiwlMl**le»a i 
• tris» alla ricerca e) un amor», ' 
rornenllcoeOell'enlmeruoae,»*- <• 

sjoohl di ginio nai i n 

J Ut une tìuSffSaS*1! 
i n M ntn>KrVwlOi ww rtWrflrlf* 
m i H Mtwtto t te ItltO « flTHtA 

•3lili| MMMll 

ALCVON6, SSPtflIA, 
RIALTO 

Kevin Costner in «Sem* via di scampo» 

EUROPA, GREGOFtV, 
MADISON, R6X 

V)iCiHia,HI M ìfm I laiMecela eon»es ese« oneri di 
» « ! Ol, con AM Morirti, Inm Orsina 

fiR 
L 1000 

Tel, 464760 

16,000 
l18,IM8.t8) 

PAJiAONJM 
Fin6, Somino 

i. 3,000 
TU. 6110203 

Film par adulll 

Film per adulti 

D ARRIVEDERCI RAOAHI 
Un ritorno ella grande per Loule 
Mese, Dopo une mene donine 
di film amerloenl, il regina di «La-
oombe luclen» a tornato In patrie 
par raccontar» un doioroeo epHo-
dio autoblogreflco. «Arrivederci 
riguiia 4 Infetti le atorla di un'a-
micliie i p i i m i quelle tra due 
eludenti In collegio nel bel metto 
della seconde guerra mondiale, 
Uno (Malia da gióvane) a cattoli
co. l'altro * «bri». Tradito da un 
cuoco oollaborelloniete, l'ebreo 
a r i arrestato dal «deschi a av
viato In un campo di concentra-
manto. Dove morto. Struggente 
con eewlIMo (tutta la vicenda * 
aH'msagne di uno etile eobrlol 
«Arrivederci ragenl» * un film 
eri* oenttmiovalacandopariaere. 

*>p«ni 
UIFtlNE QUIP.INETTA 

"' le Kuelo « la v»nd»n» iti Joseph 6«-
asnl; tona.* Ojry, I m » OusM • M 

118.30-82,301 

«n lNO* 
yisFmdelleVIgMS 

1,4,000 
Td, 680209 

Pome accoppismsntl - t M I S I 
111-22,301 

twNwNl 

m,i''i-riui->i^.| : w l 0 , i 
itSr 

*te*U>l*RI e Ssvstty mn» I « Tony 
" «MI Eoy*s Miaghy, Judo» FMn-

Con'IWMsyì'toflulreìInHol. 

Vi»TOunln»,36« 
L 3000 

Tel, «33741 
Film par eckjlli 

VMTuWtO 
VlaVorl»ro,31 

L 6,000 I bai/yjtl di Mmentha • E 

O DA ORANO! 
Flnelmenle Ppiieilo In un film e 
m n un fHm di Forni to, Scritto e 
tftrat» dal gloven* Frenco Amar
ri, «De grend»» è une fevole che 

concilia l'Intelligenza con il diver
timento, Tutto ruote ottorno ed 
un bombino di otto ennl, Paolo, 
oh* cionco delle medre «badato e 
del podre collerico desidera forte
mente di crescere. E come per 
méecolo il giorno dal suo com-
pleenno diventa... Pozzetto. C'è 
di mezzo enche una soave meo-
otre. Franceaoa, di cui Paolo-de 
piccolo al ere follemente Invaghi
to. Fraaco a beo Interpretato, 
«Oa grande» 6 un entldoto alla 
banditi volgare del veri «Roba de 
ricchi», C'è de opererò colo ohe la 
«battigli» di Natela» non lo fecole 
a peni . Non »e lo merita. 

EMPRIRE 

• IO E MIA SORELLA 
Un gradilo ritorno quello di Ver
done, Dopo quotehe film mano 
convincente, l'aitore-reglste ro
meno ci regole una commedie del 
rlevoM amari, ma aempre diver
tente, Incentrilo au due troni» 
oh* «I rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdone) * un concertine 
deHa vita regolarlaaim»; W (Muli) 
* una giramondo egoista darin-
namorarriento focile. All'mlilo 
non si prendono, me a chiaro che 
l'effetto prime o poi rmaacer*. 
Con effetti disastrosi.,, 

AMERICA, QUIRINALE, 
EXCELStOR, PARIS 
ROUGETETNOIRE, 

UNIVERSA!. 

• SALTO NEL ÉUIO 
Fantascienza con «Impelle. E 
quelle che ci regala Jo» Dente, 

prendendo spunto da un classica 
del tenere, «viaggio alluclnentes, 
Anche qui el viaggia nel corpo 
umano, ma II contesto 4 meno 
drammatico: le navicelle miniatu
rizzate con dentro un provetto pi
loto finlaca Dell'organiamo di un 
commaeeo di «uperm«rk«t in pre
de elle depreeelone. Quell'lnlezlo-
n* d'avventura (la navicella fa go
la ad una banda di aoleniletl colti
vi) gli darA fiducia • gii c.mblera 
le vita, CaHarent* Merlin Short 
nel panni del compleieo, Ma an
che Il reno funzione a dover», 

AGADEMY HALL, 
CAPITOL, ARISTON 2 

D THEOIAO 
Treno del recconto «I morti» (uno 
del celeberrimi «Dubllneroi di Je-
meo Joyoe) è II film d'addio di un 
grandlaalmo ragliti, John Hu-
elon. Rloreenoo l'atmoafera della 
Dublino ohe fu, Hueton renda 
omegglo non »olo al eommo 
ecrltior* IrlandeM, ma enche al 
peeee dove etungoviawprlmec» 
treiterlrel In Meaaloe, La «orla * 
prono detta: un uomo «copre do
po una fané che la mogli*, ego-
•i t» anni prime, Ita taacoreo tut
ta la vita nel ricordo di un tenero. 
sfortunato armi* pioverti». Un 
breve, Imeneo effreeoo d'epoca, 
con bellleelma musica Mendeee • 
un'ottimo equadr* d'attori In cui 
spicca Anlelleo Hueton, «glia del 
grend* John, 

GIOIELLO 

D IL CIELO SOPRA 8ERIINO 

E II nuovo, altea* fHm di Wlm 

Wenders, H ritorno m Oermenle 
per » regina tedesco dopo l > 
epertenze emerloan* di «Parla, 
T«a«i, Ed « un'oper* detesta/» 
bilico fra Idillio, «ori» duerno» e 
avventure tamanlce. ,tjt poni* 

?AA^A§iVTt ,-0IUm 

Blnarro giallo provdnlatii* dagN 
Usa, torea fin troppo eartlHlco» a 
alMi*.dell'lntracolo, ma eomun-

un twtwt ta» un po' «sfumno», 
plontato d»Na moglie * oonwol» 
In una aporoa aasri* di omicidi 
emblentata nel )«t-eet caNtorruo-

ms^ii ìgmgHK una berte regalia oh» levore In un 
circa, ,eoaiga tu dtvwtere uomo, 

lenoS ^ Immonel lUme 
ventlo flnabitant* I *arr*" 

«.wwinew imi !•»•••» Hami"!w 
no. ili protagonista * Tom Mulo*-

Maa*ant*nio* wgtni* Madean. 
*o*unpo'o1mu«Jol»tlroollun« 
volto tonto m,v»»M) oi attori l a i 

NI ottala si" t _ _ 
vTu ' r^e lT rV«e»S«ta i tù r» 
Gena, ma e * «pano par un ami-
patloo Intervento di Peter Fek nel 

Colombo è un angela... 
CAPRANICHITTA 

O MAURICE 
pai romenio-soendeto 01 Fonte» 
(fu p u b e * » » solo dopo la morte 
dallo aorlitorel, un'afira raepoel-
i lon* di classo grmata d» Jemee 
Ivory. Ma l'elegenia deHa rloo-
etruilon* «Isvolte * et eervizto di 
una atoria mano lavtgata* oonao» 
Istorie di «Cernerà con irtele»: ejuj 
el reooonte le progrsssrva e»»»-

venissimo rvtóioeéWrtcSve un i ' 
meUloeo latUjn* <• aducaitono 
aeeauele Isispmegptendooon • 
suo meaetrol • b w * di d h ^ n l 
sulla «abbia. 

MAJESTIC 

•» asssras Ì 
!££ gtovonateodiHonoKon*Mtàsat -

14 TU 66769» tlltla, lw»*»>Aa|«r». IA I16-8» 60) • CINIMAO'ISSAII •MI 
e I setta ' I Ì «S" ' -TA" 

H6,I8.»,60) 
8 Oa granata di Fimo Amuni; con Re-

A6T08IA L alÒO 
Via di Vie leardi, i t t i 8140706 

nata Fonino • 68 
[inni, vvn n«-

I16-82.30I 

rWaWiieJT 

ìwiSo 

q 0«l Ctornl. di N*ll« MWrtov; con 
Marcello Meelimenni, VHVOO» D, Iorio-

,„ mmmi£Zt ,„,wm 
L I M O I lAW Pfiittl AO anni « Carlo Veniini; 
Nuova, 11 » n » o l Alt, ««ft toW 88 

116 30,18,30) 

06111 FROVhWI 
V.llFrowic*,41. 

Ooc^riwriIrigaeelliWl.tliFeokieW 
Iorio Temei»; con Vlment «omo a Jo«-
oulmDeAlmetili-ia 716-28,301 

Td, 480O21 
"' «gli al un «Ho minor» et Fi, Ailrm: con 

M»l«Mnlln,WI«iimHi»l-D8 

V*. Vitato 
L 7.000 

Td, 666413 

ItOVOCIIrl D'ISSAI L 4,000 
VI»MirryO||Vd,14 TU. 8816235 

Top mane«*r* oV Cluw»» Zn*. con Fr«n-
- ' - " ' — " • " — • » , M i n a . f i 

(16.16-88,30 
cole Ckitet, CArlaionn* I 

ITOIil L, 1000 
P«ieJiUcir*ai Td, 6616116 

IWBIW 
V lUNt , ! ! 

1.1000 

milioni 

Angsl Neert di Alan Paria; con Mlokiy 
«turili. « « M I D» Nro - OP, 

118.30-22 30) 

AAFFAIUO 
VI» Tal», 14 

S l s pjcsoti »«lt<i»» degli orrori di 
Frana Oi, con Rie* Morania, iU*n Qre*n* 

_ i M PS30-»,301 
Un isselnaro a New Vork di s con Al-
baio Sordi .68 

lawiewrlo gran ossine « Cale Vanii. 
r»;mM«wrnolc«,CNIitiwD«8ici 

TWM l. 3,000 
Vii degli triutchl, «0 Tel 4987788 

HlgKlenderdlliiisid Mulcshv, con Ctvl-
steenar lemMil - FA (16-38 301 

0 Flevel essres In Amerio» di Don 
Wlt r i .QA m.83-10) 
è i e » mn sorelle, é Calo Verdone; 
eon Ormili Muli • I P 119-22.30) 

IÙÌ.88JI0Ì • C I W I C I U B I 
aiAMAINTO L 6.000 
Via Fompao Magno, 37 
W. 913263 

Cerna* d>' Fial 

a|g |»" i "" i"* ' 
V*8.|»»*1,SI 

LS.06Q 

TU twin 
0 Fu» mirti tailit di stsnkw «uork*: 
con Matihew Modi». Adam Bsldwln • 
M (16-38 301 

s A U A i n ' T n . d ^ d i j o n n H v w 
con An|*«c* Huiton.Donltd MoCann • 
D« (18-3830) 
SALA S: MiMlulpol Mina di Bertrand 
*" 11630-83,30) 

LTOÒO 
TU, 4781100 Cai 

la Tjwitayai'a 

iUi A; Montecarlo {rari ossale « 
rio Vernina, con Mn*mo SoWi, Ctirl-

ulenDeStee-eP 11940.38301 
BAIA 6: l alwri di Malo MonMI; con 
0. elimini, 6. Montisaw, V, Qttsmai • 
68 118-22.301 

• NJ0RI TOMAI 

AUSANO 
ALIA AAOIANI Tel 6320129 l e evventwe del Puffi • DA 

16.000 
Td 192946 

1 , 6 0 0 0 

JIÉJfflSt 

lo««oalÓ4la»«vi«tt«iiiJoa«*8»-
gatti con lortame Oay.ien» fjuen • » 

I 1 W W 

COLUPBRRO 
COU6FIAA0 L. 8000 
Vi» Vittorio Vatmo TU. 9761015 

• lo e mie aerane di • con Calo Verdo-
ns: con Ornsls Muti • 68 118-221 

&SenM3 U&U» 

' Nari' aarlie guai cancella w Te* T», 
Mcs-H 116-88 301 

" D Ti» dead # iWin rtuiton:non Aojall-
ci Nuiion e Canal McCam • 08 

119.23 301 

FRASCATI ' 
FOUTIAMA (lago Fallili. 6 

OOluW L 7.000 
Td. 7999902 

ONOdAV 1,7000 
Vi.Qi»>|r»lVIM90 Tel. 6390600 

a i «ina nani - DA 
119.88,30) 

"Ó'Havil laerce w America di Don 

SALA A' I plcari di Malo Molliceli,, con 
,., » - . . ~ . . COImnim,E.Montini»,V.Qsumin-

* * " * B8 (19.30-88 301 
SALA B: Sktncsnaw a I ntta nani -
DA 1)6 30-28 301 

Til 9420193 L«vl« dal Signore uno finite dli con 
Minimo Trolsl, con Jo Clami» • BB 

(15 30-22 30) 

•kith. OA (1630.821 

' rMMOAV L 6,000 
W9I6328 

Opera di Darlo Argento, con Crliilni 
Martacli, Jan Chalaicn - H 

(19.88,30) 

QROTTAPSRRATA 
AWBASSADOft 

Td. 9466041 1.7 000 
Montecarlo gran calino di Calo Verni
ni: con Maulmo Soldi, Cnrlitlan Da Sin 

119,19-88 30| 

VaOlnauno 

v* i 87 

É Sai» nel svio * Jos Cani* - FA 
Il8,30-8a30l 

l , 9000 Montecarlo |r«nc«iln4di Cerio Verni-
Td. 9J1984I ni: con Minimo BoWi,Clviilin Disici 

SA 116.82 301 

1 6 , 0 0 0 V6N6AI • lo«miaaor«ila^«conCaloV«rbo-' 
ni con Ormili Muti -88 116-28 301 

•MARINO 
COIIHA TU 9367818 Film per adulti 

v»CI»»t»«a 
L 6000 Sd lA iO Flivisl*««reaInAlrrwrl**o» 

W,«186«6 g i f » ' » * „ , » « " « 
San 6, « tognte del mio luwesse di 
Herbert Ami, con MHried J, fo> - 68 

«ic-aai 
i W I l l o i O " ' l 7000 Iftearl * Mario MontMlli, con Q Olaini-
via Appiè, 416 Td 786096 ni, 6, Mennnno, V, an imar i - 88 

Ì»ÌI*ie 1,7.006 
V»W,Ac«i«lo>.20 TdSIMSOS 

IMOl<Tta |OTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td. 90OI88B 

I pioni di Malo MonMi: con G, Gianni
ni. E. Monieiino, V, finimin • 88 

US 30,28) 

«AMABINI l i vii da) Signor* sono finita eh e con 
Manlmo Troiai, con Jo Ctiampa - BR 

SMACtMV 
* f j ) ^ O J l t d > > , , 

1 6 0 0 0 

OfAsurlci d J»mu Ivory, con Jimn 
Wltjy, HnahOenl-BP I l6 30- ; i30l 

'Fi lmo* sdutti ' 116-23.30) 

OSTIA 
KRT8TALIL. 7000 vii dnPilloiiinl 
T*. 6603161 

Blancanave e I sene noni • DA 
11616-821 

SISTO L «000 Vii da Romagnoli 
Td. 6610760. 

«KnoraiiTAa) 
V» nel Cor», 7 

1 1 0 0 0 
Td, 96006)3 

I aìcarl i Malo MonM: con a Olmnl. 
ni, E, Montlimo, V. Ollimir, • 68 

(16-88 30) 

IUP6A0A l 7 000 
Vie delle Meini. 44. T 6604079 

la via dal Signore uno finite di i con 
Minimo frolli, «on Jo dump! - BR 

(16.83.90l 
• lo e mti sorslls di e con Carlo Vado-
n», con Ornella Muti • BR 116-88 301 

WM8WTTA l, 1000 
FwilFaiuMilicl, «4 Td 460866 

"Film asriduliIflO-i 1,30/16-32 SOI 

FlllJ6»»eW71*" 

Futii 8«p*tiiice 
l 8,000 

Td 460366 
Film p* adulti 116-88 301 

PALOMSARA SABINA 
NUOVO T6AT80 Non pervenuto 

NliV «ORA l 7.000 "le vie del «onore ietto fMls di « con 
VDCav» Td 7610871 Minimo Troni, con Jo Cnimpi • 68 

L'7,000' i toe'mftiweWdiMm Caio Vado. 
Vii Meo/il »»ci». I l f Td 7686,661 ne, con OmUi Muti • 68 H6-82.30) 
•uaoiMrO L 4,000 Tn» i»vit«h*r* of C**tw(dai (vailo™ In 
V ^ S P » * I , I 9 Td66M«J *»»»l I" '»4»1 

S. VITO R O M A N O 
AVRÀ Non pervenuto 

TIVOLI 
ORJMFFITTI TU 0774/88876 I pieni di Maio Mono», con G Gianni-

ni, E Montatane, V, Oasaman - BR 

VALMONTONS 
9M0IAN0 Td 6686063 Film pa aduni 

- i ì -
sm iji^tMmMm 

• LALIOtM OIL MAIDEFIrO 
Fjrdro Almodova: eegnii«vlque. 

traMiMi i m i ) h l w i i i t ì w t ì ^ 

S B W U B 
madoj(ar«»»(>sMÌ*t^^ * 
Faa*»lndej, n a le r p o v * e o n 

oinwni. '' *y 

AgausTus * t 

^ — ' " * * iiiliii. m i un..«li 111 Hill ' 

intoiAi 
ADORA' IO IVia della Ftnltenn, 33 

-Tel 66902111 
Alio 21 Tito new», aea muelool 
pislure ehow di Emilio Giannino 
con le Sorella Bandiere 

ALLA RINOMtRA IVil dei Bian, Bl • 
Tel 6669711) 
Bipolo 

ANFITRIONI (Via S Sebi. 24 • Tel 
B7506Z7) 
Allo2116 La dueorfanetle. Scru
to direno ed interpretalo de Sergio 
Ammirale 

ARCAR-CUM ivi» F Paolo Tosti 
1676-Tel 63957671 
Riposo 

AROENTINA lUrgo Arginimi • Tel 
6S44601) 
Allo 81 «matrlrnontodlFIgaiodl 
Pierre A C De BaourrWQhais, con 
Il Teatro Siebil» di Torino Regia di 
GJÌoMlli 

AROOT IVu Natale (MI Grande 21 0 
87-Tel 6898111) 
Al fl. Z ì i alle 21 Tengo elertrieo 
diG Lucchini e M §ctiiavoAi, cernii 
gruppo Trousse diretto da fienaio 
Membor Al n. I l i alle 21 19 Un 
coperte In pia tu Msunzio Costen-
10 Hegio di Aldo C,ullr6 

ATENIO IPisiiile Aldo Moro. 5 - Tel 
«9400871 
Riposo 

AUT A AUT Ma degli Zingari, 62 -
Tel 4743430) 
Ripoao 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 
Ubicami 32-Tel 89781161 
Riposo 

AVILA I t o l o d liei,». 37/0 - Tel 
861190/3931771 
Riposo 

•EAT 78 ICemroncerche sceniche -
Via Paiombarareea 794 - 6 L Men
tana) 
Riposo 

• E H I (Piazzo S Apollonia, I l/a - Tel 
58948751 
Riposo 

CATACOMat 20OO IVu latice™. 
42 - Tel 75S349BI 
Venerdì elle 2) Alla c«rea del cir
co perduto di e con Franco Ventu
rini e Bianca M Merluzzi 

CENTRALE IVu Colia 6 - Tel 
6797870) 
Venerdìelie17 II berretto e eone-
gH di Luigi Puandello. con le Com
pagnia Stabile Regia di Ottavio 
Spedato 

CENTRO «REIIOTIA INSIEME» IVia 
Luigi Speioni 13) 
Riposo 

ClEMSONIViaG 8 eodom 57-Tel 
61288231 
Riposo 

C I D I n PUNTO IVia del Cordono 28 
• Tel 67892641 
Venerdì alle 21 30 BiU» di notte 
senno, diretto ed interpretato do 
Antonello Auailone 

COLOSSEO (Via Ceco dAlrice 5/A. 
Tel 7392551 
Alle 21 Quo Vedili scruto diret
to od inleipfolalQ de Mario Ptospe-
ni con Rossella Or 

CONVENTO OCCUPATO IVia del 
Colosseo 91 • Tol 87959581 
Riposo 

DARK CAMERA IVia Camilla 44 
Tel 79377J1I 
Riposo 

DEI COCCI IVia Galvani 67 Tel 
353503) 
Riposo 

DQRIA {Via Andres Dona 56 Tel 
6131279) 
Riposo 

OSI SATIRI IVia di Ciollepinla. 19. 
Tal 6599392) 
Alle 21 U lAnaiauge» di Nicolò 
Macchwveiii, rogia di Frenco Capi
la!» 

M I L A COMETA IVia osi Tesilo 
Marnilo. 4-T«I.67S43S0I, 
Alle 2t Varietà mkita-ie-ta 
Scruto ed interpretato da Dalla 
t-rediinl. regi» di Tato Russo 

OEU.6 ARTI IVi» Sicilia. 69 • Tu 
47588981 
Alle 21 l a leneia di mommo. 
Scritto da Poppino De Filippo, diret
to ed interpretato da Luigi D* Filip
po 

OCl l l VOCI (Via E BomMlli, 24 -
Tel 69101181 
Aliasi Ptneceniemirriimieloeldi 
Nivn Sanchini 

D i ' SERVI (Vis del Mortaro 22 - Tel 
67951301 
Riposo 

D U I ! IVia Creme. 8 - Tel 75705211 
Riposo 

ELISIO IVU Naionaie 183 - Tel 
4921141 
Alle 2045 La atrana «oppia di 

' Nensjnwn.WMonieevirotfio»-
selle Felk. regia di Franco Valeri 

ESO.UU.INO (Via Umsrmor». 281 
Riposo 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec
chie, 20-Tel 393269) 
Riposo 

C.T.I QUIRINO (Via Muco Minghet-
11. 1 - Te> 67945851 
Alle 8046 PoeeH l« vr» 0, a con 
Vittorio Gsssmen 

E.T.I. SALA UMMRTO (Vis della 
Mercede. 50-Tel,87947631 
Alle 21 Due gsmalsl rapotetanl 
da Shakespeare, Flauto e Goldoni 
con la Compagnia Nuova Comme
die Regia di Antonio Ferrante 

E,T,I. VALLE IVi» del Teatro Vallo. 
23/s • Tel 6543794) 
Alle 21 Toaca e altre due di e con 
Franca Voleri e con-Adriena Asti 
regia di Giorgio Ferrara 

OHIÓNI {Via dalle Forneo. 37 - Tal 
6378294) 
Riposo 

OIULIO CESARE IViale Giulio Cesa
re 289-Tel 3533601 
Alle 17 Calne e Abele di e con 
Tony Cucchiaia 

IL CENACOLO (Via Cavour. 109 - Tol 
47697101 
Riposo 

B. PUFF IVia Giggi Jansizo 4 • Tel 
68107211 
Alle 22 30 Putrendo, Buffando di 
Amendola e Coibucci con Giusy 
Valeri Maurino Mattioli e Rita Rodi 

OdOLcmo (Vie del Fiiippni- 17.A --
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alla 21 «pleoon 
prlnolpa di A 0» Snni-E«p»,y. 
con Susanna Pinone, Gianni Pulo. 
no 
SALA CAFFÈ Allo 21 Abele (est 
di R Ringoi, con A Cavatone, R 
Strecciti, regia di Paolo landi Alle 
22 30 Nw per avalla puttana non 
aurino di Rosario Galli e Alessan
dra Capone, con li Cooperativa 
Teatro II 
SALA ORFEO Riposo 

PARIQLI {Via tau* Borei, 20 - Tel 
9035231 
Alle i l 48 tnvtt*Ineeenecondo
luto di e con «L Allegra Brigai», 
regia di Massimo Cinoua 

POLITECNICO ivi» C B Tiepolo 
13/e -Tel 3611501) 
Riposo 

ROSSINI {Pinzi S Chiara. 14 • Tal 
6648770-74726301 
Venerdì alla 17 15 Don OaeMcr» 
aHeperato per eeeeaeo di buon 
mirirertlfì Giraurt nw I» r«nna-
gnta Stabile tCheoco Durante» 

SALONE MAROHERITA {Vis due 
' Macelli 76 - Tel 97982691 

Alle 21 30 AlleSerl» di Perniali» 
di Castellacci e Pingnore con Ore
ste Lionello: e Pamela Prati Regia d! 
Pier Francesco Fingitore 

SAN CENESIO {Via Rodgora I-Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA {Vis Sistina. 129 - Tel 
47569411 
Alle 2045 PRIMA Rinaldo In 
eempo di Gsnnei e Giovannim, con 
Massimo Ranieri 

STABILE DEL GIALLO IVia Cassia. 
871/c-Tel 36693001 
Allo 2130 Arsenico e vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luise 
pe Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO {Via dei Panieri 3 • Tel 
69969741 
Alle 21 30 Bosco di David Marnai 
con Manuele Moroslni Cresle Riz-
ilni Regia di Marco Parodi 

SPAZIO SIRO IVia Galvani. 65 - Tel 

• MR HÀQAZZIBM a.JAfZROCKMk«i 

logia degli autori 
1 CH, " LA CHANSON ILaigo Slancicelo 
62/A . Tel 737277) 
Alle 2145 Non toeeeie guaito 
tasto due tempi di e con Renato De 
Rienzo Oidonco Granato e Silvana 
Guerriero 

LA MADDALENA (Via dell» SlellnT 
ts 18-Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE IV19 G Beniom 51 -
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALA 6 Riposo 

LA RAQNATELA {Via dei Coronari 
451 
Riposo 

IA SCALETTA Vi» rie) Collegio Ro
mano 1 -Tel 678314Q) 
Riposo 

LE SALETTE {Vicolo del Csmpsmie 
14- Tel «909811 
Riposo 

MANZONI IVia Monlaieoio 14/c • 
Tel 3126 771 
Alle 21 l e belle «ddormentete 
PRIMA di S Tuminelli 

Alle 21 a tempo restringe di Cor. 
rado e Sabine Guzzanii con Sabina 
Guzzsnli 0 Silvia Del Guercio Re
gia di Tonino Pulci 

STUDIO T.S.O, (Via della Paglia 32-
Tel 69952051 
Riposo 

TEATRO DUE {Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 67982591 
Alle 21 P,S, Il tue gatto * morto 
di James Kirkwood regia di J M 
9ardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicolo 
Moroni 3 Tel 589S7B2I 
Alle 22 RE-gi»tl di Donodoni-Gen 
tiie con Maurizio Donadoni 

TENDA (Piana Mancini - Tol 
396W71) 
Riposo 

TORDINONA IVia degli Acquaspu-
ta 16 • Tol 65468901 
Riposo 

TRIANON IVia Muzio Scovoli 101 • 
Tel 78809951 
Riposo 

UCCEIUERA IViale dell Uccellieri -
Tal 8651181 
Alle 21 30 Doppia morte di J W 
Booth con Severino Sallarolli 

ULPIANOIViel Calamuia 39-Tal 
36673041 
Riposo 

VITTORIA {P zza S Mone Liberati! 
ce 8 • Tol 67406981 
Alle 21 Daniele formica in Con
cert w,th Maurizio Giammarco Or-
cnestia 
Alle 24 TeroecM e menammo 
carta e musico con Alessandra a 
Silvia Marini 

ALLA RltWMIRA (Vu) d«l Riarl, 91 • 
Tel 6668711) 
Riposo 

CATACOMM «000 IV» Ubicini . 
42-Tel 7863496) 
Venerdì ali! 17 Plori Unti a imo») 
di « r t » * e con Bianca M Merluz
zi Regi» di Frenccmsgno 

CIRCO EMdllLRIVA {Via C «gleni' 
I jo-Tr ie l fMSl 
Orano degli spettacoli 16 SD e 
2116 

H. TORCHIO {Via Morosim, 16 • Tel 
682049) 
Alle 1645 Reoeonto 18 Natale di 
Aldo Giovanneiti. con P«ol« Simbo
l i 

LA CUCCIA (Vii G Battuta Sona. 
13-Tel 62757061 
Spettacoli teatrali per le scuoto 

TEATRINO M I CLOWN «Via Aure
li» - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Unelewn »»r tutte le ate-
gtonldiG, Talloni 

TEATRO IN (Vis degli Amstriciani, 2 
- Tel 68962011 
Venerdì alla 16 30 (c/o Teatro del 
Satini l'ueeofflo lolvedere di 
Carlo Gozit 

TEATRO MONQIOVINO IVia 0 Ge-
nocohi 16.Tel 51394061 
Alle 16 30 Giochiamo el Teatro 
Spettacolo con la Msnonelle-degli 

TEATRO VERO* {Circonvallazione 
Gianicolanse IO. Tel 6892034) 
Ali» 17 Notale ai eoi 
con II Gruppo del Sole 

TEATRO M l l ' O P M A IPiaua Be
niamino Gigli e-Tel «617651 
Riposo 

TEATRO «PANCACCIO {V I I Meni. 
lana 844 - Tel 7383Q4I 
Alle ora 2030 prima rappresenta
zioni deus commedia musicale 
Foela di Neil Simon Regil di Pino 
Ouertullo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vta delle Concillatione - Tel 
67907421 
Riposo 

A T I (Vi» Ostia. • • 

Ali» 88 Mu l i » Jo» con il M * 
f imeneo Fcrn. Tonino Mentane 4 
fcunoCeitreejrtrcl» 

s>ra*M!»1A (Vie 8/ Freneeaoo a Ri
pe. 16-Tel 562*511 
Alle 2V30 LCUI I IWI Rad * 'h« 
bJutiBind 

• l l t J l MCJUO»V PA» degli orti o ì - . 
Trastevere, 4S), Tel »J«J« i ) 4! 
RWQIO 

• U M LA» (Via del Fico. 3 , TU 
, 68790761 

Ali» SI Jtt Music» e ballo con I or
chestra alias Yemeye 

CAFFI LATINO (Va Monte Testac
elo. 961 
Alle 8130. Pano t « i tnarewat.. ^ 

OCW«H66)eMV Irnezia TrrhlH, 41 -
Tel 68199851 
Alle 38 Jazz e Seul «e» PMII11 
Slandfad si i suo gruppo 

FOUt*TUOK>IV,«G Sacci» 3 - Tel 
6892374) 
Alle 81 *lerno*u»»l«irrv«t1H«!, 
penmo con numerosi owtti 

FONCLEA (V* Crescamodl/a - Tel 
66903081 
Ali» 88 Musica on«*»ns con ««• • 
neco 

FREE Tdal IVia Fitomanne, 101 
Ali» 28 Music» etro-t»tino-»rmirl-r 
c«p», reggae. salsa Cue« 

WHIKJ « T T I W» «ai FiiMid, 
30/O) 
Riposo 

Mtaaiatiaai JAZZ c t u * ttatgo 
Ang»llco,tW«-T»16»«OJ4i)| 
Tuli» le »»» coricali degli «nevi 
della Scuola or mutie* ttaoita da 
luigi Totri 

faUIIC INM tl»rgo dei Fiorentini » » 
HI 65448341 
Riposti 

OltMFICO 
All«21 TnpiClineCeCutio Spetta- * 
colo di music» • danze ' 

SAINT LOUIS MUaiCCITV IV,. nw 1 
Cerdello, !3/« - Tel «J«60J6I 
Alla 21SQ Protezione lum 

TUWTAU (Vie d * Neolitl, UVA . 
T« 67B38S7I 
All« 8130 Musica erasootte a vi
deo 

Argostudio 
Via Natale del Grande 27, tei. 58981H 

Dal 20 cUcembre 1887 ad S I tesui*k» tSSS 
7li«e te strt on 3UÌS - «Ktìirfon» l&W 

Un coperto in pie 
di Maurilio Costituto 

Regìa dì ALDO GIUrTRÉ 

con 
Maurilio Panici 

Teresa Gatta 
Marioletta Bideri 

Maurilio Fardo 
Musiche di Paolo Gatti 
Scene di TlzlJLno Farlo 

giiiiniiiiiiiiinittiiiinii 22 
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.1 testi 
dì Manuel Puig e di Roberto Cossa nei teatri, 
quelli di Vargas Uosa nelle librerie: 
là scena italiana scopre l'America latina? 

.D uè mostre 
e un libro raccontano 0 percorso artistico 
di Renzo Vespignani: dal dopoguerra 
a Roma, al «caos» che fa esplodere New York 

CULTURAeSPETTACOLI 

Vìsita guidata 
dentro il terrore 
• i Quei dodici anni di sto
ria che vanno dal I9J3 al 
1945 pesano ancora sulla co
scienza del popolo tedesco 
come un fardello scomodo 
Dopo una lunga rimozione 
collettiva, che per qualcuno 
prosegue tuttora, stanno re
centemente prolificando Ini-
dative, prese di posizione 
pubbliche, pamphlets ed 
esposizioni che costringono I 
tedeschi a fare I conti con il 
proprio passalo, Anche le ce
lebrazioni per II 750* anniver
sario della fondazione di Ber
lino sono state una grossa oc
casione di rivisitazione della 
storia, non solo della grande 
metropoli, ma di tutta la Ger
mania, 

La mostra principale di Ber
lino Ovest, filo conduttore di 
tulle le altre Iniziative, è slata 
allestita proprio nel luogo più 
malfamato, Il meno accettato 
dal berlinesi, cioè tutta quel
l'area d o n sorgevano I palli
li nel quali dal 1933 In poi 
vennero deelse le più atroci 
crudeli* della storia moderna 
G parallelamente alla grande 
esposizione Btrlin, Btrtln, In
stallata nel Martln-Oroplus 
Bau, recentemente restaura
to, è stata realizzata una gran
de operazione di ripensamen
to della «orla del nazismo, In
titolata JbpogmffO cW Terro
re, un'accurata documenti-
alone di ciò che accade all'In
terno del perimetro delimitato 
dalla Prlnt-Albrechl Strasse, 
La Wllhelmstrasae e la Anhal-
lerstrane. 

Semidistrutti dalla guerra 
abbattuti negli anni 
della ricostruzione: ecco 
i luoghi che la Berlino 
di oggi voleva dimenticare 

PAOLA VITI 

Une H|ll taltKi di Dirimo distrutti dal eombiraimtnti delia secondi guerra mondiale 

Quella parie a sud-est della 
citta, un tempo al margini pe
riferie!, aveva assunto negli 
anni I cavallo tra 1 due secoli 
un Importanza sempre più 
grande. Situata tra due stazio
ni ferroviarie era andata sem
pre più sviluppandosi In cen
tro culturale, commerciale e 
turistico, VI vennero eretti il 
m iseo di arte applicala, la 
scuola d'arte, Il museo di et
nologia, il grand Holte Prinz-
Albrecht, numerosi grandi 

magazzini e nuove abitazioni. 
Inoltre molte case editrici e 
redazioni di giornali avevano 
qui la loro sede Tutta la zona 
fu poi teatro degli avvenimenti 
politici che scossero la Ger
mania nel primi anni del seco
lo e nel 1918 vide la fondazio
ne del Partito comunista tede
sco, 

Se la scenografia restava 
Inalterata, si alternavano però 
gli attori e dal 1932 l'area ven
ne ripetutamente utilizzata da 
Hitler e da Goebbela per le lo
ro assemblee e adunate, tin
che nel maggio 1933 la Gesta-
pò stabili nella ex scuola d'ar
ti Il w o quartier generale A 
poco a poco tutte le principali 
istituzioni del terrore ai Inse
diarono negli editici circo
stanti, che diventarono 1* 
stani* del bottoni del nazi
smo, un luogo di gestione del 
potere e del terrore nel quale 
lavoravano circa 7.000 perso
ne. Hitler, Himmler e tutti gli 
altri capi avevano qui le loro 
scrivanie dalle quali Impartiva
no ordini di distruzione senza 
sporcarsi mai direttamente le 
mani. Qui vennero decisi il ge
nocidio degli ebrei, le perse-
cuzlonl degli antilascisti, la 
costruzione del campi di con-
centramento. 

Nell'estate del 1933 fu alle
stito anche un carcere preven
tivo (Hausgelàngnia) che 
«ospitava» dissidenti politici 
ed esponenti della resistenza 
tedesca, soprattutto del grup
po «Rote Kappelle», Ritenuti 

utili per le Informazioni che 
avrebbero potuto tornire, essi 
venivano continuamente In
terrogati e sottoposti a torture 
e non furono pochi quelli che 
si tolsero la vita Per la mag
gior parte si trattò di una sta
zione di passaggio verso il la
ger. Tra essi e erano anche 
Erlch Honecker, l'attuale se
gretario del Partito comunista 
della Germania democratica e 
capo dello Stato, il fisico Er-
win Planck, Il teologo evange
lico Dietrich Bonhoffer. 

La maggior parte di quegli 
editici, che rappresentavano 
tra l'altro un enorme patrimo
nio artistico, sub) gravi danni 
durante I bombardamenti del
la seconda guerra mondiale, 
ma nessuno era stata minalo 
nella struttura portante Negli 
anni successivi alla guerra, tut
tavia, In quell'ondata di rimo
zione e di bisogno di prende
re le distanze dai crimini nazi
sti, vennero tutti demoliti e 
fatti saltare in aria con il prete
sto della loro instabilità Addi
rittura le fondamenta e 1 sot
terranei furono smantellati e 
all'inizio degli anni 60 non 
c'era più niente che potette 
fare ricordare quel tetro perio
do Fu risparmialo soliamo II 
Manln-Groplus Bau che, in 
quanto sede di esposizioni ar
tistiche e magazzino per ope
re d'arie non aveva mai rap-
Eresemelo un'istituzione del 

srrore vera e propria 
La zona venne poi * trovarsi 

esattamente al confine tra il 
settore sovietico e quello 

americano, diventò di nuovo 
periferia abbandonala che de
generò ancora di più dopo il 
1961 con la costruzione del 
muro che costeggia adesso 
buona pane dell'area. 

I progetti di utilizzo di tutta 
la superficie sono stali diversi 
nel corso degli ultimi anni, 
quasi tutti prevedevano una 
cancellazione totale del pas
salo. da una superstrada con 
le colale di cemento per na
scondere le rovine a un parco 
giochi, da un parcheggio per 
auto a un eliporto, Soltanto 
verso l'inizio degli anni 80 lu 
riscoperto II significato slori-
co della zona e furono avan
zate proposte per farne un 
luogo della memoria e di con
fronto con il passalo. Nacque
ro diversi comitali civici che il 
sono battuti perché venisse 
realizzata l'attuale documen
tazione. Nell'estate del 1986 è 
slata organiziata anche uni 
spettacolare operazione col
lettiva di scavo ette ha riporta
to alla luce quel poco che er* 
rimasto del sotterranei e dell* 
celle. 

Adesso tutto questo è visibi
le in un percorso guidalo at
traverso I luoghi del terrore, 
corredato da un* raccolta di 
documenti originali • (ologra
fie. Questi costituiscono an
che una scomoda prova che il 
nazismo non si reggeva sol
tanto sul (erróre, ma poteva 
contare su un grosso consen
so popolare e sulla collabora
zione di migliai» di convinti 
coadiutori, Motti di loro, Ira 
l'altro, verso la fine degli anni 
50 In Germania sono andati di 
nuovo * occupare posizioni di 
comandò 

Topografia * ' Tenore 
avrebbe dovuto chiudere con 
la line delle celebrazioni per il 
750* anniversario, ma data la 
risonanza che ha avuto e la rande affluenza di pubblico, 

stala presa la decisione ili 
trasformarla In una esposizio
ne permanente ed eventual
mente di ampliarla. 

L'imperfezione della grande signora 
L'infanzia, gli anni americani, la fatica 
della ricerca scientifica: è uscita 
l'autobiografia di Rita Levi Montalcini 
E per il Nobel solo poche righe... 

• • Le aviioblografieoi libri 
di memorie degli scienziati 
pestano suasori™, a volle, 
gualche mallitasa raffronto 
spwialmenie se 1 narratori 
nanna avuto la ventura di af-
tornire quella chimera che si 
chiama premio Nobel. Ce n'è 
uno molto noto, un tisico 
americano delle alte energie, 
che negli ultimi anni si è fatto 
conoscere anche per aver so-
nomilo l'ipoiesl di una colti-
ston» cosmica per spiegare 
1'lmprowiia estinzioni dei di
nosauri MMnttcmqi» milio
ni di anni fa In epoca slorica, 
Invece, pereti* si traila di Luis 
Alvaro», lo Kiemlalo fece 
parie di quel rliireits club di 
iislcl che accompagnò 
l'-Enola Oay nella missione 
su Hiroshima, con il compilo 
di misuri» l'arargli del!'*» 
ploilont, • 

Àhraref ricconi» queste 
COM, con li scioltezza e la di-
alnvuliuR dell'eroe di frontie
ra, te un volume, Amman 41 
m « i t e pubblicalo que-
sfanno « New York dilla Ba
ile Beota Un (mero capitolo 
delubro e Intitolato .The M-
te», .11 premio-, Nobel, nalu-
Mlmime, che Alvarei ebbe 
mi IMI, con immensa gioia 
di lui moglie Jan e di un nutrì-
lo gruppo di amici che, tutti 
iwiteme, mariti e mogli, fecero 
«sdaiw « Stoccolma per la 

(JIAN6 A.ft.1,0 ANO.BLONI 

cerimonia di assegnazione 
Non c'è banalità che, a questo 
proposito, Alvarez risparmi al 
lettore americano, dalla stret
ta di mano ai re di Svezia al 
fatto che Jan pranzò poi ac
canto al sovrano, apprezzan
done la piacevole compagnia 

C'è stile e stile, si dira, e 
non c'è ombra di dubbio che 
ala cosi, solo a leggere le scar
ne dodici righe, in chiave fan
tastica, Impersonale e allusi
va, che Rita Levi Montalcini -
nel tuo fifogfp itll'imperfe-
zione (Garzanti, pago 339 li-
re 18,300) • dedica alla stessa 
circostanza Riportiamole 

•Nella vigilia del Natale 
1086, Il Ngl apparve di nuovo 
In pubblico sotto la luce dei 
riflettori, nel fulgore di un sa
lone addobbato a lesta alla 
presenza del reali di Svezia, 
del principi, di dame In fastosi 
abiti di gala e gentiluomini In 
tuxedo Avvolto In un mamel-
lo nero, Il Ngf l'Inchinò al re e 
per un attimo abbassò la visie
ra che gli copriva il viso CI 
riconoscemmo nella frazione 
di pochi secondi, quando vidi 
che mi cercava ira la folla che 
lo applaudiva Rialzò la visiera 
e scomparve cosi come era 
apparto Ritornò alla vita erra
bonda nelle foreste popolate 
dagli spirili che di notte vaga
no sul laghi gelati del Nord 
dove ho trascorso tante ore 

solitarie della mia prima giovi
nezza? Ci rivedremo ancora, 0 
In quell altlmo è stato esaudi
to Il mio desiderio di tanti anni 
di Incontrarlo e ne perderò 
dellnltivamenle le tracce?» 

Poco sopra, sempre senza 
mai citare esplicitamente il 
premio, Rita Levi Montalcini 
fa riferimento ad un comuni
calo diramato da un prestigio
so Istituto svedese, in cui si 
dice «La scoperta del fattore 
di crescita delle fibre nervose 
(Ngf) all'Inizio degli anni Cin
quanta è un esemplo affasci
nante di come un abile speri
mentatore possa creare con
cetti partendo da un apparen 
le caos», per poi osservare 
die il caos al quale allude II 
comunicalo «è quello che nel
la prima mete (lei secolo re
gnava sul meccanismi prepo
sti alla differenziazione e fun
zione delle cellule e del cir
cuiti nervosi» 

Tutto qui Una lezione di 
misura? Certo è che In un libro 
vibratile come questo, In un 
racconto delle emozioni ("La 
specie umana - dice Rita Levi 
Montalcini - è una specie 
molto emotiva») non c'è po
sto per la fiera delle vaniti Lo 
spazio va riservalo ad altro, 
perchè altre sono le corde 
dell'autrice 

Torinese, appartenente ad 
una colta famiglia ebraica 

Il premio Nobel Rita Le.l Montalcini 

borghese, «libera pensatrice», 
•secondo li suggerimento che 
le diede suo padre (-Ero 
ebrea, israelita o che diavolo 
altro?», si chiedeva nell'Infan
zia) settantotto anni, più pro
clamali, quasi, che dichiarali, 
donna nutrita negli affetti, dal 
quali però ha sempre escluso 
quello, specillai, per un mari
to o per i figli, Rita Levi Mon
talcini è In qualche modo un 
personaggio fuori scala nel 
panorama dell'intellettualità 
Italiana La sua scoperta, quel
la appunto che riguarda II fat
tore di crescita delle fibre ner
vose, ha attraversato e per
meato - come un moiivo gui
da, un punto fisso, un'ossessi

va stella polare - tutta la sua 
esistenza, dalla giovinezza 
agli «anni bui» delle persecu
zioni razziali e della guerra, 
agli «anni americani» e oltre 
imo ad oggi 

Sono mollo belle, ci pare, 
le pagine che seguono punti
gliosamente, a piccole tappe, 
Il cammino di quella scoperta-
è II «farsi Idea», a partire da 
una condizione di sé, della 
propria persona e delle pro
prie qualità, mal grandiosa e 
presuntuosa C'è anzi, l'affer
mazione di un imperfezione 
(sia pure guidata e Illuminata 
dalla volontà), molto più con
sona alla natura umana - sug
gerisce Rita Levi Montalcini -

di quanta non lo sia la perfe
zione 

Da tutto questo deriva un 
distacco per le forme del po
tere e il riliuto di un'idea della 
ricerca scientifica come luogo 
esclusivo e altamente seletti
vo della grande intelligenza, a 
favore Invece di una totale de
dizione e della capaciti di sa
per perseguire gli obiettivi giu
sti, anche nel mezzo delle più 
drammatiche difficolti. 

Le corde che animano la 
sensibilità di Rita Levi Montal
cini sono appunto queste uno 
spiccato senso etico che per
vade Il suo modo di guardare 
la vita, l'ammirazione per gli 
•uomini tutto nucleo», a co
minciare dal suo amico mae
stro, Giuseppe Levi, ma non 
andando poi molto oltre nel-
l'estendere ad altn (scienzia
ti) questo giudizio, perchè di
chiara di aver dovuto nel tem
po «rivedere accuratamente la 
mia scala dei valori umani»; Il 
richiamo alla forza degli affet
ti, che si condensano nel ri
cordo del padre «Da lui ho 
ereditalo la serietà e l'impe
gno nel lavoro e una conce
zione laica, splnozlana della 
vita» 

Un padre, tuttavia, che nel
la bontà della tradizione fu an
che fonte di aperti conllltti, e 
che fece attendere sua figlia 
tre anni, prima di accordarle il 
permesso di iscriversi all'uni
versità Cosi fu solo nel 1930 
che la Levi Montalcini potè 
entrare nel «lugubre e solenne 
antiteatro dell Istituto anato
mico della lacolii di medicina 
a Torino» Fu un tragico even
to, racconta, a portarla verso 
Suesta scelta, a fornirle il filo 

'Arianna la morte per tumo
re, a quarantacinque anni di 
Giovanna, una cameriera che 

considerava, insieme * sua 
madre e ad una sua zia, uno 
degli «angeli tutelari, della sua 
infanzia 

E questa la parte più intima 
del libro, che allo slesso tem
po, però, riserva alcune pagi
ne di letteratura civile mollo 
intense che non sono affatto 
estranee al clima culturale 
della Torino degli anni che 
precedettero la guerra, Con 
l'incalzare della campagna 
antisemita e con I provvedi
menti razziali che culminaro
no poi nel decreto legge del 
'38, la Levi Montalcini venne 
allontanata dall'università. Si 
recò, cosi, pnma per qualche 
mese In Belgio e poi, di ritor
no a Torino, impiantò un labo-
ratono casalingo, nella su* 
stanza da letto, per non inter
rompere le sue ricerche sul si
stema nervoso dell'embrione 
di polio Questo furore per lo 
studio, che - come racconta -
le diede la possibilità di conti
nuare a vivere, la segui anche 
nell'Astigiano, dove nel '42 si 
era rifugiata con la famiglia. 
Qui girava in bicicletta, da una 
collina all'altra, pregando I 
contadini di venderle («per I 
miei bimbi») un po' di uova, 
diventate rarissime 

Verso la line del libro, Rita 
Levi Montalcini si chiede se II 
•suo» Ngf, una volta che sari 
sintetizzato in laboratorio, riu
scirà a riparare lesioni cere
brali e a riportare ordino nel 
circuiti nervosi alterati A cosi 
breve distanza di tempo, la 
domanda, che appassiona la 
neurobiologia, meriterebbe 
gii una diversa formulazione 
perchè un centro di bioinge
gnerìa americano ha annun
ciato di essere riuscito a pro
durre dieci milligrammi di 
Ngf, uguale a quello dell'uo
mo 

In oltre mille 
tavolette 
una storia 
sconosciuta 

Clamoroso ritrovamento In Sirla Un* spedizione archeo
logica dell'università di Yale ha riportalo ali* luce un Im
menso archivio babilonese. SI tratta di centinaia di tivotet-
te di argilla (sicuramente più di mille) contenenti minuzio
se Informazioni lui re, 1 (raffici, I costumi dell* Mesopota-
mia settentrionale negli anni 1740-1725 avanti Crino. L'an
nuncio « stato dato a New York la professor Harvey Wels» 
che ha guidato la spedizione. Il ritrovamento è avvenuto 
nel pressi dell'antico palano reale di Teli Lellan 1 pochi 
chilometri dal punto dove oggi s'Incrociano le frontiere 
della Siria, della Turchia e dellTrak. Solo trecento tavolette 
sono state finora decifrate digli studiosi, Mi II loro conti
nuici, per la ricchezza dei particolari, per la tlnezM dalli 
lingua (la stessa del codice di Hammurapl riprodotto nella 
foto), per l'importanza degli avvenimenti narrati, hi gli 
lascialo stupefalli gli stessi specialisti, VI compaiono nomi 
di re finora sconosciuti, la primi documentazione dell'esi
stenza di truppe babilonesi a cavalla, testimonianze di un* 
lunga guerriglia Ira le popolazioni rurali e «bande di brigan
ti», Ci sono perfino documenti «top secret» in cui si danna 
disposizioni per atti di spionaggio Interno, d u i conti» 
città, re contro re. In una transazione viene minuziosamen
te stabilito il prezzo per 11 riscatto di una spia colta sul fitto. 
Evidentemente cambiano i tempi ma non le tecniche del 
potere 

Cina 
Risarcito 
l'attore 
sex symbol 

Yaiig Zalbao, lamoso sex 
symbol cinese, ha vinta 1* 
CIUM contro l'Impresa che 
hi usato In su» Immagina 
per reclamizzare un tonico 
sessuale, Yang Zalbao - se
condo quinto riferite* I'*» 

• genzla iVuouo Gita - non 
solo non ha mal concesso alcun* autorlsiatlone per Cune 
della sua Immagini * (Ini pubblicitari ma ha subito un 
danno non Indifferente e «si è Mio una cattiva lima Ir* 
produttori clnematogmlicl, lana e familiari.. L'altare h* 
ottenuto le scuse della rivista che ha pubblicalo la pubbli. 
ella e un risarcimento pari a 100 milioni di lira. La notili* 
è curiosa ma non t un* novità per la Cini Solo qualch» 
settimana fa II campione di sollevamento peti, Quo Qiri» 
ghong, avevi ricevuto analoghe scuse * analogo risarci
mento da una casa-farmaceutica La foto di Quo Qlnghong 
campeggiava su un prodotto contro l'Impotenti e l'tlaou-
lezione precoce 

È morto 
Harry Buckwltz 
regista 
brechtiano 

È morto, a Maennedort, 
presso Zurigo, il regista te
desco Harry Buckwlw, Ava-
va 83 anni e domenica 
scarsa era stalo collo da In
farto, DI lui si ricordano nume roti allestimenti delle opere 
di Boriali Brecht. Era nato a Monaco di Baviera e aveva 
esordito nel mondo del teatro mollo presto, prima come 
attore poi come relitta. Con l 'amntoW nazismo preterì 
abbandonare le scene e trovò lavoro corno dlreltore d) 
albergo Dopo la guerra fu direttore artistico del Teatro di 
Francofone (dal 1951 al 1968) e dal 1970 al 1977 diretti 
la Schausptelhausdi Zurigo. Grande successo di pubblico 
e di critica ottenne la sua messa in scena di L'anima buona 
di Setiian, (Nella loto Berlolt Brecht) 
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Mozart 
era deforme 
e malato 
di reni? 

Perchè Mozart è sempre ritratto 
di profilo? Lo domanda se rè 
posta un medico geriatra, Gian-
(ranco Cavicchio!!, venuto m 
possesso di un ritratto del ftow-
no Mozart (Innato dal pitto»»». 
desco Johann Zollany. Ne è na-

„ , , ta una ricerca Imeromlonale. 
Conclusione Mozart aveva un orecchio deforme • più piccolo 
dell'altro Nel quadro dì Zollany, inietti, l'orecchio sMatro * 
brutalmente cancellato con un curioso e Improbabile eneo di 
ombre aggiunto ad opera terminata. Anche il professor Robert 
Ruben, della Yeshma Unttierstly di New York è detto «Miao 
parere La malformazione all'orecchio potrebbe esser» Indice 
di un'analoga malformazione ai reni, Finora nella c*rit*.e*»i-
ca di Mozart e erano regolarmente documentati eniam* nodo
so, reumatismo articolare, angina, tifo, vaiolo L'instilficìeris* 
renale completa il quadro Che l'invidioso Salteri avesse biso
gno di un pò di veleno non lo crede più nessuno. Gii e basiara 
aspettare 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Barricada Rumble Beat», Dalla collaborazione 
nuovo Lp del gruppo con Billy Bragg al «mito» 
iSrchlgiano, rappresenta dei Clash: una musica 
una grande novità «per cambiare il mondo» 

Gang, il rock senza gabbie 
è diventato adulto 
Dalli •Mrifertt dell'Impero», e più precisamente dal
la provincia marchigiana, arrivano I The Oang, grup
po di rock'n'roll lenta frontiere, il cui nuovo album, 
Maritale Rumble Btat, giunge con la fona di un 

Ei nello stomaco per chi ancora guarda al rock 
o come ad un fenomeno provinciale, e per 
pula il rock'n'roll solo sintomo di malessere 

• ribellione, e non anche voglia di cambiare 

A U A Ì O L A R Ó 

81 Non * un caso che I The 
n| tbbltrio voluto stampa

l i tulli contrito! Intima del 
taro disco una frase di Woody 
Oulhrli chi suoni come una 
M i r i n o n e d'odio verso 
lune quelle cirnonl «che ti 
ninno sentire un perdente- Il 
gruppo mirchlllino, (ormilo 
M i inni l i osi intuii Red 
(voce a chitarra) « Johnny 
p i « (ehltirrtó, aulente ad 
i KW Cusso) § Bum Bum 
(billeri»)-lutti nomi di balta-
ili* Milli i l posto del loro 
•homi di schiavi-, come II de

finiva Malcom X - il gruppo 
dicevamo, è nato sostenuto 
dalla fermi convinzione che 
In questa seconda meli del 
secolo «Il rock ruoli è una 
delle pio importimi (orme di 
comunlcatione pur con lutili 
suol limili e le contraddizio
ni-, od oggi cho «I luoghi stori
ci dell aggregazione sociale e 
politici, dada fabbrica alla 
•cuoia, «I Hanno disgregando, 
Il rock acquista l i .unzióne di 
strumento di aggregazione, di 
trasmissione, di espressione 
non più solo adolescenziale» 

Avrete capito a questo punlo 
che parlando dei Gang non è 
possibile scindere la sfera mu
sicale da quella politica e 
queslo la di loro una realtà più 
unica che rara nel panorama 
Italiano, e non solo 

E un pò quel che si può 
dire anche per un musicista 
come Billy Bragg che guarda 
caso appare fra 1 tanti ospiti 
dell album, dall armonicista 
Andy J foresi al sassofonista 
Alan King Bragg, che I Gang 
hanno conosciuto lo scorso 
anno e di cui avevano Inciso 
la cover di II says nere suona 
la chitarra in Comg lo the 
Crossroads e canta in /urico 
Partner, affascinante rifaci
mento In chiave blues di un 
vecchio brano di Doclor Un-
known ripreso anche dal 
Clash In Sandlnlsta E un rife
rimento doveroso perché sin 
dagli esordi con il mini Lp Tri-
be's Union 1 Gang si sono ti
rali appresso l'ombra del 
gruppo di Slrummer e compa

gni, e ancora oggi la loro mu
sica risuona di quella Influen
za senza alcun complesso di 
originanti «I Clash sposano 
la realtà nera e la sua musica -
spiega Red, ali migrile Miri
no Severlni - da sempre spiri
lo e guida del rock'nroll, 
escono con un disco come 
SandimstacMe permette di ri
trovare punti di riferimento 
per esprimersi, contaminano 
il rock, musici giovanillstlca 
con le musiche popolari MI 
hanno (atto sentire presente 
vivo» 

•Il rock - dice sempre Red 
- è latto di strati diversi, è mu
sica che viene dal passaggio 
da una realtà rurale a quello 
urbana» Accento allora, sulle 
radici e sulla visione del rock 
come una sorti di memoria 
collettiva, di linguaggio uni
versale, per cui uni canzone 
non » mal l'espressione di un 
singolo Individuo che scrive 
chiuso nella sua cameretta, 
ma nasce da eventi e da un 

«Cing», per lori un importante lp con Billy Bragg 

contesto culturale più ampio, 
collelllvo e tale convinzione 
non è certo solo un alibi per 
spiegare li fallo che cantano 
In Inglese, o che somigliano 
cosi spudoratamente ai Clash 
01 che per loro è tutt'altro che 
un offesa) Non ci sono stati 
solo I Clash ad Influenzarli, 
emano citare anche Woody 
Guthrle, Bob Dylan, Unton 
Kwesl Johnson la Beat Gene
ration, Glnsberg, e Malcom X, 
che assieme il Fratelli Ja
ckson, leader delle Paniere 

Nere negli anni Sessanta tor 
nano più volte come protago
nisti fra 1 solchi di Barrlcada a 
loro è dedicata la splendida 
ballala Bad News tram Swing 
Street e con la loro riscoperta 
I Gang mirano ad «alzare ti ti
ro» a riportare l'attenzione 
sull'Internazionalismo, sulla 
necessità più attuale che mal, 
di una strategia internazionali
sta da parie delle sinistre Re
sta da dire una cosa fonda
mentale i Gang hanno una lo
ro etichetta, la Tam Tam, e la

vorano solo per se stessi, po
lemici verso le etichette sia 
multinazionali sia «Indipen
denti., mosse dalle stesse ra
gioni di mercato, prive di un 
progetto culturale dietro A 
tulli loro è dedicala la canzo
ne con cui l'album si chiude, 
Noi fbr Sole «Discografici e 
manager sono scesi nella |un-
gla rock ci hanno promesso 
una gabbia tutta d'oro, ma per 
dimostrare che esisti non Di
sia la tua faccia In copertina 
La Gang non è In vendita», 

ntfinsT ori 22,16 

«Io voglio assomigliare 
sempre più a Madonna» 
parola del grande Sting 

I «Clait il giri», Il «lumi
nile di cinema direno di Sor-
Ilo Nuli ( I l i l l i l , or* «,183, 
proponi, In chiusura d'inno, 
un riassumo e un bilancio dal-
M ttlllont. Ohm alla prevedi
bili puserilli dil film di mig
liar successe- cori innesti 
m n j M l . >Ciik» hi In wr> 

tìlmBSSSi 

•Siormy mondiy», una storia 
Ispirila, tri l'altro alla II 
-"-—'-—••- -hegesflsc 

ito» i Newca-

minia, tra l'altro alla figura 
i suo IritejjOjjihe gestisci un 

locala 
«le Quinto l'nuiurò,' l( cari-
lame-attore la bulla sul ridere 
«Vorrei assomigliare II più 
possibile a Madonna Cosino 

fidalo II mio ultimo video a 
liry Umbert la regista pre-

jrlla dalia Clccone» Isella «e-
cenai Intervista, Mei Brooks 
«émminttrl l i iu* «ultima 
(olila», ovvero «Soaceballj. 

I politici, Comunione e Liberazione, la Rai: Celentano 
dice la sua e annuncia una puntata dedicata a Berlinguer 

Fiantastìco, fele esplosivo 

Sting, inlirvlitito In esclusivi 

a * Addino Celentano ulti
mo «lo alla vigilia della pan
tagruelici chiusura di furila-
slieo il «neo-pastore» Adriano 
Celentano annuncia colpi a 
sorpresa Come suo stile, 
sempre a metà strada tra fede, 
spellatolo e politica Ecco il 
fallo In una Intervista conces
sa a un settimanale Celenta
no ha promesso un gran finale 

per la sui trasmissione «Il sei 
gennaio prossimo la Rai si 
prenderà una vinaria che 
espella da Irent anni Quella 
di aver fallo un passo mollo 
lungo verso la democrazia 
Non ho progetti precisi 

Cerio una piccola Idea che 
inseguo da tempo ci sarebbe 
lo ho mollo sofferto quando è 
morto Berlinguer Lui aveva 
una bella faccia e adesso ce 

I ha ancora più bella perché si 
trova in un posto ancora più 
bello di questo Insomma, mi 
ero innamorato della sua one 
sta che non vedevo negli al 
tri C allora ho pensato di far 
ne un ritratto alla televisione» 
Ma per fortuna ha aggiunto 
«lo però non potrei mai essere 
comunista» Del resto, Celen
tano spiega «Tra me e i politi

ci è come se ci fosse un vetro 
trasparente, se si avvicinino 
troppo ci sbattono il naso 

Comunione e Liberazione, 
per esempio, fino a qualche 
tempo fa pensavo che fosse 
una medicina per lo stomaco 
Anche alla Rai avranno pensa
to, queslo crede in Dio, quindi 
è dei nostri, ma lo non voglia 
essere strumentalizzato da 
nessuno» 

Radio. Parla Santoli 

Quel «Discorso» 
interrotto 
Questa volta parliamo di radio Ne parliamo con Pa
squale Santoli, ideatore e responsabile della trasmll-
sione «Un certo discorso» che domani spegner* 1 
suoi microfoni. Dal 1976 ha trasmesso tutti I giorni 
sulla terza rete nazionale dalie 15,30 alle 17 propo
nendo un nuovo modo di fare radio. Un programma 
fatto da giovani su argomenti di cultura giovanili che 
pure ha Interessato un pubblico molto variegato. , 

immkèèàwu-
Li fine di «Un certo discor
so» e stati accomuniti al
la chiusura del Folksludlo 
di Roma, c'è anche qual
cos'altro che accomuna I 
due? 

Questa Iniziativa vuole forse 
mettere una mano avanti ri
spetto al futuro Con Un certo 
discorso finisce quel tipo di 
produzione di musica, di am
biente, chissà se continuerà 
ad esistere questo tipo di Im
postazione? C è anche una fa
se della storia della trasmis
sione che la unisce al Folkstu-
dio Neil 81 realizzammo Ire 
mesi di radio -da vedere», mu
sicisti, allori, cantanti, poeti e 
l i redazione trasmettevano 
dentro al Folksludlo con il 
pubblico presente 

La msmlulone i l e tem
pre cintteii inti sor ì» 
sperimentazioni « te nuo
ve Idee, che cos'altro vt 
•lete Inventiti? 

Fin dall'Inizio il novembre 
1976 Un cerio discorso ha 
creato, appunto, un discorso 
particolare Innanzitutto per
chè era una trasmissione falli 
da giovani e non per giovani, 
poi perche ha sempre cercato 
di creare una serie di InliiitM 
che facessero tendenti nella 
resili dell! comunicazione 
giovanile All'Inizio eri uni 
trasmissione di attualità « In
forminone spettacolarizzala, 
per esemplo Dal |978aieda-
ti Invece un tiglio d autore, 
una rivisitazione personalizza-
la e radiofonica delle temati
che di fondo che erano sulle 
culture emergenti sulle nuove 
creatività L Idea di base è sta
ta sempre quella di non fossi
lizzarsi in uno schemi prefahj 
brtcalo e questo ci hi duo 
modo di essere al passo col 
tempi, In alcuni casi di precor. 

rerll addirittura Con noi nin
no cominciato personaggi 
che poi sono diventali limoli 
come Paolo Mendel e lo stes
so Benigni 

Quali scelti mutcìll ivo. 
le perseguilo? 

Per la maggior parte indavaln 
onda musica dal vivo e sem
pre musici ricercala, studiali, 
proposta Nel 79 slamo usciti 
fuori dalla radio « organizzilo 
una primi stagioni jwbMIei 
di concerti con 11 Big Band 
delia Rai diretti di diversi mu-, 
siolsti digli stranieri 01, 
Evans, Archle Shecn, Alw 
Parker, agli Italiani Rivi, 
Schiaffino e Tommaso, Abbia-
mo anche prodotto del dischi 
e realizzato produzioni muli., 
cali originili nel nostri studi, 
Robert Wyitl ci hi lascino!» 
minuti di musici stupendi lu 
ta Il da noi Abbiamo M a i » 
ad occuparci dilli itlclKtii 
indipendenti e degli tulopro-
duttorl primi che scoppio» 
Il fenomeno Una grossa alida 
I alato il viaggio i l Sud. Ir» 
mesi In giro per tutto II Miri-, 
dlons Italiano raccogliendo 
materiali di ogni tipo 

radlohato Illa C i i t M H . 

Volevamo proporre quotcow 
che non potesse estere M o 
in litri modi, che non fon» l i 
riproduzione di altri lin|ungl, 
L'idea era quella di uniTicB» 
come uno strumento In mei-. 
io agli altri, con una luntlone; 
produttivi e prepositiva 

Che poi vi »• portalo olla 
sperimentazione, 

Più che di sperimentazione 
parlerei di voglia di provare, 
verificare, metterci anclw l̂n 
c»W,-non dare tutto Mrnèaji 
tlto e vedere che C O M I » » * . 
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11,00 TARrANF. LA FONTANA MAGICA 
Reali di L M Sholtm. oon L « Barker. aroma) 
aoye». Un (•*••• 
Ma come fa Tarr.au < non inveechlora mai? Quwto 
film di la spiegano™ esauriente, e'1 ima tanttnt 
della giovinezza a cui attinaere. Un'twauk» moniti» 
cerca di ritrovarla e mal cileni Incoglie, ntturolmtn-
te Me Tarzan 1 sempre dietro I angolo In tue»» ori 
belle straniero con aereo a disposiziona « da poter 
salvare E anche te non hi I i t i , I «limo on Mi 
1948. vawrnpribeo» 
CANALI 1 

20,10 FEBBRE DA CAVALLO 
Regi* di Steno, oon Qlgl frolliti. Enrica FAomt*. 
uno. Catherine Spiai 
Enrico MontMtno * Qlgl Proietti tu«v*ck>m> 
peri cavalli • cercano ogni occjtkme per ind i . 
re a giocar* * • puntar*. Flnchl toprigolunt* 
la donni. I l donna oh* spot» MonMwmo i m*t-
t* termine tali» glooat*. M* non I finita ». ntHtr- ; 
ralment*. Un ritratto non mtl* dal motvd* ro. 
mano dilli cori* • un Mont*»*no plunoMo, 
strepitalo. 
ODEON TV 

10,30 CHE COSA E SUCCESSO TRA MIO PADRI | ' 
TUA MADRE? . , 
Regia di Billy Wllder, oon Jnk L.mmon. j u M 
Mlll*. U H I t i ? » ^ ^ 
Non certo uno dei film più riusciti di Billy VWdr» M i 
può interessare perohl i sicuramente il prò italiano. 
La stoni è tra il turistico « Il mortuario «tu* orfint 
giungono a Ischia per ritirare i cadaveri dei gunitorì, 
I duo orfani (americano lui, Inglese lei) non 9 cono
scono. ma presto sono destinati * conrjtctrsi b*nt, 
in mezzo a mille qui oro quo da pochade. New**» 
Ischia riesce ad essere veramente amabilt «ri quatto 
film 
ITALIA 1 

20,30 LEQENO 
Regia di Rldhty Scott, oon Tom Crult*. Mi* S* . 
rt UttnSBo) 
II Signore delle Tenebra sconvolga l'ttmoth»-* In
cantata di un pacifico patte Una belli principaua 
viene anche rapite e I* Terra viene i " ' — 
oscurata Ma o 11 eroe diatro I angolo. 1 Tom Cruì-
se non proprio alle prime irmi mi quo» f ntturtl-
mante, al momento opportuno, sguaina l i tolda, 
facendo sfracelli E rlconqulstindo t i tulli prinoip**» 
sa al cui fascino non è Indifferente 
RAITRE 

20,30 SON CONTENTO ' 
Regia di Maurilio Pomi, oon Franetrtoo Nvtl. 
Birba» D* Rotai. Carlo Gluffr*. Itali* f 1M1) , 
Una storia un po' ali americana un aitar* comica di. 
provinoli viene abbandonato dalla comptgnt» ead» 
nella disperazione Non ta come risalirò la ehm*, mi 
quasi naturalmente trovi la strada incornata* * 
narrare la sua storia durante gli spettacoli II tuoon-
so cosi è assicurato 
RAIUNO j « 

22,10 ANNA DEI MILLE GIORNI ' 
Ragli di Charles Jtrrott. con Richard Burton, 
Géntvitvo Buiold, Irina Papts Dal (1MW 
Ennesima storia degli amori tra Enrico Vili • Ann* 
Botane Solo che questi volta Enrico Vili 1 Renard 
Burton Giovanissima la Anne Bolena dotta 8u)o»d 
Naturaimente finisce male, malissimo. Mtootsto ti 
sapeva gii Una stupenda Irene Pipai n*M v*ttt 
della prima moglie 
AETtfciUATTAO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'Italia scopre la drammaturgia 
dell'America latina: Puig e 
Cossa alla ribalta, le commedie 
di Vargas Uosa in libreria 

Ne parliamo con Mattolini e 
Corsini che li hanno portati 
in scena: sta nascendo una nuova 
«scuola» o è un fenomeno casuale? 

Le visioni del teatro del Sud 
n {latra Italiano sta «coprendo l'universo latino-ame
ricano? Sembra proprio di si, stando al successo che 
riscuotono gli allestimenti di testi di Pulg o di Cossa, 
e alla vorticosa (seppure occasionale) fioritura di vo
lumi di commedie di autori dell'America latina che 
proprio In queste settimane riempiono le librerie. Ve
diamo che tipo di teatro propongono questi testi 
firmati Pulg, vargas Uosa, Cossa oMàrquez. 

• IW'MH** Winiimtili.iiil>iiW^ lumi min, i l 

eWtwlsFiaiHi t repimp 

DM Scoperti, mitrasti, con
cimili Mina par palina, Invi
dimi, ma poi anche abbando
nali' l narratori latino-amari-
cani nanne Unito per non lire 
«mi bla notula, Manuel ha 
mlnllNoW.VarjuOotaH 
e «pollata parlcolonmtmt * 
delira, Soriano •'* paso una 
peuu di rllliulone. Pulg vive 
ancora la sua avventura da 
«•aula dalla «sfatava», Ama-
do noma beat Mita ttmpre 
pliì uguali * « « a n i , BBor-

SI, Il padre amato-odiato, 
A i più il a difendere la 

«grande «ama», Il panorama 
dilla letteratura dell'America 
Ialina, chi aveva sconvolto II 
moribondo ferrante turo-
ptOi * questo punto «punì 
normalizzato Eppure c'i una 
novll» che rlichli di rimettere 
In ntevlmenie tutto II anatra. 
no, Stavolta a partire dal Ma
ire, 

Vediamo di che colasi trat
to, elettamente. Sulle nostre 
•Mite sono arrivati l testi di 
Manuel Pulg (// bado della 
donna mino e II mistero del 
malto «fmi» entrambi con 
la regia di Marco Moitoimo e 
un drammaturga puro argen
tino, Roberto COMI (Attillo 
Corsini ne ha meno In scena 
La nonna), Poi e stala la volta 
delle caie editrici prima ab
biamo letto due commedie di 
Vergai U O H IKathle e l'Ippo
potamo pubblicata dalla 
Uther e La Munga edita da 
Coita A Nolani ora sia per 
giungere nelle librerie una ric
ca raccolta elnaudlana di testi 
di Pulg Intanto, para che la 
proaalma edlilone del Pestlvnl 
di Spoleto debba oliere Inau
gurata proprio da uno tpetta-
colo Itttao-amoricano, men
tre andr» sicuramente In lee
na nella stagiona ventura un 

musical di Pulg dedicato al 
tanghi di Gardel, Infine qual
cuno promette di allestire un 
monologo Inedito di 
Mirquei Allora, riuscirà II 
teatro a rinnovare II mito lati
no-americano? 

Forse, più che un mito po
trà essere una moda, seppure 
di qualche peso Infatti colpi
sce Immediatamente la diffe
renza sostanziale Ira questa 
drammaturgia (legata ad In
contri abbastanza causali tra 
romanzieri e icona) e quella 
nostrana, SI direbbe una diffe
renza basala sul modo di ve
dere Il mondo, più che sul mo
do di raccontarlo Vedere 
proprio nel senio di Interpre
tare le Immagini Immagini di
latate e con una sedimenta
zione storica del lutto diversa 
da quella europea e occiden
tale 

Sentiamo subito l'opinione 
del due teatranti che hanno 
scommesso (con buoni risul
tati) su questo tipo di testi 
Marco Mattolini «Oli autori la
tino-americani mi colpiscono 
Innanzitutto per la loro grande 
Immediatezza, per la loro ca
paciti di annullare ogni confi
ne tra realta e Unzione Certo, 
questa e una prerogativa di 
tutta la drammaturgia con
temporanea, ma In Pulg, per 
esemplo, Il gioco scenico è 

molto più naturale che negli 
autori europei! Attillo Corsi
ni Invece, punta più sulla Me
nico di scrittura (Diciamo co
si' da noi I tetti parlano di tea
tro, mentre II, nelle comme
die, Il teatro lo tanno Cioè, mi 
sembra che gli autori latino-
americani si preoccupino 
molto dell'azione, di do che 
accade alla ribalta». 

Ma, appunto, che cosa ac
cade? Pacciame due esempi 
paralleli per Identificare me
glio Il problema. Nel Mieterò 
del mazzo di rote di Pulg una 
donna anziana e la sua Infer
miera si raccontano sogni e 
ricordi Ma quel sogni e quelle 
memorie prendono corpo di
rettamente davanti al pubbli
co l'azione pasta continua
mente dalla realta dei fatti a 
quella onirica Nella Omnia 
di Vargas Uosa, allo stesso 
modo, le storie e le chimere 
dei personaggi il mescolano e 
si lnteguono, tanto che I due 
livelli narrativi ai confondono 
completamente non al arriva 
a capire quale al* il vero svi
luppo a della vicenda e quale 
quello fantastico (t\ racconta 
di un briccone che vende la 
propria donna in cambio di 
denaro da perdere al gioco). 
Ecco, viene abbastanza natu
rale, a questo punto, pensare 
al cinema e alle sue tecniche 

lo scrittore peruviano Mario Vargas Uosa: In alto una sciita del 
«Bacio della donna ragno» diretto da Marco Mattolini 

di montaggio Ma qui siamo di 
Ironie a un espediente diver
so Non c'è montaggio paral
lelo, c'è, semmai, un conlinuo 
gioco di tovrimpresslonl 

•Lo strano rapporto della 
cultura latino-americana con 
Il cinema è molto importante 
per capire II loro teatro, so
stiene Mattolini. Autori come 
Mérquez o come Pulg sono 
stati tempre maltrattati sul 
grande schermo. Per questo 
credo che la loro attenzione, 
nello scrivere commedie, non 
sia rivolta «rettamente al lin
guaggio cinematografico: 
piuttosto ritenga sentano più 
vicino II mondo della aleno-
vela». Gii, e lo dimostrerebbe 
anche 11 fatto che lo steiao 
Màrquez ha appena presenta
to a Cuba una telenovela inti
tolala Amori dimil per la 
quale ha scritto II soggetto ori
ginale. Attillo Corsini; pero, è 
di un altro parere. «La com
media di Roberto Cotta che 
stiamo portando In giro, più 

che al cinema o alla telenove
la la avvicinerei a certo teatro 
europeo Lo Desso Cossi mi 
ha confettato dt aver studiato 
molto Eduardo E In tutti gli 
apeltacoll per esemplo argen
tini che conosco, mi ha colpi
to parecchio l'ambientazione 
popolare, batta, Quando al 
avventurano nell'universo 
borghese invecchiano «ubilo' 
di almeno trentanni rispetto, 
che so, al teatro Inglese». 

Eppure, anche parlando 
delle ciani sociali pia povere, 
queete commedie dell Ameri
ca latina riflettono perfetta
mente la visionarietà della lei* 
aratura dalli quale nascono. 
Come se quegli scrittori lotte
rò più di noi aWtuall a lantani-
care, a giocare con le Immagi
ni dando loro Importanza so
prattutto rispetto alto sviluppo 
delle vicende da raccontare, 
La lezione di Beckett e dell'a
vanguardia drammaturgica 
europea, per esemplo, davve
ro non trova apulo In quatti 

nuova mola. .1 caratteri « 
Pulg - dice tempre katteftil-
tono molto completai del 
punto di vitti psicologico, so
no Intriganti, ambigui I fole) 
sulla base di quelle tatuata 
Interiore ti giusti! lei l i etnttu-
ra della commedie e II loto 
procedere per azioni contem
poranee. Non dimenticha
mo che la maggior rartt delti 
sperimentazione teatrale eW 
Vecchio Continente patta per 
l'azzeramento dalli pitooa-
già del personaggi • l 'maa» 
monlo del linguaggio a taf» 
getto di inaliti. Insomma, mo
da flammanteono, Il ttttrotJ 
Pulg, di VarguUott odi Ces
sa offre un nuovo approccio 
alla scrittura: non è ancori 1 
caso di gridare al tnrrtcoJotel 
è troppo presto peraeoinNtii* 
teretuun'mnazlontdiattia. 
lino-americani tuia nottre ri
balta. Mi non il può nega* 
che qualcosa il stia muovati. 
do: e per a scene Italiane, 
questo si, è un prodigio, 

Due mostre e un libra raccontano il percorso di questo artista: dalla descrizione della Roma nel dopoguerra 
fino alle annotazioni sul caos che fa esplodere la città di New York 

Vespignani, quei disegni in forma di poesia 
Un volume di poesie scritte tra il 1943 e II 1986, 
illustrato da sedici disegni e due esposizioni alle 
gallerie romane Studio Se André danno conto del 
percorso di Renzo Vespignani. una buona occasio
ne per ripensare alla personalità di questo artista 
che è stato molto radicato alla città di Roma prima 
di scoprire, da archeologo del presente, il caos 
americano. 

bAPrioMItSÀccHI 

nAuttrilrlllt Maffitrfko» (t»S7) di Rimo Vuplgnanl 

a a ROMA. Perl tipi della Ca
ia Editrice La Bautta di Matera 
e Farrara, Renzo Veiplgnanl 
ha pubblicato recentemente 
un volume di potile scritte tra 
Il IMS eli 1986 che è Illustra
to da tedici disegni ategultl 
In II settembre 1916 e II mir
to 198?, Il libra porti II titolo 
•Quaderni di Aaverui» ed ha 
l'esplicita (emione di una 
energia errante con la memo
ria e II senso melanconico di 
tutto quel che non è alito che 
agisce anche crudelmente sul 
presente 

I sedici disegni del volume 
più altri quattordici tra disegni 
a gratile e tecniche miste, che 
tono nati dt un recente sog
giorno a New York e segnano 
una rottura violenta ma neces
saria con tutti gli litri dlttgnl e 
con un certo modo di figurare 
e di costruirà l'immagine trop
po morbido, amoroso e no-
italglco, tono esposti « lto S lu ' 
dio S di Carmine Siniscalco, 
che hi avuto pine anche nel
l'edizione del libra (vii della 
penna, 89, (Ino al 30 gennaio 
1988, ore 16/20, giorni pari 

anche 11/13) 
Un'altra gallerà, la André al 

175 di via Giulia, espone fino 
al 5 gennaio acquaforti e lito
grafie rare Incise da Vespigna
ni tra il 1947 e II 1965, un ven
tennio ami creativo per II di
segnatore e l'Incisore origina
le della Roma del dopoguerra 
e della tua perdita di Identità 

BIS col primo consumismo 
na buoni occasione per ri

vedere e ripensare la persona
lità di un pittore usai radicato 
in Roma e grandi artista del 
segno 

Il libro «Quaderni di Atave-
rut» è stampato magnili-
cernente e II rapporto tra veni 
e Immagini In ante pagine di
vena un cimento. Vespignani 
poeta hi una tua naturalezza 
di acritiore coti come l'hanno 
uno Sciatoli, un ladini, un Ha-
ruchello, ma II tuo lavoro poe
tico/linguistico tulli parola è 
più connesso i l fare pitture o, 
meglio, alle ragioni esistenzia
li che lo portano a lare certe 

immagini dipinte, disegnate, 
Incise, Veiplgnanl poeta ai 
tuo esordio ha latto tesoro di 
Montale, di Eliot e, più segre-
temente, di Leopardi e del 
Belli. 

E Interessante e curioso, 
nella progressione del libro, 
vedere come il pittore tomi 
sul passato delta poesia con 
Immagini recenti disegnate, 
Sulla violenti, sull'orrore, tul
l i desolazione di ieri, che to
no nelle poesie, oggi Mende 
viluppi di foglie e di arbusti e 
di radici, frammenti dionisiaci 
di sutue greche e braccia e 
mani di fanciulli tra II verde; 
un amico olivo, quasi un auto
ritratto, squarciato nel suo 
crescere e che è l'immagine 
più tragica d'una forma orga
nica cresciuta con tutte le sue 
ferite, La natura è cresciuta 
tulle memoria sanguinante ti
no a celarla 

Macon l'immagine dell'oli
vo ferito e possente si chiude 
un periodo Come al suo stre

pitoso esordio di disegnatore 
narratore di Roma nel 1945, 
tanto prima di Pasolini e In 
contemporanea con Rosselli-
nl e De Sica, in ampi recenti 
vespignani ha cominciato a 
ataccartl dalla sua forata che 
copre l'orrore e ha rimetto lo 
aguardo tuia citta e sul tipi 
della cita. E proprio come lui 
scrive. «L'ira affilata tenuta in 
tasca / come una vipere ad
dormentata» 

New York gli ha fatto bene. 
I disegni di grande tonnato, 
forse I primi di un ciclo, raffi
gurano una città come mondo 
anonimo» lormlcolanle rifles
sa nel grandi cristalli delle ve
trine e, nel riflesso, deforma
ta Non io se vi è mai accadu
to di trovarvi In macchina e 
vedere dal cristallo la città 
aprirsi davanti a voi, e, poi, al-
I improvviso II cristallo che 
scoppia o che fa un cretto di 
frantumi 

Ecco la New York di Vespi
gnani è cosi, è un cretto di 

frantumi, di schegge Impazzi
te. Se volate, peritile pure i 
un dipinto iperrealista di Ri
chard Esies e a una tremendi 
mazzate che hi sbriciolato a 
totalità « la Unità dell'lmmigl. 
ne. Mnoìoilonl tùlio strado 
- sono I titoli - che diventano 
annotazioni sul caos: non solo 
un mondo è In frantumi ma 
anche uni visione unitaria 
non è possibile. 

Vespignani disegni H cioa 
americano come un archeolo
go nordico che disegnasse 
Pompei o Tebe- qualcuno di 
questi disegni è davvero terri
bile come archeologia del 
presena Vespignani * torna
to crudele osservatore delle 
lezioni di anatomia di Rem-
brandt e di Dlx. Tra le schegge 
mette spesso il suo vòlta, ripe
tuto In sequenza e deformato 
senza espressionismo. Uno 
all'anamorfosi, nell'occhio un 
lampo di Ironia e di dispera
zione 

La forma del racconto è 

quatl greca nel terno di a a 
serenità anche tal tastco, I 
volti del tigli, Mara e Mtttav 
dra, dell'unta t tataa, Stai-
lontanano corite, te fonia a» 
I rodatali nel loro sogno di uni 
calma bellezza t di una tncor-
ruttlbile giovine»». Vstpigtit 

nella dimensione Immane dèi 
caos americano, ha stato 
quello Kricchiollostruttutae 
epocale che In lana, a Euro
pa £ attutito di troppe aeett-
zlonl 

In più, ottimo lievito, ore la
vora In lui; ti leggano I 
dedicati all'amico «In 
Elio Petti, amico ed 
di tanti di noi, U terreo icuto, 
dolce-amaro ira dateria di 
tutto quel che non è tato. 41 
tutto quel d a non fa fata, da 
prouftiu yRfVnu, Q9MI|MI<W* 
te filtrante. £ ampo, stata-
mo che aa ancora a tempo, 
che la vipere adontatala 
dell'ira si svegli, 

Piimettatro. Luigi Gozzi ha rielaborato i testi di Antonio Delfìni 
per costruire uno spettacolo sul .dramma della mente. 

In memoria di un poeta 
hMia« Antonio DfUIel 
Sf lnH Jwsiw HOT W w W W 
Scelta e reali di Luigi Oozil. Interpreti. 
Marinella Manlcardl, Glmlranco Furiò. 
Enzo 0, Cocchi, Mulo Suclch. Produ
zione Teatro Nuovi Edizione di Bolo
gna-Pondo Pier Piolo Pasolini, 
Tettateli Caini 

,m Non e un recital, e nemmeno vuol 
riwre II ritrailo compiuto di uno scritto. 

i r » j * « jwen, Antonio Delfini 
<{|8Ji408J), «Inegolire» i l i per voci-
jtiara, ila anche par circolante eiter-
I » , M i tua open poeti» (rlehlsmaW 
> nei lllolo) t narrativi (tWcerdo della ftt-
I * « ) , nonché dal tuoi Diati, Luigi doni, 
! non nuovo t Impala rischiate, hi rica-
, vtw, Biuttoito, un insieme di citazioni 
i che, ripartile e annodate nelle voci, nei 
geiii. nel movimenti di quattro «tori, 
ponano suggerire un'Immagine pur 

* tempre sfuggente e Inquietami; quelli 
, di un talento artlulco orgoglioso e Insl-
curo ad un tempo, dilla tilde radici 

i provinciali, mi, spesso, dal respiro eu-
I ropeo (ebbe contatti notevoli con la 
1 cStwifriMet» d'svinguirdla). In pe-
I renne dialdlo con uni reali* della qua. 
I le m tuttavia riflettore, In farmi singola-
I re, 1 «greti disegni, anticipandone ma-
I atri il rivelarsi ad occhi meno acuti del 

ItiUOl 
: Ce, ad esemplo. In Delfini, una cari. 
1 ea ttntualt non allena d i accenti ne-

_ _ _ _ _ _ _ 

Uni tetra dello ipttttcolo 

vrotlcl. Ma c'è, anche, una capacità di 
lucido, bellardo giudizio sull'erotismo 
all'emiliana, nella cui esibiti serenila e 
solarità egli Intravede oscuri, torbidi re
cessi, Contraddittoria, mi illuminante, 
è altresì II rapporto con la situazione 
storica che la vita del Nostro attraversa, 
In particolare nel dopoguerra Nato nel
la rossa Modena (dove sarebbe poi 
morto, In età non grave, e dove l i sua 
memoria a custodita di un gruppo di 
amici e compagni fedeli), Delfini co
steggia, per un buon tratto, dislaccilo e 
partecipe, diffidente e solidale, l'espe
rienza di organizzazione sociale, civile 
e politica che ti effettua In quella sua 
regione, Anche per un tale aspetto, cer
te sue notazioni critiche In prosa e in 
versi andrebbero meditate 

Nel Teatro delle Moline, a Bologna, 
tede incora per poco (Incombe lo 
sfratto} della compagni! dì Luigi Oozzl 
e Marinella Manlcardl, I l dislocazione 
ambientale dello spettacolo, In uno spa
zio nudo ma profonda (e prevalendo, 
nel costumi come nel rari irradi, e nelle 
luci, un color blanco-fintaima), accen
tuava il suo carattere di «dramma della 
mente. Confidiamo che, nel previsto 
«giro. In Emilia, si siano trovile alatemi-
zionl congrue all'impegno di render 
giustizia, sia pur postuma, a un intellet
tuale scomodo e Indocile, Incline so
vente all'invettiva e i l tareismo, ma an
che liricamente dotata La tua varia ta
stiera espressiva ha riscontro compren
sivo e puntuale nelle prestazioni del ben 
accordato quartetto di Interpreti 
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Boxemondlale 
Per Rosi 

all'alba 
IMMA, Le alida 4 fistiti 
- 1™--Biadi l i . Un match 

l non e uni pattai* 
e prepotenti esigen
te, in questo cesoie 

niEspm.costrln-

di campione, 

miriti, hf polir arrivare pun
itile allo strino appuntarnen. 

fa io Mafia «elle prove iene. 
MI, A letto lino alle t i , cena 
alle Jl , uni i tv per Inginnare 
f i lata e pplille 3 * andato In 
pWiiiri.L'espehmentocprne 
ntìaiprAieniireRoilabba. 

l «H« avuto quii-

jpicoloalco-ria detto 
I l t j i rv f r i to -mì l 
) uh po'settico e 

: mai, titolo in palio, 
Tyjon Intona l i bomottti fon i In onore di rranh Bruno, prossi
mo avvertirlo IngUM, Un mitth da i o milioni di «tonine 

' Doping. Denuncia: «Il Coni sapeva» 

Cantaro chiamato in causa 
getta acqua sul fuoco 

I ROMA, Remo' t&m 
Adrian» Bici M i a i ) sullo 
espilante tema del doping 
Milo sport non e pattata Inos
servata In pratica l'onorevole 
Caci tonllafl ha confermata 
che l'argomenio non era solo 
o cotiosconia dalla comunità 
Mlenllllca, ma che anche II 
Coni, mainino organismo 
sportivo Italiano, ne era al cor
rente t va quindi mesto sodo 
accusa, In particolare dopo 
*V i I I t i » riferimento ipecitl. 
co a casi e a date concrete la 

SMmentare parla espressa-
ente <JI «volontaria lottava-
tutori» o di occuttamen-

lo.,,., Un «|tm pano dell'in-
tflWiti eoltivolg» altre Fede-

rlonli «Il ciclismo • «derma 
deputala che e vtcepresl-

UFdawkme 
«Nessun 
pesista 
positivo» 

I ROMA, Nel sollevamento 
d è i l'iumenlo e la maggior 
precisione del contraili ami-
* spina avrebbero latto dimi

nuire Te preslailonl degli alle-
II, Inoltre diverti eollevaiori 

diatrtea all'Università di Bari -
ad esempio e pieno lino alla 
testa». 

Abbiamo detto che reazlo-
ni ulficlall non ci sono stole II 
presidente del Coni si è limita
to a dire «Mi considero un 
suo alleato anche se agiamo 
tu due plani diversi. Lei sul 
plano legislativo, lo su quello 
più proprlamante sportivo» 
Anche li ministro delo sport e 
dello spettacolo, Il socialista 
Franco Carrara che ha occu
pato per anni la poltrona più 
Importante del Comitato 
Olimpico Nazionale e che e 
quindi chiamato direttamente 
in causa, ha preferito gettare 
acqua sul luoco SI è dichiara
to sorpreso, aggiungendo pe

r i di voler replicare In una se
de appropriata, La «ederella 
sarebbe la conferenza Sul te
ma della droga nello sport 
programmata a Roma «Il Ac
q u a c e l a per II giorno 23 
gennaio '88. Il convegno, or
i e n t a t o dal gruppo comuni
sta della Camera e dalla cellu
la del Coni ha un titolo slgnifl-
callvo, «Come difendersi dal 
doping: dlrllto all'Informazio
ne e alla tutela giuridica e sa
nitaria dello sportivo! Sono 
già giunte numerose adesioni 
Olire al vertice al completo 
del Coni, saranno predenti I 
ministri Carrara e Donai Cai-
tln, Il presidente del Cnr Rossi 
Bernardi, dell'Ordine del me
dici, ricercatori e docenti uni
versitari L'Intera mattinata sa
rà dedicala agli aspetti scienti
fici 

risultati patitivi: 
questa la tesi totlenuta da tre 
•tudlosl greci, Vlrvldekli, Si-
demi e Papadakis riportati 
flHI*uUimo numero dell» rivi-
t u tlnternallonal Journal of 
•pori medicine» e ripresa Ieri 
« i l quotidiano «la Repubbli
ca». Dall'indagine degli stu
dici! greci viene fuori una 
classifica del sollevatori trova
l i minivi al controlli antido
ping che vede al primo posto 
f t Bulgaria l'halle tarebbe 
quinta con due casi accertati 
M I ' 7 8 e ire n e r a La notìzia 
« «a i * intentila dalla Federa-
«Ione Italiana lotta, pesi e ludo 
che lari ha preso posinone 
con un comunicalo ufficiale. 
M * « i cot i «l baia lo ttudla 
pubblicalo per «ottenere II 
t i ttto ira maggiori controlli 
antidoping e dlmlnultlone 
delle prestazioni? I Ire studiosi 
greci hanno preso In ««me 
due penodl. a livello di cam
pionato del mondo junloret 
m triennio W 8 I t i sarebbe 
registrato w forte Incremen
to, munire nel successivo 
triennio,'«K84, tarebbe «a-
t i riscontrata una forte desio-

COMUNE DI BIVONA 
PROVINCIA DI AGRieiiNTO 

Avvito di gara 
Si comunica che questi Amministrazione ha inviato per la 
pubblicatene alle Ometta Ufficiale della Regione Siciliana e 
etl'Ullieio della Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 
1 IWISO di gara per I appalto da aggiudicarsi col sistema della 
licitazione privata e col metodo di cui all'art 40. primo comma 
della I R 29AVI9B5, n J l , mediante of lena di ribasso secondo 
quanto previsto dall'art t, lettera e), della Ugge 2/2/1373 n 
11, dei lavori di costruzione della rete idrica interna e di un 
serbatoio 

l'Impone * baie d'asta ammonta a u. s.o»5,700,ooo 
Non wno ammesse otferte in aumento ed olterte alla pan 
Nell'avviso di gara, chi verrà pubblicato sulle Gazzette Ufficiali 
dalli Regione Siciliana e delle Comunità iuropee, conforme
mente alla normativa di cui all'art 34 dalla I R n 21 del 29 
aprile 1886, le Imprese interessile avranno notizie complete 
• l i sulla categoria nazionale o regionale di Iscrizione agli albi. 
Ut ditte documentiti»!) e dichiarazioni richieste per partecipa
re alla gare, ile sui tempi e modalità di inoltro delle istanze di 
pattecipanone IL SINDACO Carmelo Bellomo 

AMMINISTRAZIONE 

DI PERUGIA 
Awl$o di appalto oonoorto 

Il Presidente canile noto che questa Ammmutreìione intende appalta
re i lavori di ampliamento dell Istituto Tecnico Industriale di Città di 
Castello e sua integrazione con la scuola Operaia iBulehnii mediarne 
eipenmemo di appaile concaio si sensi dell srt 288 del T u t C P del 
3/3/1934 n 383 mediarne la presentatane di un progetto che preveda 
la costruzione di un edificio scolastico con struttura pollame in accia» 
previa demolizione degli edilim esistenti Categoria dei lavori n 2 e N 
1 ? per I importo di l 3000000000 le Imprese ohe intendono enneie 
invitele alla gara dovranno eucceasivemente documenterà i requisiti di 
cui agli arti II1 e 18 lelt DI ci di ed el della legge n 884/77 Tali 
Imprese debbono (ai pervenne entro 16 giorni della daia di pubblicano-
ne del presente avviso comanda in carta legate ali Amministrazione 
delle Provincia di Perugia piazza Italia i l Saianno ammesse a parte
cipare Imprese riunite ai sensi degli arti 20 eseguenti della legge n 
884/77 le domande pervenute non vincolano I Amministrazione Pro-

Il PRESIDENTE U. Piginosi 

Tesoti toma il 22 gennaio 
Il re dei m-assimi affronta 
il vecchio Larry Holmes 
e ha già 6 match in agenda 

Programmi e contratti tv 
Dopo Atlantic City ci saranno 
Las Vegas, Tokio e Londra 
Uno spazio anche per Damiani? 

Un anno pieno di pugni 
L'88 anno del fenomeno Tyson e della quatta coro
na mondiale conquistata in quattro categorie di
verse da Thomas Hearns va in archivio, un anno 
positivo per II pugilato italiano che si chiude con 
due titoli mondiali di Rosi e Kalambay. E il ciclone 
Tyson combatterà il 22 gennaio con Larry Holmes 
e ha già in calendario altri cinque match. E Damia
ni ci fa un pensierino... 

O I U 1 E M E SIGNORI 

sa* Pesi massimi di prima e 
seconda schiera sognano una 
partita milionaria con Mike 
•Iran Man» Tyson il «campio
ne dei campioni». DI questi ar
dimentosi aspiranti mondiali il 
plO glorioso è II quasi quaran
tenne Larry Holmes, il più pe
ricoloso Il britannico Frank 
•Bigi Bruno dal «punch» di 
ferro e il mento fragile, Il più 
ambizioso Francesco Damiani 
campione d'Europa Ci tono 
inoltra Tlm «The Terrlble» Wl-
therspoon di Phlladelphla. 
l'Impressionante gigante-
bambino Cari «The Trulli» Wil
liams che all'eli di 24 anni 
(1985) fece soffrire II grande 
Holmes, infine l'ex campione 
Wba Tony Tubbs, coti grosso 
e rotondo da sembrare un To
ny Qalento con la pelle nera. 

L'unico escluso dal festino 
è Michael Spinks, l'Invitto per
ticone del Missouri già meda
glia d'ora nel medi alle Olim
piadi di Montreal (1976), anti

co campione del medlomassl-
mi (Wbc + Wba), Onrura 
mondiale del massimi (Ibi) e 
detronizzato dalla stessa In-
lematlonal Boxine Federa-
tlon quando, al titolo, preferì I 
moltissimi dollari a lui olfertl 
per un «tight», non ufficiale, 
contro il monumentale Gerry 
Cooney, l'ultima elfimera 
•Whlte Hope». 

La «speranza bianca» di ori
gine Irlandese gli precipitò ai 
piedi sul Unire del S'round nel 
ring della Convention Hall di 
Atlantic City. 

Non esistono dubbi che, 
oggi, Michael Spinks merite
rebbe davvero una partita di 
campionato con Mike «King 
Kong» Tyson e per II «campio
ne del campioni» sarebbe ben 
più dura (e II pronostico incer
to) di quando II Kld detroniz
zò Il reverendo Travor Ber-
blck, James «Spaccaossa» 
Smith e il puncfzerTony «Tnt» 
Tucker sempre a Las Vegas, 

Nevada. In più la sfida Tyson-
Splnks sarebbe un colossale 
•business», almeno 50 milioni 
di dollari da dividere Ira I due 

fuerrierl, I loro manager e 
Impresario 

Costui, Don King, il galeot
to diventato il vero «re» del 
colossi mondiali, lo sa ma sa
crifica l'affare all'odio che 
sente per II suo ex compare 
Butch Lewis, Il pilota di Mi
chael Spinks In gioventù Le
wis giocò al football america
no in squadre del New Jersey, 
adesso II gioviale manager-
promoter sembra una mostra 
vivente di gioielli che porta 
appesi al collo, alle dita, al 
polso ed I suoi orologi non 
costano meno di SO 000 dol
lari. 

68 pugni di Rocky Mir
ra. Quanto vale Michael 

Spinks lo hanno visto e capito 
Jlm Jacobs e Bill Claylon, i 
manager egli angeli custodi di 
Mike 'Tyson, ma soprattutto 
Kevin Rooney, Il tralner che 
prepara II ragazzo per le batta
glie nel «gym» di Catektll pres
so New York Il campione di
soccupato del Missouri è da 
evitare, meglio tutti gli altri. 
All'ultima sfida lanciata di re
cente da Spinks a Tyson, Bill 
Clayton ha cosi risposto 
• Abbiamo preparalo il oro-

gromma 1998 per tesori, ait
iamo un contrailo televisivo 

con l'Ubo per set campionati 
del mondo, non è premalo 

quello con Spinks » 
È subito scoppiata una po

lemica perché Butch Lewis ha 
latto notare che Jlm Jacobs, Il 
socio di Clayton, gli aveva 
proposto un «flght» fra Tyson 
e Spinks per II 9 novembre 
1988. probabilmente la pro
messa era precedente alla 
scazzottata fra Butch e Don 
King Per II momento Mike 
«Doctor K O » Tyson si prepa
ra per la battaglia con Larry 
Holmes (issata per II 22 gen
naio prossimo ad Atlantic Ci
ty è un affare di 27 milioni di 
dollari, circa 35 miliardi di no
stre lire 

Il vecchio Larry Holmes 
Celasse 1949), uomo corag
gioso, ostinato, fisicamente 
Indistruttibile, ha preteso que
sta pericolosa partita per or
goglio personale, per conte
stare ancora una volta I due 
verdetti negativi subiti a Las 
Vegas (settembre 1985 e apri
le 1986) contro Michael 
Spinks Quella di Atlantic City 
sari una battaglia disperata 
per Holmes che, pressappo
co, Imiterà Archle Moore 
campione del mondo del me-
dlomasslml che a New York 
(21 settembre 1955) sfidò Ro
cky Marciano campione del 
mondo del massimi. 

Archle Moore aveva 42 an
ni (10 in più di Rocky) ma an
che mestiere, dinamite nel 
guantoni, ambizione e talento 
enormi. Nella tua carriera, in 

215 combattimenti, Archle ot
tenne 129 ko contro posi me
di, medlomasslmi e massimi, 
Nessuna sorpresa, quindi, 
quando nel secondo round 
Rocky Marciano si trovò sul 
tappeto dopo un superbo 
•uno-due» sparatogli dal su-
perveterano nato a Benolt, 
Missouri, ti 13 dicembre 1913 
sotto II nome di Archlbald Le* 
Wrighl perche Archle Moore 
era II «nlckname» di ring. 

Dopo II conteggio dell'arbi
tro Harry Kessler, per Moore 
Incominciò l'Inferno perché 
Rocky si scatenò in M ia la tua 
violenta, Dall'Inizio del 9* as
salto i sessantamlla presenti 
nello Yankee Stadium assi
stettero alla distruzione di Ar
chle Moore perché Rocky 
Marciano sparò 68 colpi con
secutivi a due mani che il vec
chio uomo nero cercò Invano 
di bloccare, schivare, Imbri
gliare. Al 79* secondo della ri
presa, Archle Moore, che al 
trovava inchiodato alle corde, 
cedde esausto a ledere sul la-
volato. 

Per il veterano tu una glo
riosa sconfitta, Archle Moore 
continuò a battersi In prima li
nea sino all'età di SO anni (nel 
1960 affrontò Giulio Rinaldi a 
Roma) Invece per Rocky Mar
ciano rimase la tua ultima bat
taglia: e mal al tono conosciu
ti I motivi .veri» del ritiro. Ad 
Ogni modo Un turbinoso bom

bardamento conte quello di 
Rocky Marciano contro Ah 
chic Moore, l'attuale •TUoflt» 
del pesi massimi, Mike Tyson 
naturalmente, non l'ha ancor* 
fatto vedere. 

Dopo Larry Holmes II cam
mino dorato di Tyton conti
nuerà a Tokio, « Las Vegas, 
soprattutto a Londra dova lo 
attendono Frank «Big* Bruno 
e 10 milioni di tierllMs. Fona 
verri anche II turno di France
sco Damiani, Qualcuno sogna 
questo mondiale III Italia, ma
gari neIMrma di Verona, pa
rò esilerebbe troppo, Proba
bilmente Damiani «meri la 
sua «chanche» a Las Vagai 
oppure od Atlantic City, Il ma
nager Umberto BranchMÌ 
chieder» all'Impresario Dan 
King almeno un milione di 
dollari, una buona medicina 
per dimenticare una probabi
le pesante sconfitta, 

intanto Oltremanica hanno 
Interdetto l'ibi, una delle Ori-
ruraln possesso di Mike «KM» 
Tyaon. Vedremo come al 
comporterà l i Britlsh A u f M 
Board of Conimi, fa ledere-
alone del pugilato professioni
stico Inglese, quando Mike Ty
son con le lue ire Cinture 
(Wbc, Wba, Ibi) i l presenterà 
nel WmbkySKxllumillL^m-
dra per la alida con Frank 
•Bigi Bruno. Poniamo antici
pare che saranno valide le 12 
riprese e non le 1S, ma baste
ranno al «Doclor KO», 

vincine iisbWÈ^m^à. !»£&} 
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'SPORT 

1987 fuga dagli stadi di serie A 

Il t w W f è Marmi «Cinev i ' l lavori tengono lontinl I lllojl 

Nelle dodici giornate 
in netto calo 
gli spettatori 
paganti e gli abbonati 

Juventus e Sampdoria 
le più penalizzate 
Aumentano gli incassi 
grazie al caro-biglietti 

Crack, crolla la Borsa del calcio 
Bilancio di Une Magione per II calcio (dopo 12 
giornale) paurosamente In rouo I paganti e gli 

Sbbonan In meno (salvo rare eccellono, sono ben 
50.954,1 maggiori incanì sono dovuti al vertigi

noso aumento dei presti, che hanno Unito per 
allontanare II pubblico dagli stadi, per non parlare 
poi del guasti causati dal ripetersi di episodi di 
violenta; ma si penta al temo straniero. 

• mwttèwmmiì 
tua Canna e MllaivRoma 
con vittorie decretalo a tavoli 
no 1 emorragia non si arrene
rebbe Lo conseguenze? Un 

i M . t v t n d o tolto ali oc- disamore crescente da parte 
la «fife c « « ffijverTte u - 4,1 , t o v «n l verso I mondo del 
Ptt SloffMnM di. tanti. I : p , j | S M ( sociali , U | | orlo del 

crack 1 ioli due anni dal mon
diali di calcio del 1990 In pro
gramma in N I ' e ci fermia
mo: qui 

I l neopreaidente delia Flgc 
(Federatone l la lwi i gioco 
calcio), Antonio Melartele, 
ha tatto tante promesse che si 

_ B » O M A Un anno di caldo 
i * na v i con le sua I I giorni-
la i loci le a » som i o f wam-
m a l i a - i l incelano Mane! 

JfWS 
Mofiftl.WInSidilfaicloìl 
preaenli In nesaiivo Ann, ila 

fin . n * JMfiWittiJtxellé' 
libellicno pubblichiamo 

mi stessa F 

pure bisogno di spendervi 
ferine, parole tomunque 

consldoranlonl il fm-
non altro per 

alcuni 

m#S 
posiono rlauumere cosi I ) 
Sconfiggere la violenta per ri 
portare II grande pubblico ne 

conlira 

»TJM*»llcJ non i 

conili 
, Qrterill i r — 
gli siadl, » Risanare, bilanci 
compresi quella della C, 3) 
Contenere I preul Gli ha su
bito rispostoli presidente del-
i'Assocalclatorf. avv Campi
ng manlleslando II tuo petti-

perchè se eli incossi non sono 
calali lo si deve soliamo al 
vertiginoso aumento del prez 
zi del blgllelll d Ingresso ode 
gli abbonamenti 

Rari, Infatti I casi che pos 
sono lar guardare al futuro 
con un certo ottimismo II 
confronto con la passata sta 
glone è positivo - per quanto 
si riferisco al paganti • soltan 
(operi Inter(+81 287) perla 
Fiorentina (+11 908) e per II 
Verona C+S 827) Addirittura 
calaslrollco per la Juventus 
con un calo di 85 233 presen 
» seguita dalla Samp con 
81 061, però fortemente pe 
n a t a l a dal lavori di Marassi 
Lo alesso Mllan (che risale la 
china grazio al boom digli ab 
bonamentl) registra un 
- S I 232 anche perchè ha 
giocato soliamo 5 partite al 
M e a i i i DI Ironie a questa al 
Missione catastrofica l presi 
denti pensano a l , lento stra 
nlero Alcuni nomi con le rela
tive valutazioni apriranno gli 
occhi anche al ciechi Llneker 
5 miliardi e mesto, Bulrague-
no 15, Futre 6 miliardi, rran 
peieoll 3 e mesa» Sllas 2 
Muller 3 Canlgfjla 2 e messo 
ma I elenco potrebbe conti-

Buare a lungo Su un .punto 
latarreie e Campana si sono 

trovati d'accordo II risana-

renio passa anche attraverso 
contenimento, del preti 

Incassi paganti+afatonatl 

ASCOLI 

AVELLINO 

COMO 

EMPOLI 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

SOMA 

SAMPDORIA 

TORINO 

VERONA 

1987 SS 

1 202 780 

2 031931 

1098 081 

2 314 166 

3 713 764 

7 730 336 

4 208 664 

6 612 483 

IO 432 635 

7 101 433 

1616 771 

2 210 664 

2 956 841 

1986-87 

1303 861 

1 891 799 

1 340 066 

1 651 107 

3 241 663 

3 838 941 

8 004 508 

6 990 709 

Differenza 

- 101081 

+ 140 132 

- 241 985 

- 663 048 

+ 472 111 

+3 691 395 

- 796 844 

- 378 226 

6 667 886 + 3 676 249 

5 297 412 

2 004 040 

2 032 227 

2 394 668 

+1804 021 

- 388 269 

+ 178 437 

+ 661 273 

N I — Minasi» I raffronti « Cesene Pescare • Pisi In serie S 
nati SS 67 Le olirà <M rsHrontl tre te stagioni SS 17 e «7 SS 
vanno tutte moWpllem per mille compri» quelle nelle dlflmnia 

Leprei 
Squadra 

Ascoli 

Avellino 

Cesena 

Como 

Empoli 

Fiorentina 

Inter 

Juventus 

Mllan 

Napoli 

Pescara 

Pisa 

Roma 

Sampdoria 

Torino 

Verona 

Ti**'* 

lenza 86-87 • 87-88 a e 
Steg 8 6 - 8 7 Pert Stati 8 7 - 8 8 Perl 

101 226 

166 386 

In B 

100 389 

135 466 

184 275 

269 782 

273 728 

466 368 

416 273 

InB 

inB 

332 961 

169 729 

166 914 

149 047 

6 

6 

— 
6 

6 

6 

6 

e 
7 

e 
— 
_ 
6 

6 

6 

6 

77 227 6 

130 963 6 

— — 
63 613 6 

76 176 6 

193 661 6 

363 164 7 

198139 7 

361 160 8 

429 807 6 

— — 
— _. 

290 748 6 

63 175 7 

139 738 6 

153168 6 

» U S «_7 
N B — Sono compresi sii spettatori peeemi e le quote 

Differente 

- 23 999 

- 34 382 

— 
- 36 876 

- 60 290 

+ 9 286 

+ 113 382 

- 76 687 

- 85 198 

+ 13 634 

— 
— 

- 42 203 

- 98 664 

- 26 176 

+ 4 109 
_<1|M OrM 

soaoneti 

LA SITUAZIONI DI FINE ANNO DOPO 12 GIORNATE 

Fatanti Abbonali Incasso paganti Quota abbonati Totale 

Totale 12 giornate S7-88 13728931 1639 66» 24466146000 33291058000 6469497000 

J » W * S s T l S » t » W | W t t i l l t W I ^ U t j s ^ a M T 16SS464 1842 484 24 902 713000 26 126 973 000 4 194 343 000 

il Som riandando dna*»» non gì li geTeSuetlO obiettivo prima DIFFIRINZA -280S14 -102S26 +1863433O0O +7 166082000 +8 728 546 000 
ro continuare, a vernisi*! Vittorie' tono temine » „ È Ingaggi SI riuscir* a ragglun 

qmtoÈEiSS! teirara AmSir^^ 
Dopo fi prendo fetta ijhsxtonQ 
Rulliti momento magico 
ma da Napoli 
tir. coro: «Non lo merita» 
i f r U A N O Qlornltl di 
«indi teitegglament, quelli 
Si tari, per rfuud Oulllt, Il sue 
telefono di casa non ha mal 
«Mio di tuonare un animo 

iti votano complimentar-
- i l luorlclaiw olsndete 

p i 
TWI 

i t o » del 32'«Pallone d o 
ro», 4 t , mi hanno teletonato 
gomit imi amtd e giornalisti;-
h i delio » toprallutlq dall'O
landa MI h i anche chiamalo 
Johan Cruylt, « devo dire che 
mi ha davvero latto piacere 
I f t ho twt l ip Marco Van Ba-

fmi n « mollo meglio e i l 4 
I egiaio jper la mia vittori» 
flphorlipoitoflledoman' 

«e di un l iceo di glornaliili» 
L'olandese del Surtname, 

«li» nituralmanle ha ricevuto 
anche la «ongralulailonl di 
Amo Berlusconi ha poi detto 

che IH Olanda t IN l ina per 
aggiudicarti II premio •Allei» 
dell inno» «Sona In ballottai 
glo con due pattinatile! Cer
to mi (irebbe piacere vincere 
anche .questo trofeo (Inora 
Irai calciatori solo Cruyfl irta 
conquistato» Infine h i detto 
due parole suiti Danila di do 
menici col Napoli; «Un match 
ImporlinllMlmo aperto a 
qualsiasi risultalo II Napoli 6 
torte, ma noi abbiamo tutte le 
carte In regola per batterlo I 
giocatori del Napoli non sono 
altrettanta rispettosi net suol 
confronti D* Giordano a De 
Napoli passando per Carneva
le tono in molti gli «a«urrl« 
che centellino i rwemlo di 
Oulllt «Non lo merita, meglio 
Butragueno, Futre e anche 
visiti» 

Un Babbo 
Natale 
che regala 
vittorie 

COMUNI DI 
• A N M N I D I T T O D8L TRONTO 

PROVINCIA 01 ASCOLI RICINO 

Awho ov gara 
| SINDACO si tenti di ««amo disposto aslli't 7 della legge 2 
RtilMno 1973 n 14 come sostituito aall ari 7 della legge 6 Ottobre 

l I W I NOTO ohe vetri indetta una gare di licitinone privata con il 
mi t ra i di cui HI B't t leti al dilla legge ! febbri» 1973 n 14 od 
•i un i i dei tueeesiivo i n 3 per i erwerte «et taverl <H mtevi 
rnerelaale* SS» l lawl emrtlerl elttidlni. f lene 
C'Impaito SU livori I b i l l 4 m e ammonti l i l 700 000 060 
loperi I Imam ala con muti» della Cassa OD PP 
i i a i i w che intender»essate mviste debbono lar pervenire entro 
IQowni deli» dati di pubbliestme del pulente avviso al Comune 
è Sin Benedetto del Tronto apposita domande in csrta da bollo 
WitJindo I iter rione della medesima ali Alt» nsrionale dei costruì 
« t i p » la categoria 2 ed importo adegualo , , 
f v aliamo non md ceto nel presente bando ti t i r ferimento alle 
vigenti d sposmoni in msleni di appalti pubbl ci 
i l riehnsla d invito non vincaia I Amministratone comunale 
Sin Benedette dei Tronto 21 d cembro 1987 

per II sindaco L ASSESSORE Al u PP 
team Bemee DI fatquile 

COMUNE DI COPPARO 
PROVINCIA 01 FERRARA 

Avvito di gtr» 

Il Comune di Copparo (f el Indir» quanto prima una licita 
lume privata ai sensi dell art 24 lettera al punto 2 della 
Lago» & M dell 8W1877 e successive modllteaiioni relati
vi ai leguemi lavori 
— Costruitene della nuova sede degli UMici Q udit ari 

IPrelutaì 
- importo i ba ie d'aate L, 1 . I3S 0 0 0 0 0 0 
| sbietto il certificato d iterinone ali Albo Nasionale Co 
ttrutloriliali«noqategorla8perimportoadaguato ecertil 
ci to inps dal quale multi la regolarità contributive dell Im 
freso e che i impresa atessa abbia un numero di d pendent 
non interiora a B di cui n 1 Dirigente Le domanda di perisci 
panona tu carta legale indirijtatea Comune di Cepperò 
Ufficio Contratti - vie Rome SS, Cepperà (Pel dovranno 
pervenire nel twm ne ed essere redatte nei modi indicati 
nel bando pubblicato sulla Galletta Utlieiaie delia Repub 
buca Italiana e della Cee 

IL SINOACO Roberto Poloitrl 

mm Chi meglio di lui poteva indossare I panni di Babbo Nata 
le? Alberto Tomba poi non ha aspettato la lalldlca data per tare 
I regali allo tei atturro e agli sportivi italiani Non appena sono 
stali aperti I cancellettldella Coppa del Mondo ha incominciato 
a confezionare vittorie su vittorie ben cinque finora su sei gare 
disputate £ alato un Babbo Natale felicemente prematuro e ha 
tutta I aria di volerlo essere anche fuori stagione magari a 
febbraio per le Olimpiadi Invernali di Calgary 

1 Basket. Campionato al giro di boa 

Incidenti Verona-Pisa 
Oggi tifosi dia sbarra 
Protestano gli ultra: 
«Mai più allo stadio» 

SSI VERONA, Compariranno 
stamattina davanti ai giudici I 
tre «tllosl- veronesi arrestati al 
termine della paniti Verona 
Pisa contrassegnala da vlolen 
ti Incidenti l i re sono accusati 
di violenza resistenza e ol 
(raggio a pubblico ufficiale 

Il processo per direttissima 
arriva a ridosso di un altra in 
dagtne della magistratura le 
gala agli Incidenti scoppimi in 
occasione della panila Vero
na Brescia del 21 dicembre 
dell 86 e che proprio I altro le 
ri si è conclusa con II rinvio a 
giudizio di 14 «tifosi» veronesi 
con la pesante accusa di asso 
dazione per delinquere E le 
decisioni della magistratura 
giungono anche nel momento 

In cui sono in corso una serie 
di Incontri tra il presidente del 
Verona Chlampan che per 
primo ha dichiarato guerra al 
Ilio violento e I vari club di 
supporier per cercare di crea 
re un clima civile allo stadio 
Bentegodl 

La notizia del rinvio a giudi 
zio e dei processo per direttis 
sima ha creato momenti di 
tensione tra i tifosi Si è prò 
dotta una \ era e propria spac 
catura al loro Interno da una 
parte quelli che Intendono 
proseguire eli incontri con il 
presidente del Verona dall al
tra un gruppo di ultri che per 
protesta ha deciso di disertare 
gli Incontri e a cominciare 
dalla prossima domenica di 
non andate più in curva 

Wright operato 
Bancoroma nei guai 
ma ROMA II basket è sport 
preciso e lo dimostra girando 
la boa di metà campionato as 
siemeal 1987 L ultimo turno 
di regulor season coincide 
con I incoronazione della 
Snaldcro al trono d inverno E 
per la prima volta nella storia 
della società modello Caserta 
na Vada come vada II difficile 
Impegno di stasera a Bologna 
contro una Dletor rivitalizzata 
dali exploit esterno contro il 
Banco di tre giorni fa ai ra 
gasai di Marcellettl nessuno 
potrà contestare la leadership 
del torneo In perfetta solltudl 
ne In casa Snaldcro va di mo 
da un solo augurio anno 
nuovo vita vecchia» quella 
che finora è stata (orlerà di ot 
lime soddlslazlom cestistlche 
Che si spero continuino già da 
stasera anche te i rischi non 
sono pochi Olire ali impreve 
dlblle resurrezione della Die 
tor un altro fantasma si aggira 
sotto le due torri t quello 
dell eliminazione dal play oli 
dello scorso anno ad opera 
dei casertani al ttmpo Mobil 
glrgi In pochi hanno dimenìi 
calo 11 misfatto compiuto e la 
vendetta espella dietro I an 
golo Con la complicità na 
scosta delle litwgullrlcl su 
tutte la Divaiese che in casa 
dell ultima della classe II Bre 
tela non rischia certo di an 

TEST PESARESE PER L AREXONS 

SERIE A 1 I I ' giornata ore 20 30 Tracer San Benedetto (Pa 
setto e Nelli) Dletor Snaldero (Petroslno e Maggiore) Scavoli 
ni Arexons (Giordano e Pallonetto) Enlchem Bancoroma 
(Cazzano e Zancanella) Hitachi Roberts (Belisan e Malerba) 
Benetton Alllbert (Paronelll e Casamasslma) Brescia Oivarese 
(Baldi e Guglielmo) Wuber Irge (Duranti e Vitolo) 

CIIIIUICJK Snaidero 26 Divarese22 Dletor 20 Arexons Sca 
vollnl e Tracer 18 Bancoroma 16 San Benedetto 14 Roberts 
Alllbert e Enlchem 12 Benetton 10 Irge Wuber e Hitachi 8 
Brescia 2 

SERIE A 2 19' giornata ore 20 30 Alno Sharp (Gorlato e Tul 
Ilo) Annabella Riunite (D Ette e Zanon) Stand» Pacar (Zuc 
elicili e Montella) Jolly Spondilatte (Cagnazzo e Grotti) Sabel 
li CukI (Plnto e Grossi) Dentlgomma BIBIm (Reatto e MarcWs) 
Segalredo Yoga (Tallone e Borrom) Maltinti Pantoni (Corsa e 
Chili) 

Claielflcai Yoga 26 Riunite 24 Fantóni Sharp e Jolly 18 Alno 
16 Stenda e Annabella 14 Facar e Maltinti 12 Segalredo 
Sabelll Spondilatte e Dentlgomma 10 Cukt 8 Blklim 4 

dare dietro la lavagna Scavo 
lini Arexons è gara da gioco 
d azzardo GII allibratori dan 
no più chance agli adriatici 
ma (attori Imprevisti sono In 
agguato Marzoratl sembra or 
mal alla (rulla e più propenso 
alle sirene di mano che a but 
lare la palla nel canestro A 
Milano la SanBenedetto scen 
derà In campo contro la Tra 
cer solo a condizione che 
McAdoo non venga iscritto al 
relerto e Bargna giochi In 

quintetto mentre al Banco 
atteso dal livornesi dell Eni 
chem le condizioni gliele Im 
pone la sorte Larty Wright si è 
operato Ieri di appendicite 
acuta starà sette giorni (ermo 
e 20 lontano dal torneo Guer 
rieri medilo un viaggio a Lour 
dea Wuber Irge è scontro 
tra matricole per la salvezza 
I Hitachi punta alla vittoria ca 
salinga contro la Roberts per 
uscire dalla crisi I Alllbert ai 
due punti a Treviso per non 
entrarci QPP 

Dai prati di Versailles 
verso la polvere del deserto 
wa PARICI Attraverseranno 
deserti e per quattro settima 
ne vedranno !,oto polvere Ma 
per il raduno di partenza han 
no scello lo stupendo scena 
rio della reggia di Versailles 
Sono I partecipanti alla deci 
ma edizione del massacrante 
rally Parigi Algeri Dakar La 
carovana poi si imbarcherà 

per raggiungere la costa atri 
cana e da llìl 3 gennaio pren
derà Il via il rally Certo la reg 
già di Versailles in passalo era 
abituata a ben altre invasioni, 
ora deve subire I assalto di 
personaggi meno aristocratici 
ma non per questo plebei vi 
sto che per prendere parte al 
rally occorrono decine di mi 
lionl 

Bomba sull'aereo 
di Berggreen «ma 
era uno scherco» 

Doveva rientrar» a Torino per l'allenimento del pome
riggio Invece lo scherzo dello ttupldo di turno ha Unito 
per ritardare di un giorno il ritomo di Klaus Beerggren 
(nella foto) a Torino dopo le vacanze di Natale l u t t i 
colpa di una immaginari* bombi depositata lui (et che 
stava riportando II torinltM in Italia Immediato II rien
tro a Copenaghen dove I aereo è stato Inutilmente per
quisito da cima * (ondo Per il danese un giorno In più 
di vacante In ritardo è arrivato anche I altro straniero 

franali Polster, m i i « u n delt i nebbia che i w o l g e v i 
orino L austriaco è usto dirottato i Genova e quindi 

In auto ha raggiunto Torino, in tempo pe ' allenarti coti 
i compagni A proposito di nebbia, questa e Stati l i 
grande protagonista dell amichevole che la Juve ha gio
cato a Piacenza 01 fronte • quasi settemila spettatori, 
che hanno fruttato un incasso di oltre cento milioni I 
bianconeri si sono Imposti per 5-4 DI De Agostini 4*, 
Rush Laudrup Cabrlnlle feti bianconere, dislmortetti 
•3» e Marcato quelle piacentine 

Cinque Mulini 
di lusso 
con Mei 
eKipkoech 

Quella che si correrà II t 
genniio * San Vittore Olo
na sin) una grande «Cin
que Mulini» Hanno, Ind i 
ti, confermato l i loro par-
teclpailone alla clnquan-
taseleslmi edizione alcuni 

eesea^esesBt̂ eeeweestaBBB» grandi protagonisti del 
mezzofondo mondiale Al via ci sarà II keniano Paul 
Klpkoech, campione del mondo sui diecimila metri l i 
campionati di Roma, Stetano Mei , Salvatore Antlbo, 
Gennaro DI Napoli e I Inglese Dave Clarke Tre le donne 
ci sari 11 francese Annette Sergent campionessa del 
mondo lo scorso anno a Varsavia al «Cross delle Nazio
ni» e Maria Curatolo detentrice del primato nazionale 
nei I Ornila 

Per amore deRa tv 
Falcao rinuncia 
a (are l'allenatore 

Innamorato patio della 
Iv Cosi può essere Inter
pretato il rifiuto di Paolo 
Roberto Falcao (nella lo
to) ad un sontuoso con- _____ 
tratto che l i squsdre brasiliani del Guarani gli he ciur
lo In questi giorni, ipprolltlindo detta permanenti 
dell ex giocatore della Roma in Brulle, in occasione 
delle vacanze natallsìe E itilo lo ileuo presidente del 
club brtilllino • recarti • Porto Alegre per ollrire t 
Filcao un contratto in bianco Secondo quanto ha .pia
galo al giornalisti, Il tuo rifiuto è dovuto i l tuoi Impegni 
con la televisione italiani, che Piolo Roberto ha giudi
cato politivi 

Mar ia Canlns Maria Canini la più pretti-

_ _ ! _ _ _ _ _ _ . S'o» < * " « • * * » * 
diSOCCUpata lutti l tempi èrlmisti ter,-
rHUAm M .quadra, dopo-che II 
""T™ . , gruppo sportivo Simon, 
aluto a Moser ai cui laws pan» i» *>• 

elsa di non rinnovarle il 
•s-»_«e_-______e___e_e» contratto L'azzurra, che 
ha decido d) correre lino i l i SS per poter partecipare 
alle Olimpiadi di Seul, h i chiesto aiuto al suo conterra
neo Francesco Moser, con le biciclette del quale Maria 
gareggia Insieme alla Canini attendono di •Ment i rs i 
anche le compagne Francesca Oalll, primatista mondia
le dei 100 km Luigina Bissoli e Alessandra Adami 
Laltra azzurra Mira Moscie s é accasit i con 1 A S 
Mente insieme alla Chiappa e alla Bonanoml 

m0L0CAnl ra | 

LO SPORT IN T V 
Rallino. 22 40 Basket 2- tempo di Brescia Divarese serie A i 
Raidise 13 2'31g2Losport 14 3SOgglsport !830Tg2Sport-

sera 20151g2 Lo sport 
«altre 17 30 T«3 Derby 
Tnc 13 30 Sport News e SporUssimo 20 OS Tmc sport 

BRK^MSSI IVIE 

Milullnovtc ealgra In Francku Dall Italia ella Francia, dall Udi
nese al Relms Per Bora Milutlnovlc t cambiamenti tono 
sempre dietro I angolo Conclusa I avventura italiana quasi 
sicuramente si iutieri In quella francese Nei prossimi «tomi 
verrà ufficializzato il suo passaggio al Re,ms. 

Pon i e Cutporeie « g l i Mudi, Esordio vincente per I due 
giovani tennisti Pozzi e Camporese nel torneo di Adelaide e 
Wellington Pozzi ha battuto 1 americano Anger per 6-4,8-3, 
Camporese un altro americano Smith pere 3 6 4 

Trofeo Pinocchio, Cinquemila ragù» fra i dodici e 1 quindici 
anni prenderanno parte alla sesta edizione dell» manifesti 
zione -Pinocchio sugli sci- le cui selezioni regionali avranno 
inizio domenica 3 gennaio 

Azzurri la evidenza. Vittoria ex «equo per Italia A e Italia C Ieri 
ai Piani di Bobbio nella «affetti Internazionale 3x10 nella 
seconda giornata della settimana di tondo della Valsassina 
Sul traguardo Riva «Italia C», e Runggaldler, «ItatiA» tono 
arrlvatrappaiati 

Recuperi di rugby. Domenica si giocheranno le partite di recu
pero dei campionato di rugby Questi gli incontri in pro
gramma in serie A Girone Ipetrirca-Amitorì Milano, Euro-
Bags Casale-Sqlaria Cut Roma Girone 2 Blue 0»wn Mirtno-
Tre Pini PattaiqllyTarvIsium Casone Noceto Logrt Paese-
Cas Rlsp Reggio Emilia 

CITTÀ 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA DORO AL V M 

Avvito di gir» 

Questa Amm nitrazione indras gara di appalts-canewso per 
la concessione dai serviti di natteua urbana di Se_a San 
Giovsnm 
Le d tte interessate dovranno presentare domanda in bollo da 
L 5000 indirmela e Comune di Setto San Starerai • 
piene della Resisterne B . Ufficio Protocollo entro, le are 
17 del 20 gennaio 1 S M 
Alla domanda dovrà essere allegato 
— Auionrreriono regionale allettivi» di raccolta SBatza 

mento e «esporto r t uti sol di urbsm prescritte 4att art 8 
d) del D P H S15/82 ad almeno un Comune con papaia»»-
ne non interiore a 60 000 ab tanti attualmente swwta 

La neh està d mv to non e vincolante per I ammm»tr*,»tone 
appaltante 
Sesto San Giovanni 2? dicembre 1887 

IL SINDACO Pletert iet twwB 

l 'Uni ià 

Mercoledì 
30 dicembre 1987 27 



• * t tute (atteggino nel giorni scorai, a 
Rami, Il centenarie della nascita del quartiere 
Miti, previiio ali dal plano regolatóre del 
IMI del Vivlanf, ma avviato In realta a reali»-
lulona solo alcuni anni dopo; pochi hanno 
però ricordato che dietro a quella nascila si 
evolta una ver* e propria battaglia politica, con 
•canne ir* Iasioni opposte, con Invilupparsi 
Un da quel momento di alcuni di quel nodi che 
poi accompagneranno pasto patto la crescila 
ulteriore della appena naia capitale, Con que
ste parole II cronista dell'epoca Ugo Pesci (/ 
primi orni ili Roma capital», fìnta» 1907), 
ricostruiva i passaggi di quella vicenda, 

•Il 17 gennaio l i ? I la gluma aveva delibera
lo l'eaproprleilone del terreni urbani tra porla 
Ha * pena San Lorenio, dove e torto II quar
tiere del Castro Pretorlo, Quella deliberazione 
pregiudicò, torte prima del tempo, la solutlo-
ne di un problema discusso lino dal 21 settem
bre Ira I nuovi venuti, e tanto più complicato In 
quanto che, nel discuterlo, ti trovavano di 
Ironie • il urtavano ragioni di tornaconto ge
neral* e di tornaconto privato. Era più oppor
tune * pM conveniente, giacché la du i doves
te necessariamente estendersi ed allargarsi, 
chi il estendesse in quella tona di terreno 
comprala Ira il Tevere a porta Angelica, allora 
nota col nome di Prati di Castello, oppure In 
quella pan* più alta della eliti, Ira Termini, 
porta Pia * l'aquiline, dove gli sorgeva una 
indecente baracca di lagne e mattoni ad uso di 
nailon* ferroviaria? Allori non il prevedeva 
che la cottruslone di quartieri In allo non 
tieludeiM quella di altri quartieri In basso, n« 
eh* dopo un quarto di secolo gli uni e gli altri 
riuniti non ballassero a contenere l'aumentata 
popolaslont, Per li memento la partita sembro 
vinta dal numerosi fautori del quartièri alti; ma 
I loro avversari non il dettero per vinti, ed II 
latto ha pel dimostrilo coma non «venero 
Iorio, A questa solution* contribuì it (arto che 
monsignor De Merode possedevi, verso la sta
llone • l'EsquIlino, uni quintili di terreni da 
lui acquistili a buslsslmo prono, che furono 
pel rivenduti come terreni per fabbricarvi, I 
quattrini non henne mal avute colore politico, 
«d In quella faccenda del terreni erano Intere»-
•alt, olir* monsignore, anche molle porsene 
I* quali aravano mene di lar valere la loro 
Influente, * naturalmente non se ne ristettero», 

U tentone non manco di ammantarti di 
colori * rivestimenti politici, e vide la eliti che 
pentava • tulli colere chi programmavano lo 
•viluppo della futura capitale dividerti In due 
opponi partiti: allo «viluppo vene le colline e 
l'tHMlllno i n orientilo preferibilmente II Sel
li * quanti con lui colilvivino la visione di una 
capitale «d'elite", tede di residenti di coloro 
eh* qui erano destiniti a pensar* per conto di 
tutta la nitlone («...no tempre dettdirato cne 
ila In ritorno la pam dirtttlua, la pati* Intel-
miue.lt, me non no mei dei " 
•Inno freneV pfftomermtonf" 

o&ia?jlu|nol876)> 

.Cent'anni fa, a Roma, 
ai piedi del Vaticano, si decise 
il futuro sviluppo urbanistico 

-Nello scontro 
sui «piani», tra destra e sinistra, 
la vera sconfitta fu la città 

La battaglia di Prati 
Allo sviluppo verso l'EsquIlino era 
orientato il ministro Quintino Sella e 
quanti con lui coltivavano l'idea di 
una capitale d'elite; la soluzione ver
so i Prati di Castello era Invece cal
deggiata dai democratici e dalla «si
nistra», ed era infatti avversata come 
soluzione troppo innovatrice, Cen

t'anni (a Roma si divide sulle scelte di 
sviluppo urbanistico. Ma lo scontro 
non fu soltanto politico. Contò anche 
il (atto che nella parte alta I terreni 
appartenevano alla proprietà aristo
cratica e ecclesiastica. Mentre i terre
ni di Prati al capitale finanziario italia
no ed estero. Ecco come fini. 

M N Ò t a U A H T A ~ 

di li del Tevere - avrebbe tuonalo come un'Of
fesa ed una provocazione nel confronti del 
Papa. 

Ma I motivi della verterne erano In realtà 
assai più terreni, come giustamente mia II Pa
sci. Sulle colline e la parte alta della eliti -
senza dubbio, allora, la più salubre e la pio 
bella - erano situate le famose vili* dell* fami-
glie del patriziato romano (Ira le altre la Albert. 
la Montalto-Masaimo, dove fu costruita l a t t e a 
zlone centrale, le Paolina, Patrizi, Olnnettl, Be.. 
rardl: tutte distrutte per dar luogo al costruendi 
quartieri), oltre al vasti possedimenti eh* Il 
sunnominato monsignor De Merode - came
riere segreto di Sua Sentili, proto-ministro alle 
Armi delle Staio pontificio, olir* che grand» 
speculatore In proprio - era venuto accapar
rando fin dalla meli degli anni SO, premiando 
degli stretti rapporti Intercorrenti tra quelw 
stesse famiglie, la Camera apostolica e le ge
rarchle ecclesiastiche; mentre le are* del Preti 
risultavano monopolizzale da un gruppo di 
banchieri e Meleti di capital* Italiano* Miti 
nlero, che come risulta dalla proposta di lotti*. 
zazione protocollata con ledala del 84 giugno 
1872 negli atti del Comune, rispondevano ai 
nomi di: Giuseppe Edoardo coni* di Cahen 
(Anversa), Beniamino Tanlongo, Utente 
Gualdo (mercanti di campagna), Soc, Oaner. 
di Credito Immobiliare • Costruzione, 1,1,1*. 
xelra di Celatici (Amsterdam), A, IWnacti 
(Francofono), Giuseppe Baldini, Emilie Paren
te, Socletl Italiana di Cettrutlenl CTqrino), L 
Espotein (Vienna), Leopoldo Lleben Q M i n u 
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Soc. napoletana di costruzioni, Meuricoffr* « 
G, Luigi Cahun (Anversa). E qui si coglie un 
punto che rimani costante nella storta urbani-
stlca di Roma: nelle scelte operai* per II tuo 
sviluppo, nelle opzioni da esercitare Mal tu» 
territorio, lunzlone di guida la ebbero It prò-
prleti dell'aristocrazia ed eventualmente - Iti 
forme magari nascoste, a seconda delle legai 
che operavano nel momento a questo prono* 

\t**\ 
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Minti*, me non no mol deilderalo cne ni 
mi41 

.. »7jruinel««,luo|<! „ _ , . „ . . 
ne un po' privilegino per l ceti impiegatili che 

... mmit, di-
igodlablltito. 

con I* nuove tlrulture amministrative qui sa
rebbero venuti ad Intedlirsl; la loiutlone vene 
I Prati e l'atta di Castello era Invece caldeggia-
I* dal democratici e dilli «slnltin. (Plancia-
ni), ed tra Inietti avvertita come soluslono 
troppo «democratici, ed Innovatrice. Nelli di-
ecustient, eh* assunte leni anche aasal aspri, 
non mance ehi sostenne che uscir* fuori dalle 
Mura voiev* dire rompere con uni iradlilone 

RWstneria • chi rilevò che l'operazione verta I 
Mi di Castello - posti al piedi del vaticano, al 

I 
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•5^ Editori Riuniti 
I prati «HCaaWllo alla fin* dell'Ottocento. Suilo «rondo I primi eeNfltl In cettrutìen* M aruartltin Preti. 
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to • quelle «cctesiattlch*. Il capita)* flnentle-
rio certo ebbe una funzione * decisiva, ma m 
una posizione tutto sommilo subordinata e e) 
supporto. Le ville patritie furono dnirutM ne» 
perché ette rappresentassero un paesaggio 
obbligato per la crescita Inevitabile dena eliti, 
ma perche ti parti dal cuor* di tese per pro
muoverne la lottizzazione. (Le steste eepro-
prlazlonl decise all'inizio * di cui la cenno ne) 
patto citate, ti ritolsero In definitiva m un* 
inlilatlva a tutto vantaggio di quatte tipe di 
operazioni), 

Retta da dir* che quel disegno di partente 
ben pretto crollo, travolto dal fatti, svelando 
tutti I tuoi tratti sotitnzlalmenle aristocratici. 
U visione del Sella, sutlea più ette velleitaria, 
non aveva previsto le grandi mlgrutonl preve
nienti prevalentemente dall'Eli, che unita alt* 
ricorrenti citai edilizie* alla permanente lem* 
di case, portarono al rapido degrado del nuovi 
quartieri coatrulll tulle collina e o*llo M«me 
tVwlllno;(iw)*tedco>lta«Romab*ne>ed*l 
ceti Impiegatizi di un certo livello diventarono 
te mal II Macao e - ironia della sorte! - proprie 
quei «detnocralleli Prati di Cestello, tort qual
che anno dopo < che le anse deprecale del 
Tevere contribuirono In qualche modo a or». 
servire da Indussi e penetrazioni (ndeeseereU). 
E l'idea di capitile riservai» della aettna* -In 

.. t i suggestivi, torte aneto giuila, cadde; w > 
chi come notavi GramKleìta era IndlasoM* 
le da quella di «un grande prograrrmw Indù. 
s t r l e i e . c l i c tonwfr .ec toani t i lvc j i e in 
ogni modo evitare. ( 0 WteriAwnM, Torino. 
1949, pag. 161), 

Ammdt farmi 

Scrivere e no 

Armando Pelmccl 
SCRIVERE E NO 
Politiche della tettile,» « 
analfabetltmo nel monde 
d'oggi 
Funzione sociale, storia e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e petente 
strumento di comunicazione: 
la scrittura 
Lire 33.000 

L Italia raccontata 
n#.idh«wadim 

L'ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelle dal Ileo 
«119» 
a curo di Enrico Ghidetti 
Lire 25.000 
Pigine scelte dal 19M 
• o|gl 
a cura di Gian Carlo Ferretti 
Lire 25.000 
Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra 1 più celebri. 
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Interni dì un convento 

sPl^tW* 
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Stendhal 
INTERINI DI UN 
CONVENTO 
Con due croniche di 
Sant'Arcangelo a Baleno 
a cura di Martella DI Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
fatti narrati; un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risolto. 

Lire 20,000 

Tutore e pupilla 

Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A . Cremonese 
postfazione dì A . Lombardo 
La storia di un'educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione; il primo 
romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato 

, la cultura del nostro secolo, 
Lire 25.000 

Utttrttitktì 
A tura et Mrrnn fetai Quarto! 

.•TBg»ÌM 

i 
Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA.. . 
Lettere a lutea 
a cura di M. Ponte* 
Querelati 
In tutte le lettere «ritte alla 
moglie) i pensieri di Gramsci 
scandiscono i mementi 
significativi di un rapporto 
d'amore vìssuta nella 

| lontananza. 
' Lire 30,000 
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